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Helmut Kohl 

4*A 

Johannes Rau 

Fallisce il «reaganismo» tedesco 

Grigio tramonto 
dell'era Kohl 

L'attacco allo Stato sociale sfocia nella crisi di zone industriali 
e in nuove povertà - Contrasti nella De, slancio della Spd 

Dal nostro inviato 
BONN — Qualche giorno fa 
il Bundestag, cioè il parla
mento tedesco-federale, ha 
vissuto una giornata dram
matica. Affrontava uno dei 
progetti più delicati e con
troversi mai presentati dal 
governo, la modifica del pa
ragrafo 116, una legge che ri
guarda aspetti importanti 
del diritto di sciopero. In tut
to il paese dilagava la prote
sta dei sindacati. Quando il 
ministro de! lavoro Norbert 
Blum prese per la seconda 
volta la parola per risponde
re alla valanga di critiche 
che l'opposizione socialde
mocratica gli aveva riversa
to addosso, gli occhi si volse
ro al banco del governo. Do
v'è il cancelliere? Non toc
cherebbe a Helmut Kohl di
fendere un progetto che tutti 
sanno essere stato lui a con
cordare con i liberali, anzi a 
proporre lui per primo nella 

•primavera calda» di due an
ni fa, durante la battaglia 
sindacale per le 35 ore? Ma 
Kohl, in quel momento, sta
va parlando con un altro dei 
suoi ministri, il titolare del
l'agricoltura Ignaz Kiechle. 
Di 11 a poco sarebbe volato a 
Parigi per assistere, con Mit
terrand, a un convegno sulle 
foreste. Il tempo di un sorri
so alle telecamere. 

Un deputato della Spd, 
frequentatore di buone let
ture italiane, lo chiama «il 
cancelliere inesistente» (in 
Italiano). Altri, nel suo stesso 
partito, lo definiscono in mo
do meno poetico, e pare che 
Franz Josef Strauss, nelle 
conversazioni off-the-re-
cord, gli attribuisca epiteti 
non proprio raffinati. Nessu
no, è vero, si aspettava che 
come cancelliere Helmut 
Kohl passasse alla storia, ma 
ormai si ha l'impressione 
che nella Cdu e negli altri 

Sei federazioni 
a congresso: ecco 

le prime cifre 
Si svolgono da oggi a Vernatila, Bolzano, 
Belluno, Siracusa, Enna, Capo d'Orlando 
Tesi approvate integralmente dal 72 per 
cento delle sezioni - Così gli emendamenti 

ROMA — La campagna congressuale del partito entra nel 
vivo con i primi congressi di federazione che si svolgeranno 
in questo fine settimana a Verbania (con Cuffaro), Bolzano 
(Turci), Belluno (Gianotti), Siracusa (Occhetto), Enna (An-
gius). Capo d'Orlando (Milani) e, all'estero, Londra (Berlini). 
Altri venticinque si dovrebbero tenere la settimana prossima 
e tutti i congressi provinciali dovranno concludersi, come è 
noto, il 23 marzo. 

Quale accoglienza hanno avuto le Tesi in queste federazio
ni che sono ormai giunte all'appuntamento congressuale? I 
dati finora pervenuti (mancano quelli di Londra) alla Sezione 
centrale di organizzazione riguardano il pronunciamento 
delle singole sezioni. Da questo primo quadro sommario ri
sulta che su 172 assemblee congressuali, 124 hanno approva
to le Tesi integralmente, 48 con uno o più emendamenti, 
mentre una sola sezione le ha respinte. In altre parole, le Tesi 
sono state approvate integralmente dal 72 )̂9% dei congressi 
di sezione. 

Laddove sono state introdotte modifiche. In quale senso 
sono andate le correzioni? L'emendamento Cossutta alla Te
si 1 sul «superamento del capitalismo* è stato approvato In 8 
congressi di sezione (4,66%). L'emendamento dello stesso 
Cossutta alla Tesi 14, che cambia il giudizio sull'esperienza 
sovietica, è passato in 4 sezioni (232%). L'emendamento di 
Luciana Castellina alla Tesi 15 sui rapporti con gli Usa è 
stato approvato in 10 sezioni (531%). Quello Cappelloni alla, 
Tesi 24 (niente «compromessi* con le «grandi concentrazioni 
finanziarie* e con le «forze moderate*) è passato in una sola 
sezione (0,6%). L'emendamento Ingrao alla Tesi 33 (sottoli
nea le responsabilità «soggettive» del vertici sindacali) ha 
ottenuto il più alto numero di consensi, passando in 14 sezio
ni (8,14%). L'emendamento dello stesso Ingrao alla Tesi 37 
(propone un «governo costituente*) è stato approvato in 12 
sezioni (6,98%). L'emendamento Vacca (che In modo analogo 
accentua l'esigenza di una riforma istituzionale) è passato in 
una sezione (0,6%). Ha avuto il consenso di una sola sezione 
(0.6%) anche l'emendamento Cappelloni alla Tesi 43 sul par
tito e la sua «identità». Per quanto riguarda 11 documento 
programmatico, l'emendamento Cossutta (sulla posizione 
dell'Italia nella Nato) è stato approvato In tre sezioni (1.75%), 
quello Assolino, che si pronuncia contro le centrali nucleari, 
In sei aftSonl (3£%). quello analogo di Mussi In tre sezioni 
(1,75%X Inoltre, in sette sezioni (4.1%) sono stati approvati 
emendamenti che chiedono l'uscita dell'Italia dalla Nato, e 
in tre sezioni (1.75%) modifiche che criticano la proposta di 
un «governo di programma». 

(Segue in ultima) Fausto Ibto 

TRIBUNA CONGRESSUALE A PAG. 7 

partiti della coalizione si co
minci a temere seriamente 
non tanto il giudizio dei po
steri, quanto quello dei con
temporanei, che fra poco 
meno di un anno, il 27 gen
naio dell'87, andranno alle 
urne. 

Comunque sia, a questo 
punto, la Cdu e i suoi alleati 
sanno che per «cambiare ca
vallo» è troppo tardi. Per 
quanto le elezioni siano mol
to lontane, la campagna 
elettorale è già nell'aria: so
stituire ora il cancelliere non 
sarebbe 11 miglior viatico e 
oltretutto una eventuale 
successione dovrebbe imper
niarsi su un mutamento di 
equilibri nella coalizione e 
nella Cdu. Ora, la prima vive 
una condizione di instabilità 
tale da rendere assoluta
mente impensabile una ride
finizione degli assetti di po
tere; quanto alla Cdu, tutti 
riconoscono che se Kohl si è 
dimostrato un capo di gover
no debole e condizionabile, è 
stato, però, un efficace capo 
del partito: il suo controllo 
sugli apparati, anche dopo la 
nomina a cancelliere, è stato 
ferreo. Ha dovuto scontare 
una certa fronda, ma ha im
pedito l'affermazione di vere 
e credibili figure di opposi
zione Interna. 

Anche questo, è vero, co
mincia ora a cambiare. Il re
cente successo di uno dei po
chi antagonisti storici di 
Kohl neUa Cdu, Kurt Bie-
denkopf, alla guida della po
tente nuova federazione del
la Renanla-Westfalia è un 
segnale. Negli anni 70 la li
quidazione politica del mo
derato Biedenkopf , che si in
trecciò con uno degli svilup
pi più torbidi dei «rapporti 
particolari» del futuro can
celliere con il gruppo finan
ziario Flick, aveva rappre-
sentanto la rimozione del
l'ultimo ostacolo verso 11 pie
no controllo del partita E 
non è un segnale isolato: du
rante la discussione sul pa
ragrafo 116 sono emerse le 
inquietudini dei «comitati 
sociali», che organizzano I 
quadri democristiani legati 
al mondo del lavoro; la Jun-
ge Union, l'organizzazione 
giovanile, non perde occasio
ne per prendere le distanze 
dal governo; e soprattutto 
sono sempre più numerose 
ed esplicite le critiche e le ri
chieste di correzione degli 
aspetti internazionali e di 
quelli relativi ai rapporti in-
tertedeschl della politica del 
governo e della cancelleria. 

Ma non c'è nulla da fare è 
troppo tardi. H «risveglio di 
primavera* auspicato da una 
parte della Cdu non d sarà. 
Kohl festeggerà in sella il 
terzo anniversario, il prossi
mo 6 marzo, della vittoria 
elettorale deUTO e sarà lui a 
guidare la campagna fino al 
momento della verità. 

Il che ha una sua logica ed 
è un principio di chiarezza in 
un quadro politico che si è 
già troppo allontanato dalle 
caratteristiche, molto «tede
sche», almeno un tempo, 
dell'ordine e della trasparen
za delle intenzioni. È quanto 
sostengono, ora, gli osserva* 
tori politici legati alla Spd. 
che hanno a lungo esitato 
tra la speranza di un trau
matico (per la coalizione) 
cambio di cavallo in corsa e 
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(Segue in ultima) 

Forte manifestazione di protesta contro la lottizzazione 

I I I a» «Basta, è una ver 
Tanta gente sotto la Rai 

Martelli ora accusa: «La De è contro la legge» 
L'adesione di decine di intellettuali all'iniziativa del Pei - Folta presenza di giornalisti, operatori e dirigenti 
del servizio pubblico - Gli interventi di Rodotà, Lizzani e Occhetto - Un appello al presidente Cossiga 

«C'è chi vuole impossessarsi della Rai e chi la vuole abrogare; 
noi comunisti la vogliamo salvare e rinnovare, facendo pre
valere regole e pratiche chiare e pulite»: questo è il messaggio 
della manifestazione del Pei, svoltasi ieri in viale Mazzini, 
davanti alla direzione generale della Rai. Hanno parlato 
Achilìe Occhetto, Stefano Rodotà e il regista Carlo Lizzani., 
Da molto tempo non si registrava — nelle manifestazioni' 
davanti ai cancelli della Rai — una partecipazione come 
quella di ieri; folta, attenta, con la voglia di porre un «alt* alla 
logica padronale della sopraffazione. «La rinuncia di Camiti 
— è stato detto — è l'epilogo obbligato di una vicenda vergo
gnosa... è necessario che tutte le voci libere si mobilitino per 
rivendicare il diritto all'informazione, a una tv pluralista, 
liberata dalle faide della spartizione*. Un'iniziativa senza 
precedenti è stata decisa ieri dai giornalisti Rai, il cui sinda
cato ha fatto appello a Cossiga, Jotti e Fanfanl perché la 
vicenda sia restituita al potere del Parlamento, in modo che 
•cessi il gioco al massacro intorno alla Rai». Nuove, violente 
accuse del Psi alla De: il partito di De Mita si è messo «contro 
le leggi dello Stato», tiene in regime di illegalità la stessa Rai. 
NELLA FOTO: un momento della manifestazione. 

I SERVIZI A PAG. 2 

E una mina vagante da 7 
miliardi chiamata Carrà 

Tensioni e contrasti a viale Mazzini per la trasferta in Usa di 
«Buonasera Raffaella» a costi da capogiro - Esposti e rettifiche 

Raffaella Carri 

ROMA — «Caso Carrà* numero 2. Ce di nuo
ve aria di scandalo In viale Mazzini: stessa 
rete (Rallino), «tessa soubrette, stesse cifre 
da capogiro. È cambiato solo lo scenario: 
questa volta è l'America. Dopo neppure due 
anni dal clamore suscitato dal maxicontrat
to di Raffaella, la notizia che la «trasferta» 
statunitense della Carrà e della sua trasmis
sione (dal 20 febbraio, infatti, Buonasera 
Raffaella andrà in onda via satellite da New 
York) viene a costare alla Rai almeno sette 
miliardi, è scoppiata come una mina vagan
te. E stavolta 11 «caso* arriva come una picco
la tempesta In un palazzo alle prese con ter

remoti ancora più grandi Che la Vicenda ab
bia creato nervosismo e contrasti a Viale 
Mazzini lo dimostra anche l'Inconsueta rapi
dità con cui la Rai ha cercato di rintuzzare le 
accuse di sperpero (i radicali hanno anche 
presentato un esposto alla magistratura). 
Nel comunicato di replica si spiega tra l'altro 
che «Il costo orarlo del programma, distribui
to sulle venti ore di trasmissione che se ne 
ricaveranno (cinque serate di Buonasera 
Raffaella e sei "special") è inferiore a quello 
di altri importanti spettacoli di varietà pro
segue in ultima) Silvia Garambois 

Riscritto Finterò disegno di legge che estende la nuova scala mobile 

Il Senato: «Pagate 1 decimali» 
Netta normativa: le 13.600 lire debbono essere incluse nelle buste paga - Rabbiosa reazione della Confindustria: «Se 
non torna il vecchio testo riconsidereremo l'adesione alla nuova contingenza» - Pesanti pressioni sul governo 

I decimali di contingenza 
debbono essere pagati ai la
voratori. In questo senso si è 
espresso ieri 11 Senato che ha 
completamente riscritto il 
testo del disegno di legge del 
governo che estende a tutti i 
lavoratori il meccanismo di 
contingenza che il sindacato 
ha contrattato al tavolo del 
pubblico impiego. La formu
la è lunga, ma il risultato è 
netto: le 13.600 lire che la 
Conflndustria continua a fa
llare debbono entrare nelle 
buste paga. Tanto chiaro da 
indurre gli uomini di Luc
chini a minacciare una sorta 
di rivolta istituzionale: «Se le 
modifiche del Senato saran
no confermate gii industriali 

riconsidereranno l'adesione 
a suo tempo data al nuovo 
meccanismo di scala mobi
le*. La Confindustria si è ri
volta al governo e, In partico
lare, al ministro del Lavoro 
perché intervengano diretta
mente In modo «da riportare 
il testo della legge a quello 
della dichiarazione di ade
sione*. Ma il ministro De Mi
chette ha risposto dichiaran
dosi disposto a convocare la 
prossima settimana le parti 
in modo che trovino — pri
ma del varo definitivo della 
legge — un accordo che 
chiuda definitivamente la 
partita del decimali e con
senta di avviare i contratti di 
lavoro. 

I SERVIZI A PAG. 3 

Nel l ' in terno 

I funerali di Conti, 
un addio con rabbia, 
Con rabbia e commozione Firenze ha dato 
l'ultimo saluto a Landò Conti, l'ex sindaco 
repubblicano ucciso dalle Br. CI sono state 
due cerimonie, Alla prima era presente Betti
no Craxi. APA&3 

II governo cambia 
le tabelle «Tasco» 
Il governo ha modificato le tabelle della tas
sa comunale sui servizi. H decreto sta per 
scadere mentre I Comuni non sanno come 
farei bilanci. APAQ.3 

Scadono i termini, 
libertà per 60 br 
Sessanta imputati «minori» del «Moro ter», il 
processo sulle Br romane ancora non inizia
to, stanno tornando liberi per scadcnTa dei 
termini, a 4 anni dall'arresto. A PAG. 6 

Palermo, solidarietà 
antimafia in Comune 
Giornata di pausa nel maxiprocesso di Pa
lermo, che riprende oggi. Intanto in Comune 
conferenza stampa di sindaco e capigruppo: 
Impegno solidale contro la mafia. AMO.* 

f**!*-*̂  

Vicenza-Brescia, caccia 
a 4 rapinatori assassini 

Ucciso no agente di 28 anni - Imitile e rocambolesco iBsegm-
mento per tutta la giornata - Avevano assaltato un'oreficeria 

'-f ' S:vM 

VICENZA — inquirenti mUfort/Ucuria assettata. A terra, 9 
sacco e le venato con l'oro statandoneto dei rapinatori 

BRESCIA — Un giovane po
liziotto ucciso dopo una ra
pina di oltre 2 miliardi (bot
tino interamente recupera
to). una serrata caccia tutto
ra in corso contro quattro 
banditi hanno contraddi
stinto una giornata al car
diopalma che ha visto impe
gnati dalle prime ore del 
giorno carabinieri e poliziot
ti di Vicenza e Brescia» Una 
giornata che ha avuto, nelle 
prime fast, del momenti di 
terrore con sparatoria fra le 
vie della periferia di Vicenza 
alla presenza di numerosi 
ragazzi intenti a raggiunge
re le scuole. 

Una giornata allucinante, 
che ha avuto ti preludio nella 
serata di mercoledì a Sandrl-
go quando poco dopo le di
ciannove due macchine — 
una Opel ed una Bmw — si 
accostavano al cancelli dello 
stabilimento di oreficeria del 
Pili Chiampesan. Con un 
pretesto quattro uomini, che 
nel frattempo si erano coper
ti la faccia con del passa
montagna, avevano rag
giunto l'abitazione del cu
stode Costantino BortoU di 
40 anni e l'avevano immobi
lizzato assieme alla moglie 
Matte Fabbri* di 44 anni ed 1 
due figli Maurizio di 22 e 
Giovanni di 19 anni. Sono ri

masti sequestrati per tutta la 
notte sotto la minaccia delle 
armi. Infatti solo di primo 
mattino, utilizzando una 
scaletta interna 1 banditi 
erano scesi nello stabilimen
to—ha una sessantina di di
pendenti — in attesa dell'ar
rivo dei proprietari. Verso le 
otto era stato Mario Chiam
pesan, uno dei titolari, a fare 
ingresso nella fabbrica; veni
va immobilizzato ed obbliga
to ad aprire le casseforti. I 
banditi hanno fatto razzia 
dell'oro ala lavorato che 

CBTIOBÌMICN 

(Segue in ultima) 

Grandi gruppi 
e egemonia 

All'Italia 
non si 

addice il 
«modello 
Agnelli» 

di ADALBERTO 
MINUCCI 

La Fiat va bene, l'Italia va 
male. Lo ha detto Agnelli 
presentando 11 bilancio del 
suo gruppo per V85, nel quale 
campeggia un utile record di 
mille miliardi. Ma già da 
qualche tempo è U leit-motiv 
di una campagna con la qua
le il capitalismo Italiano, 
contrapponendo le fortune 
dell'azienda torinese alle di
sgrazie della tazlenda Italia», 
torna dopo un lungo periodo 
di offuscamento a rivendica
re una sorta di reinvestitura 
senza riserve alla guida del 
Paese, riproponendo come 
immagine emblematica e 
rassicurante quella di Tori
no, della grande Industria e 
della grande famiglia. 

Sempre più spesso. Infatti, 
la stampa moderata ha Invo
cato Il magistero del gruppo 
torinese In tutti i campi, dal 
rapporti con 1 sindacati a 
quelli con il governo, dalla 
politica finanziarla a quelia 
internazionale. Sembra dun
que di essere tornati al tempi 
In cui era diventato prover
biale il motto dell'iEspresso*: 
Roma propone, Torino di
spone. 

Eppure Torino, la Torino 
di oggi, non è più la città-
guida di uno sviluppo indu
striale ormai bloccato da an
ni; né sembra corrispondere 
ai canoni di una società 
ipost-industriale», ammesso 
che ve ne alano. Nel bene e 
nel male, nell'innovazione 
come nella disoccupazione, 
la realtà torinese appare an
cor oggi tutta Interna a una 
logica di crisi e trasforma
zione della grande industria. 
Si tratta piuttosto di vedere 
—nel momento in cui si pre
tende di indicare nella Fiat 
un modello di risanamento e 
di sviluppo — se gli interessi 
dell'azienda si muovono oggi 
in sintonia con quelli del 
Paese, ose Invece (come già è 
avvenuto in altri momenti, 
dai dopoguerra in poi) c'è 
contraddizione fra una stra
tegia ̂ aziendalistica» e l'inte
resse nazionale. 

Sui tema dell'aziendali' 
amo ho già ricevuto al con
vegno-kermesse del Lingot
to i rimbrotti del doti. Romi
ti, amministratore delegato 
della Fiat H quale non solo 
mi ha catalogato fra I «dl-
struttori del capitalismo» e J 
nemici della tenitura indu
striale», ma ha sostenuto che 
in una recente intervista 
avrei cercato «di liquidare I 
grandi processi di ristruttu
razione» di questi anni qua
lificandoli «come vecchio 
aziendalismo anni 50». Si ve
de che anche la più moderna 
cultura industriale ama 
prendersela con I mulini a 
vento. La nostra critica al di
rìgenti Fìat è di segno assai 
diverso: parte dalla convin
zione che l procesai di ri
strutturazione e diversUb-
catione produttiva siano 
stati avviati con pesante ri
tardo, per una incapacità a 
cogliere sin dall'inizio l ca
ratteri e la portata della crisi 
Industriale. 

Per vari anni, anche In di
retta polemica con noi, I 
massimi esponenti Fiat han
no continuato a sostenere 
cAeJadeceJerazfonepnxfut-
tfradelllndustriaautomobf-
UsUca fosse tutta Imputabile 
al rialzo dei prezzi del petro
lio, considerato come uno 
choc temporaneo passato II 
quale si sarebbe tornati a 
una fase di grande espansio
ne soprattutto a partire dal 
I960. L'errore di valutazione 
non fu privo di incidenza 
pratica: nel 1979, ad esempio, 
la Fìat Auto assunse a Tori
no circa ottomila lavoratori 
e altre assunzioni furono fat
te ancora nel primi mesi del 
1980. Ma a luglio di quello 
stesso anno la dirigenza 
aziendale annuncio ventimi
la licenziamenti, e a settem
bre ebbe Inizio la drammati
ca vertenza che doveva apri
re la strada all'allontana
mento di oltre sessantamila 
la voratori 

In realtà sin dal prf mi an
ni settanta noi avevamo rile
vato che con fluito entrava 
lo crisi un disutile indù-
stilale* sorto agi salsi del se
colo. E che a partire da oue-

(Segue in ultima) 
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l'Unità OGGI 
VENERO) 
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Una giornata di iniziative e proteste contro le faide che paralizzano il servizio pubblicò 

Dai giornalisti appello a Cossiga 
«Rai, un massacro 
che deve cessare» 

Analoga sollecitazione ai presidenti delle Camere - Occhetto alla 
manifestazione del Pei: «Noi vogliamo salvare e rinnovare l'azienda» ^ 

ROMA — Da molti, tanti anni 
le manifestazioni davanti alla 
Rai, in viale Mazzini, non rac
coglievano una partecipazione 
così ampia, attenta. Si può dire 
che ieri, in un gelido pomerig
gio di febbraio, si è avuta la 
prova tangibile che certi sopori 
e scetticismi sono vinti, che c'è 
una diffusa e forte indignazio
ne per quel che sta accadendo 
e, quindi, una volontà di dare 
battaglia su una vicenda che — 
come ha detto Occhetto, con
cludendo la manifestazione in
detta dal Pei — rappresenta 
uno dei pilastri della «questio
ne morale*, investe diretta
mente e concretamente la li
bertà e la democrazia nel no
stro paese. Che indignazione, 
voglia di voltare pagina, di non 
accettare oltre la logica della 
sopraffazione, siano sempre 
più diffuse e forti, è dimostrato 
anche dalla iniziativa senza 
precedenti decisa dal sindacato 
dei giornalisti Rai: fare appello 
direttamente al presidente del
la Repubblica, ai presidenti 
della Camera e del Senato per
ché la questione Rai sia resti
tuita al Parlamento e cessi, 
quindi, il «gioco al massacro 
scatenato attorno al servizio 
pubblico*. Alla federazione del
la stampa, e tutte le forze sin
dacali, culturali e produttive, il 
sindacato dei giornalisti Rai ha 
rivolto l'invito per una giornata 
nazionale di lotta che coinvolga 
tutti gli operatori del sistema 
delle comunicazioni. 

«Stanno spegnendo la Rai», 
questo è il titolo dato dal Pei 
alla manifestazione di ieri. Alle 
adesioni di personalità della 
cultura — molte presenti alla 
manifestazione — pubblicate 
ieri dall'«Unità>, si sono ag-

f iunte quelle di Sergio Spina, 
aola Scarnati e Riccardo Na

politano. C'era tanta gente ieri, 

ROMA — Un'immagine delta manifestazione davanti alla sede della Rai; nel tondo l'onorevole Stefano Rodotà 

assiepata a ridosso dei cancelli 
della Direzione generale della 
Rai: operatori dell'azienda — 
tecnici, giornalisti, registi, diri
genti —; parlamentari: Fiori, 
Barbato, Gianni Ferrara della 
Sinistra indipendente; Bernar
di, Margheri, Giustinelli, del 
Pei; Sodano, del Psi; i consiglie
ri d'amministrazione Pirastu e 
Vecchi; Menduni — designato 
dal Pei per il nuovo consiglio, 
assieme ad Angelo Romano e 
Luca Pavolini, che hanno fatto 
pervenire la loro adesione; Mi
riam Mafai, presidente della 
Fnsi e Alessandro Cardulli, se
gretario nazionale aggiunto 
della Filis-Cgil; dirigenti del 
Pei: Walter Veltroni, responsa
bile del settore comunicazioni 
di massa; Vincenzo Vita, vice

responsabile della stessa sezio
ne; Gianni Borgna, responsabP 
le del settore spettacolo; Morel
li, segretario della federazione 
di Roma, Ugo Vetere; e molti 
operatori della Rai socialisti 
(tra gli altri Alberto La Volpe), 
de e di area cattolica, laici, indi
pendenti. 

Siamo di fronte — ha detto 
Stefano Rodotà, aprendo la 
manifestazione — alla «conclu
sione indecente di una vicenda 
vergognosa... la rinuncia di 
Camiti non sorprende, sembra 
anzi l'epilogo obbligato di una 
storia svoltasi all'insegna della 
logica peggiore, come una pura 
e brutale partita di potere»- Da 
questa vicenda — ha aggiunto 
Rodotà —, che ha visto «l'esibi
zione spudorata dì una conce

zione che considera la Rai pro
prietà privata, come ribadisce 
il segretario de*, — si debbono 
trarre due morali. La-prima è 
politica: è vano — dice Rodotà 
— cercare di battere la De sul 
piano della pura competizione 
di potere, come ha fatto per an
ni il Psi. Per questo la denuncia 
di Martelli è tardiva; una volta 
che si registra la propria scon
fitta, non ci si può rassegnare e 
proporre di «uccidere* la tv per 
sottrarla alla De. La seconda 
morale — ha concluso Rodotà 
— è di ordine istituzionale: solo 
il Parlamento è abilitato a fare 
verifiche sulla Rai. 

' Carlo Lizzani ha toccato un 
altro punto nevralgico: la Rai, 
come ultimo bastione di una 
produzione audiovisiva che 
esprima l'identità nazionale del 
paese. «Vi è il rischio — ha det
to il regista — che anche que
st'ultimo bastione crolli, poiché 
giàla Rai si è lasciata in parte 
coinvolgere nel decadimento 
complessivo del sistema televi
sivo. Noi, gente del cinema — 
ha aggiunto Lizzani — abbia
mo incalzato la Rai perché di
ventasse azienda capofila del
l'industria dell'audiovisivo; -la 
Rai ha fatto molto, anche per il 
cinema, coinvolto in una crisi 
di spessore inedito. Ora, questo 
i 

ruolo strategico della Rai è più 
che mai essenziale e perciò noi 
chiediamo che questa azienda 
sia messa in grado di funziona
re». 

• «Occorre riportare — ha det
to Occhetto — libertà e plurali
smo nel moderno sistema del
l'informazione e perciò, all'in
domani della rinuncia di Cami
ti, noi rilanciamo la battaglia 
contro la paralisi e la lottizza
zione, contro la concezione feu
dale (feudo assoluto o lottizza
to che sia) che la maggioranza 
ha della Rai. Qui — ha prose
guito Occhetto — si misura la 
capacità di affrontare con vera 
modernità la sfida dei grandi 
rivolgimenti nel campo della 
comunicazione. De Mita ha 
perso una buona occasione, 
sappiamo che il Psi ha più volte 
violato le regole per interesse di 
parte; dunque si tratta ora di 
dare risposte al tema — ecco la 
questione morale — del rap
porto tra partiti e Stato: i pri
mi, cui compete il ruolo alto e 
nobile di progettare una visio
ne della società, di organizzare i 
movimenti; il secondo, cui com
pete la gestione, in un contesto 
pluralistico e garantista. Que
sta vicenda dimostra che la dif
fidenza verso i governi di pro
gramma appartiene a chi prefe

risce i "governi delle poltrone"; 
che capovolgere il rapporto tra 
schieramenti e contenuti sa
rebbe già una grande riforma 
della politica; che questo gover
no sopravvive "alla sua scom
parsa e per ciò stesso ammorba 
l'aria", introducendo gravi pe
ricoli di degenerazione*. 

Dopo aver ripercorso le tap
pe più recenti della vicenda 
Rai-Camiti, delle posizioni e 
delle iniziative assunte dal Pei, 
Occhetto si è riferito specifi
camente al servizio pubblico, 
alla sua sorte: «C'è chi si vuole 
impossessare della Rai e chi la 
vuole abrogare; noi comunisti 
la vogliamo salvare e rinnovare 
facendo cose semplici, pulite, 
chiare: per questo è urgente d&-
re un governo alla Rai e rico
minciare esattamente dai pro
blemi di autonomia, di caratte
re istituzionale (e non soggetti 
a logiche maggioritarie) posti 
da Camiti. Se si pretenderà di 
replicare assurdi pasticci, si do
vrà rivedere tutto, a cominciare 
dalla legge che ha fissato una 
nuova distribuzione dei poteri 
al vertice dell'azienda». Infine 
Occhetto ha riepilogato le idee 
e le proposte del Pei «per aprire 
una grande stagione riformatri
ce del sistema delle telecomu

nicazioni»: 1) innanzitutto ri
pristinare le prerogative di un 
Parlamento che la maggioranza 
ha umiliato, recuperare i con
notati costituzionali della «que
stione Rai*; 2) varare una legge 
che dia strategie e linee di go
verno a un sistema radiotv mi
sto, pluralista, elemento di li
bertà e democrazia, affidato al 
controllo di una authority indi
pendente. «Dobbiamo sapere 
— ha concluso Occhetto — che 
stiamo parlando di una merce 
che si chiama libertà: di qui il 
valore del risveglio su questi te
mi, delle adesioni amplissime 
alla nostra manifestazione; di 
qui l'importanza di un forte 
movimento di massa, di un 
grande impegno della cultura; 
di qui il nostro appello a tutte 
le voci libere, perché scendano 
in campo per ricostruire una li
bertà positiva, per una legge 
che dia regole al sistema del
l'informazione, per far trionfa
re le competenze, la professio
nalità e la democrazia». 

La giornata registra una di
chiarazione dell'ori- Bassanini 
(Sinistra indipendente) a so
stegno di una formale ricandi
datura di Camiti. 

Antonio Zollo 

Un'altra lunga seduta dell'Ufficio politico de 

De Mita riunisce i suoi 
e rinvia alla verifica 

Sulla vicenda Rai piazza del Gesù sceglie il silenzio - Piccoli e 
Donat Cattin contro il segretario: ma Andreotti resta con Ini 

ROMA — Agli attacchi socialisti sulla vicen
da Rai la De reagisce con calcolata modera
zione, rinviando tutto al gran calderone della 
preannunciata «verifica». Per la seconda 
giornata consecutiva i «grandi capi» dello 
scudo crociato, tutti presenti nell'Ufficio po
litico, hanno tenuto seduta per concordare le 
prossime mosse: sull'apertura della verifica, 
subito dopo la Finanziaria, tutti d'accordo, 
ma i contrasti riguardano Io sbocco da asse
gnare al •chiarimento». De Mita è notoria
mente riluttante all'eventualità che la verifi
ca si trasformi in una «crisi pilotata», che 
finirebbe — egli teme — per rafforzare Craxi. 
Gradirebbe invece uno dei soliti «vertici» pro
grammatici, con grande scialo di progetti 
magniloquenti e nulla di fatto: i conti con 
Craxì si regolerebbero, semmai, dopo il con
gresso della De 

Ma è proprio l'intreccio con le vicende con
gressuali che accende la discussione nella 
De. e spinge la «nuova opposizione» coagula
tasi attorno a Piccoli e Donat Cattin a pre
mere per una crisi, senza però mettere in di
scussione la presidenza socialista: così si ot
terrebbe il risultato di mandare davanti al 
congresso un De Mita indebolito dallo specu
lare rafforzamento di Craxi, l'alleato-anta-
gonista. Su questo binario si è mossa la di
scussione nell'Ufficio politico, che sembra 
volgere comunque a favore del segretario. E 
ciò per la ragione molto semplice che non gli 
è venuto meno l'appoggio del suo principale 
sostegno interno: Giulio Andreotti. 

Tra il «gruppone» demitiano, che si accre
dita qualcosa più del 40 per cento delle forze 

del partito, e lo schieramento pressoché 
equivalente degli avversari dichiarati o po
tenziali, la corrente del ministro degli Esteri 
gioca infatti un ruolo decisivo. Sul suo atteg
giamento erano però venuti negli ultimi 
tempi segnali contrastanti. L'ultimo, proprio 
l'altro giorno quando, in calce a una richie
sta di rinvio del congresso presentata dal 
rappresentanti della minoranza, era com
parsa anche la firma dell'andreottiano Lima 
(noto capo della corrente in Sicilia). Dal mo
mento che De Mita intende invece celebrare 
a ogni costo a maggio il «suo» congresso (al 
più con un «rinvio tecnico» di una settimana), 
la mossa era stata interpretata come una 
presa di distanze del suo maggior alleato. In
vece no, ha spiegato ieri Evangelisti, fedele 
portavoce di Andreotti: Lima ha firmato «so
lo per fatto locale», e comunque onde evitare 
equivoci ha già provveduto a ritirare la sua 
firma dal documento; «il nostro fermo soste
gno a De Mita è fuori discussione». -

Così stando le cose, la De — ha spiegato 
Ieri sera Mancino, presidente dei senatori e 
fedelissimo del segretario — «va alla verifica 
mettendo sul tavolo tutte le questioni che 
sono rimaste in sospeso in questi ultimi me
si». Ne consegue, implicitamente, che anche 
della Rai si parlerà in quella sede, per usare 
la vicenda come carta negoziale. È la possibi
lità di una «crisi pilotata»? Risponde Galloni: 
«Si apre questa verifica, poi vedremo. Noi 
non abbiamo intenzione di aprire nessuna 
crisi». Ribatte Donat Cattin: «Fino a che pun
to si arriverà, è tutto da definire. Ma questo, 
poi, è un partito monocratico_». 

Conferenza stampa, dopo la riunione dell'esecutivo 

E Martelli rilancia: 
«De contro la leone» 

«Il Psi non mollerà di un pollice» - Affiora un contrasto con 
Craxi, anche sui temi da inserire nella verifica di maggioranza 

Flaminio Piccotì 

Carlo Donat Cattin 

ROMA — Anche se l'ultimatum, «O Camiti o la 
crisi», resta per ora senza conseguenze, Claudio 
Martelli mantiene alti ì toni della polemica con-. 
tro la De: ieri il vicesegretario socialista l'ha ac
cusata di aver portato la Rai ai «limiti della lega
lità istituzionale, anzi un po' oltre». 

Della vicenda si è occupato l'esecutivo nazio
nale socialista. Al termine della riunione, Martel
li ha tenuto una conferenza stampa. 

Ha detto che la partita sulla Rai è ancora 
«aperta, tutta da giocare: non sì tratta di una 
materia politica opinabile ma siamo di fronte a 
una questione di legalità istituzionale»; il contra
sto tra De e Psi è infatti «solo conseguenza del 
contrasto tra la De e le leggi dello Stato». Poi, 
sempre in polemica con i democristiani, ha ag
giunto che i socialisti «vogliono capire che cosa 
ha in testa la segreteria scudocrociata, che pure 
aveva spiegato a lungo che la questione Rai è 
materia istituzionale e aveva raccomandato l'a
dozione del metodo "Cossiga" per coinvolgere 
tutte le forze democratiche. E questa la proposta 
della De o è invece quella, come sembra delle 
ultime sortite, di un rigido accordo di maggioran
za?». Per Martelli, si tratta evidentemente di due 
tesi che «fanno a pugni tra di loro». 

In ogni modo, il vice di Craxi ha ribadito che il 
Psi confermerà le proprie candidature per il con
siglio di amministrazione della Rai, compresa 
quindi quella di Camiti (anche se dovrà ancora 
essere accertata la sua disponibilità): «Per usare 
un linguaggio televisivo — ha garantito Martelli, 
— noi non intendiamo mollare di un pollice». 

Ma intanto non è nemmeno chiaro se la que
stione Rai sarà sottratta o meno al gran caldero
ne della preannunciata verifica di maggioranza. 
In proposito, sembra essersi aperto un contrasto 
nello stesso Psi Craxi infatti, come avrebbe det
to ieri al segretario liberale Biondi (che lo ha 

ripetuto ai cronisti), sarebbe disponibile a tratta
re nella verifica tutti gli argomenti su cui è aper
to un contenzioso tra ì «cinque», compresa quindi 
la Rai. Martelli invece sembra di tutt'altro pare
re: «Non si sa ancora che tipo di verifica andremo 
a fare e quando la faremo — ha dichiarato ieri — 
mentre ci sono delle urgenze che non possono 
essere aggirate, come la conclusione della finan
ziaria, i cui ritardi comportano costi altissimi per 
il paese, la riforma fiscale e la Rai». 
- Che tra il segretario del Psi ed il suo «vice» 

negli ultmi tempi i rapporti non siano proprio 
idilliaci, Io sì intuisce anche dall'intervento di 
Craxi su Martelli dopo che quest'ultimo, in una 
intervista, aveva minacciato una campagna con
tro 0 canone radiotelevisivo, giungendo addirit
tura ad ipotizzare un referendum popolare. Di 
questa sortita Craxi non sarebbe stato informa
to, e la sua irritazione si sarebbe tradotta in un 
«fermo invito» al suo vice a usare maggiore caute
la, anche nella polemica contro la De 

Secondo indiscrezioni, Martelli sarebbe stato 
criticato da alcuni dirigenti pure durante la riu
nione dell'esecutivo delpartito. Dalla sinistra del 
partito si sarebbe lamentato che certe polemiche 
con i democristiani appaiono nient'altro che del
le «invettive da ballatoio», dal momento che non 
producono mai delle conseguenze. -Anzi, otter
rebbero solo il risultato di disorientare il partito. 
In diversi hanno sottolineato proprio l'incertezza 
della prospettiva politica: è praticamente unani
me la convinzione che una fase (il pentapartito 
rigido) si sia ormai chiusa; tuttavia, d Psi sembra 
ancora impotente a delineare nuovi scenari. An
che perchè su tutto-pesa rincognita della durata 
della guida socialista del governo. E su questo, 
come e ovvio, l'ultima parola spetta a Craxi, che 
non pare intenzionato a pronunciarla. 
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Dal nostro inviato 
SANREMO — La guerra, del 
Festival tra Berlusconi e la ' 
Rai forse è finita prima an
cora di cominciare: le tratta
tive di pace avviate dietro le 
quinte dell'Ariston tra II diri-

Snte di via Teulada Mario 
affuccl (capo spedizione al 

festival) e la plenlpontenzia-
ria di Berlusconi Rosanna 
Mani ('Sorrisi e Canzoni») 
hanno già portato ad un ar-
mistizio di fatto che permet
terà alla Rai di salvare la 
facciata dell'esclusiva del 
Festival pur rinunciandoci 
nel fatti. Come? Proviamo a 
spiegarlo. 

Il Comune di Sanremo 
aveva firmato un contratto 
molto rigido con la Rai: per 
tre anni 11 Festival sarebbe 

Di soppiatto registra il festival 

E da Sanremo 
lo «schiaffo» 
di Berlusconi 

Le telecamere di «Canale 5» dentro 
l'Ariston e la Rai costretta a dire dì sì 

stato un'esclusiva della tv di 
Stato; con una clausola Ine
quivocabile tra Rai e cantan
ti che impedisce agli artisti, 
fino al 15 aprile, di parteci
pare a trasmissioni della 
concorrenza incentrate in 
qualunque modo sul Festi
val. Ma a Sanremo sbarcano 
anche le truppe di Berlusco
ni. SI accampano In un cine
ma di periferia annunciando 
di voler registrare una pun
tata del Costanzo Show. 
Sembra solo un'azione di di
sturbo: gli artisti del Festi
val, secondo le previsioni, 
usciranno dall'Ariston solo 
per registrare all'Orfeo 
un'Innocente chiacchierata 
con Maurizio Costanzo. Ma a 
chiacchierare troppo è Inve
ce un regista, avventizio ber-

lusconiano, che racconta a 
due giornalisti quello che 
succedo davvero all'Orfeo: 1 
cantanti, prima ancora del
l'inizio del Festival, vanno a 
registrare per Canale 5 le lo
ro cantoni, che saranno 
messe In onda ben prima del 
fatidico 15 aprile nel corso di 
uno special intitolato Super-
festival: in flagrante viola
zione del contratto firmato 
con la Rai. 

Chi si aspetta, da parte 
«fella Rai, una reazione com
misurata alla gravità dello 
sgarro subito si sbagli» di 
grosso. Le due parti si incon
trano Ieri mattina e subito 
dopo, In una conferenza 
stampa quasi surreale, Maf-
fuccl spiega al giornalisti 
che la Rai «ha fatto valere I 

propri diritti»; che ha rece
pito il segnale dell'Interessa-
mento (delgruppo Berlusco
ni) a un'iniziativa sui Festi
val»; die hadei 'problemi di 
Immagine»; che »sono in cor
so trattative»; e infine che 
«valuterà I comportamenti 
corretti (quali?, ndr) e scor
retti». 

DI fronte alle domande m-
calzan ti del giornalisti un al
tro dirigente Rai, l'avvocato 
Vecchioni, entra meglio nel 
concreto. Spiega chela clau
sola In questione (divieto al 
cantanti di partecipare a tra
smissioni delle tv private su 
Sanremo fino al 15 aprile, 
ndr) aveva solo uno scopo di 
'protezione». Questo signifi
ca — aggiunge In sostanza il 
dirigente Rai — che se Ber
lusconi non chiamerà Super-

festival o Viva Sanremo 11 
suo programma, anche se lo 
manderà In onda prima del 
15 aprile la Rai chiuderà en
trambi gli occhi. 

Morale della favola: Ber
lusconi ha messo ancora una 
volta la Rai di fronte al fatto 
compiuto registrando le can
zoni del Festival a due passi 
dall'Ariston e manifestando 
il proposito di farne una tra
smissione che, sia pure diffe
rita nel tempo e con il sapore 
della minestra riscaldata, 
sarà l'ennesimo schiaffo mo
rale alla tv di Stato che vede 
calpestata una clausola del 
contratto con gli artisti e In
taccata di fatto l'esclusiva 
sul Festival e sul suo indotto. 
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Nuovi litigi nel pentapartito 

Sì o no alle 
modifiche? 
Finanziaria 

in atto mare 
Il Pli vuole cambiare molti punti, il Psi 
nessuno, De, Psdi e Pri sono incerti 

ROMA — La legge finanzia
rla rischia di trasformarsi 
in una commedia degli 
equivoci. La maggioranza di 
governo vorrebbe cambiar
la perché così com'è proprio 
non la digerisce, ma ha pau
ra di introdurre modifiche 
per il rischio politico con
nesso ad un ritorno del 
provvedimento alla Came
ra. E così i partner della coa
lizione si riuniscono la mat
tina e la sera, riflettono, si 
consultano, dichiarano, si 
telefonano, pressati da una 
parte da Palazzo Chigi che 
ritiene la finanziaria ormai 
intoccabile e dall'altra dalla 
scadenza del 21 febbraio fis
sata dalla conferenza del 
capigruppo di Palazzo Ma
dama per l'approvazione del 
testi giunti da Montecitorio. 

Ieri hanno deciso di non 
presentare emendamenti. 
La decisione è stata presa al 
termine di una riunione di 
tre ore. Appena fuori sono 
fioccate le dichiarazioni tut
te disponibili a presentare 
proposte, modifiche se ap
pena si apre un varco — e si 
apriranno — o se gli alleati 
trovano un'intesa- comune 
su alcuni punti. Alle ali 
estreme dello schieramento 
di maggioranza si sono po
sti 1 socialisti e i liberali. I 
primi parlano di non toccar 
nulla: così vuole il segreta
rio-presidente Bettino Cra
xi: «Il testo al nostro esame 
— ha detto il capogruppo 
Fabio Fabbri — meritereb
be non poche correzioni, ma 
l'esperienza insegna che 11 
destino del provvedimenti 
rinviati all'altro ramo del 
Parlamento è assai incerto 
per non dire rischioso». I li
berali dicono di voler tener 
duro sulle modifiche all'ar
ticolo 31 relativo ai contri
buti sanitari: 1 senatori sono 
vincolati da una delibera
zione della direzione del loro 
partito. E sceso in campo 
anche il segretario Alfredo 
Biondi che—dopo aver par
lato telefonicamente con 
Giuliano Amato, sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio e ora guardiano 
della legge finanziaria — ha 
sostenuto l'esistenza «del 
tempi tecnici perché la Ca
mera possa approvare la 
legge finanziaria entro il 28 
febbraio». Per 1 liberali «c'è 
l'esigenza di rimettere in se
sto qualcosa che la Camera 
ha snaturato», cioè l'art. 31. 

Poche ore prima lo stesso 
Biondi aveva • parlato di 
eventuali soluzioni tecniche 
per l'articolo 31, come lo 
stralcio (e questo significhe
rebbe un ritorno della legge 
alla Camera) o successivi 
provvedimenti per correg
gere quel che Ce scritto nel
la finanziaria. Questa sa
rebbe la strada del guazza
buglio e la commedia degli 
equivoci si trasformerebbe 
in commedia degli inganni. 
Con conseguente complica
zione della vita del contri
buenti e delle amministra
zioni pubbliche (Inps com
presa) che devono applicare 
una normativa che dopo po
chi mesi verrebbe cambiata. 
Anche questa è modernità e 
governabilità. 

Fra 1 socialisti e 1 liberali 
ci sono settori ampi della De 
e 1 repubblicani e i socialde
mocratici. Fanno finta di 
non voler modificare alcun
ché, ma in realtà ne hanno 
una gran voglia: dall'artico
lo 31 alle agevolazioni ferro
viarie, dalla revisione prezzi 
per gli appalti delle opere 
pubbliche alle tasse scola
stiche. Lo stesso responsabi
le del settore economico del
la De, Emilio RubbL ha det
to che 11 suo partito •potreb
be presentare emendamenti 
a condizione che tutti 1 par
titi siano d'accordo» e che 
non si proroghi l'esercizio 
provvisorio del bilancio del» 
lo Stato. E 11 vicepresidente 
del gruppo, Vincenzo Carot-
lo, ha dichiarato la disponi* 
billtà «a prendere in consi
derazione emendamenti 
sulle materie note e contro
verso. Il capogruppo social
democratico Dante Scnie-
troma ha paragonato la leg
ge finanziaria ad «un mo
stro malefico da strozzare». 

Intanto, ieri mattina la 
commissione Bilancio apri
va i suoi lavori sulla legge 
finanziaria con la relazione 
generale del presidente Ma
rio Ferrarl-Aggradi che ha 
Indicato una lìnea di com
portamento: «Lasciare al 

confronto parlamentare e a 
verifiche da fare norma per 
norma la possibilità di in
trodurre modifiche». Ferra-
ri-Aggradi chiede «una stra
tegia chiara intorno alla 
quale mobilitare sia la con
vergenza convinta delle for
ze della maggioranza sia un 
confronto serio con l'oppo
sizione». Se non fosse possi
bile «migliorare realmente 11 
testo pervenuto dalla Came
ra» meglio chiudere qui la 
partita. 

Ieri sera la maggioranza è 
tornata a riunirsi (presenti 
11 ministro del Tesoro Gio
vanni Gorla e 11 sottosegre
tario Giuliano Amato) per 
tentare un'intesa. Non e sta
ta raggiunta e 1 cinque si ri
vedranno oggi. • 

Dal canto loro, 1 senatori 
comunisti presentano oggi 
una ventina di emendamen
ti. Riguardano: i trasferi
menti agli enti locali; la sop-
Iiressione di tutte le agevo-
azlonl tariffarle per le fer

rovie; le rendite Inali; la 
contribuzione previdenziale 
per gli artigiani e 1 commer
cianti; una migliore norma
tiva per attenuare gli effetti 
perversi sui costi delle opere 
pubbliche del meccanismo 
della revisione prezzi; l'ade
guamento del fondo sanita
rio nazionale; gli assegni fa
miliari; l'abolizione del ti
cket; l'ellmlnazlone delle fa
sce di povertà; l'abolizione 
dell'obbligo per i pensionati 
di dover fare le dichiarazio
ni presso i Comuni per poi 
poter ottenere le prestazioni 
assistenziali e previdenziali 
delTInps. . _ • < . , . . . , _ . 

g, f . m. 

Benzina: 
d'ora in 

poi il 
prezzo non 
calerà più 

ROMA — Da mezzanotte la 
benzina costa 20 lire meno. Il 
Cip (Comitato Interministe
riale prezzi) ha preso atto, 
nella sua seduta di ieri, dello 
scostamento registrato ri
spetto alla media dei prezzi 
europei e ha deciso il ribasso. 
Ma questo probabilmente 
sarà l'ultimo. Petrolio e dol
laro potranno, come è proba
bile che accada, continuare a 
far scendere i loro corsi ma il 
consumatore italiano non ne 
trarrà più alcun beneficio. 
Questo e almeno quanto pro
mette il ministro Altissimo 
che ha annunciato ieri in 
una intervista che d'ora in 
avanti tutte le riduzioni di 
prezzo saranno fiscalizzate. 
Lo si farà per dare ancora 
flato al conti dello Stato. In
fatti, secondo Altissimo, «ab
biamo di fronte a noi un'oc
casione storica: cogliere il ri
basso del prezzo del petrolio 
per dare una spallata decisi
va al muro dell'inflazione*. 
Anche se naturalmente, con
tinua Altissimo, l'occasione 
potrebbe essere sprecata «per 
l'eccessiva litigiosità nella 
maggioranza*. Come andrà 
a finire insomma non si sa, 
in ogni caso per 1 consuma
tori questo dovrebbe essere 
l'ultimo sospiro di sollievo. 
' Comunque Altissimo 
preannuncia anche una im
minente riduzione del prezzo 
del gas e delle tariffe elettri
che, sulle quali finora la ri
duzione del prezzo del petro
lio ha avuto effetti modestis
simi. 

Tornando alla benzina, da 
oggi la super si acquisterà a 
12S0 lire ai litro, la normale a 
1230. È questa la sesta ridu
zione consecutiva nel giro di 
due mesi. Ora costa come 
due anni fa. La fase al ribas
so è cominciata il 19 dicem
bre scorso: allora il prezzo 
era di 1400 lire. 

Ecco in dettaglio 1 prezzi 
per gli altri tipi di benzina: la 
benzina super senza piombo 
passa da lire 1325 a 1305; la 
benzina normale da 1250 a 
1230; la benzina agricola da 
324 a 305; la benzina da pesca 
e da piccola marina da 297 a 
280. 

r, k fv *> 
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FIRENZE — «Hanno colpito un uomo-simbolo di un Intero 
partito, di una linea politica, di una scelta anche morale nella 
collocazione Internazionale del paese». Commemorando a 
Firenze l'ex sindaco Landò Conti assassinato lunedi dalle Br, 
Giovanni Spadolini non ha avuto dubbi nel respingere ogni 
•esercizio di dietrologia fuorviente e riduttiva» verificatosi In 
questi giorni. 

Commozione, sbigottimento, rabbia, con questi sentimenti 
Firenze ha tributato l'ultimo saluto all'ex sindaco ucciso 
mentre si recava in consiglio comunale. Lo ha fatto con due 
cerimonie distinte; la prima nel salone del Cinquecento in 
Palazzo Vecchio dove si è svolto 11 rito funebre pubblico al 
quale era presente il Presidente del Consiglio Bettino Craxl, 
che subito dopo è ripartito alla volta di Roma senza rilasciare 
dichiarazioni. La seconda cerimonia si è svolta nel Piazzale 
degli Uffizi dove Spadolini ha porto l'estremo saluto del Prl 
parlando non solo al repubblicani toscani e romagnoli, giun
ti In gran numero, ma anche alle delegazionldelle provinole e 
del comuni fiorentini, toscani e di altre regioni del paese, 
presenti con 1 loro gonfaloni. Fra questi 1 comuni di Torino, 
dove nove anni or sono fu assassinato il vicedirettore delia 
Stampa, Carlo Casalegno, e di Mar2abotto, il comune marti
re distrutto dal criminale Reader. Prima delle due cerimonie 
la direzione repubblicana, convocata straordinariamente a 
Firenze, ha reso omaggio a Landò Conti. Aprendo 1 lavori 
Spadolini si è chiesto se «di fronte a questo omicidio come 
legislatori non abbiamo 11 dovere di porci 11 sinistro quesito 
del concorso di coloro che un mese fa sono stati liberati per 
decorrenza del termini di carcerazione preventiva, tra questi 
era rilevante la presenza di imputati toscani», ponendo subi
to dopo la considerazione sulle connessioni fra terrorismo di 
destra e di sinistra e quelle internazionali, «ben note al Prl*. 

Bettino Craxl è arrivato alle 11 In piazza della Signoria già 
colma di folla salendo subito nel salone del Ducento In Palaz
zo Vecchio dove era stata allestita la camera ardente. Alle 
11.30 11 feretro è stato portato nel salone dei Cinquecento 
dove, dopo brevi parole del sindaco Massimo Boglancklno, Il 
coro del Maggio Comunale ha Intonato 'Va pensiero' dal Na-

L'ex sindaco ucciso dalle Br 

Commozione 

a Conti 
Nel salone dei Cinquecento la moglie urla: 
«Basta» - Spadolini: «Era un uomo simbolo» 

bucco di Verdi. Le note che hanno avuto una risonanza parti
colarmente drammatica in quella sala muta e sconvolta, so
no state alla fine superate dal grido straziante della moglie 
che ha urlato un «basta» che segnava il culmine insopportabi
le di queste giornate scandite da cerimonie che impietosa
mente hanno strappato all'intimità lo strazio di questa fami
glia così provata. 

La salma, portata a spalla, ha quindi disceso lo scalone di 

Palazzo Vecchio, mentre suonavano le chiarine e le campane 
del Duomo scandivano lenti rintocchi. Appena 11 feretro è 
apparso In Piazza della Signoria, un lungo applauso si è leva
to dalla folla accompagnandola fin nel piazzale degli Uffizi 
dove, presenti tra gli altri Visentin!, La Malfa, Mammì, Bat
taglia, Il segretario liberale Biondi, ha parlato Spadolini ri
volgendosi, visibilmente commosso, alla vedova, alla madre, 
ai figli, presenti fino all'ultimo sul palco. 

Sono continuati Intanto a giungere messaggi di cordoglio 
e di condanna fra l quali quello dell'ex presidente Pertlnl, era 
presente al rito funebre la moglie Carla Voltoltna, che pro
prio da Landò Conti ricevette la cittadinanza onoraria. 

In serata è stato diramato il documento della direzione del 
Prl. Dopo aver sottolineato la gravità della ritornante minac
cia terroristica, nel documento si afferma che 11 Pri dente
rebbe qualunque sottovalutazione della sfida eversiva e si 
Invita a ricostituire un fronte di solidarietà politica e sociale 
il più vasto possibile, 

Sul fronte delle indagini ben poco da registrare. A ritmo 
serrato proseguono le perquisizioni per individuare la base 
del commando terrorista e la Fiat Uno rossa utilizzata per 
l'agguato; le ricerche si svolgono non solo a Firenze, ma 
anche a Prato e sulla costa, a Massa, Livorno, Pisa. Gli Inqui
renti stanno riesaminando tutto il materiale processuale le
gato in qualche modo all'attività terroristica di area brigati
sta In Toscana anche per accertare se nella documentazione 
sequestrata vi sia qualcosa che possa far supporre un interes
se delle Br per Landò Conti. In particolare vengono riesami
nati gli atti del processi al componenti il comitato rivoluzio
narlo toscano delle Br in cui figura spesso la Barbara Balze-
ranl. 

«La rivendicazione terrorista è convincente — ha detto 11 
giudice Gabriele Chelazzl — perchè è perfettamente armoni
ca con altri dati specifici In nostro possesso. La Balzerani —> 
ha osservato il magistrato — non parla certo a vanvera e non 
mi pare davvero possibile che le Br rivendichino una azione 
che non ha la loro paternità». . 

Renzo Casslgoli 

l ' U M i x, ' Il IL "" I 

FIRENZE - Una grand* folla di fiorentini ha reso ieri l'estremo omaggio a Landò Conti, vittima 
dell* Br 

«I decimali ora vanno pagati» 
Sì del Senato al diritto dei lavoratori 

I due punti tagliati dalla Confindustria rientreranno nel computo della nuova scala mobile - Il testo del disegno di legge presentato 
dal governo è stato completamente riscritto - Il commento dei comunisti: «Un incentivo a risolvere in via definitiva la controversia» 

ROMA — Nel computo del 
nuovo sistema di scala mobi
le semestrale rientreranno 
anche 1 due punti tagliati 
dalla Confindustria con il 
mancato calcolo dei decima
li. Lo stabilisce 11 disegno di 
legge approvato ieri sera — 
in tempi record e con proce
dura d'urgenza — dall'as
semblea del Senato. Il testo 
presentato dal governo il 4 di 
febbraio è stato completa
mente riscritto accogliendo 
le proposte unitarie del sin
dacati che chiedevano, ap
punto, che la legge stabilisse 
con chiarezza che il livello 
della scala mobile utile ai fi
ni dei calcoli per il nuovo si
stema è pari a 684 mila 189 
lire e non 670 mila 589 lire. 
La differenza è di 13 mila 600 
lire, il valore (6.800 lire x 2) 
del due punti che il grande 
padronato non paga ai di
pendenti. 

È utile a questo punto tra
scrivere Integralmente 11 pri
mo articolo delia nuova leg
ge (da oggi è all'esame della 
Camera): 

«A partire dal 31 gennaio 
1986, e fino alla data del 31 
dicembre 1989, i datori di la
voro appartenenti a catego

rie per le quali sono stati sti
pulati accordi o contratti 
collettivi nazionali che pre
vedono meccanismi di ade
guamento automatico della 
retribuzione per effetto di 
variazione del costo della vi
ta, sono tenuti a corrispon
dere 11 predetto adeguamen
to determinandolo nella mi
sura derivante dalla applica
zione del criteri di calcolo di 
cui all'articolo 16 del D.p.r. 1 
febbraio 1986, n.13, con la de
correnza e con le cadenze ivi 
previste (vedremo poi nel 
dettaglio di che cosa si tratta 
— n.d.r.). A tal fine si farà 
riferimento alla somma del 
minimo tabellare previsto 
dal contratti collettivi nazio
nali di ca tegoria per ciascun 
livello di Inquadramento e 
dell'indennità di contingen
za, spettanti nel mese prece
dente a quello dell'adegua
mento. In sede di prima ap
plicazione del meccanismo 
di cui sopra, l'entità dell'in
dennità di contingenza è pa
ri per 11 settore industria a 
684.189 lire ed al corrispon
denti valori In atto negli altri 
settori contrattuali*. 

Un successivo articolo del
la legge stabilisce che le nor

me non si applicano «al lavo
ratori con qualifica di diri
gente nonché agli addetti al 
servizi domestici». Il contrat
to di questi ultimi, infatti, 
non prevede l'istituto della 
scala mobile, mentre i primi 
hanno un meccanismo an
nuale con un valore-punto 
diverso dagli altri lavoratori 
dipendenti. 

I decimali tornano, dun
que, in busta-paga anche se 
esclusivamente al fini del 
calcolo della nuova contin
genza. Non ci sarà cioè il 
rimborso di quanto non cor» 
risposto dalle aziende in que
sti mesi (ad aprile 11 taglio 
che si è accumulato è pari a 
183.600 lire). Ma quanto ap
provato ieri sera ha un valo
re di principio di prima 
grandezza: la -legge dice 
chiaramente — è il commen
to del responsabile dei sena
tori comunisti della commis
sione Lavoro, Renzo Anto-
nlazzl — che l'entità della 
contingenza attuale è di 
684.189 lire, comprensiva 
cioè dei due punti tagliati 
con il mancato computo del 
decimali. Ora c'è una legge 
che smentisce la Confindu

stria e la interpretazione che 
essa ha dato dell'accordo 
triangolare del 1983. È, inol
tre, un segnale importante, 
chiaro e inequlvoco che go
verno e Parlamento lancia
no, con una legge, nel mo
mento in cui sono aperte nu
merose vertenze giudiziarie 
sui decimali non pagati. Noi 
lo consideriamo un incenti
vo a risolvere in via definiti
va la controversia aperta sul 
decimali». 

Il sistema di calcolo della 
nuova scala mobile è quello 
descritto nel decreto presi
denziale del 1° febbraio.-Ec
colo: la contingenza — a de
correre dal 1° maggio 1986 — 
Ha cadenza semestrale. In 
sostanza, si salta lo scatto di 
febbraio. La rivalutazione è 
pari al 100% dell'indice sin
dacale del costo della vita 
per le prime 580.000 lire della 
retribuzione (minimo tabel
lare + contingenza di 684.189 
lire); ed è pari al 25% della 
quota di retribuzione mensi
le eccedente le 580.000 lire. In 
pratica: se un lavoratore ha 
uno stipendio di un milione e 
580.000 lire e nel semestre 
precedente il costo della vita 

è aumentato del 10%, in bu
sta troverà 83.000 lire in più. 
Infatti, avrà 58.000 lire per
ché 580.000 lire sono coperte 
totalmente (l'inflazione che 
abbiamo assunto nell'esem
pio era pari al 10%). Il re
stante milione del suo sti
pendio è invece coperto al 
25% e poiché l'inflazione era 
del 10% l'indicizzazione sarà 
pari a 25.000 lire. La somma 
e appunto pari a 83.000 lire. 

Ieri il Senato ha intrapre
so una corsa contro il tempo 
perché c'è una scadenza che 
urge: gli stipendi., the le 
aziende pagheranno a fine 
mese. Poiché la Confindu
stria ha disdetto' l'accordo 
sulla contingenza del 1975, il 
trattamento di scala mobile 
è entrato nel regno della più 
assoluta incertezza. D'altro 
canto, il recente accordo sul
la scala mobile intervenuto 
tra organizzazioni sindacali, 
dei datori di lavoro e 11 go
verno non ha trovato sbocco 
in un'intesa formale ma'si è 
soltanto tradotto in dichia
razioni di disponibilità ma
nifestata dalie organizzazio
ni (non tutte) al governo ad 
accogliere la nuova normati

va. Se non si giunge, quindi, 
ad uno strumento normati
vo valido per tutti si rischia 
l'apertura di un contenzioso 
aziende-sindacati-dlpenden-
ti senza fine. Il risultato sa
rebbe che i lavoratori po
trebbero restare senza alcu
na difesa dall'inflazione per 
mesi e mesi. 

Il ricorso alla legge per re
golare rapporti che dovreb
bero essere affidati alla con
trattazione ha suscitato, ov
viamente, perplessità nel 
gruppo comunista, perples
sità rese esplicite in aula da 
Renzo Antonlazzi (ma esse 
appartengono anche al go
verno che le ha trasferite 
perfino nella relazione che 
accompagna il disegno di 
legge ieri radicalmente mu
tato dalla commissione La
voro). La legge, comunque, 
mette fine ad una discussio
ne che si è trascinata per me
si. e forse può splanare la 
strada alla trattativa tra le 
parti sociali per 1 rinnovi 
contrattuali e per la soluzio
ne della controversia sul de
cimali e relativi arretrati. 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — «Era ovvio», è 11 
commento - soddisfatto di 
Fausto Vigevani, segretario 
della Cgil. La Confindustria, 
Invece, di fronte alle scelte 
legislative del Senato sem
bra aver perso la testa, al 
E unto di minacciare una sor-

i di ribellione Istituzionale: 
se saranno confermate le 
modifiche al disegno di legge 
di riforma delle indicizzazio
ni, gli Industriali «riconside
reranno l'adesione a suo 
tempo data al nuovo mecca
nismo di scala mobile». E con 
questo ricatto che gli uomini 
di Lucchini si sono rivolti al 
governo e, in particolare, al 
ministro del Lavoro perché 
ci sia «un intervento diretto a 
riportare 11 testo della legge a 
quello della dichiarazione di 
adesione». 

Dal ministro De Michells, 
però, poco prima l'associa
zione degli industriali priva
ti aveva ricevuto una propo
sta di recupero, sotto la for
ma di una convocazione del
le parti sociali nella prossi
ma settimana — prima, cioè, 
della conclusione dell'iter 
[larlamentare del disegno di 
egge — in modo da definire 

una sorta di mlnlaccordo 
che chiuda l'annosa vicenda 
del decimali e, al tempo stes
so, sblocchi da una parte il 
confronto sulla riforma del 
mercato del lavoro e, dall'al
tra, consenta di avviare i rin
novi contrattuali. -

A precise condizioni la di
sponibilità sindacale c'è. Ri
no Caviglioli, della CisI, ha 
affermato di preferire l'ac
cordo diretto tra le parti 
piuttosto che la legge o la via 
giudiziaria. Mentre Mario 
Colombo, della stessa orga
nizzazione, ha sottolineato 
l'esigenza che l'accordo sia 
completato dalla esplicita 
dichiarazione che la riduzio
ne degli orari sarà affrontata 
nei rinnovi contrattuali. Il 

Lucchini 
minaccia: 
«Salterà 
la scala 
mobile» 

fatto è che l'intera vicenda 
ha ormai assunto una netta 
dimensione politica. L'ha ri
chiamata Vigevani: «Quello 
del Senato è un riconosci
mento dovuto. Tanto preve
dibile che le stesse maggiori 
imprese si sono affrettate a 
correre ai ripari. Se con le 
aziende il sindacato rag
giunge gli accordi e con la 
Confindustria no, vuol dire 
che è la Confindustria a do
ver cambiare linea». 

Nelle file confindustriali, 
però, regna una confusione 
di linguaggi degna della bi
blica Babele. È subito caduto 
11 paravento degli accordi 
che non sarebbero accordi, 
ma solo clausole di salva
guardia nel caso le aziende 
fossero in qualche modo co
strette a pagare 1 decimali, 
dietro cui ieri ha cercato di 
coprirsi anche Carlo De Be
nedetti che una di quelle in
tese ha firmato. Lucchini è 
andato all'assemblea della 
Olivetti per appropriarsi di 
ciò che era stato concordato 
con i sindacati, decimali 
compresL «Sono d'accordo, 
anch'io — ha proclamato — 
ho firmato accordi simili 
nelle mie aziende». Che è co
me dire che il Lucchini im
prenditore ha sconfessato il 

Lucchini presidente della 
Confindustria. Quest'ulti
mo, evidentemente, pensa di 
ftoter utilizzare l'accordo al-
'Ollvettl e quello alla Fiat 

(«Sono segnali positivi che 
lasciano pensare sia giunto il 
momento di aprire dialoghi 
che fino a poco tempo fa 
sembravano Impossibili») 
per avere qualche margine di 
manovra In più nel confron
to diretto con il sindacato. 

Questo atteggiamento 
mal si concilia con gli aut-
aut lanciati Ieri, a destra e a 
manca, dal vertice della 
Confindustria. L'iniziativa 
del Senato era già nell'aria, 
per cui come una sorta di av
vertimento va letto anche 11 
pesante attacco lanciato ieri 
mattina dal vicepresidente 
Carlo Patrucco al governo 
dalla tribuna dell'assemblea 
dei giovani industriali. Per 
giunta sulla base di una mi
stificazione, come quando 
ha sostenuto «di non aver ca
pito bene quali dovrebbero 
essere i contenuti dello 
scambio con i decimali», co
me se ci fosse qualcosa da 
scambiare con un diritto ac
quisito. 

Non avendo nulla di nuo
vo da dire né su nuove rela
zioni industriali né su una 
vera politica di sviluppo Pa
trucco ha utilizzato le vec
chie teorie del «Lingotto» per 
accusare «la classe politica 
italiana» di non voler cam
biare «registro» e i sindacati 
di «cercare una legittimazio
ne per legge». Il tutto condito 
con un ambiguo accenno a 
una ricaduta nella svaluta
zione e con l'arrogante pre
tesa di essere ringraziata dal 
governo per la «vittoria» sul
la scala mobile. Misteri della 
dialettica: la Confindustria 
non ha dovuto subire un ac
cordo contrattato dal sinda
cato a un altro tavolo? 

Pasquale Cascella 

Nuove norme presentate al Senato per la tassa sui servizi comunali 

Il governo ha cambiato le tabelle lasco 
Mentre aumenta il disagio di tutte le amministrazioni comunali, annunciate le modifiche: tre le fasce di applicazione in virtù del 
numero degli abitanti - Martedì la discussione del provvedimento - 11 Pcirsospendere l'attuazione del decreto legge per il 1986 

ROMA — Il governo confessa che si era sba
gliato. A poche settimane Infatti dall'emana
zione del decreto sulla finanza locale (un atto 
con forza di legge che dovrebbe avere quindi 
applicazione immediata da parte degli enti 
locali) il sottosegretario Adriano Ciaffi ha 
presentato alla commissione finanze del Se
nato, al termine della discussione generale 
del provvedimento, un consistente pacchetto 
di emendamenti che cambiano notevolmen
te lo stesso testo ministeriale e ne ha annun
ciato altri. Anche per tutta la parte relativa 
alla tassa sui servizi comunali (Tasco), il go
verno prevede profonde modifiche. Si con
ferma, così, la fretta e l'improvvisazione con 
cut il decreto è stato elaborato. Tutto ciò au
menta il disagio e la confusione, con gravi 
danni per i Comuni e 1 contribuenti. 

Per quanto riguarda la Tasco, si sostitui
sce l'unica iniziale tariffa uguale per tutti i 
Comuni con tre tariffe (come pubblichiamo a 
parte): per Comuni sino a 5mila abitanti (so
no 5963 con circa 11 milioni di abitanti); da 
Smila a GOmlla (circa 2mila con quasi 26 mi
lioni di abitanti); oltre 60mila (una novanti
na con all'incirca 19 milioni di abitanti). Le 
nuove tariffe hanno, a confronto di quelle 
iniziali, un andamento altalenante. In alcuni 
casi (per 1 Comuni sotto i 5mlla abitanti e, in 

Senere, per le case di abitazione) c'è una ri-
uzlone, mentre c'è un aumento per quasi 

tutte le altre categorie, in diversi casi parti
colarmente sensibili, specie per le città oltre i 
60 mila abitanti. Ad esemplo la tariffa per i 
pubblici esercizi, Insediamenti commerciali, 
studi professionali, uffici, assicurazioni e 
banche aumenta a 3800 lire a metro quadra
to per la prima classe di Comuni, a 5200 per 
la seconda, fino a 6600 per la terza, mentre, 
nel decreto, era per tutti di 3500 lire. Tra le 
categorie soggette alla tassa vengono Inserì-

La Tasco nel decreto che scade 
Tariffa della tassa per i servizi comunali 

Classi di immobili 
(a) 

PRIMA 
SECONOA 
TERZA 
QUARTA 
QUINTA 
SESTA 
SETTIMA 

Primo livello 
(lire mq) (b) 

900 
2 .000 

6 0 0 
550 

2 .300 
4 0 0 
4 5 0 

Secondo livello 
(lire mq) (b) 

1.100 
2.300 

' 6 5 0 
6 0 0 

2.600 
4 5 0 
6 0 0 

Terzo livello 
(Tire mq) (b) 

1.400 
2.700 

7 0 0 
650 

3.000 
5 0 0 
550 

Quarto BveRo 
(Oro mq) (b) 

1.700 
3.22 
8 0 0 
750 

3.500 
5 5 0 
6 0 0 

Legenda tabelle 
ta) 

(b) 

• prima classa: abitazioni. aBoggì coBenivi dnersì da oueS inacati nelle atro classi: 
• seconda classa: atterghi, pensioni, locano» a residence; 
• terza classe: ospedai a casa di cura, bfctoteche. musei e pinacoteche, teatri, dnematografi. «coi a attività 
ricreativa. slattamenti balneari a tarmai; 
• quarta classa: insediamenti industriai ed artigianaS. magazzini; 
• quinta classa: pubblici esercizi, anche aTapeno, insediamenti commerciai, studi professionali, uffici privati. 
istituti di credito a di assicurazione: 
• sesta classa: area destinata ereserò»» di attività commarciai, industriai e artìgianaf: v*aggi turistici. 
campeggi. dvtrMoricfcarbu'ame a sato da bato.-O) settirra classe vffid datato e degfi enti pubblio terrHoriafc, 
degS enti parastatai. della azienda autonoma dello Stato, data aziende municipalizzata a consortS; stazioni 
ferroviaria • ci autobus; tedi di enti, associazioni ed istituzioni di natura refigiosa. culturale, poetica a sindacale. 
I tveK di tariffa sono da rapportare aia quantità di servizi che 1 singolo Comune eroga. I servizi inescati nel decreto 
tono: rata viaria, «uminaziona pubbtca. rifiuti, acqua, fogna, depuraaone.irasporto. acuoia materna, es* nido. 
trasporto (turni, MMoteche, musai, teatro, palestra, piacine, «arda. 

ti, in modo specifico, gli impianti sportivi. 
La battaglia attorno alla Tasco continuerà 

naturalmente martedì prossimo, quando la. 
commissione entrerà nel merito del provve
dimento. I comunisti, infatti, hanno presen
tato proposte di modifica che prevedono di 
regolare la finanza locale 1966 escludendo la' 
tassa sui servizi e garantendo entrate pari a 

auelle del 1985 aumentate secondo il tasso 
'inflazione. Ma anche Io stesso governo si è 

riservato di presentare emendamenti sulle 
riduzioni ed esenzioni alla Tasco che I Comu
ni potranno deliberare. 

Le altre proposte di modifica del governo 
riguardano l'aumento del fondo per l'am
mortamento del mutui contratti nel 1985 da 
850 a 1050 miliardi; l'aumento del fondo pe
requati vo da 1100 a 1600 miliardi; l'aumento 
delle somme che la cassa depositi e prestiti 
deve riservare per la concessione di mutui 
con meno di 5mlla abitanti da 400 a 600 mi
liardi. «Queste proposte — ha affermato 11 
vicepresidente delia commissione Finanze 
Renzo Bonazzl — sono, In più casi, la conse
guenza degli aumenti strappati alla Camera, 
nella Flnanzaria, del fondi per la finanza lo
cale 1986; in altri casi invece sono peggiorati
vi: appare iniquo per esemplo che tutto l'in
cremento (500 miliardi) sia destinato al fon
do perequativo, senza garantire agli enti lo
cali, che avranno Incrementi inferiori al tas
so d'inflazione, la possibilità di reperire altre 
risorse*. 

I margini per,la conversione del decreto 
sono ormai ridotti al minimo; è duas! certa la 
decadenza (scade il primo marzo e deve an
cora — finito l'iter al Senato — passare alla 
Camera). I comunisti si battono in questa 
fase per profondi miglioramenti, dei quali se 
accolti, il governo dovrà tener conto nella 
quasi certa reiterazione del provvedimento, 

I Ì . C 

ROMA — È impossibile per i Co
muni italiani fare i bilanci. L'in
certezza finanziaria in cui sono 
stati lasciati da normative ap-

Eimative e contraddittorie 
e finanziaria e decreto sulla 
iza locale) non consentono 

alcun margine di operatività. Le 
stesse modifiche che sono state 
annunciate dalla maggioranza 

di governo sulla supertassa co
munale rendono impraticabile 
l'approvazione dei conti preven
tivi nei consigli municipali. 

L'Associazione dei Comuni ita
liani (Anci) si è fatta interprete di 
questo stato di diffusa incertezza 
e ne ha discusso ieri l'altro nel 
consiglio nazionale. Ufficialmen
te non è stata data un'indicazio-

Bilanci 
comunali 
in alto 
mare 

ne precisa. Ma è significativo che 
nel comunicato finale si faccia ri
ferimento all'opinione maggior
mente diffusa tra gli ammini
stratori: quella di portare nei 
consigli comunali la questione-
lasco (appunto la supertassa co
munale sui servizi} ma di non 
metterla in votazione fino a 
quando il Parlamento o il gover

no con un nuovo decreto non 
avranno chiarito quali e quanti 
cambiamenti intendono fare. 
Nel frattempo — è evidente — gli 
amministratori si trovano nella 
pratica impossibilita di varare i 
bilanci e quindi di impostare i 
programmi di governo delle co
munità locali. 

La Tasco nella nuova versione 
| Comuni 

Classi di 
- irnrnotHH 

(a) 

Prima 
Seconda 
Tana 
Quarta 
Quinta 
Sesta 
Settima 

• Comuni 

Classi di 
HIHItVUW 

ta) 

- vTMTMJ 
Seconda 
Terza 
Quarta 
Quinta 
Sesta 
Settima 

• Comuni 

Bansa^aCkABaB 
""—"""" 

<*) 

Prima 
Seconda 

. Tana 
Quarta 
Quinta 
Sesta 
Settima 

inferiori a 5.000 

Primo livello Secondo livello 
Kr* par Gre per 

metro quadrato metro quadrato 
(b) (W 

650 .".-.- 850 
1.600 2.100 

600 650 
450 590 

2.000 2.600 
400 600 
350 450 

abitanti 

Terzo livello ' Quarto livello 
lire per lira per 

metro quadrato metro quadrato 
(b) (b) 

1.050 1.250 
2.600 3.100 

800 950 
730 870 

3.200 3.800 
600 700 
650 650 

da 5.000 a 59.999 abitanti 

Primo KveRo . Secondo avello 
. f r a per i re per 

metro quadrato metro quadrato 
fb) (b) 

700 950 
1.600 2.450 

660 760 
600 650 

2.600 3.400 
460 600 
400 640 

Terzo Uvetta Quarto Rvallo 
i ra par i ra par 

metro quadrato metro quadrato 
fb) fb) 

1.200 1.450 
3.100 3.760 

950 1.150 
800 950 

4.300 6.200 
750 900 
680 820 

da 60.000 abitanti e oltre 

Primo aveeo Secondo fiveRo 
•rapar Era par 

metro quadrato metro quadrato 
(W • (b) 

760 1.000 
2.000 2.800 

600 850 
660 780 

3.000 4.200 
600 700 
460 640 

Terzo «Vailo Quarto Rveeo 
i ra par i ra par 

metro quadrato metro quadrata 
(b) (b) 

1.300 1.800 
3.600 4.200 
1.100 1.350 
1.010 1.240 
6.400 6.600 

900 1.100 
830 1.020 
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Mafia e eversione 
Quel territorio 
clandestino che 
hanno in comune 

Dopo l'assassinio dell'ex sindaco 
di Firenze. Landò Conti, rivendica
to dalle Br, proprio nel giorno deh 
l'apertura del processo contro la 
mafia a Palermo, si è riproposto un 
In terroga ti vo: sono possibili 'azioni 
combina te* tra mafia e Br? Il mlnl-
stro Seal faro non si è sentito di 
escluderlo, anche se nulla ancora 
di certo si può dire. 

Ma su altri versanti ormai alcuni 
fatti sono accertati. E proprio di es-
si vorrei parlare, svolgendo alcune 
considerazioni sulle accertate re
sponsabilità di mafia e camorra 
nell'Ideazione e realizzazione della 
strage di Natale del 1984. Finu ad 
ora mafia e camorra ci avevano 
abituati a delitti 'Chiari, (di avver
sari o di uomini preposti a combat
terle) o delitti politici: Insomma a 
delitti spiegabili. Ora son coinvolti 
in una strage che non appartlere 
alla loro tradizione. Perche? 

Nel corso di questi anni mafia e 
camorra si sono ramificate In gran 
parte del Paese. Il veicolo principa
le di questo loro •nazionalizzarsi* è 
stato l'Ingresso nel sistema finan
ziarlo. Arrivate a certe dimensioni 
economiche è stato quasi impossi

bile, e perfino dannoso, restare a 
livelli regionali, ed II circuito finan
ziarlo — con la sua soglia ambigua 
tra lecito ed Illecito — è stato II ca
nale più adatto ad operare questa 
trasformazione. Ma mafia e ca
morra sono entrate fino In fondo 
anche nel sistema eversivo Italia
no, ne sono diventate un elmento 
costitutivo, un perno fondamenta
le. Forse l'una e l'altra cosa sono 
Interdipendenti più di quanto pos
sa apparire, ed II caso Calvi lo ha 
ampiamente dimostrato. 

Questa non è una novità da poco, 
né era scontata. Che mafia e ca
morra siano dentro II sistema ever
sivo italiano non vuole solo dire 
che le loro azioni, 1 loro delitti sono 
di per sé un elemento destabiliz
zante, né vuol dire riconoscere loro 
un progetto politico, cosa che da 
tempo — almeno per la mafia ~~ le 
analisi più serie già'attrlbuiscono. 
La novità è rappresentanta dal fat
to che esse sono dentro quel parti
colare sistema eversivo che da anni 
con un solo filo Insegue ed accom
pagna la storta politica italiana, 
con la particolare caratteristica di 
richiamare, come una grossa forza 

centripeta, ogni energia criminale 
ed Illegale che si muove su scala 
locale e regionale. Un punto cioè 
dove tutte le organizzazioni eversi
ve, locali e regionali, politiche e cri
minali, si Incontrano, si Intreccia
no, si mischiano, si usano. Non c'è 
forma eversiva, di qualsiasi colore 
e tendenza, che non si sia Incontra
ta alla fine con 1 servizi segreti e la 
P2. ' 

Per ultima la mafia. Fino ad ora, 
infatti, la mafia si era manifestata 
come 'autonomo centro di eversio
ne*, che veniva a contatto con gli 
altri per periodi sporadici e per In
teressi momentanei, mantenendo 
tutta la sua autonomia. E a volte 
l'Impressione era che fosse essa a 
servirsi a suo piacimento degli altri 
gangli del sistema eversivo e non a 
farsi usare. La stessa storta del rap
porto mafia-terrorismo (ma anche 
'ndrangheta-terrorismo) è stata 
caratterizzata dalla non ammissio
ne sul territorio da essa controllato 
di altre forme destabilizzanti. 
Quindi rapporti con II sistema 
eversivo nazionale, mal un'allean
za organica. 

Diversa la storta della camorra, 
più permeabile ad altre Influenze e 
condizionamenti. SI può, Infatti, 
quasi dire che la camorra recente si 
e presentata come organizzazione 
criminale dal forti tratti mercena
ri. Nel giro di pochi anni è venuta 
In contatto con l Nap, con le Br, con 
1 servizi segreti, Interni ed esterni, 
con l'eversione nera, con la P2. Cer
to è anche dipeso e dipende dal tipo 
di organizzazione criminale pensa
ta e voluta da Cutolo, con 11 forte 
richiamo esercitato verso una vio
lenza giovanile con tratti di aspira
zione sociale, che ha portato la ca
morra napoletana a convergere, 
per un periodo, con quel ramo del 
terrorismo che guardava al sotto
proletari ed al disoccupati come al 
principali soggetti rivoluzionari. E 
non è un caso che dentro di essa 

sono confluiti piccoli spezzoni del
l'estremismo di sinistra, al confine 
con la lotta armata o con grosse 
simpatie per essa. E non dimenti
chiamo, Inoltre, che ha cercato la 
legittimazione proprio attraverso 
la partecipazione al sistema eversi
vo Italiano. L'affare Cirillo ha rap
presentato 11 riconoscimento cerca
to e richiesto anche per sopperire 
alla mancata legittimazione popo
lare. Quindi c'era quasi da aspet
tarselo date le sue caratteristiche. 
E dalla mafia? Forse dobbiamo In
terpretare la sua piena partecipa
zione al sistema eversivo nazionale 
come un segno di debolezza? O di 
ricerca di appoggi In un momento 
particolare di difficoltà? Oppure 
l'espllcltazlonepiù evidente del suo 
carattere eversivo che prima o poi 
doveva Incontrarsi con chi l'ever
sione l'organizza permanentemen
te In Italia? 

Sulla base di queste considera
zioni vorrei trarre due conclusioni: 
A noi ci stiamo battendo per 

un'estensione nazionale del 
movimenti contro mafia e camor
ra. Credo però che se vogliamo sul 
serio portare avanti questo tentati
vo, dobbiamo guardare meno alle 
differenze tra terrorismo, mafia e 
camorra e di più agli elementi co
muni. La nostra attenzione deve 
concentrarsi sul fronte unico del
l'eversione Italiana. La mia Im
pressione è che mafia e camorra si 
stanno inserendo dentro 11 perma
nente progetto politico di destabi
lizzazione strisciante del Paese, si 
riconducono, cioè, ad un progetto 
politico nazionale e non solo locale 
e regionale. Non potrebbe venire da 
qui, dall'approfondimento di questi 
elementi, la spinta più forte a na
zionalizzare la risposta? 
Q Nel corso di questi anni si son 
^ confrontate due tesi sull'evo
luzione del sistema politico Italia
no negli anni del terrorismo e della 
grande criminalità. La prima che 

parlava di terrorismo, P2, poteri 
criminali, come l'aspetto speculare 
della idandestlnlzzazlone» della 
politica e del potere pubblico, l'al
tra che descriveva gli stessi feno
meni come una risposta alla diffu
sione di massa della politica oltre I 
confini tradizionali, oltre le Istitu
zioni. O risposta alla clandestina-
zazlone e privatizzazione dello Sta
to o alla socializzazione di massa 
della politica. Alla luce di quanto ci 
dicono l risvolti dell'attentato al 
treno del Natale 1984, la clandestl-
nlzzaztone della politica è un punto 
di analisi che sembra di più avvici
narsi alla comprensione di questa 
fase. i 

Guardiamo alla camorra. Essa 
non ha un radicamento antico, for
te, né grossa continuità storica co
me Invece ha la mafia. Il suo è un 
Insediamento ed un radicamento 
recente. Forse essa è un esito pato
logico della diffusa Illegalità politi
ca Ih determinate condizioni di de
grado urbano e disoccupazione di 
massa. Espressione della caduta 
verticale delle regole della demo
crazia locale, del clientelismo 'tota
le* che In veste rapporti sociali e po
litici In un'area particolare e deli
cata del Mezzogiorno. Espressione 
della politica di pochi, della sottra
zione permanente del valori e del 
beni pubblici a fini di parte e perso
nali. 

Terrorismo, P2, mafia e camorra 
sono contemporaneamente causa 
ed effetto, in diversi periodi ed In 
diversi ambiti, della messa In pa
rentesi delle forme più alte della 
democrazia politica. Perciò chi 
clandestinamente tiene alta la ten
sione In Italia, 11 ha di volta In volta 
reclutati ed usati perché coerenti 1 
loro obiettivi con I propri. 

Isaia Sales 
capogruppo del Pei 

alla Regione Campania 

IN PRIMO PIAMO/Tre «scuole» si fronteggiano sul tema delle riforme 
Un acceso 

dibattito 
tra chi 
intende 

superare 
le teorie 

staliniane, 
chi 
all'Europa 

dell'Est 
echi 

accenna 
al sistema 

occidentale 

superare ^^p^^^T 
le teorie ^ ^ ^ ^ ® 
aliniane, +ffi ^TpPl 
i guarda j U ^ i ^ v i 

Illustrazione di 
antiche 

tecniche di 
produzione dal 
«Tian Kong Kai 
Wui (Estrarre 

col lavoro 
quanto è sotto 

il cielo), una 
raccolta 
del '600 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Una volta nelle 
università cinesi c'era un so
lo testo di economia. I «Pro
blemi economici del sociali* 
smo nell'Urss» di Stalin. Ora 
si parla addirittura di ricerca 
di una «via di mezzo» tra 
Keynes e la scuola neo-libe
rista. Già da questo si può 
avere un'idea di quanto or
mai in Cina si sia cominciato 
a discutere. E dietro questa 
discussione apparentemente 
•accademica» c'è dell'altro: 
non solo il bisogno di rimet
tersi a «pensare* dopo decen
ni in cui era sembrato suffi
ciente cercare la verità nelle 
citazioni da «Vangeli* anti
chi e più recenti, ma affiora 
anche — tra le righe del con
tendere delle scuole — una 
battaglia accesa, a tratti fe
roce, sul «che fare* nel con
creto delle scelte politiche. 

Basta scorrere quello che 
del dibattito trapela. Tre gio
vani economisti di Pechino, 
in un articolo per il quale 
hanno dovuto cercare ospi
talità su una rivista di Shan
ghai. parlano apertamente 
di tre scuole sull'economia 
delle riforme che si fronteg
giano. La più forte, scrivono, 
è quella che ha come caposti
pite Sun Yefang, l'economi
sta che sin dagli anni 50 non 
aveva avuto paura a «scen
dere nell'inferno* — e a pa
gare di persona con sette an
ni di carcere duro — per cer
care un modello di sviluppo 
diverso da quello staliniano. 
È una «scuola* che parte dal 
•Capitale* di Marx, cercando 
nella legge del valore, in po
lemica con l'interpretazione 
staliniana, le giustificazioni 
di una interazione tra piano 
e mercato. 

Una seconda scuola guar
da Invece alle esperienze e 
teorie riformatile! in Unione 
sovietica e nell'Europa del
l'Est. Anche se l'articolo non 
cita Llberman, nel definire 
questa scuola fa riferimento 
alle esperienze jugoslave e 
ungheresi, alle elaborazioni 
di Lange e Brus in Polonia e 
Ota Sik in Cecoslovacchia. 

La terza scuola viene defi
nita nel senso del tentativo 
di applicare all'economia so
cialista cinese, sia pure •se
lettivamente*. i «metodi del
l'economia occidentale*. 

Secondo I tre giovani au
tori di questo articolo, le «tre 
scuole* sono complementari, 
ciascuna di esse ha qualcosa 
da dire sul problemi della ri
forma dell'economia cinese. 
Anzi, a illustrare la necessità 
di una, •coesistenza» tra que-

La Cina scopre Keynes? 
ste tre scuole, la paragonano 
alia «coesistenza» tripartita 
in Occidente tra l'economia 
keyneslana. quella neo-clas
sica e 11 monetarismo. 

La prima scuola, scrivono, 
ha di buono 11 legame che 
istituisce tra l'economia e la 
società e la storia, ma manca 
di strumenti moderni di cal
colo, atti a comprendere fe
nomeni quali l'evoluzione 
dei prezzi, dei tassi di inte
resse, dei tassi di cambio. La 
seconda ha il vantaggio di 
partire dall'analisi di econo
mie pianificate reali, ma ha 
Io svantaggio, a loro avviso, 
di «occuparsi troppo del si
stema tradizionale e troppo 
poco delle novità da intro
durre in esso», e comunque, 
di riferirsi ad economie co
munque molto diverse dalle 
peculiarità cinesi. E non na
scondono le simpatie per la 
terza scuola, la cui strumen
tazione viene difesa con l'ar
gomento che «certamente 
molti del metodi basilari 
dell'economia moderna non 
sono proprietà privata dei 
fautori del capitalismo» e in
vece «appartengono al patri
monio culturale del mondo 
intero*. Del resto, osservano, 
tutte e tre queste scuole non 
sono state ferme, ma si sono 
ciascuna a modo suo ade
guate al problema cinese: la 
prima, quella marxista, si è 
concentrata nell'analisi del 
funzionamento dei meccani
smi di mercato nel sociali
smo; la seconda, dal tentati
vo di Imitare l'autogestione 
Jugoslava o la riforma un
gherese, è passata al tentati
vo di definire una riforma 
specificamente cinese; alla 
terza si guarda per gli stru
menti di cui ha bisogno la 
•sperimentazione per tenta
tivi* tesa a far svolgere un 
ruolo regolatore al meccani
smi di mercato. La prima, 
insistono, ha la sua da dire 
sulle grandi proporzioni: 
consumo, accumulazione. 
La seconda può affrontare 11 
problema dell'-economia 
della scarsità*. La terza può 
dire qualcosa sul plano della 
distribuzione e dell'econo
mia monetarla. Prima o poi. 
concludono, si arriverà ad 
una sintesi, ma Intanto que
ste tre scuole competano e 
quale di esse avrà la meglio 
lo si vedrà nella pratica. 

Un altro economista, Ma 
Ding, sul «Gongren Ribao» 
(quotidiano dei lavoratori), 
dice chiaro e tondo che biso
gna «rivalutare l'economia 
borghese della nostra epo
ca». Se non altro semplice
mente perché nel «Capitale* 
di Marx, che risale a «cento 
anni fa», non ci sono affatto 
tutte le risposte ad un com
pito che «non è più quello di 
criticare il vecchio modo ca
pitalistico, bensì di costruire 
un nuovo modo socialista*. 
Ma anche perché, a suo avvi
so, c'è qualcosa da imparare 
sia da Keynes e dalle sue teo
rie sulla circolazione mone
taria e sugli effetti positivi 
del consumo sulla produzio
ne, sia dai neo-cambridgianl 
sulla relazione tra distribu
zione del reddito e crescita 
economica, sia dai neo-clas
sici sull'interruzione tra in
tervento dello Stato e mecca
nismi di mercato, e persino 
dai neo-liberisti che critica
no l'eccessivo intervento del
lo Stato. E un quotidiano di 
Hong Kong molto vicino alle 

posizioni ufficiali di Pechi
no, il «Ta Kung Pao», ripren
de l'articolo di Ma Ding os
servando che si tratta della 
•riabilitazione di Keynes* in 
Cina. Anzi, va anche oltre, 
osservando che «l'Interesse 
che gii economisti cinesi 
hanno mostrato sia per la 
teoria keyneslana la quale 
rivendica un consistente In
tervento da parte dello Stato 
nella gestione dell'economia, 
sia per la scuola neo-liberi
sta che Invece si oppone a 
questo intervento, mostra 
che la Cina sta cercando un 
equilibrio ideale tra i due ap
procci». 

Si rassicuri il lettore: con
cludere che il punto di ap
prodo che si sta delineando 
nel pensiero economico cine
se sia da qualche parte a me
tà strada tra Keynes e Mil
ton Friedman, tra l'econo
mia pianificata e la «Reaga* 
nomics», sarebbe proprio un 
tentativo esagerato. La ten
denza ad un certo eclettismo 
è Invece un dato di fatto. Ma 
si spiega da una parte con la 

ristrettezza del punto di par* 
tenza, cioè col fatto che per 
tanto tempo ha imperato 
Stalin e non si è avuto un Ll
berman, per non parlare di 
un Ota Sik o di un V/lodzl-
mierz Brus cinese, dall'altro 
con la complessità Inedita e 
da capogiro dei problemi 
nuovi che ci si è trovati di 
fronte con la riforma. • 

Ce chi è per non porre li
miti a questa ricerca. E attri
buisce esplicitamente la «po
vertà teorica* cinese al fatto 
che «in passato si è assunto il 
marxismo come chiave uni
versale per risolvere tutti i 
problemi*. E chi invece — 
come ha fatto recentemente 
il presidente dell'assemblea 
nazionale Peng Zhen — am
monisce che la «guida ideo
logica delie attuali riforme 
economiche deve essere il 
marxismo*, prendendosela 
con «certa gente che conside
ra conservatore e addirittura 
come contrario alla riforma 
il fatto che il principio ideo
logico guida sia quello mar
xista*. 

Di fatto, nessuno contesta 
un disperato bisogno di ag-

CARMI! GETTA LA JPUfiNn 

glornare gli strumenti di 
analisi quantitativa. È dal 
1982, si ricorda, che 11 pre
mier Zhao Ziyang ha fatto 
sapere che il governo non 
avrebbe più discusso docu
menti provenienti dal dipar
timenti economici che non 
fossero fondati su un'analisi 
quantitativa. E si dice che 
nel vivacizzare il dibattito 
teorico abbia avuto un ruolo 
determinante il «thlnk tank* 
da lui costituito presso il 
Centro di ricerca tecnico del 
Consiglio di Stato sui proble
mi economici, diretto dal 
prestigioso economista Xue 
Muqiao e il cui segretario è 
l'ex presidente dell'Accade
mia delle Scienze sociali Ma 
Hong che conta decine tra i 
nomi più famosi nell'ambito 
della ricerca economica. An
che se le difficoltà con cui si 
sono scontrate le riforme nel 
corso dell'ultimo anno. Quel
lo che viene definito esplici
tamente come «perdita del 
controllo dell'economia nel
la seconda metà del 1984», 
l'allarme suscitato dal calo 
nel 1985 nella produzione ce
realicola e il malumore mes
so in movimento dagli au
menti del prezzi hanno su
scitato reazioni che diffida
no delle soluzioni tecnocrati
che e invitano ad una mag
giore prudenza. 

Il nocciolo della discussio
ne riguarda l'importanza da 
attribuire ai meccanismi di 
mercato rispetto a quelli del
la pianificazione centralizza
ta. Ma anche questa discus
sione si svolge comunque su 
un terreno nuovo, a comin
ciare dalla stessa terminolo
gia, in cui ricorrono ormai 
costantemente termini quali 
•controllo macro-economi
co* (per indicare il ruolo del 
piano e delle leve centraliz
zate) o •micro-economia*. 
per indicare il ruolo delle de
cisioni decentrate e 11 livello 
In cui si ha a che fare con le 
leggi del mercato, dell'effi
cienza aziendale, e cosi via. 
Termini questi di • origine 
keyneslana che. non a caso, 
erano stati Introdotti per la 
prima volta nel linguaggio 
politico cinese proprio dal 
premier Zhao Ziyang nel 
1979. 

Ginibwp 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Dal maxi-processo, ai «maxi 
interessi», al girotondo 
degli omini di carta 
Cara Unità, ' 
• si è aperto a Palermo il maxi-processo alla 

mafia e contemporaneamente cortei e mani
festazioni di giovani e di cittadini si svolgono 
nelle principali città. 

Tutto questo potrebbe far gioire chiunque 
ma... nel contempo inevitabili s'affacciano 
molti interrogativi. Spesso è accaduto che di 
fronte ad un polverone alzatosi in seguito a 
ben noti scandali, è poi seguito quello che si 
suol chiamare «un dignitoso silenzio». Fiumi 
di parole e poi acqua stagnante. 

Del resto chi c'è sempre stato dietro la ma
fia a coprire, favorire, proteggere, suggerire? 
Lo sanno tutti: «il potere*. E chi c'è dietro 
questa parola? Sembra un quesito fin troppo 
facile e semplice: eppure mafia e potere anco
ra, coinvolti non in un maxi-processo ma in 
una ridda di maxi interessi. 

E se anche questa volta non si arriverà al 
nodo della questione cosa si potrà fare? Di 
fronte a questo grande processo storico alla 
mafia, un governo che traballa, che promette 
e non mantiene, sempre pronto a ricucire tra 
loro questi omini di carta che compongono il 
girotondo, che garanzie ci può dare? E questi 
nostri giudici volenterosi e coraggiosi potran
no farcela? Interrogativi e speranze, timore e 
coraggio. Determinazione e fiducia nella no
stra instancabile «forza*- di opposizione. 

ANNA MARIA PUPELLA 
(Ariccia • Roma) 

«Conoscere per capire, 
capire per contare, 
contare per cambiare» 
Caro direttore, 

ho appena finito di leggere suìVUnità il re
soconto da Palermo di Vladimiro Settimelli 
sulla manifestazione degli studenti contro la 
mafia. 

La mafia, drammatico problema. Scorren
do nel tempo di quest'ultimo decennio, tre 
nomi mi saltano alla mente: Pier Santi Mat
tatila, Pio La Torre e il generale Carlo Al
berto Dalla Chiesa, uomini che hanno avuto 
il coraggio di denunciare lo strapotere mafio
so e hanno pagato con la vita; uomini che non 
si sono lasciati corrompere; uomini simbolo 
dell'Italia sana e onesta. 

Ora siccome io penso che il fenomeno ma
fioso e camorrista non possa essere risolto 
solo dai magistrati e che non riguardi solo la 
Sicilia e il Sud, vorrei fare un appello agli 
italiani, ai lavoratori, ma soprattutto ai gio
vani, perché in questo momento cosi trava
gliato per il nostro Paese non siano indiffe
renti e tanto meno passivi, ma si fermino un 
attimo e pensino al solco tracciato da questi 
uomini. Non devono dimenticare che i grandi 
mali dell'Italia (disoccupazione, casa, droga 
e mafia) saranno avviati a soluzione solo se 
più gente possibile vorrà conoscere per capi
re, capire per contare, contare per cambiare. 

GABRIELE CARATI 
(S. Lazzaro di Savena - Bologna) 

Non gli è piaciuto il 
voto dei comunisti sulla 
questione della caccia 
Signor direttore, 

da qualche anno la politica del partito sulla 
caccia £ molto ambigua e discutibile. A mio 
avviso non tiene affatto conto che la caccia £ 
uno sport popolare esercitato in stragrande 
maggioranza da ceti lavoratori che un partito 
serio e di massa come il nostro dovrebbe tute
lare e difendere. Leggendo l'Unità di sabato 
1 febbraio 1986, nel resoconto sulla Finan
ziaria, i cacciatori hanno appreso ancora una 
volta che i comunisti hanno votato un emen
damento di Dp che taglia tutti i contributi 
alle associazioni venatorie — «oltre 4 miliar
di e 200 milioni» — adducendo come scusa 
una sollecitazione allo sblocco della legge 
quadro sulla caccia. 

I cacciatori versano allo Stato quasi 100 
miliardi senza nessuna contropartita; altret
tanti miliardi li versano alla Regione, la qua
le reinveste per i cacciatori non più del 10%. 
Quindi la carità che lo Stato dava alle asso
ciazioni venatorie non avrebbe certamente 
compromesso le finanze dello Stato. 

La caccia £ uno svago, la sua remota tradi
zione ne ha fatto uno sport popolare e demo
cratico; inoltre ha risvolti economici e occu
pazionali non indifferenti che un grande par
tito come il nostro non dovrebbe ignorare, ma 
prenderli in seria considerazione. 

VENANZIO FIGINI 
(Muggìò - Milano) 

«È tempo di sradicare 
Fipocrisia e di assumere 
un atteggiamento coerente» 
SpetL Unità, 

in questi giorni la televisione ci ha fatto 
vedere le immagini crudeli dei diseredati, dei 
reietti, dei moribondi per le strade di Calcut
ta... e insieme quelle di metropoli dove lo 
spreco e il superfluo sono all'ordine del gior
no. 

Le tragiche testimonianze dei malati, dei 
sofferenti, degli uomini scarnificati dalla leb
bra e dalla fame... e insieme i discorsi di «nuo
vi armamenti» di nuovi stanziamenti per la 
«strategia di difesa spaziale»! 

Come far convivere queste immagini, que
ste contraddizioni, queste palesi, ingiustifica
te, infernali ingiustizie? 

Come sopportare tanto dolore, tanta catti
va equazione tra il dare e l'avere? 

Dicono: «Mandiamo pensieri di bene per 
coloro che soffrono» e intanto milioni di esseri 
muoiono di fame, di sete e d'indigenza. 

Dicono: «Uniamo i nostri pensieri affinché 
l'amore trionfi sul mondo»... E intanto le 
guerre e i lutti sconvolgono la vita di questo 
pianeta. 

Dicono: «Preghiamo perché Iddio ci salvi 
dalla morte e dalla distruzione»... E intanto le 
armi chimiche, batteriologiche, atomiche si 
costruiscono come panini. 

Essere portatori della buona novella, per 
costoro, significa non battersi per un avvenire 
migliore ma rimanere apatici dinanzi alle in-

£ustizie ed alle violenze: significa non corn-
ittere il male ma restare immobili a guar

darne ali effetti infernali ed apocalittici. 
No! Non potremo mai condividere l'atteg-

Samento di questi fautori della tiepidezza. 
oi «suoneremo le nostre trombe» e combat

teremo perché già da oggi qualcuno possa 
•vere il diritto di vivere in una società più 
giusta, più cristiana e più «Riversale! 

Il mondo sta per esplodere, gli armamenti 
continuano a sconfìggere il desiderio di pace 
degli uomini, l'inquinamento ed i veleni chi
mici e industriali hanno reso fetida ed infer
nale questa cellula cosmica e troppo pochi 
sono discosti a combattere perché vi sia un 
futuro migliore ed una vita più degna di esse
re vissuta. 

Milioni di bimbi muoiono di fame ogni an
no e troppo pochi sono disposti a denunciare i 
mali che travagliano l'umanità a causa dell'e
goismo di quanti si occupano della loro citta
della e del loro solo orticello. 

Le violenze e le ingiustizie cavalcano ormai 
da millenni le pagine della nostra storia e da 
sempre i «custodi» della verità non si sono mai 
opposti ad esse, ma anzi le hanno assecondate 
e benedette. Io credo che sia tempo di sradi
care questo vizio e di assumere un atteggia
mento coerente. 

GEROLAMO GRANDE 
(Segrate • Milano) 

La circolare del ministro 
esiste o non esiste? 
Cara Unità, 

ti scrivo per narrarti uno dei piccoli (ma poi 
sono tanto pìccoli?) mali che affliggono il 
nostro Paese e che alimentano la sfiducia del 
cittadino verso le istituzioni. 

In seguito all'agitazione dei dipendenti del
la Motorizzazione civile, il ministro dei Tra
sporti ha adottato misure di emergenza per la 
revisione dei veicoli, cioè ha disposto che ba
stasse rivolgersi alla concessionaria della casa 
costruttrice per effettuare tutti i controlli ri
chiesti in relazione alla revisione dei veicoli. 
E tutto ciò per agevolare e far perdere meno 
tempo al povero utente. 

Fiducioso, mi sono recato all'Ufficio pro
vinciale della Motorizzazione di Napoli per 
sapere con precisione la documentazione da 
presentare. E bene ho fatto, in quanto l'im
piegato mi ha testualmente risposto: «Ma voi 
siete cosi ingenuo da sentire ciò che dicono i 
giornali e la televisione? Ci mancherebbe al
tro, le concessionarie fare i controlli e noi 
dovremmo applicare il bollo attestante l'ido
neità alla circolazione? Noi la circolare del 
ministro la ignoriamo: compilate il modulo di 
prenotazione, fate un versamento di L. 3000 
e aspettate il vostro turno». 

Non so neppure quale commento fare. 
GIUSEPPE VANORIO 

(Napoli) 

«Se Io Stato, coi nostri 
soldi, avesse provveduto 
all'edilizia pubblica...» 
SpetL Unità. 

la casa, ai lavoratori e ai pensionati, spetta 
di diritto avendola essi in parte già pagata 
con le ritenute versate alla Gescal dalla busta 
paga. 

Ma, guarda caso, i fondi si sono persi per 
strada, lo Stato ha incassato e se ne £ lavato le 
mani. Al posto della casa, ci ha gettati nel 
mercato dell'affitto, nelle mani dei padroni di 
casa, dando loro per legge la facoltà di sfrat
tare l'inquilino quando a loro pare, anche 
quando non serve per le loro necessità. 

11 problema della casa sarebbe già risolto 
se Io Stato, coi soldi prelevati dalle nostre 
tasche, avesse provveduto con l'edilizia pub
blica — come in altri Paesi civili £ stato fatto 
— a dare la casa a chi ne aveva bisogno, a 
canone equo ed anche a riscatto. Nella situa
zione attuale, invece, risolvere il problema 
con l'iniziativa privata significa dirottare ver
so il libero mercato e rimandare nelle barac
che quelle famiglie che non hanno di che pa
gare l'affitto. 

NICOLA NAPOLETANO 
(Roma) 

È sentita l'esigenza 
di «imparare» a fare 
i genitori? Proviamo 
Caro direttore, 

«Cappuccetto Rosso - L'Arci per i bimbi». 
Con questo slogan, sabato 15 febbraio alle 
ore 15 presso la sede dell'Arci provinciale di 
Udine (via Manzini 42) verrà costituito il 
circolo «Cappuccetto Rosso». 

L'idea £ nata a seguito dell'esigenza mani
festata da molti giovani genitori, o futuri tali, 
di meglio comprendere i processi educativi 
dei bimbi in età prescolare, i loro bisogni, di 
conoscere e discutere le moderne teorie e 
prassi psico-pedagogiche. In poche parole, £ 
sentita l'esigenza di «imparare» a fare i geni
tori. 

Ma £ anche presente il rifiuto di vivere la 
maternità e paternità come fatto esclusiva
mente privato, vissuto tutto all'interno della 
propria famiglia o in esclusivo rapporto con il 
pediatra. La maternità e la paternità possono 
quindi essere vissute come fatto sociale. Da 
qui l'esigenza di confrontarsi e discutere dei 
vari problemi, dubbi, esperienze. 

«Cappuccetto Rosso», in quanto rappresen
ta gli utenti dei servizi sociali per l'infanzia, 
intende diventare un interlocutore delle isti
tuzioni (Enti locali. Usi, consultorio, asili ni
do) per chiedere nuovi servizi e soprattutto 
per pretenderli «a misura di bambino». 

Da ultimo, ma non certo perché di minore 
importanza, il circolo vuole occuparsi di atti
vità rivolte ai bimbi (feste, incontri) e ai loro 
genitori (baby-sitter, corsi ginnastica e nuoto 
per future e neo mamme, ecc.). 

Già sono molti gli impegni in calendario: 
due conferenze previste per il mese di marzo 
sui diritti dei bambini; un ciclo di incontri con 
esperti su varie discipline: il gioco, il mondo 
del fantastico, il linguaggio, i dialetti, la psi
comotricità, l'esperienza dei centri vacanze 
per i bimbi ecc.; l'organizzazione di un corso 
di ginnastica per donne in attesa e post parto 
ed un corso di nuoto per bambini piccolissimi. 

La presente vale anche quale richiesta di 
informazioni ed esperienze, oltre che di di
sponibilità a collaborare da parte di persone 
interessate e disponibili. 

ADRIANO NADALUTTI 
(Via Misani 29-33100 Udine) 

Scambio di favorì 
Cara Unità, 

10 stesso giorno in cui tutti i giornali ripor
tavano le notizie delle accuse al noto «psicoa
nalista» Verdiglione, indiziato di plagio e as
sociazione a delinquere, il Cri delle ore 8 
pubblicizzava un convegno della Fondazione 
Verdiglione, dando ampio risalto alla cosa. 

11 Girl £, come noto, diretto da Salvatore 
d'Agata. Le edizioni «Spirali», del Gruppo 
Verdiglione, hanno ultimamente pubblicato 
un libro dello stesso d'Agata. 

ANGELO BELOTTI 
(Cividate al Piano • Bergamo) 

». .ì 
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La Nasa: «Sapevamo 
dei difetti ai razzi 

vettori del Challenger» 
NEW YORK — Più di tre anni prima del lancio fatale del Chal
lenger del 28 gennaio scorso, la Nasa sapeva che i giunti che 
congiungono [segmenti del razzo ausiliario di spinta (booster) 
potevano rovinarsi e causare un disastro. Lo hanno rivelato 
alcuni documenti resi noti dallo stesso ente spaziale a Washin* 

Ston. Secondo i documenti, la Nasa era preoccupata del possibile 
ifetto alle giunture e aveva esaminato anche una varietà di 

misure correttive, ma non aveva mai applicato tali misure che 
richiedevano spese più alte e ritardi nei calendari di volo. L'ente 
spaziale americano anzi, aveva aumentato il ritmo delle missio
ni del traghetto spaziale facendo apparire il veicolo affidabile e 
Rrocurando peraltro una certa attrattiva per fini commerciali. 

el corso di una conferenza stampa, alcuni funzionari della 
Nasa hanno detto che la decisione di non apportare alcuna 
modifica alle giunture dei segmenti del vettore ausiliario, che 
pare siano state alla base del disastro, è stata dovuta al fatto che 
nelle prove a terra i razzi, che funzionano solo nei primi due 
minuti di volo del veicolo spaziale, non avevano mai manifesta
to avarie. Altri documenti hanno rivelato che la compagnia 
costruttrice dei razzi ausiliari, La «Mortori Thiokot» di Satt Lake 
City (Utah), era anch'essa preoccupata di possibili problemi alle 
giunture ed aveva suggerito alla Nasa ben 43 modifiche. L'ente 
spaziale ha intanto confermato che una unità della marina 
militare è riuscita a raccogliere un residuo di un satellite che si 
trovava nella stiva del Challenger il 28 gennaio. Nelle ricerche al 
largo della costa della Florida, la settimana prossima, sarà impe
gnato anche un sottomarino nucleare con sette uomini a bordo 
armato di un braccio robot e di telecamere per verificare se i 
rottami che giacciono in fondo a quel tratto dt mare sono davve
ro i resti del vettore ausiliario. E stato anche annunciato che il 
posto di Christa McAuliffe, la prima civile ad andare nello spa
zio, verrà preso da Barbara Morgan, un'insegnante dell'Idano. 

Incendio 
in centrale 
nucleare 

LONDRA — Un incendio — 
che fortunatamente non ha 
avuto gravi conseguenze — è 
scoppiato ieri nella centrale 
nucleare di Sellafield, nell'In
ghilterra settentrionale. Nella 
stessa centrale nucleare, mer
coledì scorso, si era avuto una 
fuga di plutonio radioattivo 
che aveva fatto scattare l'ai* 
larme per tutti i lavoratori 
della centrale e per gli abitan
ti della zona. L'allarme è però 
subito rientrato. Ma ieri ci so
no stati nuovi momenti di ap
prensione. L'incendio — ha 
detto un portavoce della «Bri-
tish nuclcar fuels» che gesti
sce la centrale di Sellafield — è 
scoppialo in uno scarico di de
triti di materiali a bassa ra
dioattività della centrale. Dal
le analisi condotte subito dopo 
l'incidente non risulta, ha det
to il portavoce, che vi sia stato 
un «significativo aumento 
della radioattività nell'atmo
sfera». Domare l'incendio non 
è stato facile: i vigili del fuoco 
hanno dovuto lavorare per 
circa 45 minuti. 

Vende il 
figlio per 

un computer 
DEVER (Colorado) — Un uo
mo di 25 anni, Dale Shiman-
die, è stato arrestato e rischia 
da 4 a 16 anni di reclusione per 
aver tentato di «vendere» il fi-
§lioletto di tre mesi in cambio 

i 600 dollari (un milione di 
lire) e di un computer portati
le. La convivente è stata Inter* 
rogata, ma non è stata ferma
ta. L'uomo, che dalla vendita 
del bambino avrebbe voluto 
ricavare almeno 900 dollari, è 
stato arrestato subito dopo lo 
scambio del bambino con 
quanto concordato. Si era re-
cato all'appuntamento col 
«compratore-, senza sapere 
che questi aveva avvertito la 
polizia, la quale aveva fatto 
nascondere alcuni agenti ne
gli armadi della casa perché 
osservassero quanto avveniva. 
Lo Shimandle, a quanto risul
ta, era rimasto senza soldi e 
doveva mille dollari alla pa
drona di casa per affitti arre
trati. Pare che abbia lavorato 
saltuariamente in una tavola 
calda. Il bambino è stato affi
dato provvisoriamente ad un 
servizio di assistenza sociale. 

All'asta 
«Tropico 

del cancro» 
WASHINGTON — Oggi «So-
theby's» metterà al Pasta a 
New York il manoscritto origi
nale di un romanzo che per 
alcuni è uno dei capolavori di 
questo secolo e per altri è inve
ce un osceno racconto a sfon
do sessuale: «Il tropico del can
cro», di Henry Miller. Secondo 
gli esperti, il manoscritto — 
composto da Miller a Parigi 
tra il 1932 e 1933 — dovrebbe 
essere venduto per una som
ma dai 150 ai 250 mila dollari. 
Messo al bando per «pornogra
fia», «Il tropico del cancro» è 
stato pubblicato per la prima 
volta negli Stati Uniti nel 
1961. Nato a New York nel 
1981, Miller è vissuto per molti 
anni a Parigi e nei suoi libri 
ha raccontato con parole cru
de le sue incessanti esperienze 
sessuali, in una chiave di ri
volta .contro i valori tradizio
nali. E morto nel 1980. Il ma
noscritto che andrà domani 
all'asta contiene passaggi che 
Io scrittore non ritenne degni 
di essere inseriti nel romanzo 
al momento della stampa. 

Emicrania 
da amore: 
12 milioni 

LONDRA — Un uomo che vie
ne colpito da un atroce mal di 
testa ogni volta che fa l'amore 
ha visto riconosciuto un in
dennizzo di 5.216 sterline (cir
ca dodici milioni e mezzo di 
lire) da un giudice inglese. La 
vita sessuale di David Leigh, 
37 anni, è stata completamen
te rovinata da un incidente 
automobilistico subito cinque 
anni fa. Da allora ogni rappor
to sessuale è seguito da «una 
scarica esplosiva di dolore alla 
testa» che lo lascia tramortito. 
•Con mia moglie facevamo 
l'amore diverse volte la setti
mana — ha spiegato al giudi
ce —, dopo l'incidente ho do
vuto rinunciare ad ogni rap
porto sessuale». Il suo matri
monio è stato rovinato, La mo
glie lo ha abbandonato, insie
me ai tre figli. L'uomo convive 
adesso con un'altra donna. 
•Ma la nostra relazione è pu
ramente platonica», ha detto' 
l'uomo al giudice Leggatt, del
la corte superiore di Londra, 
che ha ritenuto giusta la sua 
richiesta di indennizzo. 

Dover non vuole il tunnel sotto la Manica 
La camera di commercio di Dover, citta 

terminal inglese del traghetto marittimo 
Francia-Gran Bretagna, ha deciso di adire la 
corte internazionale europea del Lussembur
go per contrastare la costruzione del tunnel 
sottomarino che unirà prima della fine del 
secolo l'Inghilterra al continente. L'altro 

giorno è stato firmato il trattato anglo-fran
cese che prevede la costruzione del tunnel. 
La costruzione rovinerebbe gli interessi che 
attualmente ruotano nella cittadina portua
le intorno al traffico delle navi traghetto che 
dalla costa francese giungono in Gran Breta
gna. 

Si crede sempre alla bustarella 

«Ho amici importanti» 
Così hanno truffato 
centinaia di persone 

Casa, disoccupazione, licenze - A suon dì milioni «risolvevano» 
tutto - Arrestata maestrina e amici a Roma - Bottino due miliardi 

ROMA — «Eh, signora, a chi 
lo dice, è davvero un brutto 
guaio quello della disoccu
pazione. Io però ho amici im
portanti alla De Forse potrei 
far ottenere a suo figlio un 
impiego sicuro. Certo, servi
ranno un po' di milioni per 
muovere gli ingranaggi giu
sti...». Con questo discorset
to, sussurrato all'orecchio al 
momento opportuno, Anna 
Pollerà, maestra d'asilo, è 
riuscita a mettere nel sacco 
centinaia di persone. Una 
truffa colossale che ha frut
tato alla maestrina e al suo 
socio, Bruno Rosso, perito 
d'infortuni, una cifra molto 
vicina ai due miliardi e mez
zo. 

Promettevano case, lavo
ro, partecipazioni ad aste 
giudiziarie, licenze ed altri 
favori dietro compensi va
riabili (da un milione e mez
zo fino ad 8). Come garanzia 
offrivano le loro buone cono
scenze (inventate) alla segre
teria particolare di questo o 
quel ministero, tutti demo
cristiani. Un trucco vecchio 
quanto il mondo che a quan
to pare funziona ancora 
egregiamente. Dal 1983 alla 
fine dell'85 le truffe accerta
te sono state oltre 230, ma i 
carabinieri del nucleo giudi
ziario che hanno condotto le 
indagini per conto del sosti
tuto procuratore Franco 
Ionta sono quasi sicuri che 
almeno altre trecento perso
ne hanno subito Io stesso 
trattamento e hanno preferi
to stare zitti. La truffa era 
congegnata con cura ma II 
successo è stato garantito 
dal disperato bisogno di case 
e lavoro e da una diffusa, in
crollabile e cieca fiducia nel
la potenza della «bustarella». 

Altrimenti non si riuscireb
be a spiegare come mai i 
malcapitati abbiano atteso 
due anni prima di rivolgersi 
al magistrato. 

•La mente» dell'organizza
zione era Anna Pollerà, 50 
anni, ufficialmente coordi
natrice di scuola materna, 
una donnina infaticabile, 
con una grande parlantina e 
un fiuto impareggiabile per 
cogliere i problemi altrui. 
Cominciò a reclutare le pri
me clienti proprio a scuola. 
Poi, poco alla volta convinse 
alcune delle ingenue casa
linghe irretite a collaborare 
con lei. Non è escluso che, in 
qualche caso, la maestrina 
sia riuscita a procurare ciò 
che prometteva. Fatto sta 
che nel giro di due anni ave
va organizzato attorno' a sé 
una vera e propria rete di 
raccolta e per di più di gente 
in buona fede. Quattro per
sone, comunque, i collabora
tori più stabili, sono state de
nunciate. Il sistema con il 
quale funzionava la truffa 
era quello della catena di S. 
Antonio. Ogni «pesce» che 
abboccava all'amo a sua vol
ta diventava un procacciato
re di clienti. Ne parlava in 
casa, in ufficio e dopo poco si 
presentavano • all'indirizzo 
della maestrina anche i pa
renti e gli amici. Il traffico 
nella scuola dove la donna 
lavorava era tale da fare in
sospettire le colleghe. Pro
prio per questo l'anno scorso 
Anna Pollerà è stata «pro
mossa» coordinatrice e tra
sferita in una succursale. 
Bruno Rossi, 49 anni, perito 
d'infortuni automobilistici è 
entrato a fare parte dell'or
ganizzazione, come socio 
della maestrina, solo in un 

secondo tempo, con il ruolo 
di cassiere. Si fingeva ora se
gretario di un ministro, ora 
impiegato di questo o quel
l'ente. In questa veste orga
nizzava dei veri e propri in
contri, in un apposito ufficio. 
Le persone arrivavano, 
riempivano una domandina 
su carta semplice, versavano 
la cifra pattuita a seconda di 
ciò che era stato loro pro
messo (in media sui 4 milio
ni) e se ne andavano conten
te, certe che prima o poi sa
rebbero state chiamate. 

I soldi, naturalmente, in
vece di servire a corrompere 
veri funzionari finivano nel-
le tasche del due ingegnosi 
soci. Secondo il maresciallo 
Vincenzo Romano che ha 
condotto l'indagine la lista 
di 250 persone trovate tra gli 
arcuivi dei due truffatori 
non è che uno del «filoni» 
sfruttati. I malcapitati, in
somma sarebbero almeno 
600. Ad una media di 4 milio
ni a testa sono quasi 2 mi
liardi e mezzo. 

Quello che proprio non si 
riesce a capire però è come 
avranno fatto la maestrina e 
1 suol soci a blandire per ben 
due anni i truffati. I primi 
tempi sembra che addossas
sero tutte le colpe dei ritardi 
ora al rinnovo della proroga 
degli sfratti, ora alle elezioni 
imminenti. E c'era qualcuno 
neU'«organizzazione» che era 
convinto che gli agganci In 
alto ci fossero davvero. Bru
no Rossi, uno del due soci, 
continuava a giurare, anche 
dopo l'arresto che sì forse 11 
metodo non era del più orto
dossi, ma prima o poi i «favo
ri* li avrebbero ottenuti. 

Carla Cheto 

Dopo la nevicata, Roma si goda il sole. Ma le previsioni dicono che tornerà il maltempo 

E le Fs 
risposero: 
non si può 
mica fare 

accordi col 
Padreterno 

SI chiama. 'Pronto... chi gioca ?», la trasmissione tv delle 12, 
condotta da Enrica Bonaccortl, che ogni giorno presenta 
ospiti diversi. E Ieri — tra gli altri — era presente anche 11 
dottor Llgato, da poco nominato (tra molte perplessità) presi- • 
dente dell'Ente Ferrovie dello Stato. Perplessità, a quanto si 

• è capito, più che giustificate, il dottor Ludovico Llgato, inzaf
fi, ha esordito In tv dicendo di essere arrivato In ritardo *per 
coerenza». E già non è male. E poi è andato avanti travolgen
do la povera Bonaccortl, che cercava di sapere se alla prossi
ma nevicata la stazione Termini sarebbe stata In grado dt 
funzionare, rispondendole che quelle non erano domande da 
farsi. E aggiungendo: «Che portate Jena?». L'Enrica non si è 
arresa e ha chiesto ancora: «Ma, dopo due nevicate di seguito 
a Roma, non è il caso di prendere qualche provvedimento?» E 
Llgato: *Che pretende, che facciamo un accordo con II Padre
terno?». Per cinque minuti si è andati avanti con questo tono 
di superficiale arroganza. 

Va bene che eravamo a «Pronto chi gioca», ma 11 dottor 
Llgato dovrebbe evitare di giocare con In trenini». - . ' . . -

Rivolta 
nel 

carcere 
minorile 
Evadono 
in 176 

SAN PAOLO — Almeno 115 persone sono rimaste ferite o 
contuse in seguito a una rivolta avvenuta nel riformatorio 
giovanile di San Paolo in Brasile. Il riformatorio ha riportato 
gravi danni, in una intensa battaglia svoltasi fra la notte di 
martedì scorso e la mattina di mercoledi, e sedata con l'inter
vento piuttosto duro della polizia militare. Nella confusione, 
un gran numero di detenuti è riuscito, a evadere. I dati uffi
ciali, parlano di 176 minori evasi, alcuni di essi «molto perico
losi». I tentativi di fuga si sono ripetuti senza successo nel 
pomeriggio e nella sera di mercoledì. La ribellione sarebbe 
stata provocata dai maltrattamenti Inflitti da un funzionario 
a due detenuti, ed è divampata rapidamente con grande vio
lenza. Nell'opinione di molti osservatori, 11 riformatorio gio
vanile di San Paolo è un'autentica polveriera, sovraffollato e 
In condizioni precarie, con 11 rischio permanente dt violente 
rivolte. Frequenti anche le evasioni, tra cui, lo scorso novem
bre, quella di «Naldlnho», un sedicenne considerato il più 
pericoloso giovane delinquente brasiliano, al quale si attri
buiscono dieci omicìdi, accusa che lui respinge, e 15 rapine In 
banca. 

Decorrenza dei termini di carcerazione per gli imputati minori dell'istruttoria «Moro ter» 

Quattro anni senza processo, in libertà 60 br 
ROMA — Si chiama «Moro 
ter», ed è 11 più imponente 
processo alla colonna roma
na delle Brigate rosse. Da Ie
ri per I centosettanta Impu
tati arrestati da più di quat
tro anni e rinviati a giudizio 
già da un anno e mezzo, so
no scaduti 1 termini di car
cerazione preventiva, e nes
suna Corte d'Assise è stata 
In grado di giudicarli In 
tempo. Il processo, anzi, non 
è stato ancora fissato: Inizi e-
ràt nella migliore delle ipo
tesi, a marzo. 

A varcare materialmente 
la soglia del carcere sarà 
una sessantina di imputati, 1 

«meno pericolosi», quelli ac
cusati solo di banda armata. 
Alcuni sono usciti Ieri, altri 
oggi o nel prossimi giorni. A 
permettere la scarcerazione 
sono 1 nuovi termini della 
carcerazione preventiva, fis
sati per legge, divenuta da 
pochi mesi operante. Uno 
scandalo? No. Inquietante, 
piuttosto, è il fatto che non 
si riesca a celebrare in tem
po utile processi tanto deli
cati. 

Per ridurre la «grande 
emorragia» dalle carceri la 
seconda Corte d'Assise di 
Roma (titolare del «Moro 
ter») ha Imposto al brigatisti 

accusati di concorso In uno 
o più del tredici omicidi giu
dicati nel processo pesanti 
cauzioni, tra i dieci ed i cin
quanta milioni, che molti 
degli Imputati non saranno 
presumibilmente in grado di 
pagare, almeno nell'imme
diato. Altri sono stati Inviati 
al soggiorno obbligato nelle 
regioni dove non è mai esi
stito il fenomeno brigatista, 
con una scelta ristretta alle 
sole Sicilia e Valle d'Aosta. 

Per i capi della colonna 
romana 1 termini di carcera
zione invece non scadono, 
allungati come sono dalle 
condanne già pronunciate 

In altri processi e dal man-
dati di cattura relativi ad al* 
tre istruttorie: questo vale 
per i vari Renato Curdo, 
Giovanni Senzani, Barbara 
Balzeranl e alcuni altri. 

Nessun nome noto, infat
ti, è nella lista degli Imputati 
già liberi o •liberandi» (an
che perché la recente riven
dicazione brigatista dell'as
sassinio di Landò Conti ha 
imposto alla Corte, per evi
tare un eccessivo allarme, 
un ulteriore restringimento 
delle condizioni per la scar-
cerazionex tranne quelli di 
Giovanni AllmonU, la «tal
pa* br alla Camera, dell'Av

vocatessa Giovanna Lom
bardi e del «pentito» Enrico 
Fenzl, che già si trovava agli 
arresti domiciliari. Oggi la 
seconda Corte d'Assise esa
minerà le istanze di libertà 
più delicate, ed entro pochi 
giorni il quadro delle scarce
razioni sarà completo. Ma 
nessuno è In grado di dire 
esattamente quante persone 
lasceranno il carcere. Del re
sto quasi tutti gli imputati 
hanno scontato almeno 
quattro anni di carcere, 
mentre nella capitale le Cor
ti d'Assise andavano via via 
ingolfandosi con decine di 
altri processi a ruolo. La 

stessa Moro-ter era passata 
dalla prima alla seconda se
zione, che ha preferito cele
brare prima 11 processo per 
l'attentato al papa. 

La gran parte degli Impu
tati del «Moro-ter- entrerà 
anche in un altro processo 
per insurrezione annata 
contro i poteri dello Stato, 
insieme agli imputati delle 
Istruttorie su tutti gU altri 
gruppi eversivi della sini
stra. Un processo-mostro 
con seicento Imputati, 1 cui 
termini di carcerazione sca
dranno In agosto. 

Rtimondo Buttrìni 

Dal nostro inviato 
PLATt (Reggio Calabria) — La gente di Piati applaude quando 
dalla chiesetta di Loreto — in cima al paese, addossata all'Aspro
monte coperto di neve e di nebbia — escon le bare ci Ciccio Prestia 
e di sua moglie Domenica De Girolamo, barbaramente trucidati 
due aere fa nel loro piccolo negozio. C'è tutto il paese onesto, che 
è la gran parte, le donne nei loro tradizionali scialli neri, avvolti 
sulla testa, i vecchi contadini e braccianti dal volto scavato e 
provato, tanti che non riescono ad entrare nella chiesetta piena 
come un uovo. Ci sono tanti comunisti, le delegazioni della Federa
zione di Reggio Calabria e del Comitato regionale, venuti a rende
re l'ultimo omaggio a un militante di vecchio stampo, un uomo 
buono come Ciccio Prestia, morto in questa sua Piati, devastata 
dalla violenza mafiosa e dalla barbarie criminale. Nel corteo fune
bre. prima di arrivare in chiesa, sono risuonati il dolore e la rabbia 

Piatì, dolore e rabbia 
ai funerali dei due 
coniugi assassinati 

delle donne dì Piatì che seguivano i feretri: «Se ritte uomini d'ono
re fatevi vedere». rtarmourUtom t«viioóUsf>da a q îella parte del 
paese che, almeno ieri, se n'è rimasta rintanata. E sul sagrato deDa 
chiesa, quando sono stati ricordati 0 compagno Pnstia e sua tao-
glie, la gente ha applaudito ad è restata a lungo, quasi un segno di 
sfida. Lb indagini sul duplica delitto sono ancora avvolta nel buio 

più assoluta Ieri mattina, poco prima dei funerali, è stata effet
tuata l'autopsìa sui due cadaveri ed è auto accertato che Prestia • 
sua moglie sono stati colpiti da un unico corpo contundente di 
ferro, un'accetta rovesciata, un erica o un calcio di fucile che ha 
letteralmente sfondato i loro crani. Si pensa che ad agire aia stata 
una sola persona ma il punto vero è far chiarezza sul movente. La 
pista della tentata rapina perde infatti sempre più coratsteiua. la 
paese non ci crede nessuno ma nessuno è disposto ad aprire bocca, 
la paura è fortissima. 

«La vicenda di Piati — dice Pappe Bava, segretario del Pei di 
Reggio — richiama una grande questione: la lotta contro la mafia 
e la violenza deve essere una battaglia che metta al primo posto il 
diritto alla vita, che è O diritto fondamentale. Ce bisogno di uà 
grande sussulto che metta davvero al primo punto 3 valore dalla 
vita*. 

rMppo Vaftri 

Difficoltà nell'Italia centro-meridionale 

Una pausa nel maltempo 
Altra neve è in arrivo 
al nord e in montagna 

Le previsioni parlano di un nuovo peggioramento per domani e lunedì 
Chiesto Io stato di calamità in Molise - Molti comuni ancora isolati 

ROMA — La neve e 11 fred
do hanno concesso nelle ul
time ore una pausa alle re
gioni centromeridionall. 
Ma forse non si farà in tem
po a contare i danni: È In 
arrivo infatti un'altra on
data di maltempo che do
vrebbe colpire tutta la peni
sola, anche se è la Pianura 
Padana a doversi aspettare 
le nevicate più intense, 
mentre le zone rivierasche 
dovranno attendersi, so
prattutto nella giornata di 
domani, forti mareggiate. 
Queste, perlomeno, sono le 
previsioni del tempo for
mulate dall'Aeronautica. 
L'ondata di maltempo do
vrebbe concedere una nuo
va breve pausa domenica e 
una ripresa delle piogge e 
della neve per l'Inizio della 

Erossima • settimana. Le 
ìmperature subiranno un 

leggero aumento, ma reste
ranno comunque sensibil
mente più basse delle me
die stagionali. 

Intanto, in alcune zone 
del Paese, la' situazione si 
presenta già pesantissima. 
La Regione Molise ha chie
sto il riconoscimento dello 
stato di calamità. Il bilan
cio delle nevicate è, infatti, 
gravissimo. Danni all'agri
coltura e all'industria, peri
colo di frane in diversi co
muni, le scuole chiuse da 
alcuni giorni. 
. Ma la situazione è diffici

le anche in Umbria: in Val-
nerina e nella zona di Gub
bio alcuni centri montani 
sono isolati da tre giorni. In 
un piccolo comune vicino 
Norcia, a soli mille metri 
d'altitudine, sono caduti 
due metri di neve. 

Nelle vicine Marche, un 
leggero miglioramento del

le condizioni atmosferiche 
ha consentito la riapertura 
al traffico di alcuni passi 
appenninici e la ripresa del
le lezioni in alcuni centri 
(ma a Camerino, Cingoli, 
Fabriano e altri comuni le 
scuole sono ancora chiuse). 
Alcune frazioni dell'inter
no sono però ancora isola
te, mentre nell'entroterra 
di Macerata e di Ancona la 
neve ha ripreso a cadere nel 
pomeriggio di ieri. 

Isolati anche molti centri 
del Sannlo: due donne della 
Valle del Fortore hanno po
tuto partorire in ospedale 
solo grazie all'intervento di 
un elicottero dei carabinie
ri che le ha trasportate a 
Benevento. Una terza don
na, invece, ha dato alla luce 
un bambino pòco prima 
dell'arrivo del velivolo. -

n freddo e il ghiaccio 
hanno caratterizzato la 
giornata di ieri in Abruzzo. 
A L'Aquila la minima è sta
ta di meno sette. Nel capo
luogo e in altri cinquanta 
comuni abruzzesi le scuole 
sono rimaste chiuse. 

Nevicate e gelo anche In 
Basilicata. Sul Pollino si 
sta cercando di raggiunge
re il rifugio «De Gasperi», a 
1750 metri d'altitudine, do
ve si sono messi in salvo 
due escursionisti rimasti 
bloccati sulla montagna 
per una bufera di neve. 

Nevicate e gelo anche In 
Puglia e in Calabria. Tutto 
l'entroterra barese e fog-glano, l'intera zona del trul* 

, sono stati investiti da ne
vicate abbondanti. Anche 
aui come nelle province di 

'atanzaro, Cosenza e Reg
gio Calabria, moltissime le 
scuole chiuse per la neve e 
il gelo. 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezu 
Mano 
Torino • 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Faenza 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquia 
RomaU. 
RomaF. 
Canpob. 

-lenza 
SML 

Messina 
Pater ino 
Catania 
ÀlctarQ 
Cagliari 
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Requisitoria del Pm 

«Troppi 
testi 

parlano 
di legami 
tra Agca 
e bulgari» 

ROMA — Perché Ali Agca ha 
soggiornato due mesi a Sofìa 
nell'estate dell'80? E perché le 
autorità bulgare non hanno 
mai concesso alla giustizia ita* 
liana Bekir Celenk, l'uomo-
chiave (o considerato tale) del* 
la vicenda dell'attentato al pa* 
pa? Cautamente ma ufficiai* 
mente, ecco la «pista bulgara» 
affacciarsi nella requisitoria 
del Pm Antonio Marini. 

Giunto al suo terzo giorno il 
magistrato non parla ancora 
dei singoli imputati ma inizia a 
delineare la «pista dell'Est» co
me scenario possibile e plausi* 
bile dell'attentato al papa. In 
che modo? Con un argomento 
anzitutto: Agca ha panato (sìa 
pure molto genericamente) de* 
eli aiuti e del soggiorno bulgaro 
fin dal momento dell'arresto, il 
13 maggio dell'81. La «pista 
bulgara» non potrebbe essere 
quindi il risultato di una provo
cazione e di un «pilotaggio» del 
killer organizzato in carcere dai 
servizi occidentali. Il magistra-
to per ora affaccia interrogativi 
e accenna a sospetti. Secondo 
Marini, però, Agca ha riferito 
molti dettagli veri del suo sog
giorno a Sofia e tutte le persone 
turche e bulgare da lui chiama
te in causa (Celenk, Aivazov, 
Mersan) erano effettivamente 
nella capitale bulgara in quel 
periodo. Inoltre sarebbe molto 
sospetta non solo tutta l'attivi
tà del Bekir Celenk, trafficante 
turco di stanza a Sofia, ma an
che il comportamento delle au
torità di Sofia che hanno in 
qualche modo protetto il boss 
fino a estradarlo a sorpresa in 
Turchia, dove poi è morto. 

Marini ha citato alcune te
stimonianze recenti che confer
merebbero l'ipotesi dei contatti 
Celenk-Agca per l'attenuto al -
papa e ha citato la contraddit
torietà della difesa del traffi
cante turco. Inoltre, sempre se
condo il magistrato, molti altri 
testi avrebbero parlato dei con
tatti tra mafia turca e Bulgaria. 
Tra questi Marini ha citato Ca* 
tlit che è stato uno dei testi* 
chiave del processo. In realtà fl 
turco rivelò anche le offerte ri* 
cevute dai servizi segreti tede* 
•chi per avallare la «pista bui* 
gara» e sostenne anche che 
Agca agi da solo a piazza S. Pie
tro. 

Vedremo nelle prossime 
udienze come fl Pm esaminerà 
l'enorme e contraddittoria 
massa delle testimonianze. Ieri 
ha sostenuto però che alla base 
di tutu la vicenda c'è l'intrec
cio mafia (turca)-terrorismo di 
cui Agca sarebbe un prodotto 
naturale. Come possiamo me
ravigliarci noi — ha esclamato 
— dì questo intreccio? Perché 
stupirsi dell'interesse dei ma
fiosi per le attività dei «lupi fri* 

É. e dei terroristi? Si riprende 
mani, anche te delta posizio

ne dei singoli impuUti ai parle
rà solo la ptoauma settimana. 
Le coiKhinoaì sono previtu 
per sabato 21. 

b» mi» 

A 
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Mandato di comparizione per il presidente Bernini, vero capo della De veneta 

Bufera giudiziaria su Venezia 
Ora è la volta della Regione 

L'imputazione è corruzione e 
architetto e un impresario -

Dalla nostra redazione -j 
VENEZIA — Dopo Comune e Provin
cia, ora trema anche la Regione: al pre
sidente della giunta del Veneto, 11 de
mocristiano Carlo Bernini, è stato In
viato un mandato di comparizione sot
toscritto dal giudice istruttore venezia
no Francesco Saverio Pavone; Imputa
zioni durissime: corruzione e Interesse 
privato in atti d'ufficio; sono state con
testate anche a Giorgio Spigarlo!, se
gretario particolare di Bernini. Un ter
zo mandato è stato Indirizzato all'ar
chitetto veneziano Plinio Danieli, pro
prietario di uno degli studi di progetta
zione che ha lavorato di più In questi 
ultimi anni a Mestre, amico del mini
stro Gianni De Michelis e del sindaco di 
Venezia Nereo Laroni, nonché uno dei 
socialisti più potenti del Veneto. Un 
quarto e ultimo mandato è finito invece 
nelle mani di un noto impresario edile 
mestrino, • Giovanni Chincllato. Con 
questo ultimo episodio, nessuno del tre 
enti locali che hanno sede a Venezia 
viene in questi giorni risparmiato dalla 
magistratura che oralndaga a Ca* Far
setti, sede comunale, a Ca' Corner, dove 
ci sono gli uffici della Provincia, e a Pa
lazzo Balbi, In cui opera il governo re
gionale. E mentre per quanto riguarda 
lo scandalo delle tangenti si è pratica
mente messa sotto accusa la corrente 
dcmichclisiana del Psl, In Regione vie
ne invece chiamato a rispondere il pro
fessor Carlo Bernini, un personaggio 
importante che non ha mai nascosto le 
sue ambizioni ad occupare 11 ruolo cari-

interesse privato in atti d'ufficio - Stesso provvedimento anche per il segretario, un 
Ora tutte e tre le assemblee locali sonò sotto inchiesta - La vicenda risale al 1982 

smàtlco nella corrente dorotea veneta 
che fu di Antonio Blsaglla, sottraendolo 
all'attuale ministro della Sanità.' Co
stante Degan. •' = '- : • " • 

La vicenda in cui sono coinvolti Ber
nini, 11 suo segretario, Danieli e Chlnel-
lato risale al 1982 quando la magistra
tura veneziana Indagando su un episo
dio apparentemente banale — l'abbat
timento di un muro di un edificio del 
500 nel cuore di Mestre — ritenne di 
dovere intervenire con una complessa 
raffica di comunicazioni giudiziarie per 
Ipotesi di reati che andavano dal falso 
in atto pubblico alla corruzione, al fa
voreggiamento, alla omessa denuncia, 
all'interesse privato, alla distruzione di 
atti. VI furono coinvolti un piccolo eser
cito di personaggi: imprenditori, vigili 
urbani, progettisti, avvocati, una suora 
— alla storia di Calle del Gambero, que
sto è 11 nome della strada di Mestre In 
cui fu commesso l'abuso, fu agganciata 
una seconda vicenda legata agli abusi 
commessi invece nella realizzazione di 
una casa di cura privata — un consi
gliere comunale democristiano, Zampi
rone nelle tasche del quale furono sco
perti venti libretti di banca, tecnici co
munali e segretarie. Si apriva, forse per 
la prima volta nella storia recente, di 
Venezia e con un certo fragore, una fi
nestra su quel complesso modello di re
lazioni che spesso si stabiliscono tra gli 
uffici degli enti locali, 1 costruttori edili. 
i progettisti e il potere politico; ciò no
nostante, per lungo tempo parve che 
quésta avventura consumata nel cuore 
di questo meccanismo in una città. Me-

«tre, soggetta ad un intenso processo di 
trasformazione urbana, fosse caduta 
nel nulla. Allora, la magistratura aveva 
Inviato comunicazioni giudiziarie a 
Bernini, al suo segretario e a Danieli, 
mentre In carcere erano finiti il costrut
tore edile Giovanni Chlnellato, la sua 
segretaria, 11 direttore del lavori, due 
geometri comunali, un tecnico comu
nale ed un ultimo geometra di uno stu
dio privato. Dalla comunicazione al 
mandato di comparizione: Bernini e 11 
suo segretario dovranno, a quanto sem
bra, giustificare (particolari rapporti 
intercorsi tra loro e 11 costruttore me
strino che aveva abbattutto quel muro 
cinquecentesco. Chlnellato era con Ber
nini di una generosità più che fraterna: 
lo trasportava sul suo aereo personale 
(un Boac Bonanza), gli prestava volen
tieri una villa in cui si svolgevano ric
che feste a ritmi sostenuti. Ma Bernini 
si dichiara estraneo all'intera vicenda; 
la De gli garantisce il proprio sostegno 
ed entrambi si meravigliano del fatto 
che l giornali abbiano Iniziato a parlare 
degli atti della magistratura prima an
cora che 1 mandati arrivassero a desti
nazione. «Si sta determinando — ha 
detto il segretario regionale del Pel, Ce
sare De Piccoli — una situazione diffici
le per le istituzioni veneziane che non 
potrà non ripercuotersi perlcolosamen-' 
te anche in sede operativa; 1 comunisti 
guardano a tutto ciò con grande preoc
cupazione*. ' •. 

Toni Jop 

Carnevale, 
ancora 

polemiche 
«Quest'anno 

è stato 
un disastro» 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Dopo 1 graffi, ecco le sberle: con 
una uscita tanto plateale quanto lo stile con 
cui accompagna normalmente le sue Inizia
tive festivaliere, Il gran priore della compa
gnia De Calza ti antlchU, Paolo Zancopé, ha 
attaccato la Giunta veneziana per 11 carneva-. 
le appena concluso ed ha chiesto al sindaco 
socialista Nereo Laroni la testa dell'assesso
re democristiano Augusto Saivadorl respon
sabile di avere acceso, assieme al suo colla
boratore Bruno Tosi, una «miscela devastan
te per Venezia*. Zancopé è un originale ma 
popolare personaggio che di mestiere fa l'an
tiquario e per dodici mesi all'anno possa 11 
suo tempo ad inventare giochi, feste e gags: 
dietro di sé era la stragrande maggioranza 
del veneziani, 1 grandi assenti, prima ancora 
che i turisti, di questo carnevale «restaurato». 
•Tosi e Saivadorl -> annota Zancopé nella 
lettera aperta inviata a Laroni — hanno ini
bito Il carnevale; l'acqua alta, la neve e il 
freddo non possono scusare il fatto, semmai 

ne sono una componente... Il carnevale di 
Venezia era...una pulsione spontanea che an
dava al massimo indirizzata». Si è risolto, In
vece, In «un disastro per l'immagine di Vene
zia». «Ma un male ancora peggiore — aggiun
ge Zancopé — è l'avere operato per reprimere 
quella fiammata di autentica e spontanea 
cultura popolare che è 11 carnevale venezia
no, nel maldestro tentativo di impossessar
sene: una cosa — osserva — è organizzare 
una sclerotica serata per pochi e addomesti
cati cultori dell'ovvio, altro è animare per 
giorni una Intera città... Il Comune si limiti 
ad alutare e a Incoraggiare le manifestazioni 
nel campi e nei campielli, dotandole, nel ca
so, del supporti necessari; per il resto — invi
ta — lasci fare ai veneziani». L'ultimo consi
glio indirizzato a Laroni: «SI Uberi del suol 
generali e caporali sfortunati soprattutto 
quando sono anche sciocchi». Oltre a Zanco
pé si lamentano anche negozianti, esercenti, 
albergatori. 

Toni Jop 

Conferenza stampa sul maxi-processo del sindaco e dei capigruppo consiliari; il crimine può e deve essere battuto 

Palermo, in Comune solidarietà antimafia 
Orlando assicura: «I cassetti sono stati svuotati» - La comunista Mafai apprezza e annuncia: «Sosteniamo questa lotta, vigileremo perché questa tensione non 
venga meno» - Ieri la direzione della Fgci si è riunita nella città: deposta una corona per La Torre - Appassionato articolo di Padre Sorge su Civiltà cattolica 

Dal nostro inviato 
PALERMO — L'acqua scende 
in mille rivoli dalla splendida 
fontana davanti al Palazzo del* 
le Aquile, la sede del Munici
pio. I palermitani la chiamano 
la «Piazza delle vergogne», ma 
non c'è nessuna malignità, nes
suna allusione. Quello che è 
successo per anni dentro quel 
palazzo, a due passi dai «Quat
tro canti», non ha mai fatto sor
ridere nessuno. Le «vergogne» 
sono soltanto quelle mostrate 
dai «putti» e dalle naiadi che 
fanno corona alle grandi vasche 
di marmo. . . . 

Sindaco e capigruppo hanno 
invitato ì giornalisti presenti a 
Palermo perii maxiprocesso ad 
un incontro per discutere di 
mafia e di quello che la nuova 
amministrazione vuole fare. 
Quindi, davanti a tutti e uffi
cialmente. si vuole spiegare che 
cosa sta cambiando in città. È 
— come dire — una specie di 
operazione-«trasparenza». Si
gnifica: «Non abbiamo nulla da 
nascondere. Eccoci qua, do
mandate. chiedete». 

I giornalisti vengono fatti ac
comodare nella sala consiliare e 
loro, i rappresentanti del popo
lo. prendono posto ad un gran
de tavolo semicircolare. Sulla 
sinistra della grande e bellissi
ma sala (così, carichi di ori, 
stucchi. lapidi e fregi, sono an-

. cora molti palazzi nobiliari del
la città) c'è il gonfalone del Co
mune con la grande aquila, la 
bandiera nazionale e quella con 
i colorì della città. È un gioco 

. appassionante leggere le grandi 
lapidi di marmo: ecco la clas
sifica di ogni Municipio che ri
porta il testo del famoso tele
gramma di Diaz che annuncia 
la vittoria nella guerra '15-*18; 
le altre dei restauratori del pa
lazzo, quelle dei grandi dignita
ri del passato e quelle dei ré e 
delle regine di Sicilia. Una pic
cola, in basso, ricorda ì «martiri 
massacrati dalla mafia in difesa 
delle istituzioni democratiche». 
£ firmata da quell'Elda Pucci, 
invisa ai potentati de e quindi 
messa da parte bruscamente. 
Quelle parole, sul marmo, fan
no tornare immediatamente al
ia realtà: ai problemi della «pio
vra». al maxiprocesso, ai Bu
scetta. ai Contomo, alle pesanti 
movenze di Luciano Liggio 
nell'aula-bunker. 

Non so da quanto non acca
deva. ma quello che i giornalisti 
avranno ascoltato alla fine del
l'incontro, è davvero «nuovo». 
Che sta succedendo a Palermo? 
Sulla poltrona di sindaco non 
•dede più Cianrlminn. I «casset
ti sono stati svuotati», nella se
de del Comune, dice il sindaco 
Leoluca Orlando. La salvezza 
della città non può che passare 
per la via della lotta alla mafia. 
Il crimine organizzativo può e 
deve essere battuto e Palermo 
ha bisogno per questo — conti
nua il sindaco — dell'aiuto e 

.della solidarietà dell'intero 
paese. Anche la lotta alla disoc
cupazione, quella per il risana-

; mento del centro storico o per 
la casa, dovrà essere, d'ora in 
avanti, un impegno di tutti. Bi
sogna —aggiunge ancora il sin
daco — impedire che la città 
muoia, si sgretoli e continui a 
rimanere invivibile. 

Ma Orlando è il sindaco: • 

per giunta democristiano. Nes
suno può dimenticare che, nel
la storia della De dal dopoguer
ra ad oggi, in Sicilia sono stati 
proprio gli «uomini d'onore» ad 
appoggiare sempre il partito di 
maggioranza relativa. Nessuno 
riesce a dimenticare, insomma, 
che anche Ciancimino era de
mocristiano. - - ; ' . . ' - -

Ma stasera, - nella sala del 
Consiglio dentro il Palazzo del
le Aquile, si avverte qualcosa di 
nuovo. Tutto, ' naturalmente, 
dovrà essere verificato nei fatti, 
dalle decisioni che saranno pre
se e quando si arriverà a ma
neggiare i fondi, a costruire, a 
dare inizio alla rinascita della 
città. I giornalisti, in silenzio, 
aspettano ora la voce degli al
tri. Orlando ha parlato e gli al
tri? Prende il microfono Simo
na Mafai, capogruppo del Pei. 
Dice: «Molti, in questi giorni, ci 
hanno chiesto che cosa fa l'op
posizione comunista. Che cosa 

pensa e si ritiene "schiacciata" 
dal dinamismo e dall'iniziativa 
del sindaco de». . . . . . . i 
- I giornalisti-continuano ad 
ascoltare in silenzio. Simona 
Mafai precisa: «Dico nettò e 
chiaro che nella lotta alla mafia 
noi sosteniamo, senza riserve, 
questa amministrazione e il 
sindaco. Staremo attenti e vigi
leremo perché questa generosa 
tensione morale non venga me
no. Ricorderete un altro sinda
co «he diceva ai giornalisti che 
il Comune non doveva occupar
si di mafia. Ora, state vedendo 
che non è più così». 

I giornalisti parlottano fra 
loro e cresce il bisbiglio. Da 
quel momento, via via, prendo
no la parola tutti gli altri capi
gruppo. Nessuno si tira indie
tro. Dall'uno all'altra parte del 
tavolo a semicerchio, si sentono 
parole di impegno solidale con 
l'amministrazione. A volte an
che critiche • osservazioni, ma 

Su Contorno il giudice 
l Capo-inetto precisa: 
«Mai promesso nulla» 

PALERMO.— Prime valutazioni, e «positive*, al palazzo di 
Giustizia, sullo svolgimento delle tre udienze del processo 
alla mafia. Ieri il maxiprocesso ha osservato il suo primo 
giorno di riposo ma gli echi degli avvenimenti non si sono 
placati. — 

Il sostituto procuratore della repubblica Guido Lo Forte 
ha detto: «Tutto si svolge con serenità nel rispetto di tutte le 
parti. Parlo ovviamente da osservatore esterno». 

Il giudice istruttore Leonardo Guarnotta, uno del magi* 
strati del «pool» antimafia, pur sottolineando che è «troppo 
presto per dare valutazioni' ha sostenuto che la Corte d'Assi
se ha condotto fino ad ora il dibattimento «con un certo 
polso». Anche da parte della difesa — ha proseguito 11 magi* 

la conclusione è unanime: «Vo
gliamo batterci insieme conto 
la mafia». Il Comune, per la pri
ma volta nella'sua storia — 
questo dicono ancora —r si è co
stituito parte civile contro ì 
mafiosi. Un altro aggiunge: 
•Voi dovete capire che cosa ha 
significato, per noi, vedere nel
l'aula bunker, il sindaco seduto 
in mezzo alle madri, ai padri, 
alle mogli e i figli delle vittime 
dei mafiosi*. 

Anche il vicesindacó parla: 
•La peggior violenza che il resto 
del paese può farci è quella di 
non occuparsi della Sicilia». 

Riprende la parola la rappre
sentante comunista. Poi tocca 
ai «verdi», una giovane di De
mocrazia proletaria, alla rap-

' presentanza socialista, a quello 
democristiano e a quello di una 
lista cattolica. Si discute a lun
go su cosa chiedere e cosa dire 
ai sindaci di tutta Italia (ne ar-

. riveranno. domani a Palermo 
più di cento) che verranno per 

' esprimere la solidarietà del 
.Paese alla Sicilia, proprio nei 
' giorni del maxiprocesso. 

L'incontro con i giornalisti è 
finito. C'è un piccolo e mode
stissimo rinfresco (salatini e 
noccioline) e quindi si torna 
fuori. Ieri, in città, si è riunita 
la direzione nazionale dei gio
vani comunisti. «Siamo venuti 
a Palermo per testimoniare la 
nostra solidarietà alla gente di 
qui», ha détto Pietro Folena. In 
mattinata, i dirigenti della 
Fgci, avevano deposto una co
rona nel punto dove i sicari ma
fiosi uccisero il compagno Pio 
La Torre. Intanto si è saputo 
che sul prossimo numero di Ci
viltà cattolica apparirà sul pro
cesso dì Palermo, un lùcido e 
appassionato articolo di padre 
Bartolomeo Sorge. 

Wladimiro Settimelli 

PALERMO—Imputati durante il majuproctsso contro la mafia 

strato — c'è stata la massima collaborazione, nel rispetto 
delle esigenze degli imputati». 

Il consigliere Istruttore Antonino Caponnetto ha fatto una 
dichiarazione relativa a notizie di stampa che mettono in 
forse la presenza del «pentito* Salvatore Contorno al proces
so. «Non abbiamo nessuna nuova notizia ufficiale- L'ultima a 
nostra conoscenza riaffermava la disponibilità di Contorno a 
testimoniare quando la Corte lo avesse ritenuto necessario. 
Ciò posto confermo che l'imputato ha sempre proposto 11 
problema della sua sicurezza personale e quella dei suol fa* 
miliari. MI sembra sia un suo diritto tanto più che non ha 
mai chiesto nulla. Leggo sulglornall: «Contorno alza il prez
zo». Quale prezzo? «Alzare il prezzo* implica che un prezzo sia 

già stato pagato. Contorno, Buscetta e tanti altri hanno pa
gato fino ad oggi con 1 familiari uccisi, con decine di parenti 
ed amici sterminati. Non hanno mai chiesto nulla — ha con
cluso Caponnetto — e il minimo che possano esigere è che lo 
Stato garantisca la protezione dovuta». 

Intanto si preannuncia battaglia nei prossimi giorni nel
l'aula-bunker allorché dovrà essere discussa l'ammissibilità 
della costituzione di parte civile di Felicia Buscetta, figlia del 
boss dissociato, Tommaso, che ha fatto pervenire l'altro ieri. 
quasi al termine dell'udienza, un plico contenente la sua 
richiesta. , .. 

Intanto si è appreso che è porto la notte scorsa a New York 
Giuseppe Ganci. 53 anni, uno degli imputati del processo. 
Ganci era Imputato di associazione per delinquere di stampo 
mafioso e traffico Internazionale di stupefacenti. 

Nel prendere in consegna l'incartamento, il cancelliere del
la Corte d'Assise ha fatto rilevare che sui documenti non vi 
sarebbe traccia dell'autentica della firma di Felicia Buscetta. 
Una circostanza, questa, che potrebbe in teoria comportare il 
rigetto della costituzione di parte civile o la sua accettazione 
con riserva. L'aw. Ballstrerl, tuttavia, ha detto che sta cer
cando, in tutti I modi, una via per superare l'ostacolo. «La 
presenza morale di questa donna al maxiprocesso — ha ag
giunto — ha un valore storico eccezionale». 

Convegno a Roma su socialisti, 
comunisti e sinistra 

ROMA — SI tiene oggi al Residence Rlpetta a Roma un 
convegno promosso dal Centro studi per la riforma dello 
Stato e dalla Fondazione Pietro Nenni su «Socialisti e comu
nisti, tradizioni e prospettive della sinistra oggi». La relazione. 
Introduttiva sarà di Norberto Bobbio. Presiedono Pietro In-
grao e Giuseppe Tamburrano. Sono previsti Interventi di 
Colletti, De Michelis, Formica, Martelli, Napolitano, Cicchet
to, Pasquino, Pellicani, Ruffolo, Rusconi, Signorile, Spini. 
Strada. Telò, Tortorella, Vacca, Zangherl. 

Un parco per Klinghoffer: 
adesione di 96 parlamentari 

ROMA — Un centinaio di parlamentari ed esponenti di De, 
Pel, Psl, Pll, Prl, Pr e Psdl hanno aderito all'Iniziativa del 
Fondo nazionale ebraico di realizzare in Israele una foresta 
in memoria di Leon Klinghoffer, assassinato dal terroristi 
che dirottarono l'Achille Lauro. Tra 1 firmatari, Giulio An-
drcottl, Ciriaco De Mita, Gianni Cervettl, Elio Qucrcloll, Bru
no Vlsentlnl, Carlo Tognoll. 

Marco Donat Cattiti è tornato 
da ieri nel carcere di Bergamo 

BRESCIA — È ritornato Ieri In carcere a Bergamo — dove è 
stato accompagnato dal carabinieri di Brescia — Marco Do
nat Cattin, l'ex ideologo ora «pentito» di «Prima linea» che era 
agli arresti domiciliari dal 22 ottobre dello scorso anno. La 
corte di Cassazione ha reso definitiva una condanna a nove 
anni di reclusione inflitta al giovane, che era agli arresti 
domiciliari in cosa della sua compagna. 

Passa al Senato il decreto 
sull'occupazione giovanile 

ROMA — Il Senato ha convertito In legge (ma la Camera 
dovrà ratificarlo) ieri, a tarda sera, 11 decreto che prevede 
misure straordinarie per la promozione e lo sviluppo dell'im
prenditorialità giovanile nel Mezzogiorno. Il decreto stabili
sce lo stanziamento di 2.200 miliardi in tre anni, fino al 1988. 
Il governo ha Impiegato due anni per mettere In pratica 
quello che era uno del punti previsti dall'accordo sul costo del 
lavoro del 14 febbraio. 

Sindaco comunista (e donna) 
in un paese del Catanzarese 

CATANZARO — Maria Mollnaro, 42 anni, Insegnante di 
scuola materna è il primo sindaco donna della provincia di 
Catanzaro. È stata eletta nel Comune di Malda e guiderà un 
monocolore comunista. 

Ultimatum dei sindaci a Nicolazzi 
Subito un decreto sugli sfratti 

ROMA — Ultimatum degli amministratori del grandi Co
muni al governo: entro cinque giorni una decisione per fer
mare gli sfratti. La rlchleta è venuta dai sindaci e assessori 
alla casa di Milano, Torino, Bologna, Venezia, Padova, Vero
na, Treviso, La Spezia, Firenze, Perugia, Napoli, Palermo, 
durante un Incontro con 11 ministro del Lavori pubblici a 
Roma. I rappresentanti delle grandi città hanno consegnato 
al ministro Nicolazzi un documento per chiedere un decreto 
legge che dovrèbbe prevedere la sospensione degli sfratti per 
finita locazione e la graduazione di quelli per necessità, assi
curando però alla famiglia sfrattata un altro alloggio e una 
forte tassazione per chi tiene le case vuòte e agevolazioni 
fiscali per e hi affitta. L. • " / ' :';'•" — 

Ricordato Giovanni Marcora 
a tre anni dalla morte 

ROMA — Giovanni Marcora è stato ricordato ieri sera, a tre 
anni dalla sua scomparsa, nel corso di una cerimonia svolta
si a Palazzo Giustiniani a Roma, presenti tra gli altri il presi
dente del Senato Fanfani, l'ex presidente della Repùbblica 
Pertini e la vedova, signora Gianna. 

Il Partito 

Commissione centrale di controllo 
La riuniona della Commissione centrate di controllo si terrà lunedi 17 
febbraio alle ore 15.30 presso la Direzione del partito col seguente 
ordine del giorno: eteme del rapporto di attiviti. 

Verso il Congresso 
Si concludono i primi congressi di federazione. Diamo qui di seguito 
l'elenco delle federazioni • dei compegni incaricati dì presiederli: Erma. 
Angina; Siracusa. Occhetto; Verbenia. Cuffaro; Belluno. Gianotti; Ca
po d'Orlando. Milani; Bolzano, TurcU Londra. Bertini. • 

Processo di Palermo 
Martedì a Bologna (aula Ciemiclan, oro 21) assemblea su ePalermo, 
una sfida per » Mezzogiorno, il Paese, la democrazia». Intervengono 
Pino Arlacchi. Antonio Sassolino. C Fava (redattore de «I Siciliani»). 
A. Galasso • Chiara Valentin!. La manifestazione è organizzata data 
Lega degH studenti universitari. -

Manifestazioni 
OGGI 

Barca. Pavia: BassoGno, MwtafcJno (Si); Corvetti. Trieste: Cosatiti*. 
Roma; Fassino, San Mauro (To); Gueraoni. Bologna (sex. Cristiani); 
Minucci. Bari: Mussi. Castelaneta (Te); PecchioB. Torino (sex. Falche
rà); TortoreOa. Roma; Trupia. Catanzaro; Berlinguer, Roma (sez. Ma-
gfiana); 8raccitorsi, Gioveno; Ferraris. Sant'Arcangelo (Fo); BoldrmL 
Firenze; Campione. Cagliari (sex. San Gavino); Fìbbi. Roma (sez. Casal 
Morena); Labate, Ancona; libertini. Ivrea (To); Misiti. Mentova; Mor
ale. Veaetri (Roma); NoveK, Torino (sex. 44 e 46); Pettinati. Orto (Vt); 
Podestà. Lecce; Sanéri (Suzzar*) (Mn); Russo, Rovigo; Violant*. Tori
no; Vita. NepoS (««. Bai); Vitali. Reggio EmAa. 

Cagliari, voto 
censura per 

assessore de 
Proposto da comunisti e sardisti ha rice
vuto l'apporto di due «franchi tiratori» 

Daria nostra radszforni 
CAGLIARI — Aveva presentato al Consiglio comunale una 
delibera per la costruzione di due nuovi capannoni nel por-
ticciolo di yacht e barche a vela, ma da costruire non c'era 
proprio nulla, perché gli edifici erano già sorti. Luciano Foz-
2i. assessore democristiano all'Annona, era fra quelli che sa
pevano, ma ha chiesto (e ottenuto) ugualmente U voto favo
revole dell'Assemblea. Alcuni esposti di privati cittadini han
no denunciato l'inganno e la delibera è stata Immediatamen
te revocata. L'altra notte l'ultimo atto, con una mozione di 
censura e di sfiducia nel confronti dell'assessore presentata 
dall'opposizione comunista e sardista e approvata con 24 voti 
a favore e 22 contro, vale a dire col contributo di almeno due 
franchi tiratori nel pentapartito. 

Alla censura del Consiglio, l'assessore Fossi e la stessa 
Giunta hanno risposto pero ancora una volta In modo scor
retta La maggioranza ha cercato addirittura di mettere al 
voti un proprio ordine del giorno di fiducia all'assessore già 

censurato: per evitare questa soluzione-farsa, I consiglieri 
dell'opposizione hanno abbandonato l'aula, facendo manca
re il numero legale. Poi l'assessore democristiano ha presen
tato finalmente le sue dimissioni: non all'Assemblea, pero, 
ma all'esecutivo che le ha respinte all'unanimità. Evidente
mente il prezzo pagato da socialisti e laici nell'alleanza con la 
De è proprio senza fine» 

«Quanto è avvenuto mette In discussione a questo punto 
non solo la posizione dell'assessore democristiano censurato, 
ma la stessa affidabilità della giunta pentapartito—afferma 
Carlo Salls, capogruppo del Pel —. Il Consiglio è stato espo
sto a una pessima figura davanti all'intera città, a causa 
della malafede di un membro dell'esecutiva In ogni seduta 
vengono portate al voto centinaia di delibere minori, sulla 
base di incartamenti predisposti dall'esecutivo che si presup
pongono corretti e affidabili. Se viene meno questa elemen
tare fiducia, cessa anche qualsiasi possibilità di operare cor
rettamente da parte delle istituzioni della città». 

La vicenda comunque ha evidenziato un forte senso di 
disagio tra le file del pentapartito, al punto che lo stesso 
sindaco De Maglstrts ha chiesto spiegazioni al suo gruppo, 
quello democristiana 

Il caso dei capannoni resta comunque aperta Con la mo
zione del Pel e del Psd'a approvata dal Consiglia è stata 
decisa anche l'istituzione di una commissione d'inchiesta 
che faccia piena luce sulle Irregolarità commesse. Perché, se 
gli edifici già eslstevana non è stata presentata una normale 
domanda di sanatoria? Chi aveva interesse a far approvare la 
delibera-lnganno? E chi sapeva, oltre a Fossi? DI tutto dò si 
stanno occupando anche 1 carabinieri, che in seguito agli 
esposti presentati, si sono recati In municipio per sequestrare 
la delibera revocata e altri documenti. La vicenda ormai non 
ha più solo un aspetto amministrativa 

Condono edilizio: 
sindaci del Sud 

in corteo a Roma 
Reclamano la soppressione dell'oblazione 
e il passaggio della sanatoria alle regioni 

ROMA — Marcia dei sindaci 
del Mezzogiorno U 17 feb
braio a Roma per chiedere al 
governo e al Parlamento di 
cambiare profondamente la 
legge sul condono edilizio 
perché «troppo onerosa e im
praticabile*. In preparazione 
di questa manifestazione di 
protesta si sono svolte centi
naia di assemblee In Sicilia, 
In Puglia, In Calabria, In 
Campania (soprattutto nel 
Salernitano a nel Napoleta
no) t nelle borgate di Roma, 
dove sono stati costruiti Me-
gannente ottocentomUa va
ni. 

~ Per discutere sulle propo
ste di modifica del provvedi
mento di sanatoria si é svol
to nella sede della Regione 
Puglia un incontro tra una 
delegazione del comitato dei 
sindaci siciliani e 42 sindaci 
pugliesi, tra cui quelli di Ba
ri, Taranto e Lecce. Nel corso 
della riunione è stato ricor
dato che 1110% circa dell'a
busivismo in Italia riguarda 
Il Messoglorna 

Oli amministratori comu
nali, appartenenti al più di
versi gruppi politici, hanno 
esaminato le modifiche che è 
necessario apportare 

legge per realizzare una vera 
sanatoria e il risanamento 
del territorio. La modifica 
più importante indicata dai 
sindaci riguarda la soppres
sione dell'oblazione. «Chi ha 
costruito abusivamente — è 
stato fatto notare — non ha 
alcuna possibilità di pagare 
l'oblazione che. In alcuni ca
si, ammonta a diverse decine 
di milioni di lire*. 

Un'altra richiesta dei sin
daci meridionali riguarda 
l'affidamento alle Regioni 
della sanatoria amministra
tiva, concentrando sul terri
torio tutti 1 proventi finan
ziari del condona I sindaci 
•preoccupati delle dimensio
ni dell'abusivismo e del ri
schio di un'illegalità di mas
sa — è stato sottolineato in 
un documento — si augura
no che le loro richieste siano 
accolte, evitando cosi perico
li eversivi, nell'Interesse na
zionale-. 

In Calabria l'appello lan
ciato per la modifica del con
dono edilizio 4 stato finora 
firmato da oltre cento sinda
ci, che parteciperanno lune
dì alla manifestazione di Ro
ma. Ce stato un incontro di 

delegazioni di sindaci cala
bresi e siciliani a Reggio con. 
la presidenza del Consiglio 
regionale. Tra gli interessati 
alla sanatoria c'è la stessa 
Regione: il palazzo della 
Giunta, a Catanzaro, è ille
gale; nell*82 il sindaco aveva 
imposto alla Regione una 
sanzione pecuniaria di 611 
milioni. 

«11 movimento crescente 
per la modifica della legge di 
condono che segna nel pro
fondo vaste regioni del Sud 
— ha dichiarato 11 responsa
bile casa della direzione del 
Pel, sen. Lucio Libertini — 
richiede una pronta risposta 
a livelli istituzionali. Solo 
questa risposta, rendendo 
praticabile il condona potrà 
evitare che si approfondisca 
il divario tra le masse meri
dionali e lo Stato e fare in 
modo che gli sforzi di tutu e 
le risorse siano interamente 
concentraU nel recupero del 
territork). Le proposte co
muniste offrono questa ri
sposta. Sta alle altre forze 
poliUcne assumere le proprie 
responsabilità*. 

Clmdto Motti I 



. * . . r, 
, J J ^ * / * •* > • - " ' V *•* ?*vt Jt*<>?J* -»iJfc i w . ^ * * * ,»*>jfcf,k ,&*«<,*.*- > r l >»„» i * - v > » » - 4 w - . - . ^ W l 

. ^ i * . - ^ 

L'UNITÀ/VENERDÌ 
14 FEBBRAIO 1986 

In che cosa 
e perché 
non sono 
d'accordo 
con Lama 
¥ N CIÒ CHE ha scritto Lama sulla crisi e 
* sui problemi del sindacato (e anche, più 
recentemente, In un articolo di Chlaromon-
te) c'è un punto che non mi convince affatto: 
e che, per una discussione senza equivoci, va 
separato da altre tesi e affermazioni che. In* 
vece, non solo condivido personalmente, ma 
mi sembrano essere un patrimonio di tutto 11 
partito. 

È Infatti evidente che nessuna seria pro
spettiva può essere costruita da un partito o 
da un sindacato che si chiudano In se stessi, 
non facciano una strategia di larghe alleanze 
e convergenze, cogliendo una per una tutte le 
contraddizioni del blocco avversarlo. Non si 
tratta solo della unità del lavoratori — che 
pure non è un dato acquisito — e del cosid
detto patto del lavoro, ma altrettanto delle 
possibili convergenze che su determinati ter» 
mini di una politica di sviluppo 11 movimento 
del lavoratori — senza mettere in causa la 
sua autonomia e identità — può e deve regi* 
strare con settori della borghesia industriale 
più avanzata. Tutto ciò è nella linea «nazio
nale» del Pei da tanti anni, è un suo patrimo
nio storico: e solo Eugenio Scalfari, tirando 
la coperta dalla sua parte e quindi deforman
do queste posizioni, può vedervi una sconvol
gente novità. 

Allo stesso modo, sono anni che conducia
mo, in tutte le sedi, una critica serrata di 
posizioni estremiste che hanno punteggiato 
il movimento del sessantotto e i suoi strasci
chi; una eccessiva e Illusoria spinta egualita
ria, slegata dalle condizioni reali, la pretesa 
di considerare il salario una variabile indi
pendente in un sistema economico nel quale 
tutte le variabili sono reciprocamente condi
zionate, la difesa rigida dell'occupazione e di 
certe strutture, quando la prorompente in
novazione richiede che la difesa dei lavorato
ri avvenga sul terreno della contrattazione 
dei cambiamenti e della mobilità. Certamen
te, quando certe posizioni di questo tipo sono 
ripetute, è giusto ripetere la polemica e la 
discussione con esse. Ma non mi pare che 
questo oggi sia il nostro problema centrale, 
che invece si presenta proprio sul versante 
opposto. 

Non si può infatti ignorare — e le «Tesi* 
fortunatamente non lo ignorano — che la 
pressione maggiore viene esercitata sul sin
dacato — e qui ci sono stati i suoi maggiori 
errori di direzione — e sul partito, in un altro 
senso. Così è quando ci si chiede di assumere 
la convergenza con posizioni della borghesia 
avanzata come l'asse della nostra politica, 
relegando la stessa prospettiva del sociali
smo, e I suoi valori, tra I ferrivecchl. Così è 
quando. In nome della concezione dell'egua
litarismo, ci si chiede di accettare la ricosti
tuzione di una piramide sociale assai stratifi
cata, alla cui base c'è l'emarginazione socia
le. Così è quando ci si chiede di abbandonare 
la contrattazione articolata, che aderisce alla 
specifica realtà del luoghi di lavoro, e di ac
cettare una sede centralizzata nella quale II 
potere contrattuale del lavoratori è ridotto. 
E, in questo senso, io ho visto con preoccupa
zione l'intervista del compagno Lama, ormai 
celebre, non laddove parla di alleanze e di 
convergenze, ma laddove configura questa 
politica come uno «scambio» che avviene sul
le condizioni di lavoro. Sono proprio la cen-
tralizzazone, e la logica dello «scambio* (che è 
cosa diversa dal negoziato) che sono alla ra
dice del distacco tra il sindacato e le masse, e 
anche di difficoltà nel rapporto tra il partito 
e le masse. 

Porre questi problemi non significa essere 
•vecchi» e «conservatori», ma essere davvero 
innovatori. Bisognerà pur chiedersi come 
mai in tanta parte della realtà produttiva il 
sindacato abbia perso il controllo della con
trattazione salariale, così che quote crescenti 
e spesso ormai forti del salario sono erogate 
discrezionalmente dagli imprenditori: e non 
si è giusti e non si serve la causa della verità 
se si fa carico di ciò totalmente, o in preva
lenza, alle posizioni estremiste, e non si chia
ma In causa proprio la centralizzazione sin
dacale e la logica dello «scambio». Bisognerà 
pur chiedersi come sia umanamente possibi
le premiare le professionalità quando i tetti 
del salario contrattato rimangono così bassi: 
in quell'ambito, allora, occorrerebbe respin
gere i meno «professionali» verso salari di fa
me (era questo 11 senso profondo dell'attacco 
alla scala mobile e al ruolo autonomo del 
sindacato), con il bel risultato di ampliare I 
margini discrezionali della erogazione sala
riale. Bisognerà pur chiedersi come mai i 
profitti in questi anni siano così rigogliosa
mente cresciuti, mentre tante paghe sono ri
maste ad un livello di fame (non solo nelle 
fabbriche dell'oscurantista Agnelli, ma an
che In quelle dell'Illuminato De Benedetti). E 
come può avvenire una reale contrattazione 
dell'innovazione e delia produttività se non 
aderendo alla realtà specifica della produzio
ne, e non nel troppo lunghi soggiorni dei diri
genti sindacali a Palazzo Chigi. 

Tutto dò ha a che fare strettamente con la 
democrazia, che vive male nel quadro della 
centralizzazione, e rifiorisce se la contratta
zione aderisce alle contrattazioni reali: la de
mocrazia è, insieme, mezzo di una politica 
sindacale aderente alla realtà, e sua espres
sione. 

Ed è qui che vorrei muovere una osserva
zione a Chlaromonte, 11 quale ha scritto che 
unità e democrazia sindacale non possono 
essere separate. D'accordo, ma ciò non può 
significare solo che la democrazia da sola 
non basta, e che occorre contemporanea
mente perseguire l'unità: ma, altrettanto che 
l'unità non può vivere senza democrazia, e 
che quest'ultima non può essere sacrificata 
sull'altare della unità (che in questo caso di
viene, alla fine, un gùscio vuoto). E, anche 
qui, guardiamo i fatti. Forse che In questi 
anni, davvero, troppo spesso Punita è stata 
sacrificata alla democrazia del sindacato? Se 
fosse stato cosi occorrerebbe operare una 
correzione. Ma la tendenza reale, come tutti 
sanno, è stata l'opposto, nel senso di sacrifi
care la democrazia all'unità: e allora è qui 
che occorre praticare una correzione seria. 
Ma non è poi questo 11 senso della «Tesi» sul 
sindacato che, recependo una parte Impor
tante dell'emendamento Ingrao, abbiamo 
votato nel Ce, Lama, Chlaromonte e io stes
so? 

ntfmbroMCtmKatoceatrale 

TRIBUNA » . 

I cambiamenti 
che hanno 
messo 
in crisi 
il sindacato 
T A SCELTA che si appresta a compiere 1*11 
•^ Congresso della Cgll è giusta: l'asse 
strategico della politica sindacale deve di
ventare quello del patto per il lavoro, una 
scelta che Implica non la difesa dell'esistente 
ma 11 più ampio dispiegamelo di alleanze 
sociali In vista della soluzione di un proble
ma che In Italia ha caratteristiche struttura
li. Ciò presuppone una crescente capacità di 
Incidere sull'accumulazione, lo sviluppo di 
una strategia dell'innovazione, l'Impegno 
per l'aumento della produttività sociale; e 
sottolineo la centralità del rapporto tra sin
dacato, programmazione e Istituzioni, come 
fanno anche le Tesi del Pei. 

E tuttavia, proprio l'esigenza di riafferma
re questo ruolo non in astratto ma alla luce 
della esperienza concreta di questi ultimi an
ni, rende del tutto legittimo un serio ripensa
mento di quelle Impostazioni che, dichiaran
do la priorità della iniziativa .sindacale sul 
terreno generale della politica economica, 
hanno finito per accettarne nei fatti una sor
ta di contrapposizione, o di separazione, ri
spetto alla politica rivendlcatlva. Da questa 
constatazione scaturisce la critica alla politi
ca di concertazione e centralizzazione con
trattuale. Una critica nata non dal pregiudi
zio ideologico o dalla strumentalizzazione, 
ma dai fatti. Con l'esperienza del grandi ac
cordi centrali è passata la scelta di un rallen
tamento dell'iniziativa sindacale a livello del 
processi reali di trasformazione sociale e 
produttiva proprio mentre questi stessi pro
cessi subivano una più forte accelerazione. 

Mentre la rivoluzione tecnologica, il de
centramento produttivo, lo sviluppo di nuo
ve funzioni sociali determinavano la nascita 
di nuove figure e nuovi ceti che Incontravano 
difficoltà crescenti a riconoscere nelle tradi
zionali strutture sindacali una diretta capa
cità di rappresentanza dei loro interessi più 
concreti e immediati, si è preteso di voler 
rappresentare «a priori» con questo sindacato 
così com'è, la totalità del lavoratori. Si è fini
to così per ridurre tutta la complessità e ric
chezza di quelle trasformazioni «molecolari» 
ad un astratto bilancio di grandezze macroe
conomiche, viziato anche dal fatto che molte 
di queste grandezze aggregate stavano alme
no in parte riducendo la loro significatività, 
diventavano degli «idoli bugiardi» di cui par
lano sempre più spesso gli economisti quan
do si riferiscono a nozioni come tetto pro
grammato di inflazione, investimento, pro
dotto interno lordo, ecc. 
- A sostanziale conferma di questi giudizi, è 
necessario ricordare come il rallentamento 
dell'iniziativa determinatosi tra la fine degli 
anni 70 e gli inizi degli anni 80, fosse allora 
prevalentemente motivato come una scelta 
di autocontenimento In funzione di obiettivi 
.generali di politica economica (la riduzione 
dell'inflazione, l'occupazione, ecc.). Solo In 
un secondo tempo, quando divenne evidente 
che non sarebbe stato possibile ottenere né 
un vero risanamento economico né un valido 
sbocco politico, apparve sempre più chiaro 
che ci si trovava di fronte ad una vera e pro
pria incapacità del movimento sindacale di 
indicare i pilastri di una nuova strategia ri
vendicativa indispensabile per aderire ai 
processi di trasformazione produttiva e so
ciale e all'emergere di nuovi soggetti e nuovi 
bisogni. Ma una nuova strategia rivendicati
va non si poteva certo improvvisare, essendo 
essa fortemente ostacolata oltreché dai ritar
di di elaborazione, anche e soprattutto dai 
mutati rapporti di forza nel frattempo inter
venuti a favore dell'impresa e del capitale 
finanziario. 

Tutto ciò ha danneggiato anche la lotta 
per l'occupazione. Se infatti questa lotta ces
sa di esprimersi sul terreno del nesso tra poli
tiche rivendicative e governo della trasfor
mazione, allora essa scade o ad un Intervento 
«a posteriori», difensivo e limitato ai punti di 
crisi, oppure ad una serie di slogan generali 
sulla politica economica e industriale, sfo
ciatiti in confronti col governo e con le Istitu
zioni privi di efficacia decisionale. 

Ora, è in parte vera l'osservazione che la 
linea degli accordi centrali è intervenuta sol
tanto dopo che la crisi delle strategie ri vendi
cative era stata consumata. Ma questa consi
derazione non può mutare il segno di un giu
dizio obiettivo: se non è stata la causa delia 
crisi, sicuramente questa linea ha svolto un 
ruolo di copertura e perfino di legittimazione 
teorica ed ideologica di questa stessa crisi, 
contribuendo cosi a prolungarla anziché ri
solverla. 

Cambiare strada è possibile. La ripresa 
dell'unità d'azione può senz'altro favorire 
questo mutamento. Si tratta però di prende
re coscienza di un punto essenziale: non ba
sta elaborare nuovi contenuti per chiudere la 
forbice tra politica rivendlcatlva e politica 
economica e per governare la trasformazio
ne. se contemporaneamente l'attenzione non 
viene concentrata sulla ricostruzione del 
nesso tra contenuti e democrazia. 

Senza una vita democratica rinnovata 
profondamente, fondata su «regole del gioco» 
certe e trasparenti, da non cambiare — come 
è accaduto in passato — nel corso del gioco 
stesso, senza una capillare diffusione del 
centri decisionali e di autogoverno, l'elabo
razione strategica perde il suo alimento deci
sivo e non si creano neppure le condizioni per 
la ripresa di un reale processo unitario. 

La stessa crisi dell'unità. Infatti, non potrà 
essere superata senza rispettare—sulla base 
della massima garanzia di certezze e traspa
renza democratica — le condizioni insoppri
mibili di pluralismo sociale, organizzativo e 
ideale in cui opera U movimento sindacale 
italiano. 

Antonio Montostoro 
membra del Comitato centrale 

Ora tocca 
a noi 
rinnovare 
la «macchina-
partito» 
OQOI II nostro partito sta discutendo mol

to approfonditamente su questioni di 
grande rilievo, che attengono alle linee gene
rali d'intervento del movimento operalo nel
le mutate situazioni storiche. E perciò giusto 
sottolineare alcuni problemi che mi sembra
no veramente rilevanti e che si riferiscono 
alla particolare situazione italiana e al rap
porto nuovo che si è venuto stabilendo tra 
partiti e società. 

In primo luogo debbo osservare che 11 no
stro partito giunge con un certo ritardo a 
Suesto appuntamento e a questa verifica. La 

>c e 11 Psi, per esemplo, questo esame del loro 
rapporto con la società l'hanno già iniziato 
da tempo, ed è stato condotto in maniera non 
indolore,' anche se con soluzioni non sempre 
accettabili. Il superamento delle correnti o 
l'apertura agli «esterni» sono stati elementi 
positivi per Impostare bene 11 problema del 
risanamento della loro vita interna. Vicever
sa, è Inaccettabile, per noi, ma anche per ogni 
sincero democratico, che questa loro azione 
abbia dovuto scaricare sulle istituzioni una 

Earte almeno delle loro difficoltà, confl
uendo In tal modo, nel fatti, a modificare, e 

non In meglio, il rapporto partiti-lstltuzionl-
socletà. Il Fatto che i segretari di partiti siano 
anche membri del governo; la diffusione del 
ricorso a una pratica decisionale che di fatto 
offusca la centralità del Parlamento e delle 
altre assemblee elettive; l'uso antidemocrati
co dell'Informazione, e così via, sono tutti 
aspetti negativi del prezzo che la società e le 
istituzioni hanno dovuto pagare al rinnova
mento di alcuni partiti. 

Il ritardo nostro nell'Impatto con questa 
realtà nuova nel rapporto tra partiti e società 
deriva, a mio giudizio, dal fatto che, tutto 
sommato, la nostra macchina-partito, sia da 
un punto di vista politico che da un punto di 
vista organizzativo, ha retto più degli altri 
agli assalti del mutamento: la crisi scoppiata 
alcuni anni fa nella De e nel Psl è dipesa dal 
fatto che quel partiti erano meno solidi del 
nostro, e sono stati investiti prima di noi dal
l'ondata del mutamento: come in un terre
moto, sono le baracche peggio costruite a 
crollare per prime! Ora tocca a noi, e guai a 
non prenderne atto. Per questo condivido 
molto l'insistenza con cui nelle Tesi è sottoli
neata la necessità del rinnovamento del par
tito. 

In secondo luogo, occorre a mio giudizio 
approfondire 11 discorso sulle funzioni e sul 
ruolo della classe operala nel nostro paese e 
In tutta l'Europa e l'Occidente. Il dibattito 
sulle classi non può essere lasciato in ombra. 
Non gioverebbe a nessuno, e meno che meno 
alla classe operala. - <• 

Ora, non v'è dubbio alcuno che le trasfor
mazioni in atto hanno interessato anche la 
classe operaia. Grande è stato il contributo 
del movimento operalo «alla lotta mondiale 
per far sì che la transizione dal capitalismo si 
sviluppi verso un ordine-mondo egualitario 
e socialista» (Waiierstein). Ed è anche vero 
che 11 movimento operaio non è una struttu- , 
ra «esterna» rispetto al sistema storico-eco
nomico generale, ma un aspetto ed un «risul
tato» dei processi «Interni» ai sistema. Ciò im
plica una revisione profonda proprio oggi, in 
cui sembra che l'ineliminabile funzione del 
movimento operaio come forza di mobilita
zione e di liberazione anche delle coscienze' 
non sia più esclusiva, sia perché anche altre 
forze la assumono in proprio (e questo è posi
tivo), .e sia perché crescono continuamente 
gli individui e le masse che, pur non rien
trando nello schema classico dell'apparte
nenza alla classe operala, sono tuttavia og-
! attivamente coinvolti e colpiti — come e 
orse più di alcune fasce almeno di classe 

operaia — dalle conseguenze negative del
l'attuale fase di transizione del capitalismo 
storico mondiale, così come questa transizio
ne è voluta e diretta dalle classi egemoni nel
le singole nazioni, dai loro esclusivi interessi, 
oltre che sovente dalla loro miopia e dal loro 
egoismo. 

Intervenire attivamente in questo proces
so significa cogliere la funzione storica at
tuale di un partito delia classe operala, che 
Intende continuare a muoversi sulla scia del
la propria tradizione storica, come forza di 
grande respiro nazionale e non solo nazlona-

Alla luce di queste osservazioni, e per me
glio esemplificare questo concetto, debbo di
re che mi sembra privo di senso, per il Mezzo
giorno e per la Napoli di oggi, continuare a 
ripetere che il pericolo è quello di vedere 
espunta la classe operaia da una città come 
Napoli. Questo pericolo non esiste, e può es
sere ancora un elemento esponenziale del 
nostro ritardo ideologico. Oggi il rapporto 
tra classe operala e città, e tra città e suo 
territorio (cioè, per continuare a dirla con 
Gramsci, tra città e campagna) si pone In 
termini nuovi rispetto a ieri: oggi in cui ap
punto la classe operaia non è più sola a con
durre certe lotte e a patire certe condizioni di 
sfruttamento e di crisi sulla propria pelle. 

Apriamo dunque di più le finestre sul 
mondo che ci circonda, oggi che certamente 
meno di Ieri la classe operala, in gran parte 
per suo merito, è accerchiata e isolata dal 
resto della società. 

Raffaele Giura Longo 
senatore Pei 

Agricoltura, 
analisi 
e proposte 
ancora 
insufficienti 
Jti EL DOCUMENTO programmatico pre-x ^ parato per la discussione congressuale, 
accanto a Idee e proposte di rilevante attuali
tà e di interessante respiro politico, trovo, al 
paragrafo B che tratta della questione agri
coltura, analisi e risposte Insufficienti. 

SI comprende l'esigenza di sintesi nel do
cumento, inevitabile obbligo per affrontare 

tutte le tematiche presenti sulla scena politi
ca e bisogno di non appesantire una lettura 
che deve essere sobria e in grado di fornire 
essenziali Indicazioni. Tuttavia un tema as
sai importante — non solo sotto 11 profilò 
dello sviluppo economico, ma per le implica
zioni sociali, culturali e per la potenziale 
quota di diversificazione produttiva — an
drebbe analizzato più approfonditamente. 

Non dimentichiamo, del resto, che dalle 
situazioni agro-alimentari nazionali e del lo
ro' grado di dinamismo dipende In buona 
parte, e purché su un terreno di sforzi con
vergenti e solidaristici, la possibilità di ridur
re sensibilmente le drammatiche dimensioni 
della fame In tante zone del mondo e di stabi
lire basi per aiuti a quelle popolazioni affin
ché possano affrancarsi dalle Inumane con
dizioni nelle quali si trovano. Condizioni do
vute, spesso, non solo a ragioni climatiche e a 
contraddizioni e arretratezze Interne, ma col
legate all'azione di sfruttamento e di rapina, 

' passata e presente, svolta dal cosiddetti paesi 
ricchi e civili. 

Come si vede si pongono anche, come è 
giusto, riflessioni, Ipotesi, impegni di carat
tere solidaristico e con Impostazioni di tipo 
nuovo, nei rapporti tra paesi sviluppati e 
paesi del terzo e quarto mondo, con un'im
pronta di autentico internazionalismo. 

Sono note le vicende dell'Italia del dopo
guerra, della ricostruzione: gli anni 50 prima 
segnati dalle scelte «riformiste» (di impronta 
degasperiana) in agricoltura con 1 guasti 
[irofondi che provocarono; le conseguenze e 
e divisioni, anche drammatiche e violente, 

tra la gente delle campagne; e poi 11 periodo 
successivo, quello degli anni 60 caratterizza* 
to daU'lmporsi di un modello di sviluppo in
dustriale, guidato da alcuni grandi «gruppi» 
che portò a una crescita tumultuosa, Irrazio
nale con esiti di grave squilibrio sul plano 
economico, sociale e civile. 

Questo processo dellMndustrlallzzazlone 
forzata» del nostro paese fu avallato dalla 
miope politica dei governi a direzione demo
cristiana; ma non Incontrò neppure, a mio 
avviso, l'energica opposizione del sindacato e 
anche del nostro partito, pur In un contesto 
di critica e di denuncia dei rischi a cui si 
andava incontro. 

Fu molto forte, allora, tra le forze di sini
stra la concezione di cogliere la possibilità, 
storica, in un quadro di forte crescita indu
striale, di rovesciare rapporti di forza che 
erano sempre stati a favore delle classi domi
nanti, politiche ed economiche. 

La realtà odierna esprime molto chiara
mente contraddizioni che hanno origini lon
tane e che sono il risultato, in buona parte, di 
quelle scelte. 

I problemi delle città (urbanizzazione sel
vaggia, inquinamento, traffico, deturpamen
to e degrado territoriale, nevrosi collettiva, 
assenza di valori, individualismo esasperato) 
sono, anche, la conseguenza dello spopola
mento delle campagne e causa della penaliz
zazione dell'agricoltura, 

E mancata, insomma, in tutti questi anni, 
una politica seria, capace di mantenere un 
equilibrio tra sviluppo industriale e crescita 
agricola in grado quindi, tra l'altro, di rende
re la nostra economia competitiva con le eco
nomie dei nostri partner europei, invece del 
ruolo subalterno che ci slamo assunti nel
l'ambito delle istituzioni e rappresentanze. 

Oggi, In piena era tecnologica, si rende ne
cessaria una svolta che dia all'agricoltura il 
posto che le spetta nell'Interesse non solo del
la nostra bilancia alimentare, ma per fron
teggiare la domanda di occupazione (soprat
tutto, ma non solo) giovanile. ' 

Un grande compito — politico e culturale 
— spetta al nostro partito, per dare battaglia 
a tutti i livelli con quella convinzione e ten
sione politica che sono 1 tratti distintivi di 
una forza che non si accoda alle scelte impo
ste dal sistema. >•- -

I comunisti presenti nelle sedi parlamen
tari, nel governo locale, nel movimento coo
perativo, nelle organizzazioni contadine, nel 
sindacato, nelle sezioni territoriali devono 
far nascere una nuova e più sensibile atten
zione attorno ai temi dell'agricoltura. 

Fare questo, vuol dire collegarsl stretta
mente con altri problemi che sono sul tappe
to, come l'iniziativa attorno alla salvaguar
dia del territorio, la lotta all'inquinamento 
e impreso quello causato dall'uso sproposi

to dei composti chimici in agricoltura), per 
una cultura ampia, cosciente, che rifugga 
dalle mode dei tempi. 

Eraldo Sassatefli 
Comitato di zona, Bologna 

Politica 
agraria, 
davvero 
solo 
sconfitte? 
T A PROPOSTA di programma approvata 
-**1 dal Comitato centrale si muove nella di
rezione di una riforma profonda, anche se 
graduale, dell'economia nazionale nell'am
bito della trasformazione in atto della socie
tà, e su questa direttrice si muove la nostra 
proposta di politica agraria. Non credo sia 
stato un compito facile formularla: la crisi 
del settore, la stagnazione della produzione 
agricola degli ultimi cinque anni, 11 crollo 
degù Investimenti fissi, il fallimento della 
politica agraria comunitaria, 11 conseguente 
stato di disagio sodale nelle campagne, che 
si manifesta anche con l'intterrotto esodo 
delle forze più giovani e più dinamiche, l'In
sopportabile vincolo del commercio estero, 
orientano larghi strati di agricoltori e colti
vatori e settori ampi e determinanti delle or
ganizzazioni professionali a una battaglia di 
carattere sostanzialmente corporativo per 
ottenere subito il massimo di contributi pub
blici e misure sostanzialmente protezionisti
che, relegando in un futuro indefinito 11 di
scorso di riforma. 

Mi sembra anche che una lettura attenta 
di tutto 11 documento, test e programma per 
Intenderci, dimostri come sia stato tenuto 
presente lo stretto legame dell'agricoltura 
con la difesa dell'ambiente e con il problema 
cruciale della fame nel monda Certo un ri
chiamo esplicito a quest'ultimo problema sa
rebbe auspicabile nel paragrafo «agricoltu
ra». 

Tale paragrafo traccia solo alcune Une* 
fondamentali e affronta solo alcuni del pro» 
bleml oggi determlnanu. Ma esso non è certo 
l'alfa e l'omega della nostra politica agraria. 
Nello scorso febbraio abbiamo tenuto la se
sta conferenza agraria, 11 cui ampio e ricco 
dibamtoeteculcc^cluslonlsonogllelemen-
ti di cui è sintesi necessariamente breve U 

paragrafo agricoltura. 
La nostra politica agraria non nasce natu

ralmente col XVII Congresso; trae lontane 
origini dalla svolta gramsciana del *24-'25 e 
dal congresso di Lione, si sviluppa con le lot
te dell'ultimo periodo bellico (sia nelle zone 
liberate che In quelle ancora occupate dal 
tedeschi) e del primo dopoguerra, con l'VIII 
Congresso, e si sviluppa e precisa attraverso 
1 successivi congressi e ben sei conferenze 
agrarie nazionali del partito. 

Sono convinto che per affrontare con un 
respiro nuovo, adeguato alla trasformazione 
della società Italiana e dell'agricoltura, non 
giovi sminuire e dimenticare quelle lotte: In 
particolare quella contro il latifondo meri
dionale e quella per la riforma della mezza
dria. Tali lotte hanno dato un contributo ine
stimabile alla difesa della democrazia nel 
nostro paese. 

È stato affermato anche da autorevoli 
esponenti della sinistra che il movimento 
contadino fu battuto nel corso di quegli anni, 
si minimizza l'importanza che hanno avuto 
conquiste come l'Imponibile di mano d'ope
ra, la proroga dei contratti agrari, le leggi di 
riforma fondiaria, e così via. Ma se l'agricol
tura Italiana produce oggi due volte e mezzo 
quello che produceva 35 anni fa, se essa non 
è più un serbatoio di milioni e milioni di sot
toccupati, di miseri, di disoccupati, lo si deve 
anche a quelle lotte di cui 11 partito comuni
sta è stato l'ispiratore e 11 nerbo principale. 

Oggi indubbiamente slamo In una situa
zione del tutto nuova: nuovi i problemi eco
nomici, sociali di politica sia interna che In
ternazionale. Lo sviluppo tecnologico nell'a
gricoltura italiana per l'enorme ritardo con 
cui si è avviato e quindi per 11 ritmo frenetico 
che ha assunto, è stato sconvolgente. Si è 
teso ad applicare dove era possibile e imme
diatamente conveniente quello che il merca
to offriva e che solo in determinate zone era 
adeguato. È stato sempre rifiutata una pro
grammazione seria che partisse da una ri
cerca specifica per le nostre condizioni pro
duttive e dalla istituzione di validi servizi 
reali per l'azienda agricola. SI sono trascura
ti i problemi del mercato: questo è un punto 
debole anche della nostra proposta. Si sono 
creati paurosi divari fra zone e zone e fra le 
diverse produzioni. Si è continuato a fingere 
di credere che 1 vari settori economici fossero 
sostanzialmente autonomi, mentre veniva 
portata avanti una politica che sempre più 
asserviva tutte le attività produttive al pote
re finanziario e alla grande speculazione. Si è 
ignorato che le stesse attività produttive so
no sempre più strettamente Interdipendenti 
e che in mancanza di una politica economica 
mirata, in tale contesto, le più deboli per di
sponibilità di mezzi finanziari sono asservite 
alle più forti. 

Questi sono i problemi di fondo con cui il 
settore agricolo si confronta in questo mo
mento. Pensare che con una proposta genia
le essi possano essere risolti e superati è pura 
illusione. Si tratta di cominciare un lavoro di 
lunga lena, in agricoltura come negli altri 
settori, per porre le basi di un nuovo corso, 
che permetta di affrontare gradualmente 1 
problemi e di avviarli a soluzione. 

Il documento in generale e la parte riguar
dante l'agricoltura, a mio parere, tendono 
verso questo obiettivo. Certo, si può non esse
re d'accordo con tale impostazione, o, se si è 
d'accordo, sottolinearne deficienze, lacune o 
specifiche formulazioni da correggere. Io 
stesso In questo intervento ho portato due 
esempi di eventuali correzioni da apportare. 
Ma secondo il mio parere la discussione in 
atto dovrebbe puntare soprattutto a un mi
glioramento concreto delle formulazioni. 

Luigi Conte 
Commissione centrale di controllo 

Vorrei un 
Parlamento 
che contasse 
anche in 
economia 
IMMAGINIAMO una grande lavagna lu

minosa ove si raffigura il tessuto delle 
Imprese italiane. Ogni cento quadretti, 97 
hanno la stessa dimensione: stanno ad indi
care le imprese con meno di 20 addetti. Oltre 
la metà della lavagna, 1156% è coperta dagli 
occupati in queste piccole imprese. Ognuno 
di questi 97 quadretti è chiaro, con nome e 
cognome dell'lmprendltore-lavoratore: si 
tratta di un elenco lungo di 5 milioni di «vo
ci», divise per settore. Poi ci sono 1 grandi 
quadrati grigi che rappresentano le grandi 
imprese. Sotto alcuni nomi 1 quadrati vanno 
a formare una piramide. Accanto a vecchi 
nomi compare spesso, congiunto con un 
trattino, un nome straniero. L'occupazione 
In questo spazio grigio si è fortemente ri
stretta. Lo spazio riservato allo «Stato Im
prenditore» si è ridotta Sul canale pubblico 
del finanziamenti scorgiamo, negli ultimi 
anni, un flusso di 65 mila miliardi che porta-
no al •risanamento» di queste «piramidi». Sul 
terreno dell'Innovazione quel 97% di piccole 
Imprese ha avuto il 4% del finanziamenti 
pubblici, mentre quattro grandi Imprese 
hanno avuto 1196%. 

La lavagna nera non oscura le ferite aperte 
sul corpo sociale: licenziamenti, cassalnte-
gratt, prepensionatL Sul «cervellone» restano 
In attesa schiere di giovani in attesa del pri
mo lavora In quel tetto sfondato dell'i 1% 
del tasso di disoccupazione, quel terzo sotto 1 
trenta annL Rapidamente è cambiata la 
mappa del potere economico In Italia: nuovi 
Imperi st costruiscono: le grandi imprese tor-
nano al profitti, pur producendo meno e con 
meno mano d'opera. Questa realtà, non «im
maginaria», è disegnata nelle nostre Tesi? VI 
è una risposta generale e net singoli punti? 
Due rilievi critici sento di dover fare. 

1) Chi ha governato questi processi, questi 
cambiamenti? Come parlamentare della Re
pubblica, posso rispondere che a decidere 
non è stato 11 Parlamenta Ma se è cosi un 
capitolo essenziale si aggiunge alla questione 
democratica. 8» pone qui, come per Iproblc 
mi detta pace, la questione della sovranità, 
deUlndlpendensa nartonale, del ruolo del 
Parlamento, per unpedlre lasubordteazlone 

mi potenti stranieri. Un Parlamento che de-
teralrt gli Itkdulxxi e che aboteuiie effettiva 

capacità di controllo su un esecutivo che go
verni questi processi. 

Che senso ha altrimenti porre obiettivi 
giusti, come programmazione, trasferimen
to di poteri alle Regioni, al Comuni, ruolo e 
capacità contrattuale del sindacato? Cosa si 
programma, si contratta, si delega se tutto 
questo avviene in «stanze dei bottoni» che 
possono essere all'estero o In Italia, ma che 
in ogni caso sfuggono ad ogni potere demo
cratico? Non si tratta di riaccendere vecchie 
discussioni su dirigismo o liberismo, ma di 
aprire un capitolo nuovo di riforma dello 
Stato, di democrazia nella economia. Emble
matica è la questione dello Stato-tmprendl-
tore, delle Partecipazioni statali. Dal *70 ad 
oggi si sono «scaricate* sullo Stato le aziende 
In crisi, cariche di debiti e di lavoratori. Oggi 
le stesse aziende «risanate», col tributo pub
blico In soldi e uomini, vengono rlprlvatlzza-
te. SI dice: «non sono strategiche». Ma oggi 
come ieri, nel pubblicizzare e nel privatizza
re, la strateglcltà non può essere determina
ta In base all'interesse dei grandi gruppi. E a 
deciderlo non possono essere «lorsignorl». A 
decidere la strateglcltà, gli obiettivi di un'In
dustria di un paese deve essere 11 Parlamen
to. La Tesi 37, la proposta di «governo di pro
gramma che dovrebbe proporsl di favorire 
necessarie riforme istituzionali» non pone 
con la necessaria forza e nettezza la questio
ne della riforma dello Stato; tanto meno 
quello per la democrazia economica. 

2) Nelle Tesi vengono colte le novità del
l'impresa diffusa (Tesi 19-26-28-34-35 che 
condivido). Bene. Ma a queste affermazioni, 
così cariche di significato, non corrisponde 
una conseguente indicazione nella proposta 
di programma e nella parte delle Tesi che 
riguarda la funzione e la struttura del parti
to. Quanto al programma si può assumere a 
base quel complesso di proposte di leggi già 
presentate dal gruppi comunisti al Parla
mento, sulle quali in questi ultimi mesi si è 
realizzata una importante convergenza di 
tutte le associazioni. Un programma che 
punta al sostegno della impresa diffusa, che 
lo fa sul terreno della innovazione con un 
impegno legislativo di Parlamento e Regio
ni, e che da risposta a questioni aperte di 
riforma, dalla previdenza al fisco al credito. 
Ma se questa scelta nostra è scelta non solo 
di politica economica ma essenziale per l'al
ternativa democratica, se su questa si deve 
costruire un nuovo moderno «blocco storico» 
di alternativa, occorre un partito che si at
trezzi, che abbia strutture operative adegua
te. SI pone l'esigenza di creare «sezioni di la
voro per l'impresa diffusa», dal Comitati re
gionali alle Federazioni, sino, laddove è pos
sibile, alle sezioni territoriali. Si pone l'esi
genza di avere momenti di partecipazione 
permanente, ad esempio «consulte» a livello 
centrale, regionale, di federazione, degli im
prenditori-lavoratori, comunisti, di avere 
una loro presenza, già dal Congresso, negli 
organi ad ogni livello, di avere strumenti coi 
quali rendere possìbile la partecipazione non 
in modo «sezionato», ma organico, dell'arti
gianato, del piccolo Industriale, del commer
ciante e dell'albergatore comunisti in carne 
ed ossa, alla vita e alle scelte del partito per 
costruire l'alternativa insieme, con la classe 
operaia, con tutto il popolo comunista. 

Alberto Provantinl 
deputato 

Per chi interviene 
Vari compagni hanno inviato il loro interven
to precongressuale all'«Unità». Ricordiamo • 
tutti che gli critti vanno indirizzati alla Com
missione per il Congresso (Tribuna congres
suale), presso la Direzione del PcL L'invio 
aH'aUnità» provoca un ritardo, poiché il gior
nale lo ritrasmette alia Commissione. Inoltro 
giungono assai spesso scritti superiori ano 
90 righe dì 55 battute l'una. Anche in questo 
caso si determinano ritardi nella pubblicazio
ne poiché la Commissione deve richiederò 
tagli, rispedire il testo, riceverlo di nuovo 
ecc. Consigliamo perciò a tutti coloro dio 
intervengono di attenersi agli spazi prescritti 
e tali da assicurare il più ampio numero di 
contributi. 
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FILIPPINE Il tiranno si prepara a farsi proclamare vincitore dal Parlamento 

Cory: «Marcos deve andarsene» 
Promosso un piano di azioni non violente 
L'annuncio dell'iniziativa verrà dato domenica nel corso di una manifestazione - Habib, l'inviato di Reagan, atteso per oggi - Riunita 
la Conferenza episcopale - Omaggio dei rappresentanti diplomatici della Cee alla salma di un leader dell'opposizione assassinato 

Dal nostro inviato 
MANILA — A sette giorni 
dalla chiusura dei seggi nelle 
Filippine tutto è ancora in 
alto mare. Sette diversi con
teggi sono proseguiti in tutto 
questo tempo, senza che nes
suno arrivasse alla fine. 
Quello che la Costituzione 
considera l'unico avente va
lore ufficiale è però vicino al
la conclusione. Lo sta ulti
mando l'Assemblea naziona
le, malgrado i deputati del
l'opposizione abbiano ripe
tutamente puntato ii dito 
sulle palesi violazioni della 
legge elettorale rilevablli dai 
verbali (senza dire di violen
ze, abusi e illegalità che sono 
a monte). Grazie ai brogli, 
grazie all'abbondante mag
gioranza parlamentare . di 
cui dispone, Marcos si farà 
proclamare vincitore, su 
questo pochi hanno dubbi 
(ieri alle 23 prevaleva con 6 
milioni 403 mila voti contro 
5 milioni 584 mila sulla 
Aquino; poi la seduta è stata 
aggiornata ad oggi). 

E poco conta che l'organi
smo autonomo di controllo 
(11 Namfrel) desse ancora Ieri 
nettamente in vantaggio Co
ry con 7 milioni 158 mila voti 
contro 6 milioni 582. Né Mar
cos si lascerà convincere 
dall'esortazione della candi
data dell'opposizione, conte

nuta in una dichiarazione 
diffusa ieri a tarda sera, «a 
dimettersi», a consentire che 
si sviluppi «un processo che 
permetta al sistema politico 
di rispondere alla reale vo
lontà delia gente». In cambio 
la Aquino assicura che «la 
crisi verrebbe risolta senza 
violenza». Ma a Marcos quel 
che interessa è conservare il 
potere, niente altro. Quanto 
alla violenza, ieri in una sor
ta di appello televisivo «alla 
riconciliazione» condito di 
bugie (ha attribuito ai comu
nisti, come al solito, le più re
centi uccisioni di noti espo
nenti del partito della Aqui
no) ha detto di non volerla, 
aggiungendo però minaccio
samente di essere «pronto a 
rispondere». 

Dunque le Filippine 
avranno presto il loro nuovo 
presidente ufficiale. Non ne 
dubitano i cittadini, le perso
ne comuni con cui parliamo 
in giro per la città: «Marcos 
vincerà di nuovo, anche se 
ha perso — è il ritornello — 
ma questa volta non subire
mo. Cory ha detto che guide
rà delle manifestazioni». La 
fiducia nella vedova di NI-
noy Aquino è palpabile. La 
stimano per la sua onestà, la 
sua franchezza. Incarna l'e
sigenza popolare di sintetiz
zare in una persona l'aspira

zione al cambiamento. Forse 
se non c'era lei, la gente si 
sarebbe creata comunque un 
altro eroe, ma è certo che più 
passa il tempo, più Cory di
venta una sorta di mito. In 
momenti di transizione 
drammatici come questo l'e
sistenza di un leader cari
smatico può essere determi
nante. È uno dei motivi per 
cui molti sostenitori hanno 
fiducia nella attuabilità del 
piano di «azioni non violen
te» che la Aquino annuncerà 
nel dettaglio durante una 
manifestazione di massa al 
Parco di Luneta dopodoma
ni. Ufficiosamente c'era sta
to anticipato che la cosa sa
rebbe avvenuta giovedì sera 
(cioè ieri). Ora è arrivato 
l'annuncio ufficiale ma la 
data è spostata di tre giorni. 
Forse per attendere l'esito 
dei lavori della Conferenza 
episcopale, riunita da ieri, 
forse per non precedere l'ar
rivo di Habib, l'emissario di 
Reagan, atteso per quest'og
gi-

I delitti politici intanto 
continuano a ritmo quoti
diano. Ieri ce ne sono stati 
due. Il leader dell'opposizio
ne a Moncada. nella provin
cia di Tarlac, Arsenio Cain-
glet è stato assassinato sotto 
casa da quattro uomini ar

mati. La stessa sorte è tocca
ta a una studentessa nota 
per l'attività politica anti-
Marcos. A Manila alcune mi
gliaia di persone in auto 
hanno accompagnato dal
l'aeroporto fino in città il fe
retro di un popolarissimo ca
po dell'opposizione, Evelio 
Javler, trucidato l'altro gior
no da sicari del Kbl (il parti
to di Marcos) ad Antique. 
Cory stessa è intervenuta al
le onoranze funebri celebra
te nella chiesa di Baklaran. 

È in questa circostanza 
che è avvenuto un fatto di 
notevole rilievo simbolico. I 
rappresentanti diplomatici 
dei paesi della Cee hanno tri
butato omaggio alla salma, e 
molti di loro hanno stretto la 
mano all'Aquino (l'Italia, in 
assenza dell'ambasciatore 
Dario Crema, che doveva in
contrare il nunzio apostoli
co, ha mandato il numero 
due Cesare Cottafavi). Se si 
considera che i rappresen
tanti degli Stati comunitari 
hanno preso contatto con co
lei che si è autoproclamata 
presidente della Repubblica 
filippina e ha denunciato co
me abusiva la permanenza 
in carica di Marcos, l'impor
tanza del gesto si commenta 
da sé. 

Gabriel Bertinetto 

Dal nostro inviato 
MANILA — Nel panorama politico filippino si profila una clamo
rosa novità: la resistenza armata offre il proprio appoggio all'oppo
sizione legale con lo scopo di dare la spallata finale al regime di 
Marcos. E questo il progetto che trapela dall'intervista esclusiva 
che abbiamo avuto con un leader del Fronte democratico naziona
le (Ndf), la coalizione di forze politiche che comprende il Partito 
comunista (Pk) con il suo braccio militare, l'Nda (Nuovo esercito 
del popolo). 

L'incontro con «Benny», membro della segreteria, il massimo 
organismo esecutivo (meno di dieci membri) deU'Ndf, è avvenuto 
in un locale pubblico di Quezon City. 

— Accettereste di incontrare Cory Aquino? _ 
«Sì, vorremmo avere un incontro. Non lo abbiamo ancora chie

sto solo perché in questi giorni è troppo occupata, e c'è troppa 
gente intorno a lei»., • - _ 

. — Quindi siete disponibili a cooperare? 
«Sì, nel senso che siamo pronti a collaborare con tutte le forze 

interessate a rovesciare la dittatura». 
— Come? 
«Al presente attraverso azioni di massa, il movimento contro le 

frodi elettorali e contro il terrorismo di Stato». 
— E poi? 
«Poi ci aspettiamo dei passi positivi per Io smantellamento al

meno di alcune delle istituzioni del regime e l'abolizione di certi 
decreti presidenziali. Quando la Aquino sarà al potere speriamo 
che intraprenda passi per soddisfare le aspirazioni più basilari 
delle masse». 

— Avete fiducia che andrà così? 
«Diciamo che potremo cooperare in una certa misura». 
Benny ammette però di avere qualche dubbio sulla Aquino: «E 

«Siamo pronti 
al dialogo con 
l'opposizione» 

Intervista a un leader della resistenza 
Possibilità e limiti di una collaborazione 

così diffìcile giudicarla, è nuova alla politica. Ha fatto certi passi 
per noi importanti, ma altre volte è tornata indietro. Persuasa dai 
suoi consiglieri o di sua volontà?». 

— L'invito vostro a boicottare il voto fu una scelta giusta? 
•Oramai le elezioni sono passate. Bisogna guardare avanti». 
— II Pk disse che sia Marcos che Cory sono «reazionari locali 
in lotta tra di loro». Non fu un giudizio troppo sommario e 
affrettato? 

- «Bisogna essere più~.(sta per dire "elastici", credo, ma si inter
rompe — ndr). Come origine di classe Cory è una latifondista, in 
essenza quindi reazionaria, però si è rivelata sensibile a certi biso
gni popolari». 

— Se vi offrisse nuovamente (come fece, e poi si rimangiò) di 
entrare nel governo, cosa fareste? 
•Dovremo studiarci su. Se lo facesse, sarebbe un gesto positivo». 

Gli osservatori Usa: 
«Senza frodi, il 60% 
dei voti alla Aquino» 

- 1 . • t » . ' -. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La diplomazia americana ha lavorato ieri per 
riparare 1 guasti provocati nelle Filippine e nell'opinione 
pubblica liberale degli Stati Uniti dalla maldestra conferenza 
stampa di Reagan. Il Dipartimento di Stato, rimasto an
ch'esso sorpreso da alcune delle dichiarazioni del presidente, 
ha incaricato l'ambasciatore a Manila di assicurare Cory 
Aquino che Reagan non intendeva dire di essere disposto a 
riconoscere la vittoria di Marcos. Poiché né il Dipartimento 
di Stato né gli osservatori spediti da Reagan nelle Filippine 
avevano mai detto ciò che Reagan ha dichiarato, e cioè che le 
violenze e le frodi erano state compiuto da entrambe le parti, 
11 dicastero degli Esteri si è trovato in un serio Imbarazzo 
quando i giornalisti hanno chiesto le prove di ciò che il presi
dente aveva asserito. Non potevano smentire il capo dell'am
ministrazione, ma non potevano neanche suffragare le di
chiarazioni. Si sono rifatti quindi a una dichiarazione scritta 
rilasciata dalla Casa Bianca prima che il presidente, nelle 
risposte ai giornalisti, provocasse confusione e incertezza. 

Il portavoce del sen. Lugar, capo della commissione di 
osservatori, ha detto che se le elezioni si fossero svolte one
stamente, Cory Aquino avrebbe vinto con il 60-70 per cento 
dei voti. Lo stesso Dipartimento di Stato ha fatto sapere in 
via ufficiosa che alla signora Aquino sono stati sottratti con 
la frode milioni di voti, pari a circa il 30 per cento degli 
elettori. E il senatore democratico Solarz è stato ancora più 
preciso: alla candidatura dell'opposizione sono stati sottratti 
arbitrariamente cinque milioni di voti, che le avrebbero ga-

I rantita una maggioranza schiacciante. 

— Accettereste i l cessate i l fuoco di sei mesi da lei preannun
ciato? 
«Si potrebbero sospendere le azioni, senza deporre le armi, e 

stare a vedere. Se le aree ove è attivo lo Npa non venissero occupa
te in quel periodo dall'esercito ad esempio, potremmo accettare e 
intanto trattare». 

— Che farà ora Marcos? 
«Ha tutti gli strumenti per uscire vincitore. Può anche invalida

re le elezioni. Non credo che dichiarerà la legge marziale, a meno 
che non venga a trovarsi in una situazione davvero disperata». 

'— Perche? 
«Perché porterebbe la nazione alla guerra civile eeneralizzata, e 

se la situazione si deteriorasse a tal punto, gli usa potrebbero 
premere su di lui perché se ne vada». 

—L'esercito è fedele a Marcos, oppure sotto l'influenza ameri* 
cana? ' " " ' . ' , 

' «Nelle posizioni chiave sono uomini del generale Fafaian Ver, 
quindi fedeli a Marcos. A livello intermedio molti ufficiali sono 
spalleggiati dagli Stati Uniti». -•> 

— Abbiamo constatato che tra te fila dell'opposizione legale 
' c'è gente armata. 
- «Sì, io sappiamo, ma in misura limitata. Sono gruppi •socialde

mocratici» die pensano ad una sollevazione popolare spontanea e 
in tal caso sono pronti a intervenire». 

— E le vostre unità partigiane, qui a Manila? 
«Sono piccole in proporzione al numero degli abitanti», 
— Quali azioni compiono? 
«Solo azioni contro obiettivi selezionati entro le forze annate. 

Ma nei giorni delle elezioni hanno avuto ordini precisi di non 
operare, per non disturbare il voto. Altrove nel paese Io Npa ha 
attaccato i militari ma senza ostacolare il processo elettorale». 

g.b. 

GRAN BRETAGNA 

II il il Thatcher è cominciato? 
I sondaggi la danno perdente 

È già partita la gara per la successione - Heseltine in testa alla, lista dei candi
dati - Secondo le indagini, il partito conservatore avrebbe solo il 29,5 per cento Margaret Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Mentre i son
daggi segnalano un forte 
declino della sua immagine, 
11 futuro politico della Tha
tcher viene ormai esplicita
mente discusso. Dopo lo sci
volone sull'«affare We-
stland», la leader è «in pro
va». Se riesce a riprendersi 
nei prossimi mesi, bene. Al
trimenti, il ricambio, per 
quanto rischioso, diverrà 
inevitabile. E naturalmente 
è già cominciata la giostra 
del nomi in corsa perla suc
cessione. 

Una indagine Gallup. sul 
«Daily Telegrafiti», vede II 
partito conservatore in ter

za posizione con appena con 
il 29,5% (un calo di 14 punti 
rispetto alle elezioni politi
che dell'83). I laburisti sono 
in testa con ii35,5%, l'Al
leanza liberal-socialdemo-
cratica segue col il 33,5%. 
Con il sistema a collegio 
unico, questo risultato da
rebbe 305 seggi ai laburisti, 
solo 100 all'Alleanza, e 210 
al conservatori. I laburisti 
vincerebbero senza poter 
conquistare la maggioranza 
assoluta. SI aprirebbe l'ipo
tesi di un governo di coali
zione: Lib-Lab (liberali-la
buristi) o, più probabilmen
te, Lib-Con. (liberall-con-
servatorix Bla, per facilitare 

il dialogo tra conservatori 
moderati e «terza forza» 11-
beral-socialdemocratica, è 
necessario rimuovere l'osta
colo rappresentato dalia 
unilateralità della Tha
tcher. 

D 70% degli intervistati 
da Gallup giudica la Tha
tcher «dura» e «intransigen
te». Alia domanda se si tratti 
anche di una persona «di 
principi», solo il 52% rispon
de di si (il mese scorso, Il 
72%). Quasi il 90% ritiene 
che la Thatcher «non sa 
ascoltare, non sente ragio
ne», è «indifferente» al pro
blemi degli altri, non è •per
sonalmente piacevole». 

L'altro giorno il premier 
ha cercato di rassicurare un 
intervistatore sulla sua in
tenzione di rilanciare il go
verno dopo la burrasca We-
stland. Tuttavia 11 rinnovo 
di immagine è quasi impos
sibile. È stata la Thatcher 
stessa ad ammettere: «Ho 60 
anni e, alla mia età, non si 
cambia più». Così, ormai lo
gorato l'aspetto della «fer
mezza», il primo ministro 
non sembra capace di rive
stire 1 nuovi panni delia 
«flessibilità» che sarebbero 
necessari al suo partito. 

Sono in discussione varie 
ipotesi. I sostenitori della 
Thatcher dicono: «La crisi è 

del tutto transitoria, c'è tut
to il tempo per riprendersi 
da qui alle elezioni generali 
tra 18 mesi». Altri sono mol
to più dubbiosi. Solo il 25% 
del campione Gallup riesce 
ad «approvare» il governo. Il 
72% vede quello conserva
tore come un partito irrime
diabilmente «diviso». 

Siamo in una forse di in
terregno. H segnale più evi
dente è che la lotta per la 
successione sembra ormai 
aperta. I vari candidati si 
fanno avanti. Il ministro del 
Lavoro, Peter Walker, batte 
il tasto delle riforme, degli 
obblighi sociali, n dimlssio-

MichaeJ Heseltine 

natio Heseltine vuole un 
«capitalismo dal volto uma
no». Al centro* il minlstrod 
egli Interni, Douglas Hard, e 
il leader dei Comuni, John 
Biffen, sottolineano la stabi
lità e l'equilibrio. A destra, U 
presidente del partito con
servatore, Norman Tebbit, 
solidarizza con la Thatcher 
ma insiste sul richiamo alla 
•legge e ordine». La gara è 
cominciata: ciascuno pro
muove le pioprie cbances in 
alternativa all'attuale tito
lare del numero 10 di Do-
wnlng Street. -

Antonio Brando 

Siad Barre: con l'Etiopia una pace durevole 
Dichiarazioni del presidente - Per il conflitto soll'Ogaden una commissione congiunta 

ROMA — «Un'onorevole de
cisione di pace, durevole e 

usta per tutti»: questo l'o-
iettlvo che la Somalia si è 

posta per comporre il con
flitto ultradecennale con 
l'Etiopia suU'Ògaden. Lo ha 
dichiarato ieri, nel corso di 
una conferenza-stampa, il 
presidente somalo Moha-
med Siad Barre, alla vigilia 
del suo rientro dopo una vi
sita di quattro giorni in Ita
lia. 

Siad Barre ha lungamen
te parlato del suo recente in
contro con 11 leader etiopico 
Menghlstu. «Abbiamo deci
so — ha detto — di Istituire 
una commissione congiun
ta che elabori come meglio 

trovare soluzioni che possa
no condurre alla pace. Pen
siamo di istituirla, da parte 
loro e da parte nostra, al 
mio ritorno a Mogadiscio». 
E ha aggiunto: «U governo 
somalo e tutte le istituzioni 
del paese sono d'accordo di 
fare tutto il possibile perché 
si raggiunga la pace con l'E
tiopia, un paese vicino con 11 
quale abbiamo molte affini
tà e del quale abbiamo biso
gno come loro hanno biso
gno di noi. Speriamo che la 
saggezza prevalga e che gli 
etiopici capiscano llmpor-
tanza di collaborare con noi 
a trovare una soluzione, vo-

SUamoche le nostre acque 
iventlno una sona di pace». 

Siad Barre ha avuto parole 
di grande apprezzamento 
per il ruolo avuto dall'Italia 
nel favorire l'incontro di GI-
buti. «I nostri amici — ha 
detto — hanno parlato con 
noi e con loro e questo sug-

ferimento continuo proba-
ilmente ci ha convinti a ca

pirli meglio». 
A domande sul problema 

del debito estero nel paesi 
africani. Il presidente soma
lo ha ribadito la posizione 
delTOua, l'organizzazione 
per l'unità africana, che ha 
rivolto un appello al paesi 
lndustrlalizzau perche tro
vino delle soluzioni, visto 
che r Africa non può pagare 
I suol debiti. Barre ha Infine 

respinto le accuse di viola
zioni dei diritti umani rivol
te alla Somalia dall'organiz
zazione «Amnesty interna-
tional». «Chi ha violato le 
leggi somale è giudicato se
condo giustizia — ha affer
mato — e il procuratore ge
nerale ha sempre risposto 
alle richieste presentate da 
Amnesty». 

La visita del presidente 
somalo si conclude questa 
sera; ieri Siad Barre ha In
contrato Franco Nicolazzi, 
segretario del Psdi. Nel gior
ni scorsi aveva avuto collo» 
qul con Crasi, con Andreottt 
e con II segretario del Pei, 
Alessandro Natta. 

Sciaranski ricoverato 
per controlli clinici 

TEL AVIV — Anatoly Sciaranski è stato ricoverato Ieri all'o
spedale «Hadassah» di Gerusalemme per sottoporsi ad una 
serie di controlli clinici. Nelle due interviste rilasciate alla 
stampa, il dissidente sovietico tornato Ubero dopo quasi nove 
anni ha raccontato di aver trascorso oltre quattrocento gior
ni in completo isolamento che gli hanno provocato disturbi 
cardiaci, capogiri, fastidi seri alla vista. Parlando del futuro, 
Sciaranski ha detto che si augura di poter tornare all'inse
gnamento di matematica e cibernetica. 

Sui fronte politico-diplomatico della vicenda vanno regi
strati due fatti. A Washington il Dipartimento di Stato ha 
fatto sapere che potrebbe essere imminente un'autorizzazio
ne a lasciare I'Urss per madre, fratello e parenti stretti di 
Sciaranski: un'ipotesi sulla quale ci sarebbero «lndicaslonl di 
disponibilità» da parte sovietica. A Mosca Valéry Sukhim, 
portavoce del ministero degli Esteri, ha dichiarato che Scia
ranski appartiene alla «feccia della società», che deve essere 
considerato «un criminale e un traditore», che chi ha Inneg
giato alla sua liberazione «non vuole rioonoacere al popolo 
palestinese 1 suol inalienabili diritti umani». 

CEE 

Miniriforma: l'Italia 
firmerà solo quando 
tutti avranno deciso 

La risoluzione approvata all'unanimità dalla commissione Esteri 
della Camera - Reazioni della presidenza olandese e di Spinelli 

ROMA — Il governo comu
nicherà ai partner europei la 
•propria predisposizione a 
firmare l'atto unico» di rifor
ma della Comunità econo-) 
mica europea, «ma solo dopo 
che tutti gli altri Stati della 
Comunità abbiano maturato 
la loro decisione, ed a richie
dere quindi che il periodo di 
apposizionev delle firme al
l'atto unico, aprendosi even
tualmente il 17 febbraio, 
venga stabilito in modo con
gruo, con le suddette esigen
ze». È l'indirizzo che, a con
clusione di un conciso ma 
fruttuoso dibattito, ha dato 
ieri al governo, consenziente 
e partecipe il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti, la 
commissione Esteri della 
Camera. La commissione ha 
approvato all'unanimità 
una risoluzione che, pur con
cordando in linea generale 
con il corrispondente orga
nismo del Senato, ha tutta
via accentuato gli elementi 
critici sull'insoddisfacente 
compromesso del Lussem--
burgo. 

Nella risoluzione, Infatti, 
la commissione impegna il 
governo a «far risultare con 
chiarezza, In un documento 
depositato contestualmente 
alla firma dell'atto unico eu
ropeo, 1 motivi e la portata 
della sua profonda insoddi
sfazione per i risultati rag
giunti» e ad assicurare la sua 
«determinazione ad operare, 
In seno al Consiglio dei mini
stri della Comunità europea, 
perché le riforme convenute 
vengano applicate nella loro 
interezza e in senso evoluti
vo». •• 
- • In questo quadro, il gover
no opererà in appoggio «alle 
iniziative che il Parlamento 
europeo riterrà opportuno 
intraprendere» sulla scorta 
della risoluzione del 16 gen
naio scorso. Infine acco
gliendo un emendamento 
comunista alla risoluzione, il 
governo italiano è Impegna-

i a chiedere ai governi e al 
Consiglio dei ministri della 
Cee diassumere le iniziative 
necessarie «perché entrò il 1° 
gennaio 1988 si proceda da 
parte di tutte le istituzioni 
comunitarie» ad un esame, 
oltre che sui mercato inter
no, «sull'attuazione e sul 
funzionamento delle decisio
ni adottate dalla Conferenza 
intergovernativa per verifi
carne la validità, ampliarne 
la portata, specie per quanto 
riguarda una maggiore par
tecipazione del Parlamento 
europeo al processo legislati
vo, onde consentire alla pro
gettata riforma della Comu
nità di proseguire il suo 
cammino». -

La riunione della commis
sione si era aperta con una 
richiesta radicale di sospen
siva, in attesa della decisione 
danese (referendum) e di un 
dibattito pubblico in Parla
mento, dibattito che è stato 
da tutti auspicato si svolga 
in marzo a Montecitorio. 
D'altronde, Io stesso mini
stro Andreotti, introducendo 
la discussione, ha ricordato 
che l'Italia s'era detta, in se
de Cee, favorevole all'ipotesi 
di rinvio della firma avanza
ta dalla Danimarca, anche in 
relazione all'atteggiamento 
della Grecia, che subordina 
la sua firma alla cancellazio
ne di un ordine del giorno sui 
rapporti Cee-Turchia. 

Il compagno Claudio Pe
truccioli ha osservato che è 
stato importante che il go
verno abbia confermato, an
che in questa occasione, la 
volontà di ricercare e acqui
sire l'opinione del Parlamen
to prima di assumere le pro
prie definitive determinazio
ni sul problemi comunitari; 
ed ha sottolineato, come al
tro elemento positivo, la con
ferma, su tali problemi, del
l'ampia unità già manifesta
tasi in altri momenti, ed in 
particolare neua riunione 
della commissione Esteri del 
29 novembre 1985; il che — 
ha concluso Petruccioli—dà 
maggior forza alla posizione 
del s t e r n o nei suoi rapporti 
con i partner europei. 

BRUXELLES — «Lunedì si 
firma comunque»: è stata 
questa la reazione della pre
sidenza olandese alla notizia 
della risoluzione approvata 
dalla commissione Esteri 
della Camera Italiana «Sia
mo convinti — ha detto un 
portavoce — che alla fine 
tutti firmeranno. Non ci so-
no né ci saranno reazioni uf
ficiali alla risoluzione italia
na, ma lunedi se ne parlerà 
nella diehiarazione della 
presidenza olandese che ac
compagnerà la firma dell'at
to unico». 

•La risoluzione fa chiarez
za sull'insoddisfazione del 
Sverno e del Parlamento 

JJano sull'atto unico di 
Lussemburgo — ha dichia
rato da parte sua l'on. Altie
ro Spinelli —. Se la presiden
za olandese intende tener 
ferma la data di lunedi per la 
firma dell'atto unico, faccia 
pure. Ma un atteggiamento 
serto dorrebbe tener conto 
del dubbi dell'Italia e di altri 
paesi». 

Jfhorramshahr B a n d a r . K h o m e i n y 

GUERRA DEL GOLFO 

Aspra battaglia 
si usano anche 
armi chimiche? 

NICOSIA — Le truppe ira
chene hanno lanciato ieri un 
contrattacco su due fronti 
per accerchiare le forze ira-
mane che domenica notte 
hanno attraversato lo Shat 
al Arab nel corso dell'offen
siva denominata «Aurora ot
to». Fonti ufficiali di Ba
ghdad hanno dichiarato ieri 
che l'avanzata è appoggiata 
da attacchi compiuti con 
missili, artiglieria e dall'a
viazione per tagliare le linee 
di raccordo con le retrovie al
le forze iraniane. 

T Anche Ieri i combattimen
ti sono stati molto aspri e i 
due paesi in guerra conti
nuano a dare notizie contra
stanti sugli esiti degli scontri 
armati. L'unica cosa certa è 
l'elevatissimo numero delie 
vittime su entrambi i fronti. 
- Teheran, comunque, con
tinua a «cantare vittoria» so
stenendo che le sue truppe 
dopo aver conquistato l'im-
•portante porto di Faw avan-

Brevi 

zano verso nord, lungo l'au
tostrada che conduce a Bas-
sora e lungo la sponda occi
dentale del fiume Arvad (è 
cosi che gli iraniani chiama
rlo lo Shat al Arab). • 
• "Sempre ieri, Teheran ha 
denunciato l'uso di armi chi
miche da parte dell'esercito 
di Baghdad. La notizia è sta
ta naturalmente smentita 
dagli iracheni che a loro vol
ta hanno ritorto l'accusa 
contro l'esercito avversario. 

L'inasprimento della 
guerra del Golfo è seguito 
con sempre maggiore preoc
cupazione da parte della Le
ga Araba. Il comitato mini
steriale della Lega riunito a 
Baghdad ha chiesto la con
vocazione urgente del Consi
glio di sicurezza delle Nazio
ni Unite per «discutere della 
nuova, estesa aggressione 
militare perpetrata dall'Iran 
nel confronti della sovranità 
irachena». La riunione do
vrebbe tenersi nella prossi
ma settimana. 

Cannonate contro villaggio israeliano 
BEnuT — Due colpi di cannone sparati dalla resistenza fibanese hanno 
raggiunto ieri • villaggio israefiano di Zarati. I due colpi avrebbero causato la 
morte di una persona e S ferimento di altre due. 

Egitto: Mubarak riceve Arafat 
IL CAIRO — n leader deVOtp Yasser Arafat è arrivato ieri pomeriggio ai Caro 
dove è stato ricevuto per un coBoquio dal presidente egiziano Hosnì Mubarak. 

Francia: espulsi 10 stranieri 
PARIGI — Dieci cittadM stranieri sono stati espulsi ieri daHa Francia par 
«turbamento defordhe pubWco». La retata è stata effettuata dai si 
segreti negfi ambienti rnednrientaS cf Parigi, dopo i recenti attentati i 

Convegno a Roma contro la fame nel mondo 
ROMA — Si apre oggi a Roina. neTAutatta dei gruppi oailainentwi. in wa di 
Campo Marzio, 74 . un condegno intemazionale sul tema «Mfcirà d vivi 
subito, contro lo sterminio e rofocausto par miseria e fame». 

Cina: manifestazione a Pechino 
PECHINO — Un centinaio ci persona, inviata durame la rivoluzione culturale 
a lavorare neae campagne dea* provincia di Sharori. ha manifestato ieri a 
Pechino davanti al comitato provincJaie del Partito comunista per chiedere di 
poter ritornare nefa capitale. La iTMjnr*«siaaone é stata sciolta < " 
senza eicaderrti n& arresti. , » 

1 figli Bruno. Piera Giorgio con le 
loro famiglie annunciano la «com
parsa delU mamma 

ITALA CERETTO 
CASIGLIANO . 

• (ITALIA) 
vtd. ScmnsMx. 1 furatati in forma 
civile si svolgeranno sabato 15 feb
braio alle ore 103) ad Alpette Cana-

Carmagnoia. 14 febbraio MS*» 

Luciana e Carlo sono vicini a Gior
gio e Mariarosa Serrnroijo in queste 
triste momento per la scomparsa di 

ITALIA 
Sonoecrivono per l'Unità. 
Torino. 14 febbraio 19K 

Le compagne ed i compagni della 
Federazione Torinese Comunista 
prendono pm te al defan dei cempa-
gno Giorgio Seieiuuno e «Mia sua 
tanaglia par la scomparsa delia cara 

ITALIA CERETTO ' 
CASTELLANO 

Partigiana Garibaldina decarata <S 
Medaglia «TOro. 
Torino. 14 febbraio IMS 

La s?tic*w del Pei «Alpeite annun
cia la scontpersa «Mia compagna 

ITALA CERETTO 
CASTK-L1ANO 

iscritta al partito dal 1921. ed t fra-
u rnatmnt. vitina ai figli ed ai fami-
liari tutt i Si invitano le sezioni a 
partecipare con Se taaMrre. 
Alpette (To*. 14 febbraio 1 M * 

La sezione Anpi di Alpette della 77-
Brigata Garibaldi annuncia la scom
parsa della partigiana 

ITALA CERETTO 
CASTIGLIANO 

(Italia) 
decorata di Stella GarAaldna. r i -
cordandonellrnpegno dato pei la l i 
bert i del nostro Paese neua lotta 
co*rtn>il 1 
Alpette (Tot 14 f ebbra» 1M7. 

I l consiglio di aasininistratione del* 
l'albergo Sita di Alpette si associa al 
dolore di Giorgio per la anurie «Iella 
mmm* ITALA 
Alpette (To). 14 febbraio lSa*. 

Tita Montagnani Mareili coiternata 
per la stempera della consvecera 

UNAFRACCHIA 
FERRARIO 

è vicina nei dolore alla nuora EUea. 
al genero Antonio e ai comuni i 
tira-
Milano. 14 febbraio Ifsjft 

ti. «aorta a Roma la « 

BEATRICE TINI 
Marcella. Giovanni • Etti Sbogar la 
rxordano e per onorarne la memo* 
ria sottoacrivono per l'Uniti. 
Trieste. 14 febbraio IftM 

A due anni dalla sua scomparsa. la 
moglie, i figli, la nuora e il genero. 
aifettuosantente ricordano 

CESARE VALISI 
e sc4̂ osrrrvono M mila lire per rV-
nìti. 
Milano. 14 febbraio IM* 

^ 



VENERDÌ 
14 FEBBRAIO 19B6 l 'Un i tà - ECONOMIA E LAVORO 

Lama parla ai metalmeccanici 
«Nessuna illusione, chi non cambia è perduto» 
.'apprezzamento del segretario generale per lo sforzo di analisi del congresso ma anche critiche alla relazione di Garavini - «Perché 
on e vero che tutto diventa industria» - La necessità delle alleanze per fare avanzare il «patto del lavoro» - Il tema della democrazia 

L? 
non 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Luciano Lama co
mincia con voce bassa, lenta, 
poi via via alza il tono, strappa 
gli applausi. Non è un discorso 
facile, qui, davanti ai circa mil
le delegati metalmeccanici. Se
gretario della Cgil — e in que
sto suo intervento congressuale 
alla vigilia dell'appuntamento 
nazionale a Roma e del suo ad
dio al sindacato — risponde a 
critiche, distribuisce riconosci
menti. «Una delle sue doti prin
cipali — aveva detto Sergio Ga
ravini prima di dargli la parola 
— è stata sempre quella di as
sumersi le proprie responsabi
lità». I congressi della Cgil stan
no uscendo così dalla ritualità, 
diventano veri momenti di lot
ta politica. Come qui, con la 
Fiom intenta a lasciarsi alle 
spalle l'immagine di un sinda
cato al tramonto. 

Lama comincia subito con 
gli apprezzamenti. C'era nel di
battito di queste settimane il 
rischio della contrapposizione 
fra due linee parallele, fra due 
sindacati: uno nordista per la 
contrattazione, uno meridiona
le per il lavoro. La relazione di 
Garavini ha dato un contributo 
al superamento di questo dua
lismo. Alcuni primi fatti con
creti, come gli accordi alla Fiat 
e alla Olivetti, dimostrano co
me sia possibile riprendere l'e
sercizio dei diritti contrattuali. 
Ora i metalmeccanici prepara
no il rinnovo del contratto na
zionale e Luciano Lama dà ra
gione a Raffaele Morese (Firn-
Cisl), intervenuto poco prima 
(come Lotito della tlil), per re
spingere l'idea di far un con

tratto onnicomprensivo. Biso
gnerà invece selezionare e qua
lificare le richieste. 

Ma Lama esprime anche un 
primo dissenso con la relazione 
di Garavini. Riguarda quella 
parte che parla dei mutamenti 
nei •processi di lavorai, fino al
la conclusione (che riportiamo 
in modo un po' schematico) che 
«tutto diventa industriai. C'è 
del vero anche in questo, dice il 
segretario della Cgil. Una simi
le constatazione presa alla let
tera potrebbe però portare alla 
conclusione (ma non era certo 
questa l'intenzione di Sergio 
Garavini) che «non c'è nulla da 
cambiare nel sindacato perché 
quelli (i nuovi lavoratori sotto
posti ad una organizzazione del 
lavoro di tipo industriale) ver
ranno da noi». E invece, «non è 
cosi». Quel cameriere romano 
citato da Garavini e che sostie
ne di stare al «fast-food» come 
in fabbrica «non è un Cipputi 
come gli altri, non è come l'ope
raio alla catena di montaggio 
degli anni Cinquanta». I muta
menti nei processi produttivi si 
sono accompagnati a muta
menti nella società, nei modi di 
pensare. E Lama mette in guar
dia dal «gattopardismo» (cam
biare tutto perché nulla cambi) 
e dalle «illusioni salvifiche». 

Bisogna dunque cambiarlo 
davvero questo sindacato, per
ché ritrovi la capacità di rap
presentare un mondo del lavo
ro molto variegato e composito. 
Il «patto per il lavoro» proposto 
dalla Cgil può servire a questo 
scopo. E qui nuova replica di 
Lama alle crìtiche. Non vi piace 
il nome «patto dei produttori»? Sergio Garavini 

Sembra chiedere il segretario 
della Cgil. «Io non pongo pro
blemi lessicali», risponde. «So 
che occorre una solidarietà di 
classe per ottenere il patto del 
lavoro, ma so anche che è utile 
cercare alleanze con ' forze 
esterne. Non è una novità. Ap
punto: e allora perché tanto 
clamore? Non ho in mente 
chissà quali cedimenti; ho sot
tolineato una necessità di al
leanze». 

Arriva la terza ed ultima ri
sposta. Garavini aveva accen
nato a interviste dove si espon
gono tesi non concordate nei 
gruppi dirigenti. «Se avessi do
vuto aspettare ogni volta che 
avevo un'idea e fare tutti i con
fronti e le verifiche prima di 
parlare... E chi è senza peccato 
scagli la prima pietra». Com
menta Lama. E ancora: «È im-
fiossibile vincolare la fantasia, 
a creatività; certo, se uno sba

glia poi deve pagare. È un ri
schio che esige del coraggio. La 
paura non è una virtù, rende 
un'organizzazione grigia e non 
viva. Occorre saper discutere e 
operare anche senza rete». 

La Fiom di oggi del resto 
vuole essere così. Essa contiene 
energia e intelligenze, ricorda 
ancora Lama, formatesi negli 
anni Settanta, nel processo 
unitario («un'utopia bruciata», 
aveva detto Morese, «non per 
me», replica Lama). Erano anni 
in cui i metalmeccanici rappre
sentavano una forza d'avan-
Sardia non per il loro numero 

iche allora erano una mino
ranza del mondo del lavoro e 
anche allora dovevano dura
mente combattere nel sindaca
to, come ben ricorda il croni

sta), ma per la loro capacità di 
coinvolgere l'intero movimen
to. E l'augurio finale di Lama è 
tutto qui: «insistete in questa 
giusta ambizione di esprimere 
una linea egemonica, come in 
quegl'anni, non lasciatevi tar
pare le ali». 

Una «nuova Fiom», del resto, 
si esprime già in questo con
gresso. La sentiamo negli inter
venti di Walter Cerfeda, di 
Francesco Garibaldo, di Rita 
Barbieri, di Susanna Camusso, 
di Gianfranco Federico («no ai 
parricidi», con riferimento a chi 
a volte ha fatto scadere il dibat
tito in una specie di «tiro a se
gno» nei confronti di Lama). È 
un dibattito ricco, spezzato da 
tavole rotonde, come l'altra se
ra con Alfredo Reichlin, Enrico 
Manca, Francesco Rebecchini, 
Mariano D'Antonio, Guido Bo
laffi. Spesso negli interventi 
dei delegati ritrovi Io sforzo di 
trarre conseguenze anche ri-
vendicative dall'analisi esposta 
nella relazione di Garavini. C'è 
anche chi esprime il suo disac
cordo da questa analisi come 
Pietro Mercenaro (Torino) che 
teme un'equazione fra la tesi 
del «processo di lavoro» che si 
industrializza con quelle (ricor
date?) della «proletarizzazione» 
di impiegati e tecnici. Siamo di 
fronte invece, dice Mercenaro 
«ad una moltiplicazione di for
me ed esperienze di produzio
ne». Il problema in definitiva 
«non è come chiamare questi la
voratori, ma capire perché non 
sono con noi e che cosa dobbia
mo cambiare in noi stessi per 
ristabilire una comunicazione». 

Bruno Ugolini 

«I contratti anche per i ricercatori» 
Al congresso di categoria della Cgil le proposte per sottrarre i settori più professionalizzati dell'apparato pubblico alle spinte alla 
«autorappresentazione individuale» - Una severa critica alla centralità della classe operaia - Come si intende il patto per il lavoro 

Dal nostro inviato 
MONTELUCO (Perugia) — Per il Sindacato 
Ricerca Cgil è quasi un congresso di fonda
zione. Con quindici anni di «esperienza» alle 
spalle, questa organizzazione che raccoglie 
tecnici e ricercatori dei vari enti pubblici e 
dell'Enea, ha davanti a sé una tappa di svol
ta: li primo contratto di lavoro di una catego
ria che, così com'è oggi, è appena nata visto 
che la legge che istituisce un comparto speci
fico per la ricerca nella contrattazione del 
pubblico impiego è del 1983. Ovvio, quindi, 
che nel dibattito congressuale in corso a 
Monteluco uno spazio di rilievo sia stato la
sciato alle tematiche del rinnovo contrattua
le e quindi ai problemi legati al riconosci
mento, alla valorizzazione e alla remunera
zione delle professionalità. Il tasso di slnda-
calizzazione nel settore è decisamente eleva
to (da sola la Cgil raccoglie 4.300 iscritti, cir
ca un terzo dei 13 mila addetti). Ma non man
cano i problemi, come ha rilevato nella rela
zione introduttiva Carlo Parietti, segretario 
generale del Sindacato Ricerca Cgil: «Il senso 

dell'azione collettiva, contrattuale e sindaca
le è messo in discussione per spinte all'auto-
rappresentazione individuale e di gruppo, 
nonché, per altri versi, da forze politiche e 
governative, che, non diversamente' dalla 
.Coniindustria* tentano di decontrattualizza-
re strati di alta professionalità per colpire il 
sindacato e conquistare mano libera». Un di
segno che può trovare molte sollecitazioni in 
una attività professionale molto particolare 
che sembra fatta apposta per facilitare sepa
razioni e riconoscimenti di tipo individuali
stico. È chiaro, perciò, che per mantenere e 
recuperare spazio di contrattazione nel set
tore, il sindacato deve «lasciarsi alle spalle 
una cultura appiattente e non selettiva po
nendo al centro della propria elaborazione e 
della propria rappresentanza le varie figure 
realmente al centro del lavoro di ricerca*. 
Quindi, le piattaforme dovranno «rappresen
tare il più alto numero di lavoratori, le diver
se figure-professionali, le diverse idee e le 
varie culture». Se queste sono le premesse, è 
chiaro che tutta la disputa su «cipputi» trova 

il Sindacato Ricerca schierato senza mezzi 
termini. Non si tratta di «tramonto della fun
zione di alcuni strati dirigenti della classe 
operaia», sostiene Parietti in polemica con 
quanto scritto nelle Tesi della Cgil. Sarebbe 
piuttosto meglio parlare di «errore nostro per 
cui abbiamo costruito cultura, linea, orga
nizzazione, piattaforme su un soggetto, gli 
operai comuni, anche quando erano centrali 
ormai solo numericamente; e ci siamo accor
ti dell'errore solo quando il dato numerico 
era cambiato sotto la spinta dell'innovazio
ne». Ma «la centralità della classe operaia 
non è sostituita né sostituibile» da altri poli 
di aggregazione. Piuttosto, il sindacato deve 
•pensare e rappresentare i lavoratori nell'in
terezza delle loro contraddizioni, anche quel
le di sesso o generazionali». 

Da questo ragionamento discende una 
adesione alla parola d'ordine del «patto per il 
lavoro» che viene visto come «solidarietà non 
ideologica tra figure che talvolta tendono a 
vivere la loro professionalità come contrap
posizione»; un ruolo possono averlo anche i 

lavoratori del settore «per le potenzialità che 
gli enti di ricerca potrebbero mettere in cam
po per un progetto di sviluppo del paese». E 
qui, nella rivendicazione di un piano capace 
di portare l'Italia verso le nuove frontiere 
dell'innovazione e della tecnologia sta uno 
degli impegni politici primari'della strategia 
rivendicativa della Ricerca Cgil. Si tratta di 
un progetto che investe tanto il settore pub
blico quanto quello privato. Nasce in questo 
modo l'esigenza di arrivare ad un unico sin
dacato e ad un unico comparto contrattuale 
che raccoglie i ricercatori degli enti pubblici 
come di quelli privati. Un progetto che ha 
come corollario l'uscita del settore dal pub
blico impiego. «Per avere più libertà nella 
contrattazione — dice Parietti — ma anche 
per rendere più efficiente un settore oggi in
vischiato tra leggi farraginose, meccanismi 
decisionali complessi, procedure di spesa 
complicatissime». 

Gildo Campesato 

Dalla nostra redazione 
MILANO — I chimici contro i metalmeccanici? Nella Cgil ci 
sono due linee diverse per affrontare la crisi dei sindacati 
industriali e due linee a confronto? Un vizio vecchiodell'in-
formazione vuole che la notizia ci sia solo quando c'è contra
sto e in questo senso è stato in parte descritto il dibattito a 
distanza -Ma Fiom nel suo congresso di Napoli, la Filcea in 
questo di Milano - che si sta svolgendo fra i due maggiori 
sindacati dell'industria della Cgil. Cosa succede nel fatti, da 

Suesta tribuna milanese, è sinteticamente questo: la Filcea 
gii è reduce da una stagione lunga di contrattazione dove il 

sindacato si «è sporcato le mani» con le ristrutturazioni, si è 
posto come soggetto contrattuale del cambiamento e valoriz
za al massimo questa sua esperienza. Nel merito le posizioni 
sono queste. «L'esperienza della Filcea - dice Fulvio Vento, 
uno dei segretari nazionali - dimosta che 11 cambiamento si 
governa a partire dalle aziende, ma ciò non basta se non si è 
capaci di incidere sulle grand! direttrici della vita politica, 
economica e sociale del Paese, ti «patto dei produttori», non è 
forse l'espressione più inerente l'ambito sindacale. È però 
certo che anche per li sindacato si pone il problema della 
ricerca di convergenze con l'impresa. Lo sviluppo non è pos
sibile senza 11 concorso di tutte le forze del lavoro». 

Per Sergio Cofferati, segretario nazionale, la Filcea «si è 
misurata con la crisi e I suoi effetti e in parallelo abbiamo 

I chimici: 
«Negoziando 
si impara» 
negoziato l'organizzazione della produzione. Ci siamo cosi 
legittimati come interlocutori». Ha, ammonisce Cofferati, 
«non siamo ancora arrivati, abbiamo bisogno di una nostra 
strategia che sia parte integrante della linea confederale, 
dobbiamo recuperare i ritardi individuando una politica che 
riunifichl i soggetti che operano nel mondo del lavoro». Sem
pre per Cofferati dietro all'attacco alla scala mobile e al pote
re d'acquisto dei lavoratori c'era l'obiettivo vero del potere 
negoziale del sindacato: «Abbiamo fatto bene a difenderci, 
chi non contratta muta geneticamente». 

Sulla centralità della classe operala, Sergio Cofferati dice: 

Intesa alla Fiat di Cassino 
rientrano 391 cassintegrati 
ROMA — Rientro di 391 cassintegrati a 
zero ore. Ma anche e soprattutto nuove 
prospettive di sviluppo per la Fiat di Cassi
no. L'accordo siglato l'altra notte da Fiom, 
Firn, Uilm e azienda è destinato a voltare 
pagina nello stabilimento di Piedimonte S. 
Germano (circa 6.700 lavoratori), a sette 
chilometri da Cassino. L'intesa, comunque, 
deve ancora essere definitivamente ratifi
cata. Molto probabilmente questo avverrà 
nei prossimi giorni. Se non domani stesso. 
Una delle tre organizzazioni dei metalmec
canici (la Firn), infatti, ha richiesto una 
pausa di riflessione per valutare l'intesa in 
relazione alla sua politica nazionale sull'o
rario di lavoro. Le riserve, comunque, non 
sembrano tali da rimettere in discussione 
l'accorda Un accordo in base al quale — e 

3uesto è ritenuto dal sindacato un risultato 
i rilevante importanza — per la prima 

volta nella storia dello stabilimento l'intro
duzione di nuove tecnologie non comporte
rà espulsione di manodopera. Ma anzi 
eventuali esuberi saranno riassorbiti dall'i
stituzione dì un terzo turno notturno, nel 
Sjuale verrà impiegata anche manodopera 
emminile, così come prevede anche rac

cordo raggiunto a Torino. 
In ogni caso il sindacato è riuscito a 

strappare la garanzia della non obbligato

rietà di questo tipo di turno per le operaie 
che già lavorano nello stabilimento di Pie
dimonte S. Germano. Una deroga alla legge 
in materia, invece, verrà fatta per le even
tuali nuove assunte. La Fiat, insomma, in
tende far funzionare la fabbrica ventiquat
tro ore su ventiquattro. Le innovazioni ri
guarderanno il 70% dello stabilimento, do
ve l'azienda intende produrre prossima
mente un nuovo tipo di vettura. Quale an
cora non si sa. Ma sembra che la produzio
ne di questo nuovo modello avverrà quasi 
certamente in massima parte a Cassino, 
dove attualmente vengono prodotte Ritmo 
e Regata. I robot da duecento saliranno a 
quattrocento circa. Verranno, inoltre, in
trodotte ulteriori innovazioni nei reparti di 
verniciatura e lastroferratura. Alla verni
ciatura, attualmente automatizzata al 
60%, le innovazioni verranno estese alla 
pressoché totalità (H 98%) del reparto. E 
automatizzate saranno anche le linee di 
montaggio. 

Sono gueste le condizioni poste dalla 
Fiat al sindacato per la realizzazione dei 
futuri investimenti, ai quali appunto è le
gato il rientro dei 391 lavoratori ancora 
cassintegrati a zero ore. L'accordo raggiun
to l'altra notte dimostra, non c'è dubbio, 
che a Cassino, come a Torino, per la Fiat e 
impossibile gestire il processo di innovazio

ne senza il consenso dei lavoratori, del sin
dacato. L'accordo comunque, come diceva
mo, deve ancora essere definitivamente ra
tificato. 

•Si tratta di un accordo — dice Lino 
Bianchi, segretario della Fiom di Cassino 
— che «tre a prevedere il rientro dei cas
sintegrati offre prospettive completamente 
nuove e migliori allo stabilimento sia per la 
quantità che per la qualità della ristruttu
razione che 1 azienda intende fare. E que
sto, non c'è dubbio^ sortirà effetti positivi 
per l'intera economia della zona». 

Tra le novità annunciate dalla Fiat a 
Cassino c'è anche la realizzazione di un 
centro presse — i cui lavori sono già iniziati 
— che sarà completamente automatizzato. 
A Cassino, inoltre, verrà costruito un cen
tro stampaggio per la plastica. Si tratta, 
insomma, dì importanti novità, che natu
ralmente richiederanno una ferma vigilan
za da parte del sindacato perché le innova
zioni si concilino con gli interessi dei lavo
ratori, ma che, in ogni caso, costituiscono 
un'inversione di tendenza rispetto agli an
ni bui deUa cri», che Iianno visto, a parure 
dal 1960, l'espulsione dallo tubili mento di 
PiedimonU S. Germano di circa tremila 
lavoratoti 

•La centralità è la produzione e tutti i soggetti che determi
nano e attivano l'accumulazione». Per Luciano De Oaspati il 
•patto per il lavoro non deve diventare semplicemente una 
soliarietà fra chi lavora, ma una fase nuova di politica econo
mica, un impegno industriale su nuovi settori, di ricerca di 
terreni nuovi nell'industria e fuori di essa per rendere credi
bile una politica attiva del lavoro». E cosi che si risponde 
anche alla questione meridionale, che per Franco Chiriaco «è 
restata una affermazione rituale, clamorosamente contra
detta dalla prassi rispetto non solo al problema della ristrut
turazione produttiva, ma all'intera politica economica, e al di 
là di questa dello sviluppo democratico del paese». 

«Il pericolo di corporativizzazione della società - dirà Anto
nio Pizzinato, segretario nazionale della Cgil nella tavola 
rotonda che si è tenuta nel tardo pomeriggio - è sempre 
maggiore nella nostra società. Per Io sviluppo della stessa 
democrazia c'è sempre più biosgno della negoziazione collet
tiva». Voglia di sindacato, insomma, che anche in campo 
avverso, quello padronale.viene riconosciuta (è li caso del 
presidente dell'Asap, Fantoni) o sempre negata, come fa il 
prof. Mortillaro, intervenuto con la solita granitica convin
zione a sostenere, nella tavola rotonda, chela contrattazione 
è un residuato dei settori non avanzati, vedi U pubblico Im
piego. In quelli avanzati ha perso e perderà peso e interesse. 

Mazzoni 

Brevi 

Assicurazioni Rea: aumenti del 5 % ? 
ROMA — Dovrebbe essere del 5% per quest'anno raumento dal» tarine 
deTassicuraziana obbfigatoria per la auto. Esaurita ieri la audizioni di tutte la 
categorie interessata, gfi esperti data commissione Ruppi dovrebbero inviare 
al ministro Altissimo i loro parare finale entro 1 2 0 febbraio. 

Riunioni di Cipe e Cìpi 
ROMA — I tecondo piano dì «mei vento deia Rai neSa Vana* • 1 piano di 
risanamento dal Gruppo saccarifero veneto sono i rxowedmenti varati ieri 
rispettivamente dal Cipi • dal Gpe. n Opi ha anche varato rultima «Tanche d 
contributi ad» smanteBamenti di impiantì siderurgici. Questi contributi, per un 
ammontare di circa 22 mgardi. a fronte di tagt di capacita produttiva di SOO 
torneiate crea, riguardano 1 settore dei laminati. In un proissimo incontro 
verri invece esaminata la posinone dela fissa Viola. 

Nuovo rinvio Iti per la Sme 
ROMA — l a Sme non si veneto fino a quando non si saranno risotti tutti i 
confitti giudiziari pendenti. È questa la decisione adottata con una daeoaa 
approvata aTururarnita ieri dal consiufio <f amministrazione d a r e i L'In ha 
comunque deciso et dar* I via ala ristrutturazione deee aziende Sme • Safm 
per superare r attuale fase e* stalo naia gestione industriale. 

Materiali ceramici: joint venture Montedison 
MILANO — Un accordo per la ricerca a la produzione di metariei ceramici 
avanzati è stato firmato tra la Momedson e la società «Material and efectro-
chemical research corporation» (Meri di Tucson. Arizona. La Montedson 
irtvestre nei primo triennio di arem* 10-15 menni di dotar! 

Afta Ducati la Bosch di Norimberga? 

EMIGRAZIONE 
Se non siamo alla svolta de

cisiva, è certo che si è fatto un 
passo avanti concreto per l'e
lezione dei Comitati consolari 
(Coemit) e per la 2* Conferen
za. Dopo tanto tira e molla, nei 
giorni scorsi, convocati presso 
la sede del nostro ministero 
degli Affari esteri, i responsa
bili per l'emigrazione di tutti i 
partiti hanno chiesto al gover
no un impegno tassativo. 

Oltre a noi comunisti, tutti i 
partiti di governo hanno soste
nuto la pregiudiziale del Psi 
(quella sollevata da Scanni 
nell'intervista che abbiamo 
pubblicato venerdì scorso) cir
ca l'esistenza di un rapporto 
diretto tra Coemit e Conferen
za e sul rifiuto dell'eventualità 
(o dei tentativi?) di un rinvio 
sine die. <• 
' A questo punto non si può 
non osservare che la riunione 
(al pari delle altre con i sinda
cati e le associazioni), è stata 
proficua e che il ministero de
gli Esteri farebbe bene ad as
sumerla come metodo di con
sultazione più frequente. Tan
to più che, per responsabilità 
della maggiornaza, il Comita
to parlamentare dell'emigra
zione è un fantasma che non 
viene mai convocato, nono
stante le nostre proteste. 

Si può ben dire che se una 
riunione del genere si fosse 
fatta qualche mese fa, non ci 
toveremmo oggi nel cui di sac
co nel quale ci siamo trovati. 
• La decisione cui si è giunti è 
stata che il governo dovrà pre
sentare la prossima settimana 
un nuovo testo per l'elezione 
dei Coemit da sottoporre all'e
same del Parlamento. Le forze 
politiche hanno assunto l'im
pegno di un iter rapido — tipo 
corsia preferenziale — affin
chè le elezioni si svolgano im
mancabilmente ad ottobre. 

Unanime impegno delle forze politiche 

In autunno le elezioni 
dei Comitati consolari 
Conferenza a primavera 
Anche per la Conferenza il go
verno è stato invitato ad ela
borare un suo disegno di legge 
e il ministero degli Esteri ha 
fornito un primo schema. 

Mentre per le nuove norme 
riguardanti l'elezione dei Coe
mit il problema è di facile so
luzione, avendo perfetta cono
scenza delle correzioni di rotta 
necessarie, per la Conferenza 
la cosa è più complessa. 

Il governo ha dichiarato la 
propria disponibilità per en
trambi gli impegni che gli so
no stati richiesti. Tuttavia, una 
volta stabilito che non c'è so
luzione di continuità tra Coe
mit e Conferenza, e che l'atti
vità preparatoria di quest'ulti
ma dovrà avere inzio entro 
brevissimo tempo, si dovrà fa
re maggiore chiarezza sugli 
scopi della Conferenza stessa. 

Al punto in cui siamo, nes
suno solleva obiezioni sull'esi
genza dell'iniziativa, che il Pei 
rivendica da almeno 3 anni. 
Abbiamo però l'impressione 
(leggendo l'appunto-schema 
predisposto dal ministero de
gli Esteri, e a giudicare dal 
{irìmo confronto avvenuto al-
a Farnesina) che non abbia

mo le stesse idee circa i conte
nuti. Ad esempio, noi pensia
mo che la Conferenza dovrà 
essere la più partecipata possi
bile, nel senso che i protagoni

sti devono essere i cinque mi
lioni di connazionali sparsi nel 
mondo. Per questo motivo è 
necessario un coinvolgimento 
generale delle forze sociali in 
ogni Continente, che renda 
possibile l'approfondimento 
delle specificità, la conoscenza 
dei mutamenti intervenuti e 
l'indicazione delle soluzioni 
necessarie. 

La seconda condizione ri
guarda l'impegno ad una poli
tica nazionale, con obiettivi e 
tappe che rappresentino un ef
fettivo «programma di gover
no», che non può non partire 
dalla rinegoziazione dei trat
tati di emigrazione, non più 
corrispondenti alla realtà del
la seconda metà degli anni Ot
tanta. 

Infine, noi consideriamo 
«l'altra faccia» — quella del
l'immigrazione straniera in 
Italia — come una componen
te indispensabile. 

Il compagno Giuseppe 
Scanni, a nome del Psi ci ha 
rivolto un invito. Lo accettia
mo di buon grado e ci auguria
mo che i comunisti e i socialisti 
— e anche gli altri se lo vor
ranno — nell'emigrazione, 
nelle associazioni, nei sindaca
ti, nelle Regioni, nel Parla
mento, possano tirare la car
retta per la giusta soluzione 
dei problemi. 

GIANNI GIADRESCO 

Preoccupanti restrizioni 
in Svezia per gli emigrati 

Un preoccupante segnale viene anche dalla 
Svezia. Una lettera riportata dal giornale degli 
emigrati italiani mette in evidenza che la prassi 
nell'applicazione della «utlànningslagen», cioè 
la legge sugli stranieri, ha, negli ultimi tempi, 
subito un sostanziale cambiamento, in special 
modo nella parte riguardante il diritto di asilo. 

Di fronte a questo c'è chi si limita alla costa
tazione che tutto il mondo è paese, e non ci fa 
troppo caso. Noi, al contrario, rifiutiamo di ade
guarci all'idea di una generale ondata repressi
va e continuiamo a proporre una linea di tutela 
dei diritti che è, in fondo, una linea di civiltà e 
democrazia. Per questo continuiamo a... stupir
ci anche della Svezia. - ." 
-• A quanto pare U ministro per l'immigrazione 
e l'Ente statale per l'immigrazione svedesi han
no lasciato mano libera all'autorità di polizia di 
gestire la politica dell'immigrazione. Questo 
mette fuori gioco la legge sugli stranieri ed 
espone gli immigrati a una situazione inedita e 
più che mai difficile. Anche perché, se si giudi
ca dalle dichiarazioni ufficiali che sono state 
fatte e dagli articoli apparsi su diversi giornali 
svedesi, l'autorità di polizia non è affatto prepa
rata a questo compito. 

D ministro dell Immigrazione, di fronte alle 
critiche levatesi, ha difeso la nuova e più dura 
interpretazione del ediritto di asilo» col risulta
to che l'atteggiamento dell'amministrazione è 
diventato più restrittivo e più intransigente 
non solo verso i profughi, ma anche verso gli 
immigrati in generale. 

A questo punto viene sollecitato il ritorno 
alla «normalità»: cioè che il ministro per l'Im
migrazione e l'Ente statale preposto agli immi
grati (Siv) si facciano carico di un'applicazione 
umana e democratica della legge sugli stranie
ri. 

Non ancora ricostituita 
la Consulta in Liguria 

Ad oltre sei mesi dal rinnovo del Consiglio 
regionale della Liguria non è ancora stata rico
stituita la Consulta per l'emigrazione. D'altra 
parte, ad 8 anni dall'emanazione della legge 
che disciplina gli interventi regionali in mate
ria di emigrazione e immigrazione, la consulta 
si era riunita una sola volta, e solamente per 
imminenti spese di competenza che, in vista 
delle elezioni regionali rischiavano di andare 
ad aumentare i residui passivi senza che la Re
gione avesse dato una risposta al probemi e alle 
richieste degli emigrati. 

In. occasione di quell'unica riunione della 
Consulta erano stati assunti impegni per alcune 
realizzazioni sollecitate dalle forze dell'emigra
zione — come ad esempio la convocazione di 
una conferenza ligure della emigrazione—che 
non sono stati rispettati. Eppure si era constata
to che, contrariamente alle apparenze, la Ligu
ria è fortemente interessata ai flussi migratori 
in quanto registra il 50% del movimento migra
torio dell'Italia del Nord ed è la prima interes
sata a consistente frontalierato di confine don 
la Francia. 
- Di fronte a questa realtà, in cui sempre più 
evidente è grave diventa la volontà politica 
della Giunta regionale di eludere gli impegni 
con l'emigrazione, i consiglieri comunisti Ma-
gliotto e Tracci hanno presentato un'interroga
zione al presidente della Regione con la quale 
chiedono la ricostituzione della Consulta e l'av
vio di «una politica attiva in materia di emigra
zione e immigrazione, anche attraverso gli op
portuni rifinanziamenti della legge, per la con
creta attuazione degli interventi che la stessa 
legge (5:11:1978, n. 59) prevede». 

BRUNO PIOMBO 

ROMA — La Ducati Energia dì Bologna sta per diventare I n d a europeo naia 
produzione di accensioni per motoveieofi. Sarebbe ormai concluso infarti 
racQuisto detto nabSmento Bosch di ttjnmberc* per la preduzior») di sistemi 
di 

1.171 miliardi fatturato Parmatat 
PARMA — Nel 198S i fatturato dato Parmatat • dite sue conwolae» he 
reuujwiioi 1.171 rn«Tiard.L'incierrw<tode»te vernate che Ti 
parmense he registrato in Rafia è stato dal 24.6%. 

Sebbene sia stato condannato 
dalla Corte di Giustizia, la 
quale ha dichiarato illegittima 
la tassa—cosiddetta minerval 
— imposta agli studenti citta
dini di un Paese della Cee, che 
si iscrivono nelle università 
del Belgio, il governo di Bru
xelles fa orecchie da mercan
te. 

Il pronunciamento è stato 
provocato da una istanza 
avanzata dalla Commissione 
Cee in quanto il governo bel
ga, eludendo una precedente 
sentenza della Corte europea, 
aveva imposto alle Università 
di rifiutare l'iscrizione degli 
studenti che non avessero pa
gato la «minerval». D rifiuto 
era opposto anche agli studen
ti che risultassero cittadini di 
un altro Stato aderente alla 
Cee, quindi in spregio al Trat
tato sulla libera circolazione e 
al diritto all'istruzione dei cit
tadini all'interno della Comu
nità. 

n governo belga era stato 
condannato da una sentenza 
in cui veniva affermato l'ac
cesso gratuito ai corsi «di for
mazione professionale», ma 
aveva interpretato alla lettera 
la sentenza. Infatti aveva ema
nato nuove disposizioni in cui 
venivano esclusi dal paga^ 
mento solamente gli studenti 
delle scuole professionali. Al 
tempo stesso il governo di 
Bruxelles ha aggravato la si
tuazione, indicando la soglia 
del 2% per l'insieme dei con
tributi statali alle Università 
B;r l'iscrizione degli stranieri. 

ltre il limite del 2% i rettori 
possono rifiutare l'iscrizione 
di altri studenti provenienti 
da un altro Paese della Cee. 
Inoltre, sulla base della stessa 
norma, il governo belga ha 
evitato il rimborso delle rette 
incassate indebitamente negli 
anni precedenti (equivalenti a 
centinaia di milioni di franchi 
belgi), rette che avrebbe do
vuto restituire agli interessati 

In altre parole si può dire 
che quande la Corte di Giusti-
zia ha messo il dito sul vero e 
proprio abuso che era stato 
compiuto il governo del Bel
gio ha cercato di «accontentare 

Per la «minerval» agli studenti 

Condannato dalla Corte di 
Giustìzia, fl governo belga 
fa orecchie da mercante 
ì giudici*, senza modificare la 
sostanza dell'iniquità. 

Come abbiamo scritto altre 
volte, i genitori che non risie
dano o non pagano le tasse in 
Belgio, devono sborsare ogni 
anno: 10.000 franchi belgi per 
mandare il figlio all'asilo; fino 
a 14.000 franchi per le ele
mentari; 35.000 franchi per le 
scuole inedie (ad esclusione 
delle scuole tecniche e profes
sionali). Anche per gli studi 
universitari, per i quali non 
dovrebbero esserci discrimi
nazioni, se non è zuppa è pan 
bagnata Infatti — come ab
biamo già detto — il governo, 
che finanzia le Università a se
conda del numero degli stu
denti iscritti, ha deciso la «so
glia del 2%», obbligando i ret
tori (i quali debbono fare qua

drare i conti del bilancio) a ri-
fiutare l'iscrizione. Salvo poi 
trincerarsi dietro l'autonomia 
delle Università. -

La Commissione della Cee 
ha fatto ricorso anche alla 
Corte di Giustizia ottenendo
ne il pronunciamento, al quale 
il governo di Bruxelles è rima
sto pressoché indifferente. Se 
la Corte di Giustizia condan
nerà nuovamente il Belgio — 
come appare probabile e giu
sto — ci auguriamo che venga 
superato questo ostacolo al di
ritto all'istruzione per i figli 
degli emigranti, almeno per 
quelli che appartengono alla 
Comunità europea. Altro è il 
discorso per il diritto allo stu
dio degli stranieri extracomu
nitari, peraltro sempre più in 
altomare. 

Sicilia, U 22 giugno 
si vota per le regionali 

Le elezioni regionali in Sici
lia si svolgeranno il 22 giugno. 
La decisione è stata presa dal
la Giunta regionale di gover
no che ha approvato il relativo 
provvedimento. I siciliani an
dranno alle urne per eleggere 
le decimi legislatura della Re
gione autonoma a statuto spe
ciale nata nel 1946. Si voterà 
nei 9 collegi provinciali per 
eleggete 90 deputati che in 
questa legislatura sono stati 
cosìau<Jdivisi38Dc;20Pci,M 

Psi; 6 Msi-Dn; 5 Pri; 3 Psdi; 3 
Pli; 1 Movimento di azione au
tonomista. 

Il presidente dell'assemblea 
siciliana. Salvatore Lauricella, 
ha proposto una serie di modi
fiche al sistema elettorale re
gionale, mtroducendo tra l'al
tro U «tetto» del 4% dei voti per 
ottenere la rappresentanza 
parlamentare alfastemblea e 
con l'istituzione del collegio 
unico regionale per l'attribu
zione defresti non più in sede 
provinciale come avviene ora. 

*.' 
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/ capitali 
lasciano 
il dollaro 
che scende 
a 1600 lire 

ROMA — Lo spostamento del capitali verso lo yen. Il marco 
e 11 franco svizzero è proseguito ieri a spese del dollaro quota
to in Italia poco più di 1600 lire. Il dollaro ha toccato I 2,35 
marchi e 1183 yen In un processo di avvitamento che sembra 
uscire dal controllo delle banche centrali. Il deprezzamento 
del dollaro sullo yen è ora del 24%. Quanto al marco tedesco, 
Ieri il ministro dell'Economia, Stoltenberg, non escludeva la 
possibilità di fermare 11 rialzo mediante la riduzione del tassi 
d'interesse. L'esponente tedesco ritiene Indesiderabile ogni 
ulteriore deprezzamento del dollaro. Anche in Giappone c'è 
un problema di riduzione del tasso d'interesse ma vi sono 
dubbi che possa produrre da solo la stabilizzazione. Uno dei 
fenomeni nuovi, ad esemplo, è l'arrivo di miliardi di dollari 
alla borsa di Tokyo. Acquistando titoli giapponesi, come con
sentito dalle recenti liberalizzazioni, gli investimenti Inten
dono lucrare la rivalutazione dello yen ed al tempo stesso vi 
contribuiscono col loro apporto di capitali. Analoga è la si* 
tuazlone del franco svizzero (822 lire) e In parte per il marco. 

Da Enichem editi 
il colosso europeo 
delle materie plastiche 
Saranno chiusi gli impianti vecchi per lanciare una offensiva 
suimercati internazionali - Reviglio: stiamo uscendo dalla crisi 

ROMA — Enichem, caposettore Eni per la 
chimica, ha ratificato l'intesa raggiunta con 
la Icl-Imperial Chemical Industries per la 
confluenza in una impresa congiunta (Joint 
venture) delle produzioni Cvm (cloruro di vi
nile monomero) e Pvc (cloruro di polivinile). 
La Joint venture. Impresa che sorge da un 
contratto di collaborazione, dà vita ad una 
organizzazione Imprenditoriale paritetica. 
In questo caso disporrà di una capacità pro
duttiva annuale di 1,2 milioni di tonnellate di 
Cvm e di 1 milione di tonnellate di Pvc po
nendosi molto oltre 11 secondo produttore eu
ropeo, la Solvay. 

L'iniziativa dovrà avere l'avallo politico, in 
particolare da parte della Comunità europea, 
titolare di un potere di indagine e Intervento 
antimonopolistico. Le società promotrici 
fanno valere il fatto che l'accordo consentirà 
di eliminare una sovracapacità di 300mila 
tonnellate proveniente da Impianti invec
chiati. Oltre ad eliminare le perdite il proget
to consentirebbe una migliore affermazione 
sui mercati europei e, in parte, anche sul 
mercato internazionale. Vi sarebbero quindi 
vantaggi per I clienti — riduzione di costi — 
e per le imprese produttrici. 

La European Vinyle Corporation, nome 
della Joint venture, avrà sede in Olanda; le 
attività commerciali saranno dirette da Bru
xelles mentre sul maggiori mercati opere
ranno imprese nazionali. La Ève acquisterà 
le materie prime dalla lei e da Enichem con
tribuendo a sostenere le produzioni a monte 
delle società comproprietarle. 

CU impianti per la produzione di composti 
(compound) del Pvc In Italia, Svizzera ed In

ghilterra saranno tenuti In funzione e mo
dernizzati e tutte le attività relative oggi 
comprese in Enichem ed lei faranno capo 
alla Ève. 

In una dichiarazione del presidente dell'E
ni, Franco Revlgllo, si rileva 11 carattere delle 
produzioni In questione — materie prime de
rivate a loro volta dal petrolio, plastiche — e 
quindi prodotti di massa di basso valore uni
tario, 1 quali possono affermarsi soltanto su 
grandi mercati. Anche quello.europeo occi
dentale è un grande mercato, con i suoi 300 
milioni di abitanti, per cui a parere di Revl
gllo c'è da risolvere un problema di migliore 
inserimento in questo mercato. È probabile 
che 1 mutamenti in corso nel mercato petro
lifero introducano modifiche considerevoli 
in tutta l'industria chimica che produce 
merci «di massa». Una riduzione del costo do
vuta sia alla «carica* degli impianti chimici 
che alla razionalizzazione delle tecnologie di 
produzione potrebbe anche Indurre un allar
gamento del mercato. 

Per quanto riguarda Enichem, Revlgllo si 
dice ottimista: «Abbiamo fatto razionalizza* 
zlonl, ristrutturazioni, accordi internaziona
li, acquisizioni nella chimica fine, Joint ven-
tures con importanti produttori internazio
nali». Va rilevato però che l'industria chimi
ca ha realizzato in tutto il mondo una rapida 
ripresa negli ultimi due anni in conseguenza 
di modificazioni abbastanza generali nel 
mercato. L'affermazione nel campi più inno
vativi, dove sono possibili risultati più dura
turi ma occorre una forte capacità di ricerca, 
è invece episodica. Ed è anche 11 terreno su 
cui Enichem incontra le maggiori difficoltà. 

~ > 

ROMA, 14-15 febbraio 1986 
Sotto l 'Al to Patronato 
del Presidente della Repubblica 

alte presenza del Capo dello Stato 

con i l patrocinio della Cameni dei Deputati 
e del Senato della Repubblica 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Auletta dei Gruppi Parlamentari 

via di Campo Marzio. 71 

ir CONVEGNO INTERNAZIONALE 
7n attuazione del Manifesto deiNobel" 

Leggi e Decisioni 
• Per milioni di vivi subito, contro lo Sterminio 

e l'Olocausto per Miseria e Fame 
• Per l'affermazione del Diritto alla Vita 

e del Diritto alla Liberta 
Promosso da: 

FOOD AND DISARMAMENT 
INTERNATIONAL (FDI) 
ASSOCIAZIONE VITA E DISARMO 

PARIFA 
PARLIAMENTARIANS GLOBAL ACTION 
Con l'arnione detta Provincia «S Roma. 
detta Rettone Laoo e dd Conine cS Roma 

o». M * n t t i 

Se* AamorrF ANfAM 

( w i m \ t ( . R I 
Vtnrfcr» ari / V i * . *«£> vft-
Oe ( « m r * 1111*.* M a * I l 
V * o « r A o « » « r J H I , mf%m 

J n a F A U E 

nrukwMr.4 
Adotto P f « E 7 ESOVtVEI 
f+rmm, .\etx1 prr li Pmt 
Prtn l E L P I E O I T 
©rvnorr drt Cknnv e V C e a i p 
• w i f# Ceasvjear «TO«n«v 
M n » JAZAI tT 
PmmUnm érlTTAO 
5 E. nvalMU r A l t 
W m v r . értH Alimi tttm «M i t V t t M I 
O». G O T T O * 7AMBE81 ÉTTI 
Menane atea "leaj.wai O r * 
*mérm*mrl?AHfA 
O». D a a a N O V E l l I 
*47%>0M ef f^rvferaveiB £e 
OH Carlo TOGNOl l 
Saieeire 4r Weeeo 
t o m u o NATALI 

GevMeTHOtN 
J*» • H ^ F V « B V W w!Wt CtfSl 

Sta Gajfta TEDESCO 

Chi. CltaJw M e l i t i I I 
l»rxT»*T*»» èri ftnmm Ima** *» 
k M l i w t H K 

Ita U a r . * F * A X t l l 4 

« * R j f a r l M T R t l I * . 
r>in*nu> a r i a ( i l i M I W Alimi 
( « n èri Vaaan t V w n i 
%E * M r H l t « n i H % K B m 
U « * *Ve~4e>ii»*ar« èri \—r 
V a I H w M W I 

prt le »n»—« «* Bntrmn 
( M Pan-C \ A M I O l l -
V M I W -tra*» - iBrHmn -
I l a ClUfat C . i I M \ V I \ 
r m a t n w «V J V W g i ' w w m 
GftvW Amm fNvauVn 
Alunna LI / K X K H I 
n i H w f W èri € i^ea^ev /ejvnaf^aievn* 
Siv*:» prr U rVr tUmeini 
( la fratt i * h a 

rttt 

ifAKIFAl 
Oe. Ctefce ANOtEOm 

i « t f * Afftn [atri 

ificroii 

S E M I MEI AMI 
•^«*^rt1^r*v»• èri»*»»<•< * > » M * > 
Vwaa <.-*<>•( * 
Onrfltnr «Or » » m V èri 
"Trtmtmtlmmmt feiMaf*" 
et NnaMitna 
( la P v N u t K n M 
PAM * 
E l w T O A t T " _ 
Renfaaa capa eeav rveeaaee 
rwr *» .ee> Homt 
E a u u BONINO 
ilVrtmm Crmirlr e* ftH 
Attrae' C A l I F I C f 
.W<« 

I > N I 0 4 I 

M « r w « n K ( X H 
«r'ìr̂ '̂ pW \*fGn §W «w •eWaTee'l 
rrWmàmmélin 
« e ~ h ItirNTIII 

(>a AJrlaJr A44 » T Ì » 
» ! • • « • ir ABBAI 

«avear » Al D 

V U r r a l c m B K j A A 
* > i — i v w f | a » a» Perr 
vkeAVrJ \ N M M -
4 w m » K i a l f M » 
M . > l « l < W D I A C I 

«* CartICH SrT*0 
Xkm> I n a H t l t n T T f 
V atl^wV^MlPlVI 
•UBVWK e. 
AvatnMn 

Cnifc Hk 
»t« «*a*ar tKTIM 

WTA t ùtwm 
N a l 91 l7Mt 

La Borsa 
galoppa 
Ieri 
un rialzo 
del 2,5% 

MILANO — Il «Toro*, simbolo del rialzo, non vuol lasciare la 
Borsa. L'indice che a metà seduta denunciava ieri un rialto di oltre 
il 3 per cento si è ridotto nel finale'al 2,5, che resta un exploit se si 
considera che il mercato è in rialzo da più di 15 mesi. C'è un fiume 
di denaro che affluisce costantemente e non tanto dai fondi, che in 
questi giorni sembrano più che altro in prudente attesa, ma so-
prattutto dai gestori di portafoglio, le gestioni personalizzate ef
fettuate da finanziarie specializzate, e dai «borsinù non solo delle 
banche milanesi ma da quelle di tutta Italia. -••- •--••• 

L'investimento in Borsa è diventato di nuovo un fenomeno di 
massa. Neanche la rissa fra i due maggiori partiti di governo frena 
gli acquisti. Si manifesta per altro quel fenomeno distorcente rap
presentato da una certa scarsità di flottante che fa fare ad alcuni 
titoli dei veri e propri soprassalti. 

La domanda e apparsa ancora molto attiva sulle Fiat, che bene
ficiano dell'ottimismo derivante dal crollo del petrolio e dal suc
cesso rappresentato dalla scalata alla Westland in cordata con 
l'americana Sikorsky. E attiva su diversi assicurativi, su Montesi-
don, Mediobanca, Iniziativa Meta (Montedison), Olivetti, Pirello-
na, tutti valori che hanno conseguito nuovi massimi assoluti. 

Bankitalia e autonomi 
in piena rissa: ne fa 
le spese il contratto? 
Accuse e marcia indietro della Uil - Infortunio del sen. Fi-
nocchiaro - Cgil e Cisl chiedono un confronto concreto 

ROMA — La manovra del-
l'ammlnlstrazlone - della 
Banca d'Italia contro la Cgll 
e la Cisl, che ha tentato di 
degradare a Interlocutori di 
secondo rango, è già diven
tata un boomerang che pur* 
troppo colpisce anche l'isti
tuzione che dovrebbe essere 
al servizio del Paese. I nuovi 
Interlocutori privilegiati, 
Fabl, Ulb e Snalbi, hanno 
diffuso la già annunciata 
«lettera aperta» ed 11 cui con
tenuto ricattatorio già scon
tato era stato però sottovalu
tato. Vi si parla di «esercizio 
inadeguato e quindi non im
parziale della vigilanza sulle 
aziende di credito (della) mi
sura e modi in cui vengono 
determinate te retribuzioni 
del Direttorio, (della) compo
sizione anomala di un addo
mesticato Consiglio superio
re, (della) durata illimitata 
del mandato (del Governato
re), (dello) intervento'scor
retto nelle nomine bancarie, 
(delle) promozioni é trasferi
menti del personale, (delle) 
nomine all'Ufficio italiano 
cambi e (di) una ammini
strazione del cospicuo patri
monio Immobiliare della 
Banca caratterizzato da co
sti elevatissimi, sprechi, fa» 
voritismi». , 

Abbiamo citato tutto fra 
virgolette perché la Banca 

ritiene che di quelle accuse si 
debba occupare l'Ufficio le
gale. In realtà si tratta di un 
insieme di questioni, a volte 
anche discusse pubblica
mente, comunque presenti a 
quei gruppi parlamentari 
che intendono correggere e 
potenziare la pubblicità del
ia Banca centrale ma che po
co hanno a che fare con la 
vertenza. Ciononostante la 
segreteria della Uil, la cui or
ganizzazione firma queste 
«scoperte», dichiara che «ci 
vengono attribuiti strumen
talmente obiettivi politici del 
tutto estranei sia alla posi
zione della Uil che alla natu
ra della vertenza sindacale 
in atto». 

Ad aggiungere confusione 
è intervenuta una interroga
zione firmata dal senatore 
socialista Beniamino Finoc-
chlaro e da altri suoi colleglli 
In cui si afferma che 1 sinda
cati «oltre a respingere l'ado
zione di sistemi atti a pre
miare il merito e la profes
sionalità giudicano Insoddi
sfacenti proposte oggi certa
mente tra le migliori propo
nibili e chiedono, in una osti
nata rincorsa tra categorie, 
miglioramenti economici al 
di l à del limiti governativi 
agli incrementi salariali». 
Desiderando difendere trop
po la Banca Finocchiaro e C. 

finiscono col metterla nella 
sua vera luce: è infatti la pro
posta di Bankitalia per un 
contratto separato della «di
rigenza» 11 massimo stimolo 
alla rincorsa retributiva (ol
tre che la natura e modalità 
del «premi» proposti). 

La Flsac-Cgll e la Flba-
Cisl esprimono ora la preoc
cupazione che «a seguito di 
iniziative di altre organizza
zioni sindacali delle quali 
non condividiamo né il me
todo né 11 merito non vor
remmo che la controparte si 
trincerasse su una posizione 
strumentale di rifiuto del ne
goziato. Sarebbe un atteg
giamento gravissimo. Rite
niamo indispensabile che 
cada nel prosieguo degli in
contri la pregiudiziale del 
contratto separato che impe
disce la conclusione della 
vertenza». 

Del problemi di funziona
lità e riforma della Banca 
centrale sindacati e partiti 
saranno indotti anche dagli 
sviluppi di questa vertenza 
ad occuparsene in tutte le se
di opportune. Ma proprio 
una rapida soluzione della 
vertenza contrattuale, sul 
suo terreno naturale econo
mico e normativo, viene ri
conosciuta da tutti come la 
Bremessa ad un serio dibat

to sulle questioni politiche 
e Istituzionali introdotte per 
esasperazione strumentale. 

Per rOlivetti nell'85 
un fatturato da record 
3.500 miliardi per la capogruppo, 6.000 per l'insieme delle atti
vità • Il lancio del prestito obbligazionario in franchi svizzeri 

Dal nostro inviato 
IVREA — Il fatturato consolidato del grup
po Olivetti nel 1985 ha raggiunto 16.130 mi
liardi, con un balzo del 34% circa sull'anno 
precedente. La sòia società capogruppo ha 
realizzato un fatturato consolidato di 3.487 
miliardi, con un Incremento sull*84 del 
36,6%. Gli utili netti del gruppo, che saranno 
rilevati con precisione solo per l'assemblea di 
bilancio, tra qualche mese, si avviano a supe
rare i 500 miliardi. Due terzi del fatturato il 
gruppo 11 realizza all'estero, dobe è passato 
dal £883 miliardi dell'84 al 4.067 dell'anno 
scorso. 

Naturale, dunque — ha detto all'assem
blea degli azionisti il presidente Carlo De Be
nedetti —, che la Olivetti cerchi nuovi finan
ziamenti sul mercati intemazionali. Di qui il 
lancio di un prestito obbligazionario In fran
chi svizzeri, che sarà emesso dalla Olivetti 
International di Lussemburgo (o da una sua 
controllata, si vedrà) e che potrà essere sotto
scritto anche dagli Investitori italiani senza 
l'obbligo del deposito Infruttifero del 100%. 
E la prima operazione del genere autorizzata 
in Italia; la richiesta di autorizzazione è ve
nuta dalla stessa Olivetti, preoccupata di 
•mettere i risparmiatori italiani nelle stesse 

condizioni di quelli residenti all'estero*. 
L'assemblea degli azionisti ha quindi deli

berato l'aumento del capitale sociale fino a 
un massimo di 40 miliardi attraverso l'emis
sione fino a 40 milioni di azioni risparmio 
non convertibili riservate ai proprietari di 
opzioni contrattuali (warrants) che saranno 
attribuite ai sottoscrittori del prestito appro
vato ieri. Concretamente il lancio del prestito 
avverrà nella seconda metà di marzo, appe
na ottenute tutte le autorizzazioni di legge. 

Per parte sua la Cir di De Benedetti sotto
scriverà la propria quota di obbligazioni In 
valuta, mentre per il momento la At&t sem
bra orientata a non farlo. La stessa Cir — ha 
confermato De Benedetti — ha già rilevato 
un terzo delle azioni in possesso alla Cit Al
catel; nel prossimi anni, secondo un accordo 
tra le parti, rileverà anche 11 resto. 

Le prospettive per il 1986, ha concluso 11 
presidente della Olivetti, sono buone: la so
cietà è al secondo posto nel mondo nel campo 
del personal computer, e ottiene ottimi suc
cessi nel settore dello scrivere. I dipendenti 
della capogruppo sono cresciuti nell'85 di 407 
unità, raggiungendo quota 18.157. 

Dario Venegoni 

E firn venie 
ai privati 
la Ateo per 
18 miliardi 
ROMA — LTEfim ha confer
mato ufficialmente che il 
consiglio di amministrazio
ne dell'ente presieduto da 
Stefano Sandrl, ha delibera
to la cessione della «Alco in
dustrie alimentari SpA» alla 
società «Comlsal» per 17 mi
liardi 751 milioni di lire, il 
cui pagamento avverrà in 
contanti. H valore di carico 
della Alco. Iscritto nel bilan
cio della Sopal — precisa un 
comunicato—era di 12,1 mi
liardi mentre la perizia rela
tiva all'azienda era di 123 
miliardi di lire. La cessione 
diventerà operativa dopo la 
prescritta autorizzazione del 
ministero delle Partecipazio
ni statali, lì consiglio di am
ministrazione dell'Entri ha 
anche esaminato lo stato 
della procedura di cessione 
della Recoaro confermando 
l'orientamento di attendere 
la decisione del «Tar», Tribu
nale amministrativo, circa 
l'ammissibilità dell'offerta 
di acquisto formulata dalla 
Croda 

Per Zucchi 
42 miliardi 
di aumento 
di capitale 
MILANO — Con ringresso 
di Pietro Marzotto nel consi-

8Ilo di amministrazione del-
i Zucchi e il lancio di due 

Interventi sul capitale che 
porteranno alla stessa socie
tà denaro fresco per circa 42 
miliardi si è praticamente 
conclusa l'operazione che ha 
portato alla spartizione tra 
Zucchi e Marzotto della Bas
setti. La famiglia Zucchi. che 
conserverà 1151% del capita
le dell'azienda, cederà inol
tre a Marzotto U 24% delle 
azioni. 

L'assemblea degli azioni
sti ha approvato l'altra sera 
l'emissione di un prestito oo-
bllgaztonario convertibile di 
14 miliardi e l'aumento di 
capitale da 14 a 21 miliardi 
nominali. 142 miliardi che si 
raccoglieranno serviranno 
In parte — 20 miliardi — per 
finanziare l'acquisto del set
tore Bassetti di biancheria 
per la casa, e In parte per 
nuovi investimenti. La pro
duzione continuerà con en
trambi t marchi, Zucchi a 
Bassetti. 

Lunedì 24 
sciopero 
dei tram 
per 24 ore 
ROMA — Le federazioni del 
trasporti Cgll, Cisl e UH han
no deciso di effettuare lunedi 
24 febbraio lo sciopero nazio
nale di 24 ore degli autofer
rotranvieri, già proclamato 
per oggi e sospeso solo per 
non creare ulteriori disagi al 
cittadini duramente colpiti 
dall'ondata di maltempo che 
ha interessato nei giorni 
scorsi gran parte del paese. 
Altre due azioni di sciopero, 
di quattro ore, saranno effet
tuate giovedì 6 e martedì 11 
marzo. 

Sergio Mezzanotte, segre
tario generale aggiunto della 
Filt-Cgil, ha messo in evi
denza «il senso di responsabi
lità dimostrata dai lavorato
ri del settore, pure Impegnati 
In una durissima vertenza 
per 11 rinnovo del contratto 
nazionale. Lo stesto senso di 
responsabilità era stato d'al
tronde ampiamente dimo
strato con il blocco di ogni 
forma di agitazione durante 
le feste di fine anno e per tut
to U mese di gennaioa. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indicd Mediobanca del marcata ationario ha fatto registrare ieri quota 

2 1 6 . 6 4 con una variazione positiva de l l ' I ,69 per cento. L'indice filobaie 

Comit ( 1 9 7 2 » 100) ha registrato quota 5 1 7 , 2 8 con una variazione positiva 

dell '1,29 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 

da Mediobanca, è «tato pari a 12 .676 per cento ( 12 ,747 per cento). 

Azioni 
Titolo Crùui. 

AL IMENTARI A G R I C O L I 
Alivi» 6 8 8 0 

Ferrar eu 
Bulloni 
Butani U Q B 5 

Bulloni Ri 

BwR UqBS 
End»ma 
Peruqm» 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Ab*."e 

Aneanja 
FVs 

F«s Ri 
Generali Ass 
Itsha 1000 

Fondiaria 

Previdente 
Latma Or 
Latina Pr 
Uovd Adria! 
Milano O 
Milano Rp 
Rai 
Sai 
Sai Pr 
Toro A»$. Or 
Toro Ass. Pr 

B A N C A R I ' 
Cali Veneto 
Comii 

BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 

Cr Varesino 
Credilo I I 
Credito Fon 
Interban Pr 
Medtooenca 
Nba Ri 

30 .900 
6 .000 

4 .900 

4 .200 
3.425 

14.400 
4 .270 

2 .950 

75 .990 

51 .500 
3 .920 
2.374 

86 .100 

9 .270 
5 9 0 0 0 
41 .200 

6 .700 

4 .950 
15.000 
28 .990 
23 .680 

180 .000 
38 .695 
38 .000 
32 .200 
24 .500 

7 .200 
22 .690 

4 .210 
6 .250 

16.000 
S 4 5 0 
4 .075 
3 .690 
5 .395 

29 .510 
161.500 

3 .220 
Nba . , 4 . 2 6 0 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 3 .800 
Burgo 
Burqo Aia 
Burgo d a 
Burqo Pr 
Burgo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr -

8 ,725 
1 0 1 0 

117 
7 .380 
8 5 0 0 

14.800 
8 .320 
8 .020 
5 .350 

Mon P 1AG85 S . I 6 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementir 2 .745 
Italeementi 
l iakemtnii Rp 
P O M I 

PO», Ri Po 
Uracem 

5 3 . 2 0 0 
3 7 . 0 0 0 

4 2 0 
3 8 0 

2 1 . 7 5 0 
Ontani Ri 14 .700 

CHaVBCHE D R O C A R B U n i 
Boero 6 . 5 0 0 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab Mi cond 
Farmi! Erba 
Fidenza Ve! 
Manu» cavi -
Mira Larva 
Moni. 10OO 
Per he» 
Pianai 
Pierre! Ri 
PeeUi SoA 
Peata R P 
Reco» dati 
Rol 
Saffa 
Sarta Ri Po 
Srttboeno 
Sma Bod 
Sntì Ri P O 
Sorin B A 
Oca 

C O M M E R C I O 
Rinasce» Ce 
Rmascan Pr 
Rinasce» Ri P 
Sto» 
Stenda 
Stenda Ri P 

C O M U M C M Z K M I i 
Afctaka Pr 
AusJiare 
Ausa 1DCS4 
Auto To-Mr 
Nord Mtfano 
«rateatile 

Itarcabra Ro 
S o 
S o O d War 
S e Ri P O 
S « . 

ELEI IROIECNSt l ra l 
Setm 
S e m Rito P 
Tacnornaan 

rHMAJBUMSE 
Aca. Maroa 
Agre lSt8S 
A « c a l . SOÓ 
Batto» 
Bon Swie 
Ben S * » A 
Breda 
Broscia 
Puean 

1.598 
1.S20 
5.015 

19.600 
B.390 
4 .200 

4 3 . 0 0 0 
3 . 0 0 1 . 
9 0 0 0 
4 . 7 5 0 
3 6 7 1 
4 . 6 0 1 
4 .595 

13.400 
3 4 5 0 
8 .830 
8 .780 

2 5 . 2 9 0 
6 .285 
6 .220 

17 0 0 0 
2 .324 

1.002 
7 3 0 
7 3 0 

2 .501 
14 9 0 0 
14.650 

1 3 2 5 
5 .400 
S .350 
7 .200 

2 6 S 0 O 
1 9 6 S 0 

1 9 2 1 0 
2 . 9 1 0 
2 9 8 9 
2 .930 

" 8 -070 

4 . 1 9 0 
4 . 1 0 0 
1.880 

5 .490 
3 5 6 1 
3 9 0 3 

5 2 0 
4 1 . 0 0 0 
2 5 3 S O 

8 3 1 0 
1 2 8 8 
2 . 8 7 0 

Var. % 

3.46 
1.01 

0 . 0 0 
0 . 0 0 
2.94 

- 0 . 7 2 
0 2 8 
B.10 

4 .24 

1.32 
3 .00 

0 .61 
- 0 . 0 4 

2.12 
1.31 

1.37 

0 .98 

- 1 . 1 8 

1.12 
0 .07 

- 0 . 0 3 
1.54 
1.41 
1.08 
2 .70 
6 6 2 
4 .03 

- 0 . 6 9 
- 0 . 3 5 

0 .24 
- 2 . 1 B 

2 .56 
0 .74 

1.88 
0 . 0 0 
0 2 8 

- 0 . 6 4 
0 .31 
0 .25 

- 1 . 2 7 

- 2 . 5 9 
0 . 4 0 

18.68 
11.43 

3.07 
- 1 . 0 5 
. 0 0 0 
. 4 . 00 

0 .88 
2 .88 
1.87 

0 . 7 0 
0 .57 
3 .67 
1.20 
8.S7 
1.40 
3 . 5 2 

o.oo 
1.48 
1.33 

- 1 . 2 8 
1.29 
1.82 
2 .44 
0 . 1 9 
3 .48 

- 0 . 8 8 
- 2 . 0 6 
- 1 . 0 5 

3 .02 
4 4 3 
0 .7S 
1.38 
1.68 
1.69 
1.57 
2 .03 
2 .64 
0 0 0 

- 0 . 2 1 

0 4 0 
O.OO 
0 0 0 
0 .64 
0 7 4 
1.03 

- 1 8 5 
0 0 2 

' 2 . 8 8 
1.84 
3.92 

- 0 6 6 

1.11 
- O B 5 

0 2 7 
I.OO 

- 1 2 3 

„ - 0 . 3 8 
- 0 6 1 

1.35 

- 1 . 4 4 
- 2 . 7 0 

0 0 8 
O.OO 

" 2 .24 
2 2 2 

- 1 . S O 

?-*5 
Vii 

Titolo 

C* R Po Ne 

Cir Ri 

Ce 

Codda SpA 

Euroaes! 

Euroa Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobilia 

Euromob Ano 

Euromob 0»o 

Euromob Ri 

f id i i 

Fmrex 

Fiseambi 

Fiscambi Ri 

Gemina 

Gemina R Po 

Gim 

Gim Ri 

Ili Pr 

IM 

l'i! Ri Po 

1 Meta 11 8 5 

Mi R Mg 8 5 

Ini Meta Ri 

Ini/ Ri Ne 

1. Meta 

Itàlmobiiii 

Mutel 

Partee SoA 

PreA E C 

P(eth CR 

Rema 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sabaudia Fi 

Scruapparel 

Serti 

Sila 

Sme 
So Pa F 

So Pa F Ri 

Stet 

Stet Ri Po 
Tarma Aequi 

CIWJS. 

4 .598 

7.830 

7.680 

3 9 9 0 

2 .150 

1.480 

1.845 

6 7 6 5 

119.75 

5 0 

4.085 

14.100 

1.399 

7.400 

5.100 

2.039 

1.930 

7.300 

4 .301 

18.515 

13.105 

9 .890 

56 .500 

54 0 0 0 

54 .500 

36 .300 

57 .500 

104.850 

4 .480 

5.545 

6 8 8 5 

4 .620 

12.250 

12.390 

10.150 

2 .345 

908 

4 .190 

4 .890 
1.360 

2 .620 

1.599 

3 .920 
4 .080 

3 .820 

Tripcovich 6 .565 

IMMOBIL IARI EORJZK 
Aedes 12.495 
Attiv Immob 
Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cooefar 

Inv falsili Ca 

Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 

6 .190 
10.300 

15 .050 
6 .899 

3 .035 
2 .960 
8 .700 

V a r . * 

1.05 

0.77 

- 0 . 0 7 

- 0 2 5 

0.09 

- 1 . 6 6 

- 0 . 2 7 

1.58 

- 2 0 . 1 7 

0 0 0 

- 0 . 7 3 

- 2 . 0 8 

2.12 

- 2 . 6 3 

- 1 . 7 3 

0.64 

2.93 

- 0 . 1 4 

2.40 

1.74 

2.38 

0 .30 

8.65 

3.85 

3.61 

1.40 

5 3 1 

- 0 . 1 4 

0 .00 

- 0 0 9 

1.55 

0.43 

- 0 . 1 6 

0 .00 

1.50 

1.74 

- 1 . 4 1 

0 . 0 0 

0.37 

- 1 . 4 5 
0 .38 

- 3 . 0 9 
- 0 . 7 6 

0 .12 

1.87 

0 .69 

3 .69 

0.32 
2 .49 

0 .40 

- 0 . 5 9 

- 0 . 6 5 
0 . 99 

0 .23 
Risanamento 12 .450 2 .00 

M C e A M C H B A U T O M O t a U t r t K H t 
Aturia 4 . 0 0 0 0 . 0 0 
Danieli C 

Fiar Spa 
Fiat 

Fìat Or War 

Fiat Pr ^ 
Fiat Pr War 
Fochi Soa 

Franco Tota 
GJardrt -

Magnati Rp 
Maone» Mar 
Necchi 
Neeehi Ri P 

Okvetti Or 
Olivetti Pr 
Saipern 

SasO 
Sasd Pr 

Saso Ri Ne 
WesttfKjhous 

8 .880 
14.069 

7 .480 
6 . 0 0 0 
8 .378 

- 5 .000 

4 . 4 6 0 
2 5 . 7 0 0 

2 3 . 2 0 0 

3 . 9 7 0 
4 . 1 5 0 
4 . 4 5 0 
4 4 2 0 

10.960 
2 4 . 8 0 0 

4 .795 
9 .400 

8 .700 
6 . 1 5 0 

3 0 . 8 5 0 

Wetthington . 2 . 2 2 0 

•MfJERARat • C T A L L U I t G i e H t 
Cent Me i It 5 .430 

Calmine 
Fatek 

Fak* 1GE SS 
Falck Ri Po 
Ossa-Viola 

Magona 
Tratterà 

T E S S O ! 
Cantoni 
Cascami 
E betona 
Fisac 
Ijnrl 5 0 0 
Lmrf Rp 
Rotondi 
Marrano 
Mar/otto Rp 
Cecese 
Zucchi 

orvEJtsz 
De Ferrari 
Da Fwran Ftp 

Con Acqtor 
JoOv_Hot«t 
Jaav Hotel Rp 
Pacchetti 
PaccnrL A i a 
Paccnet. Aao 

729 .5 

12 .650 

10.650 
11.500 

2 .141 

10.010 

3 .650 

7 .650 

7 .800 
2 .350 
8 .150 
2 . 8 5 0 
2 . 4 0 0 

14.600 
4 . 9 9 0 
4 . 9 5 0 

315 
- 4 . 644 

2 . 1 5 0 
1.900 

1 2 8 5 5 
3 .780 
9 0 0 0 
8 9 5 0 
1 7 9 S 
9 1 . 4 

2 4 

6 .88 
- 0 . 0 1 

4 .47 

- 1 . 1 5 
2 .84 

1.01 
0 . 2 0 

- 0 . 0 2 

2 .65 
4 .47 

1.22 
1.14 
0 .45 

- 0 . 0 8 
239 .73 

- 0 . 5 2 
5 .50 

1.75 
2 . 5 0 
0 .65 

O S I 

1.50 

1.32 
- 1 . 5 6 

0 . 0 0 

0 . 0 0 
0 0 5 

0 . 1 0 

- 0 . 8 2 

- 3 . 1 6 

1.96 
4 .44 

- 0 . 6 1 
- 0 . 1 8 
- 1 . 0 3 

0 0 0 
0 8 1 
1.23 

- 1 . 5 6 
0 .91 

2 .38 
2 .76 
2 0 2 

- 0 7 9 
- 0 . 5 5 
- 1 . 9 7 
- 0 2 8 
- 5 4 3 
- i o ! 

Titoli di Stato 
Titolo Chiua. " 

BTN-10T87 12% 

BTP-1APB6 14% 

BTP-1FB8B 12% 

BTP1GE87 12.5% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP-1LG88 12.5% 

8TP-1MG88 12.25% ' 

BTP-1M288 12% 

BTP-10T8B 13.5% 

CASSA OP-CP 9 7 1 0 % 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.05% 

CCT-83 /93TR2 .S% 

CCT-86 EM 16% 

CCT-AGB6 IND 

CCTAG86 EM AG83 INO 

CCT-AGB8 EM AG83 INO 

CCT-AG91 INO 

CT.APS7 IND 

CCT-AP88 INO 

CCT-AP91 INO 

CCT-AP95 IND 

CCT-DCB6 IND 

CCT-OC87 IND 

CCTDC90 INO 

CCT-0C91 IND 

CCTEFIM AG88 INO 

CCT-ENI AG8B IND 

CCTFB87 IND 

CCTFB88 IND 

CCTFB91 IND 

CCT-FB92 IND 

CCTFB95 IND 

CCT-GE87 INO 

CCTGE88 IND 

CCTGE91 IND 

CCT-GE92 INO 

CCT-GN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GN87 INO 

CCT-GNB8 IND 

CCT-GN91 INO 
CCT-LG86 IND 
CCT-LG86 EM LG83 IND 
CCTLGSa EM LG83 IND 

CCT-LG90 INO 
CCT-LG91 INO 

CCT-MGB6 IND 
CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 IND 
CCT-MG91 INO 
CCT-M286 IND 
CCT-MZB7 IND 

CCT-MZ88 IND 
CCT-MZ91 IND 

CCT-MZ95 INO 
CCT-NV86 INO 

CCT-NVB7 IND 
CCT-NV90 EM83 IND 

CCT-NV91 INO 

CCT-0T86 IND 
CCTOTBS EM OT83 IND 

CCTOT88 EM OT83 INO 

CCT-OT91 IND 
CCT-ST86 IND 

CCT-ST86 EM ST83 IND 

CCTSTB8 EM ST83 INO 
CCTST91 INO 
EDSCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 
ED SCOL-77,'92 10% 

REDIMIBILE 1 9 8 0 1 2 % 
RENOITA.35 5 % 

Preno 

97 .9 

99.9 

97 .55 

99 .05 

100.35 

98.35 

97.5 

97 .7 

99 .9 

94 

112.5 

114 

111.9 

112 

108.3 

8 9 

99.6 

100.4 

100.05 

101,95 

100.55 

101 

100,2 

101.65 

95.4 

100,8 

100.9 

103.6 

100.05 

100,3 

102 

101.3 

101.4 

103.25 
97 .35 

98.8 

100.9 

100.5 

103.45 

99,8 

107.8 

100.4 

101.1 

100.25 

101.75 

1.00.25 
100.1 

102 
98 .2 

100.65 

100.45" 
101.1 

100.1 

101.65 

99 .9 
101.5 
100.2 
101.6 

95.4 
100.7 

101 
103.15 
100.7 

10O.75_ 
100.1 
102 

100.6 

100.65 

100.05 

101.85 

100.55 
101 

9 4 . 2 5 . 
92 .5 
91 .6 

95 .5 
9 9 _ 

6 1 

Var. % 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 5 

0 .35 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

- 0 . 1 5 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 3 5 

- 0 . 0 9 

0 .22 

- 0 . 6 9 

0 11 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

- 0 . 2 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 . 2 0 

0 . 0 0 

- 0 3 4 

0 .25 

- 0 . 1 9 

0 .31 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

0 . 3 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 .00 

- 0 . 1 0 

- 0 2 0 

0 .35 

0 .05 

- 0 0 5 
0 . 0 0 

- 0 . 1 0 
0 . 1 0 

0 0 5 
- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 .05 
0 0 0 
0 . 1 0 

- 0 2 0 

- 0 . 1 0 
0 . 0 0 

0 .15 

0 .25 
- 0 . 1 9 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 
0 0 5 
0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 - 1 0 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 0 5 
4 . 1 2 

0 . 0 0 

O.OO 
0 . 0 0 

. 1.06 
___1.17 

10 .91 

Oro e monete 
. • . . . . , . . 

O r o f ino (per o»l 

Argento (per kg ) 

Sterlina v . c 

S t a r t n . c (ante * 7 3 ) 

Ster i . n . c (post * 7 3 l 

Krugerrand 

6 0 peso» messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

• - Danaro 

I 7 . S O Ó 

3 1 0 . 0 0 0 

1 3 8 0 0 0 
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- Con il Ragazzo rosso va alla 
guerra (edito dalla Mondado
ri) Gian Carlo Pajetta ha volu
to darci un contributo prezio
so non solo per conoscere fatti 
importanti della nostra storia 
nazionale, ina soprattutto per 
entrare in un clima e riviverlo 
attraverso l'intelligenza, il ri
cordo e i sentimenti di un pro
tagonista di prim'ordlne. E lo 
stesso Pajetta a avvertirci 
che con questo libro non ha vo
luto fare la storia delia Resi
stenza o del Partito, ma ricor
dare la sua storia, nel corso 
del due anni, dal '43 al '45, in 
cui era tornato — dopo averne 
trascorsi dieci con la matrico
la del recluso — a essere libe
ro. fra uomini e donne che 
combattevano. 

Ma è proprio per questo che 
ci troviamo di fronte ad una 
significativa fonte di cono-
scensa storica, a una storio
grafia — se cosi si può dire — 
della mentalità e del costume 
che ci permette di compren
dere meglio la portata di av-

cose. 
•Nessuno di noi aveva espe

rienza militare, nessuno sape
va sparare un colpo. Faceva
mo parte di un esercito, ma 
l'esercito non c'era ancora*. A 
Saluzzo non trovarono nessu
no disposto a fare qualcosa, e 
tutto procedeva a rilento, sen
za che si sparasse un colpo. 
Ma accanto a queste immagi
ni appaiono subito quelle di un 
popolo che si organizza, là ba
se In formazione comandata 
da Barbato (Pompeo Colajan-
ni). Affiorano così ritratti ric
chi di personalità; uno dei più 
vivi è, appnto, quello di Bar
bato, di questo •siciliano 
estroverso, molto differente 
da tanti suol corregionali che 
un certo fare arabo e spagno
lesco, e l'asciuttezza dei modi, 
rendono poco comunicativi». 

Ed è anche attraverso que
ste pennellate rapide, questi 
ritratti di uomini e di situazio
ni, che Gian Carlo Pajetta ci 
fa rivivere la sensazione che si 
doveva provare a vedere, 

Con «Il ragazzo rosso va alla guerra» Gian Carlo Pajetta 
prosegue il racconto della sua vita. Gli anni della 

lotta partigiana nelle memorie di un grande protagonista 

Nullo e i suoi compagni 
venimenti grandi e piccoli Di 
ricostruire — in sostanza — 
un tassello della verità di 
un'epoca in rapporto, natural
mente, con altri tasselli È da 
una simile visione interna ad 
avvenimenti che ormai ci era
vamo abituati a considerare 
con gli occhi freddi della ri-
cerca storica che si sente che 
la «verità* di ciò che è accadu
to rimane sempre da esplora
re e da riscoprire. 

Colpisce subito, e in parti-
colar modo, il realismo di una 
visione degli avvenimenti in 
cui disincanto, passione e 
commozione convivono, si rin
corrono, confinano tra di loro. 
Lo stesso inizio del-
lVawentura partigiana», del* 
la piccola formazione parti» 
giana, partita dalla stazione di 
Porta Nuova a Torino verso 
Saluzzo, e composta di tre 
compagni di cui Pajetta era il 
comandante, si snoda in un cli
ma crudo, antierolco. Nullo ci 
fa toccar con mano — attra
verso mille episodi curiosi, 
patetici e drammatici — co
me anche l'epopea più glorio
sa ed eroica convive con mo
menti difficili di isolamento, 
di incomprensione o, addirit
tura, di una vera e propria 
routine. Ci troviamo così di 
fronte a una lezione concreta, 
utilissima per le giovani gene
razioni, sempre inclini a cre
dere che i momenti eroici so
no la passione di una grande 
giornata, una lezione che ci fa 
capire e sentire come le gran-
dì cose nascono dalle piccole 

giorno dopo giorno, che unita» 
Uà nuova stava nascendo. «An
tonio Giolitti è un compagno, 
basta questo a inorgoglirmi 
So che anche U tiglio di Gio
vanni Amendola è dei nostri, 
qui c'è il nipote dello statista 
di Drenerò; a Roma, c'è il fi» 
glio di Lombardo Radice. 
Davvero non è più il caso di 
intonare la vecchia canzone: 
•Siamo figli di nessuno». Dalla 
nostra parte ci sono anche al
tri.. figli della loro opera: Vit
torini, Pavese, Bernarì, Gut-
toso...». . . < • 

È con questa orgogliosa 
consapevolezza che Pajetta 
non rinuncia a sfoderare tutto 
il suo «spirito» anche quando si 
tratta di dare il nome alla sua 
formazione partigiana, propo
nendo di chiamarla la «quarta 
zona». A chi gli domanda per
ché, risponde: «Almeno altre 
tre ci devono essere, e poi è 
certo che non saremo gli ulti» 
mi, perché la Quinta e la Sesta 
ci saranno presto. Forse ce ne 
sono già molte, e quelle che 
non ci sono ci saranno». 

Qui ci troviamo di fronte a 
un altro aspetto particolar
mente interessante del libro: 
il personaggio Pajetta. Era 
molto diverso, a quell'età e in 
quella situazione drammati
ca? Direi di no. Non c'è mo
mento in cui rinunci all'ironia, 
al sarcasmo rapido e brucian
te, accompagnati da una visio
ne severa della vita, da qual
cosa che sembra scolpito nella 
storia dell'etica protestante. 

Eppure anche questa visio

ne diventa ancora più vibran
te e umana quando dietro la 
severità appare, trattenuta, 
una lacrima, un momento di 
trepidazione. 

Le ore che non passane, 
dense di angoscia, in attesa di 
Letizia, staffetta partigiana, 
di ritorno da Genova; il pianto 
e le imprecazioni alla notizia 
della uccisione del fratello 
Gaspare, morto combattendo, 
che non aveva ancora diciot-
t'anni e che aveva fatto appe
na in tempo a conoscere, 

E poi abbiamo il Pajetta 
della insubordinazione, di un 
certo «garibaldinismo», che 
ama le «trovate» improvvise 
come quella di decidere, da 
solo, di promuovere a brigata 
un distaccamento costretto a 
ripiegare, o dì scrivere sul 
•Combattente», con un titolo 
enorme: «Un Corpo d'armata 
partigiano alle spalle dei tede
schi», mandando su tutte le fu
rie prima Massola e poi Lon-
go. 

L'altro importante contri
buto, che viene dalla lettura 
de «Il ragazzo rosso va alla 
guerra», sta nella comprensio
ne del carattere unitario e na
zionale della politica e del mo
do di agire dei comunisti ita
liani 

Dal più piccoli episodi, co
me la scelta del saluto milita
re tra i partigiani al posto del 
pugno chiuso, a tutta la fase 
del lavoro con Longo, l'espe
rienza della Repubblica del
l'Ossola, fino all'incontro, al 

Sud, con Palmiro Togliatti 
Molto belle quelle pagine In 

cui Nullo parla del piacere di 
lavorare con Longo. Quei fo
glietti gialli di «Gallo», dalle 
cui direttive appariva chiaro 
che per combattere l'attendi
smo occorreva preservare l'u
nità all'interno del Comitato 
di liberazione nazionale; il pa
ziente lavoro di tessitura delle 
organizzazioni di massa, del 
giovani e delle donne; la fun
zione dì Pajetta nella costitu
zione del Corpo volontari del
la Libertà, i rapporti intensi 
con Pani. 

Emerge con forza una per* 
manente e perseverante ricer
ca dell'unita, anche a costo di 
sacrificare qualcosa del pre
stigio, o, meglio, del peso for
male della propria organizza
zione: «Il riconoscimento 
esplicito che non eravamo i 
soli a combattere e non vole
vamo essere i soli a comanda
re». Illuminanti di questa spin
ta unitaria, con la quale si cer
cava, in tutti i modi, di tessere 
la trama di una nuova unità 
nazionale, sono le pagine con 
le quali si descrivono i rappor
ti con Cadorna. 

Ma un aspetto particolar
mente impressionante, pro
prio sul filo di quella storio
grafia della mentalità e del 
costume, che è una fonte im
portante per la stessa cono
scenza storica, è rappresenta
ta dal viaggio di Pajetta verso 
il Sud, come rappresentante 
del Cina! (Comitato di libera-

Torino; i partigiani «fileno in piazza Vittorio Veneto. Nola 
in atto. Gian Carlo Pajetta net 1948 al VI congrosso 

foto 

zione nazionale Alta Italia). 
Le immagini che se ne rica

vano smentiscono, più di tante 
teorie astratte, la tesi 
deU'«occasione perduta». Ci si 
trova, improvvisamente, di 
fronte a un'Italia diversa. 

Si coglie anche, con ricchez
za di particolari, Il contrap
punto tra la tensione morale 
di chi aveva vissuto l'espe
rienza del Nord e la situazione 
nel Sud. «Nel Nord lo avevo 
conosciuto solo le avanguar
die; gli Inerti, i borsari neri, i 
doppiogiochisti, ' non li fre
quentavo certo, se non altro 
per ragioni di prudenza». Un 
clima diverso, che si tocca con 
mano a Napoli, quando la de
legazione del Cln guidata da 
Parrl si reca In prefettura, e, 
non solo, non fa nessuna Im
pressione sull'usciere, ma è 
costretta a fare anticamera 
per più di un'ora perché 11 pre
fetto doveva occuparsi dei 
tram di Napoli, dimostrando 
di non sapere «che "lassù" ci 
sono 1 tedeschi; che i repubbli
chini a Piazzale Loreto hanno 
fucilato quindici operai; che 
noi rappresentiamo quasi cen
tomila partigiani che combat
tono e muoiono». 

Un certo disinteresse per i 
partigiani Pajetta lo trova in 
gran parte degli ambienti go
vernativi Si capisce così an
che in quale clima più genera
le matura il proclama di Ale
xander, diretto a fermare l'of
fensiva partigiana e che Lon
go interpreta alla rovescia. 

E si capisce anche, alla luce 
delle difficoltà e delle diffe
renze di intenti e di tensione 
morale e politica, tutto il valo
re della politica unitaria di 
Togliatti, e di quel «Partito 
Nuovo» che allora si cercava 
di far crescere: «Un partito di 
massa, alieno da ogni settari
smo, e che noi dovevamo 
orientare, senza tuttavia, co
me diceva Togliatti, catechiz
zarlo». 

E in questo «partito nuovo» 
sì sente anche l'iniziativa dì 
massa e meridionalista di 
Giorgio Amendola che era già 
«amendoliano»; o di Negarvil-
le, che non perdeva certo tem
po quando ispirava la sceneg
giatura di Roma città aperta. 
E c'è anche un Togliatti un po' 
enigmatico, che non ama par
lare molto dei partigiani, ma 
che tra le prime richieste 
avanza quella del rinnova
mento dell'esercito attraver
so l'apporto essenziale del mo
vimento patriottico, accom
pagnato da quel lasciare fare 
a «quelli di lassù» come prova 
della certezza di una assoluta 
convergenza in quel momento 
e per il futuro. 
•: Questa ricca testimonianza 
termina con il ritorno al Nord, 
dove il «Vento del Nord» stava 
soffiando impetuoso dalle cit
tà insorte e fra brigate che 
scendevano dai monti o usci
vano dalle «tane* della pianu
ra. E difficile per chi legge 
sfuggire alla commozione di 
quei momenti, in mezzo a 
quelle bandiere di combatten
ti, di garibaldini, che sono la 
fonte della nostra democra
zia. 

Si comprende cosà perché 
Pajetta, cantando Bandiera 
Rossa, insieme agli altri, se 
storia può dare la colpa a 
qualche lacrima che comincia 
a luccicargli negli occhi. Ma 
dall'insieme di questo vivo 
contributo alla conoscenza di 
noi stessi si capisce soprattut
to perché, come dice Pajetta, 
«tatti insieme, ci sentivamo 
sulla soglia di un mondo die 
ognuno immaginava a modo 
suo, ma che certamente sa
rebbe stato diverso da quello 
nel quale eravamo vissuti». 

Achille Occhetto 

«The Voice» 
in Italia? 
Pare di no 

ROMA — «Meno di una setti
mana fa dall'America ci han
no detto che Sinatra non ha 
nessuna intenzione di tenere 
concerti, ed il fatto che negli 
ultimi mesi si .sia parlato di 
una sua tournée italiana, poi 
regolarmente saltata, ci fa 
pensare adesso ad un altro fal
so allarme-. Alla Wea Italiana, 
la casa discografica di «The 
Voice-, affermano di non sa
pere nulla di un viaggio estivo 
del cantante in Italia. Ma Si
natra si sa, è un fuoriclasse, 
un uomo che ama gestire da 
solo la sua carriera e la sua vi
ta. «E capace di fare tutto da 

solo — aggiungono alla Wea 
— e di comunicarci l suol pro
getti, tramite avvocato, dieci 
giorni prima». Annunciato 
per tre volte dal tam-tam pub
blicitario all'orizzonte del pa
norama musicale italiano, e 
per tre volte mancato all'ap-

(tuntamento con 11 pubblico 
tallano che non lo sente dal 

vivo dal lontano 1962, «The 
Voice», si dice, dovrebbe arri
vare a luglio, il 14 luglio, all'a
rena di Verona. Il famoso tea
tro avrebbe l'onore di ospitare 
un concerto del cantante ame
ricano. Un'unica esibizione 
per un pubblico di ISmila per
sone, al prezzo di circa GOmila 
lire a biglietto. Se verrà in Ita
lia «The Voice», 70 anni com
piuti da poco, sarà accompa-
?;nato naturalmente dal suo 
mmancabile entourage, com

presa questa volta la figlia 
Nancy. 

Mostre, spettacoli, concerti: 
inizia «Venezia a Parigi» 

Con Corto 
Maltese 

sulla Senna 
ROMA — Domani pomeriggio, nei giardini e nelle gallerie del 
Palaia Rovai, 1.200 attori e «spettatori organizzati* inviteranno al 
divertimento (gratuito) la folla dei parigini tutti rigorosamente in 
maschera (così ordina l'invito). Blu e oro, rosso e nero i colori che 
tingeranno intemi ed esterni del Palaia, musica suonata da Euge
nio Bennato e dall'orchestra della Fenice, «tableau vivants», spet
tacoli, illusioni, fuochi d'artifìcio ispirati al Mercato e all'Oriente, 
ai costumi delte cortigiane e ai riti della Morte, tutto rigorosamen
te secondo copione di Italo Gomez, Chérif Khaznadar e Franccois 
Grund. Se noi siamo già in Quaresima a Parigi è Camaval, anzi 
«Carnaval Opera*, come s'intitola questa festa d'esordio di Vene' 
zia a Parigi, un mese di manifestazioni, spettacoli e mostre, con
certi e rassegne che, con inizio domani, appunto, porta un pezzetto 
di Laguna sulle rive della Senna. 

Le trentamila persone previste per il «ricevimento» nei giardini 
reali sono la cifra più accattivante messa sul piatto, ieri mattina a 
Roma, nel corso della presentazione alla stampa svoltasi nel bel 
salone di Villa Medici, alta presenza del direttore di Villa Medici, 
Drot. La mostra dedicata a Hugo Pratt, il creatore di Corto Malte
se, con cui il Grand Palaia apre le sue porte all'arte novecentesca 
del fumetto, l'idea, senz'altro, più ingegnosa. Ma andiamo con 
ordine. Venezia a Parigi è il frutto di un gemellaggio che prese 
l'avvio l'anno scorso (quando i francesi portarono alcuni loro spet
tacoli al Carnevale del teatro), è promossa dal Comune lagunare 
per parte italiana, e dal ministero della Cultura per parte francese, 
sponsorizzata e patrocinata dalla Fenice, Regione, Camera di 
Commercio, Istituto di Architettura, e ben quattro ministeri. Pa
rola d'ordine ufficiale «risvegliare al Carnevale una città che l'ha 
dimenticato» (dice Bisson della Fenice), progetto più pratico, da 
leggere fra le righe, stimolare «'import-export di cultura col merca
to d'Oltralpe; che già in qualche modo ci apprezza (a parte gli 
exploit teatrali di Strehler e Tognazzi. i francesi divorano 350.000 
copie l'anno di «Corto Maltese» e ci dedicano annualmente ben due 
festival cinematografici). - ""*, -

Gli spettacoli' previsti dal cartellone sono due opere, l'Otello 
rossiniano diretta da Brvden e Crispino e la comare dei fratelli 
Ricci, diretta da Maag, già applaudite nei giorni scorsi alla Fenice,' 
che andranno in scena al teatro degli Champe Elyséea, e poi un 
gala su musiche di Wagner e Masaeuet, Rossini e Donizetti inter
pretate da «primedonne», dalla Gilmore alla Ricciarelli, un Debus
sy «interpretato» da Laura Betti, accanto a un Concerto Accade
mia dominato da Cecilia Gasdia. 

Pratt, si diceva: è multimediale, fatta di strip» e video, film ed 
esempi di scenografie, la mostra dedicata, dal 3 marzo al disegna
tore veneziano «dell'Africa e del deserto, del Sudamerica e del 
mare, di donne e di indiani*. Sotto, c'è una Venezia possibile, che 
si dilata in un mondo intero d'avventure grazie ad una penna e alla 
fantasia. Altre «Venezie possibili» sono quelle scaturite dall'imma
ginazione di Canaletto e Guardi, Le Corbusier e Niomayen costi
tuiscono il materiale della mostra che, già allestita l'anno scorso, 
ora espatria all'Istituto Italiano di Cultura, accanto a un Progetto 
Arsenale e a un •Fotopiano»: gigantografia, quest'ultima, in 60 
metri quadrati dei tetti cittadini e dei canali visti dall'alto. Verrà 
esposta alla stazione Défense del mètro. All'Orangerie l'immanca
bile mostra sui vetri dì Merano. Di particolare rilievo, poi, l'inizia
tiva detta della «Galanteria Venitiennes», che vedrà esposti all'O-
rangerie gli affreschi che Giandomenico Tiepolo, sul tema del 
Carnevale, dipinse nel 1791 sui muri della Villa di Zianìgo; restau
rati, staccati e trasportati per la prima volta all'estero, nel salone 
parigino. Con un bel coraggio vista la delicatezza degli affreschi. 

' Di cinema, infine, si parlerà è ci si nutrirà in due sale, a Mon-
tparnasse e alla rue du Tempie. Dal Povero (amaretta di Venezia 
girato nel '23 da Mario Almirante, attraverso tappe miliari, come 
Senso e Casanova. Morte a Venezia e II mondo nuovo, fino al 
Quartetto Basileus, il film più recentemente dedicato alla ritti, 
nell'84. da Fabio Carpì: ecco Venezia sullo schermo. La parte del 
leone, naturalmente, la farà, coi suoi documentari da maestro, Pier 
Francesco Pasinetti cineasta al quale è dedicata una ricca persona
le. Per l'occasione, poi, la Cineteca Nazionale ha restaurato e 
ristampato un film che Andrea di Robilant realizzò a Venezia in 
anni di guerra: Canal Grande, del 1943. 

m.s,p. 

A Rovereto una mostra fotografica 
sull'avanguardia del primo Novecento. 
Arte, testimonianza e auto-reclame: 
ecco cosa seppe fare con l'obiettivo 

A futurista 
memoria 

ROVERETO — -Dopo fa 
guerra il movimento futurista 
in Italia ha perduto intera' 
mente i suoi tratti caratteristi' 
ci, Marinelli si dedica molto 
poco al movimento. Si i sposa' 
to e preferisce dedicare le sue 
energie olla moglie.*» scriveva 
Gramsci a Trotskij. che gli 
chiedeva notizie, nel 1922; ed 
m effetti te foto di quegli anni 
paiono proprio dare ragione a 
Gramsa — Marinelli al mare, 
Marinetti in campeggio con 
umici suirEtna, torso viril-
mente nudo, ma pancetta de-
bordante, e bocce in mano — 
mentre alcuni anni più tardi le 
foto ufficiali ci parlano di un 
rinnovato impegno anche poli
tico che ce lo mostro attorniato 
du artisti e intellettuali e, lui, 
in divisa nera e marziali stiva
loni. Queste foto, insieme a un 

nutritissimo numero di altre, 
costituiscono la mostra che si 
apre oggi a Rovereto, I futuristi 
e la fotografia, curata da Gio
vanni Lista e organizzala dalla 
Galleria civica ai Modena dove 
i stota già presentata nei mesi 
scorsi. 

Sono, come si commende 
anche dal titolo, non solo e non 
tanto le foto di opere futuriste 
o foto come opera d arte, ma 
proprio le foto come documen
tatone di momenti e avveni
menti. foto che hanno come 
soggetto le persone fisiche dei 
futuristi, foto come autopre-
sentazione di si, possibilità di 
raggiungere un pubblico al 
quale mandare il messaggio — 
ufficiale, programmatico, pro
vocatorio^— della propria per-
sonaltà, E interessante il modo 
con cui ogni artista si riporta 
alla macchina fotografica — 
quella macchina antiromanti

ca e strapotente esaltata nei 
loro manifesti, nei loro poemi, 
in ogni occasione, qui però di 
mù problematico impiego per 
le implicazioni psicologiche e il 
diretto coinvolgimento che 
comporta —; disinvolto quello 
di Balla, che mostra i propri 
dipinti in studio addirittura in 
pigiama; staticamente autore-
lebralivo e declamatorio quello 
di Marinetti (fieramente at
teggiato anche a letto, mentre 
ascolta declamare Depero); 
programmaticamente clowne
sco invece, teatrale e antische* 
malico quello di Depero stesso 
(formidabile la serie di autori-
tratti per 'riso cinico» del '15 
che dimostrano una totale di
sponibilità verso fobiettivo e 
che del resto vanno nel senso 
di quanto teorizzato chiara-
mente una decina d'anni più 
tardi nel manifesto-proclama 
•necessità di auto-riclame» 

giacchi ranista ha bisogno di 
essere riconosciuto, valutato e 
glorificato in vita, e perciò ha 
diritto di usare tutti i mezzi 
più efficaci ed impensati per la 
reclame al proprio genio e alle 
proprie opere*.: Ancora, Lui
gi Russato si fa ritrarre tra gli 
strumenti della propria arte, i 
due modelli di Rumorharmo-
nrum, mentre Tato si autori-
trae accanto alFelica di un ae
reo (la poetica legata al volo i 
fondamentale per il secondo 
futurismo) e dedica Fimmagi-
ne a Depero definito 'novatore 
in tutti i campi, geniale colora
tissimo cervello dinamico fu-
turfateista» e, ancora, il narci
sista Thayaht, mediocre scul
tore, ma perfetto -dandy» 
mentre si esibisce indossando 
la tuta futurista da lui stesso 
inventata. 

Accanto a oneste le foto-ri
cordo, le immagini delle tonti- Doperò; •JMiwhmH» o 

merevoìi occasioni di incontro 
alle mostre, ai convegni, agli 
spettacoli teatrali: gli scenari e 
i costumi di PrampoUni (ad 
esempio per Psicologia di mac
chine o per la Danza dell'elica), 
te altrettanto scenografiche fe
ste futuriste progettate dal
l'onnipresente Depero e te ae-
rodanze di Giannina Censi, «fi 
un atteggiamento che prevale 
soprattutto nel dopoguerra. 
Giacché il ritorno ad una frui
zione affettivo e intimista det-
r immagine corrisponde proba
bilmente al fenomeno di massi
ficazione deWavanguardia. 
Sono infatti gli anni in cui si 
assiste al moltiplicarsi dei 
gruppi futuristi e alla prolife
razione delle manifestazioni 
d'avanguardia nelle varie città 
italiane*, -scrive lista; gli an
ni, aggiungiamo noi, nei quali 
il Futurismo sta giocando te 
sue carte per riuscire neìTim-
presa — che si rivelerà presto 
impossibile — di diventare 
VArte del Regime e di goderne i 
privilegi. 

•L'arte e gli artisti rivolu
zionari al potere», incitava 
Marinetti nel 1920; e addirit
tura tre anni dopo,net Manife
sto al Governo Fascista, agr 
giungeva: »La rivoluzione poli
tica deve sostenere la rivolu
zione artistica •— cioè il futuri
smo e tutte le avanguardie». E 
in questa affermazione, che si 
ricniomeva alTambiguo carat
tere rivoluzionario degli albori 
dei fascismo, insistette poi 
sempre anche quando era or
mai evidente che il fascismo 
aveva assunto dal futurismo 
eola alcuni slogan d'effetto e 
che, soprattutto, intendeva 
imporre un dima culturale di 
restaurazione borghese del 
tutto opposto a «tetto auspica
to dai futuristi. Certamente 
non a caso Gramsci, e citiamo 

ancora dalla suo tetterà, aveva 
scritto che Marinetti era •-. 
convinto che i lavoratori ave
vano per le questioni del futu
rismo molta più sensibilità che 
non i borghesi» e anche che 
•prima dello guerra i futuristi 
erano molto popolari tra i la
voratori*. Durante motte ma
nifestazioni detratte futurista 
nei teatri delle grandi città ita
liane capitò che i lavoratori di
fendessero i futuristi contro i 
giovani semi-aristocratici a 
borghesi, che si picchiavano 
coni futuristi: 

Per tornare afa mostro, non 
mancano nemmeno le foto co
me opera d'arte, tutte quali 
cioè f artista interviene crean
do nuoce e più compiesse im
magini rispetto al dato reale di 
partenza. Ecco allora •la so
vrapposizione trasparente o 
semitrasparente di persone e 
oggetti concreti e dei loro fan
tasmi semiastratti con simul
taneità di ricordo sogno» (così 
Marinetti e Tato nel manifesto 
della Fotografia futurista re
datto nel '30% il largo uso dei 
cottage e soprattutto il fotodi-
namumo di Bragagtìa che ri
cercava la traduzione cinetica 
e vitotistica deWimmobilismo 
fotografico. E, interessante il 
confronto a testimonianza del
la coesistenza di opposte teo
rizzazioni, accanto a queste te 
immagini documentarie di 
Forme fona di una bottìglia, 
Airtigrazioso, Forme uniche 
della continuità nello spazio, 
opere di scultura antagoniste 
dichiarate del fotodinamismo 
giudicato dall'autore di quelle, 
Umberto Boccioni, capace sola 
di produrre immagini ef/tme* 
re, anzi episodiche e da fui •re
spinte con disgusto e con dt-
•prenopereM/uendeirarte». 

Dejtfa) AurMjR 

ì* 
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A Strehler 
il «Vieux 

Colombier» 
Nostro servizio 

PARIGI » Il ministro della 
Cultura, Jack Lang, ha simbo
licamente consegnato a Gior
gio Strehler, ieri a mezzogior
no, le chiavi del Vieux Colom
bier, uno dei più gloriosi teatri 
di prosa parigini nel cuore di 
Saint Germain des Près, affin
ché vi diriga una scuola euro
pea di arte drammatica come 
quella che aprirà le porte nel 
prossimo mese di maggio al 
«Piccolo» di Milano. 

Per dire la sontuosità del 
«regalo» che Lang ha fatto a 
Strehler e che il grande regi

sta ha accolto con parole di. 
semplice e profonda commo
zione! basterà ricordare breve
mente la storia di questa sala 
austera, che fu inaugurata nel 
1899 come Salle de rAthenèe e 
che nel 1913 prese il nome di 
Vieux Colombier. 

E in quell'anno che Jacques 
Copeau ne assume la direzio
ne artistica per dare vita «a 
uno dei più ricchi e importan
ti movimenti teatrali del XX 
Secolo». 11 celebre editore Gal
limard, fondatore della Nrf 
(Nouvelle Revue Francalse) è 
amministratore del teatro; 1 

Briml attori si chiamano Jean 
lullin e Louis Jouvet; Roger 

Martin Dugard è responsabile 
del guardoroba: George Geor
ges Duhamel è il suggeritore e 
Leon Paul Fargue l'addetto 
stampa. 

Saia di cinema, di conferen
ze, ancora di teatro e di cine
ma negli anni Trenta, il Vieux 

Colombier ritrova tutto il suo 
splendore dopo la seconda 
guerra mondiale: spettacoli di 
teatro in sala, jazz e canzoni 
nel sotterraneo, dove trionfa 
Juliette Greco, una delle ve
stali delle folli notte del Saint 
Germain des Près sartriano e 
esistenzialista. Il vecchio tea
tro, ringiovanito, sembra ave
re superato la crisi: che arriva 
però, definitiva, nel 1970 e 
sembra condannare la glorio
sa sala a diventare tutto fuor
ché luogo di spettacoli teatra-

Quindici anni di silenzio, di 
lotte amministrative e fami
liari tra gli eredi, di tenutivi 
di rinascita subito abbando
nati per ragioni finanziarie, E 
quando — come ha detto ieri 
mattina Strehler — nessuno 
più crede nel miracolo della 
resurrezione, la resurrezione 
arriva. Uomo di teatro, prima 
di ogni altra cosa, Jack Lang 

conclude tre anni di trattative 
con l'acquisto della storica sa» 
la, ormai in condizioni pieto
se, a nome del ministero della 
Cultura, che ne diventa prò» 
prietarìo. L'acquisto è costato 
undici milioni di franchi (due 
miliardi e duecento milioni), 
altrettanti ne occorreranno 
per i lavori di restauro. 

All'architetto Patrick Bou-
chain sono stati affidati i lavo
ri di restauro, da fare in fretta, 
prima che un nuovo governo e 
un nuovo ministro della Cul
tura pensino di disfare quello 
che e stato fatto per salvare 
questo pezzo di storia del tea
tro di prosa francese. A Stre
hler, che a Parigi dirige già 
all'Odeon il Teatro delFEuro-
pa, il compito di fare del Vieux 
Colombier il luogo di incontro 
della gioventù europea deside
rosa di dedicarsi al teatro. -

Augusto Pancaldi 

Il festival 

Wideoguida 

Ramno, ore 18.30 

A «Italia 
sera» 

avventure 
e canzoni 

E da oggi via con l'avventura! Una nuova rubrìca per Italia sera 
(su Raiuno dalle 18.30), la trasmissione condotta da Piero Badalo
ni affiancato da otto donne che parlano di musica e di problemi del 
lavoro, di cinema e di costume e da oggi anche — appunto — di 
avventure in giro per il mondo. Alla redazione di Italia sera in 
questi giorni, il morale è molto alto, e non solo per gli «scoop* 

f iornahstici messi a segno nelle ultime puntate: cifre alla mano 
talia sera ha conquistato tanto pubblico quanto il telefilm in 

onda contemporaneamente su Raidue. Gli ascolti a cui si riferisce 
l'equipe del programma sono quelli rilevati da un sondaggio Upa-
asap, lievemente superiori a quelli calcolati dal Meten secondo 
questi dati Italia sera arriva a punte massime di ascolto di dieci 
milioni di telespettatori, in un orario tradizionalmente «piatto*, 
cioè di ascolto limitato, quale è Quello tra le 19 e le 19,40. Ma oltre 
ai dati di rilevamento il «polso* del pubblico viene sentito in reda
zione soprattutto dalle telefonate e dalle lettere (centinaia ogni 
giorno). Oggi Italia sera, oltre a proseguire l'inchiesta sugli scia
mani (in studio ne saranno presenti alcuni venuti appositamente 
dall'Amazzonia), ci porta dietro le quinte di Sanremo, in diretta, 
in un collegamento condotto da Giulia Fossa e Serena Dandini. 

! Canale 5: vita da ex soubrette 
Minnie Minoprio, che aveva iniziato la sua carriera televisiva (ca
pelli scurì, occhiali, poco trucco) nelle trasmissioni scientifiche, e 
aveva trovato il successo quasi per caso, in un'apparizione-lampo 
(capelli ricci e biondi, abbigliamento osé, truccatissima) facendo 
•la svampita* alle spalle di Fred Bongusto in una sigla televisiva 
degli anni Settanta, non si è mai arresa all'idea di essere diventata, 
altrettanto rapidamente una «ex*. Maurizio Costanzo l'ha invitata 
al Costanzo show (in onda su Canale 5 alle 22.30) per farla parlare 
di sé, dopo che Minnie Minoprio è riuscita di nuovo a catturare 
l'attenzione facendosi fotografare in pose «hard* su una rivista per 
soli uomini. E dice che, per il successo, Io farebbe di nuovo. Accan
to alla Minoprio saranno in trasmissione la giornalista Natalia 
Aspesi, il futurologo Roberto Vacca, l'editore Alessandro Olschke, 
l'attrice Giuliana De Sio, che parlerà della sua «antipatia*. 

Raiuno: un'ora con Paperino 
Secondo appuntamento con Pista!, il programma per ragazzi con
dotto da Maurizio Nichetti che presenterà oggi, nella prima parte 
della trasmissione (Raiuno, ore 14,15) il film L'avventura del 
grande nord, la stona di un uomo e del suo cane nell'Alaska. Alle 
17.05 secondo appuntamento con il «contenitore* per ragazzi, 
un'ora dedicata a Disney ed al voluminoso pacchetto di film che la 
Rai ha acquistato recentemente: vanno in onda oggi sei cortome
traggi chenanno come grande protagonista Paperino. 

Canale 5: la Zanicchi a «cento» 
Facciamo un affare, centesima trasmissione. Iva Zanicchi è diven
tata già una «veterana» della tv, conquistando questa «vetta* con il 
suo programma del mattino, in onda su Cenale 5 alle 10.45. Sarà 
quindi una puntata speciale quella in onda oggi: la conduttrice-
cantante è inoltre arrivata a quota 500 milioni di premi distribuiti 
ai concorrenti. In onore di Iva Zanicchi verrà tagliata in trasmis
sione una enorme torta con cento candeline. Ma guarda l'originali
tà. 

Retequattro: Cochi, il separato 
Cochi Pontoni è l'ospite di Claudio Lippi al Buon Paese: il popola
re attore interviene però in una veste un po' particolare, quella di 
rappresentante dell Asdi, l'associazione separati e divorziati d'Ita
lia. In studio ci saranno anche tre moto d'epoca, mentre un appas
sionato di vecchi motori spiegherà come realizzare il restauro, per 
poter ancora scorrazzare su queste «vecchie signore*. Mino Reita-
no propone un collage di canzoni di Peppino ai Capri. 

(A cura di Silvia Garambois) 

• • • • • • S I I ! 

Scegli 
il tuo film 

IL CONFORMISTA (Raidue, ore 20.30) 
Ecco un Bertolucci d'annata 1971, considerato dai critici la prima 
prova di maturità per questo regista. La storia è ambientata negli 
orribili anni Trenta del fascismo imperante, quando Bertolucci 
non era ancora nato, ma era nato Alberto Moravia, autore del libro 
al quale il film è ispirato. Jean Louis Trintignant è il bravissimo 
protagonista, un fascista attanagliato a un orribile ricordo che si è 
fatto rimorso e ossessione. Crede di aver ucciso un uomo da bambi
no. E forse anche per questo accetta di farsi sicario del regime, 
cancellando in un delitto collettivo la macchia di un delitto priva
to. In un diffìcile intreccio di follie personali e di follìe collettive. 
il film si muove con la lucidità di un delirio e la immaginazione di 
un «postero* che enumera e ambienta ì delitti dei padri. Tra gli 
interpreti Stefania SandreUi, Gastone Moschin e Dominique San-

IL SEME DELL'ODIO (Canale 5, ore 0.30) 
Michael Caine e Sidney Poitier in un film diretto nel 1975 da 
Ralph Nelson. Siamo in Sudafrica, paese nel quale niente si può 
fare e dire a prescindere dal fatto che una minoranza bianca ha 
espropriato di ogni diritto milioni di persone di colore. E infatti 
anche il film parla di questioni razziali legandole a questioni di 
cuore e di legge. 
I SOGNI NEL CASSETTO (Retequattro, ore 15.50) 
Molto adatto alla tv questo film di Renato Castellani che si po
trebbe definire una commedia neorealista postuma che finisce in 
tragedia. Due studenti di Pavia si sposano nonostante le famiglie 
e affrontano insieme le difficoltà della povertà e della vita in 
comune. Bella prova dei due ragazzi Lea Massari e Enrico Pagani 
(1957). 
VIUtULENTEMENTE MIA (Italia I, ore 20.30) 
Tutt'altro genere per questo film che dichiara subito dal titolo la 
sua appartenenza al filone Abatantuono. Il grande Diego, malissi
mo sfruttato dal cinema, qui è un agente di polizia al seguito di una 
bella fuggiasca (Laura Antonello. Solito linguaggio irresistibile 
per una vicenda prevedibile diretta da Carlo Vanzina col minimo 
dell'impegno (1982). 
DIVORZIO ALL'ITALIANA (Euro Tv, ore 20.30) 
Abbiamoupui la Sicilia del pregiudizio anni Sessanta, non quella 
mafiosa. E la Sicilia delittuosa ma privata di un aristocratico pigro 
come Marcello Mastrotanni innamoratosi dì una acerba cuginetta 
(Stefania Sandrelli) al punto di volersi legalmente liberare della 
moglie. Ecco la necessita di fabbricare le condizioni di un delitto 
d'onore per poi poterlo eseguire. Spietato ritratto italiano firmato 
da un Pietro Germi al meglio del suo umore amaro (1962). 

Studi di Cologno Monzese: si sta registrando lo show «Voilà Le Cinq» che debutterà sui teleschermi il 20 febbraio 

Il caso Negli studi di Cologno Monzese si registrano Je versioni 
francesi dei programmi di Berlusconi. Giovedì prossimo il debutto 

Paris-Lombardia 
MILANO — Negli studi televisivi di Co
logno Monzese si parla solo in francese. 
Le bandierine del Milan qui e là com
pletano il quadro di un'euforia che or
mai ha del parossistico. Perché Parigi 
sarà sempre Parigi, ma in questi giorni 
anche Cologno conosce la grandezza. Si 
stanno registrando tutti qui i program
mi della neonata tv commericale fran
cese «La cinq*. Innanzitutto il gran gala 
di apertura che si chiamerà Voilà La 
cinq e che ripropone nel tipico stile ber-
lusconiano il varietà made in Italy tra
dotto in francese. Gran sfilata di nomi 
Li volete tutti? Sono ben 26 ospiti, alcu
ni da noi sconosciuti, altri famosi do
vunque come Sean Connery, Henry 
Salvador, Alberto Sordi, Ugo Tognazzi, 
Rudolf Nurelev, Ornella Muti, Robert 
Palmer e Michel Platini. Altri sono star 
francesi da noi assolutamente ignote, 
altre ancora sono star italiane poco no
te al francesi come la svampita Nadia 
Cassini, la burrosa Milly Carlucci e il 
ragazzo di borgata Eros Ramazzottl 
che potrebbe anche arrivare in Francia 
a Sanremo vinto. 

Il gala di apertura sarà pronto solo 
per il 20, giovedì prossimo, giornata di 
avvio della intera programmazione. 
Partirà in aereo. Da Cologno a Parigi 11 
passo per la messa in onda è breve, per
ché laggiù in terra francese Berlusconi 
la diretta ce l'ha. Quanto costa 11 Gala? 
Ce Io dice 11 suo produttore Giorgio Car
nevali: 800 milioni. Chi 11 paga? Ma la 
società «France Cinq*, ovviamente, che 
è proprietaria della rete (di cui Berlu
sconi è proprietario al 40%). 
' La regia del programma, che nella 

versione francese durerà tre ore e mez
zo (mentre noi ne vedremo un concen-

Programmi Tv 

trato, rinunciando per una volta al qul2 
di Mike Bongiorno), è di Davide Ram
pollo. Lo stile è il suo: patinato e geome
trico, con tante gambe e tanti lustrini, 
con lo sfarzo di un muso di Concorde in 
studio dal quale escono ballerine impel
licciate. Rampello ha anche inventato 1 
video televisivi, cioè le partecipazioni 
musicali confezionate come cadeaux 
visivi staccati dallo spettacolo. 
- ; Pubblicità ce ne sarà,-ma non tanta. 
E del resto questo avvio frettoloso, reso 
possibile dagli straordinari meneghini, 
non consente da subito di raggiungere 
tutto 11 territorio francese. Sarà «illumi
nato* (come si dice in gergo) solo il 20% 
circa del paese. 

È la prima volta che una tv commer
ciale parte con la grancassa e ha addos
so gli occhi non proprio benevoli di tut
ti. Di solito le origini sono semiclande
stine e quasi sperimentali. Ora 1 france
si vedrano di che cosa siamo capaci noi 
italiani quando ci mettiamo a lavorare 
alla grande: questo sembra lo spirito 
che si legge su tante facce tirate. Negli 
stessi studi dove si producono i pro
grammi di Canale 5 e delle reti sorelle si 
stanno girando le prime puntate di ana
loghi programmi francesi. Prendiamo 
Pentatlon, la creatura di Mike. Un gio
vanotto biondo (Roger Zabel) parla e 
straparla sotto l'insegna che contiene 
solo un'acca di più (Pentathlon per 1 
francesi è tornato In versione corretta). 
Anche i concorrenti (e parte del pubbli
co in sala) sono francesi, ma tutto il 
resto è nostrano. Lo produce per la 
Francia Fatma Ruf fini, donna inesau
sta che produce già per Berlusconi ben 
tredici programmi. Dice che la fatica 
più grossa e stata quella di francesizza

re W le donne, il varietà di Amanda 
Lear che in francese sarà presentato 
dalla stessa Amanda e si chiamerà 
Cherchez la lemme. I filmati alla ricer
ca delle bellezze locali, che sono una ca
ratteristica del programma italiano ln-
slema alla candid camera, sono stati gi
rati In Francia. Il resto da noL 

Il palinsesto francese è pronto. Pare 
che a farlo abbia lavorato 11 «mago* 
Freccerò, che già si è reso famoso da noi 
soprattutto nella fase della più calda 
concorrenza tra le reti. Pentathlon è ri
masto al suo posto canonico, di giovedì. 
Senza Mike e senza sponsor come se la 
caverà 11 giovane Roger Zabel, che vie
ne dal giornalismo sportivo? Cosi, a ve
derlo, non sembra abbastanza gaffeur e 
non sembra dotato di una personalità 
siderale come Bongiorno. 

Tutto il gala autopromozionale di 
giovedì 20 sarà comunque centrato sul
la divulgazione del nuovo palinsesto. Si 
vedranno «promo» di ogni programma, 
tra un ospite e l'altro e tra t numerosi 
saluti in video mandati da tredici tele
visioni del mondo (qualcuno anche di 
Stato). Voilà La cinq serve Insomma a 
cacciare nella testa dei francesi il nuo
vo palinsesto, i suoi orari e I suol ap
puntamenti. Serve a imporre delle abi
tudini di consumo televisivo e, più di 
tutto, a promuovere la tv commerciale 
in quanto tale. Si potrebbe anche legge
re 11 tutto come un film a soggetto, inti
tolato PariS'Brianza, durante 11 quale il 
protagonista vero, un certo Silvio, ap
pare per qualche secondo soltanto, 
mentre tutu gli altri Interpreti parlano 
Incessantemente di lui e del suol sogni 
imperiali. 

Marte NovaBa Oppo 

D Raiuno 
10.20 PARKER PYNE E LA SIGNOR A DI MEZZA ETÀ -Sceneggiato 
11.30 TAXI - Telefilm cPadri di riserva» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI O C 
14.00 PRONTO— CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 PISTA - Spettacolo con Maurizio Nichanilf parta) 
14.25 L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD - Firn con Mke Mazurtri 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TOI FLASH 
17.05 PISTA - Spettacolo con Maurino Menarti (2* parta) 
18.30 ITALIA SERA - Conduca Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 XXXVI FESTIVAL DI SANREMO - Conduca Lorena GoggL Rapa 

di Antonio A. Moretti (2* parte) 
23.00 GRANDI MOSTRE-Mcrandl a l suo tempo a Bologna 
23.35 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.50 DSE: APPUNTI SUL GIAPPONE- 14» puntata) 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco, in nudo Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDKt - TG2 CHP 
13.30 CAPTTOL-(395* puntata) 
14.35 TANDEM - Super G. attuaste, giochi aleni onici 
16.00 OSE: IMMAGINI PER LA SCUOIA - « • puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studto Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale dì turismo a tempo «baro 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Tatorlm 
19.45 METEO 2 • TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 %. CONFORMISTA - Fam con J. Louis Trintignant a S. Sandra*. 

Regia di Bernardo Bertolucci 
22.20 TG2-STASERA 
22.30 PROMO PIANO - la scoperte dal l 
23.26 TG2-STANOTTE 
23.35 L'ULTIMA CHANCE -Firn con Fabio Tatti a Ursula i 

D Raitre 
11.06 HCOCEY SU GHIACCIO-l*ac«tfta dei play-off 
12.50 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK 
13.60 OSE: UNA UNGUA PER T U T T I - • russo 
14.26 OSE: UNA UNGUA PER TUTTI - 1 francese 
14.66 CONCERTO SINFONICO - Direno da G. Luigi Gaimoni 
16.40 OSE: LA BIBLIOTECA 
16.10 OSE: CORSO BASIC 
16.40 OADAUMPA- A curaci Sergio Vatzante 
16.10 L'ORCCCHtOCCMO - Con Fabio Fano • Simonetta Z a * 
19.00 TG3 
19.36 R. SALTO DELLE STREGHE - OowrTientario 
20.06 OSE: TERRA VIVA 
20.30 VESTIRE GLI IGNUDI - Di Luigi Piranda*>. con ramando 

Marie Christine BarraufL Ragia di 
22.30 TG3 
23.05 OSE: H. MANAGER 

Luigi frappo D'amico 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Tetefikn con Linda Lovin 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA -Tateflm 
9.50 GENERAL HOSPTTAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UH AFFARE -Gioco a qua 
11.15 TUTTINFAMM.UA-GiocoaOjuit 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mata Bongiorno 
12.40 al PRANZO E SERVITO-Gioco a qua 
13.30 SENTB-RI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI P*N*^ Teleromanzo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE -Tetoromanzo 
16.30 KAZZARD - TeteNm «Par zio Zam • par 1 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 ZERO MCONOOTTA-TeteHm con Amy 
18.30 C'ESTUIVI-Gioco e qua 
19.00' IJEtTERSON-TelentmconSnernianHsmsfey 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Varato a S. 
20.30 DYNASTY - Sceneggia» con Joan CoKna 
21.30 HOTEL - TeteHm con Cono*» Ceticea 
22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW - Varietà 
0.30 H. SEME DELL'ODIO - Fam con Menasi 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BEIUAMM-Tatefam 
9.00 DESTM - TetenoveJa 
9.40 LUCY SHOW - Tetefam 

10.00 SEMPRE PIÙ D*FWLE-Firn con 
11.45 MAGAZINE - Attuasti 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI-Telelim 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Tetenovala 
15.00 AGUA VIVA-Tetano** 
15.50 I SOGNI NEL CASSETTO - Fam con 
17.50 LUCY SHOW - TeteNm eLe 
18.20 Al CONFM DELLA NOTTE -
18.50 IRYAN - Sceneggiato con Louise 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiate 
20.30 R. BUON PAESE-Variata con 
23.00 M.A.S.H. - Tetefam con Aton Alda 
23.30 CASSE* CO.-Tetefam 
0.30 «ONS.DE - Tetefam 
1.30 MOOSQUAD- Tateflm 

• Italia 1 
6.30 GUEROI01HOGAN.Tateflm 
8.60 LA CASA NELLA PRATERIA-
9.40 FANTASaANDIA-Tetefam 

10.30 WOffDERWCtflAM-TetellmeL-Moto 
11.30 OWNCY - Tatefam «Scienza m vendrta» 
12.30 L'UOMO DA SEI MBJOMj 01 DOLLARI-T< 

Fellini, Moretti 
e Wertmùller in campo da oggi 

Berlino, 
all'Italia 
la parte 

dell'Orso? 

Nanni Moretti alla cinepresa sul set di «La messa è finita» 

Dal nostro inviato 
BERLINO — Fin dal giorno 
d'avvio della 36* edizione del 
Festival cinematografico di 
Berlino la presenza Italiana 
risulta vistosa, pur se non 
proprio omogenea, coerente
mente rappresentativa. In 
dettaglio, l'apertura della 
manifestazione è riservata 
infatti al recente lavoro felli
niano Ginger e Fred. Per 
l'occasione è vivissima qui 
l'attesa per la presenza del
l'intero staff della pellicola: 
da Fellini al suol più che as
sidui collaboratori-complici 
Giulietta Masina e Marcello 
Mastrolannl. Quanto alle re
stanti «teste di serie* italiane 
reperibili nel palinsesto della 
programmazione ufficiale 
esse sono, nell'ordine, La 
messa è finita di Nanni Mo
retti e Un complicato Intrigo 
di donne, vicoli e delitti di Li
na Wertmtlller. 

E non è tutto. Imprevedu-
ta, insospettata, è giunta, la 

notizia che Gina Lollobrigi-
da avrebbe presieduto la giu
ria di Berlino '86, pure com
posta da cineasti e personali
tà indubbiamente più qua
lificati, sotto tutu 1 punti di 
vista, della Lollobriglda, 
quali ad esempio il regista 
sovietico-georgiano Otar Io-
selianl, l'attrice messicana 
Rosaura Revueltas, lo stori
co polacco del cinema Jerzy 
Toeplitz. Perché tanto scon
certo per l'inopinata presen
za di Gina Lollobriglda a 
Berlino? Elementare. Salvo 
qualche Iniziale caratteriz
zazione di spiccato rilievo, 
crediamo proprio che la Lol
lobriglda, sia come sex sym
bol sia come interprete bril
lante, abbia sempre rivelato 
oneste e modeste risorse 
espressive. Pleonastica e co
munque anacronistica risul
ta a nostro parere la scelta 
degli organizzatori di Berli
no '86. 

HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vicolo MSraeoS 
DEEJAY TELEVEStON 
CtBPS - Tetefam con Larry WSCOK 

13£0 
14.15 
16.00 
16.00 
18.00 
19.00 
19.30 
20.00 
2 0 3 0 
22~20 
2 3 L 2 0 
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1.3© 

18.00 COLLAGE DI CARTOMARMMATI 
18.30 B*GFOOT E* . RAGAZZO SELVAGGIO 
19.00 OROSCOPO - N O T I Z I E - BOIXETT.NO 
1*2S L'ORECCHkOCCHK) - Con Fabio Fazio 
20.16 SPECIAL FESTIVAL TV MONTECARLO 
20L30 800*4ERAfttt-Firn con HansjorgFelmy 
22.15 HOCKEY SU GMACOO-Sport 

TAVOLO - Partita di Saria A 

LA CASA NELLA PRATERU* - Tatefam 
G»0CO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco 
LA FAMMELI* APOAMS - TeteWm 
MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
V*UUULEMTEMENTE M A - Firn con Diego 
A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 
FOOTBALL AMERICANO 
CANNON - Tateflm con WtSam Conrad 
STReXE FORCE— Tatefam cL'éifarmiera di notte» 

Tetefam con Rov Yoang 

D EaroTV 
11.66 
12.00 
13.00 
14.00 
16.30 
17.3© 
19.00 
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20.00 
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CARTONI 
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CARTONI 

XI 
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SPECIALE SPETTACOLO 

DIVORZIO ALLTTALtANA - Fam con I 

TUTTI 

• Rete A 
8.00 

14.00 
MtSO 
16.80 
16,00 
17.00 
17.90 
19.30 
20.00 

CUORE DIPBiIRA 

NATAUE-T« 
PEUCfT A~. DOVE SEI • Tal 
DON CHUOt STORY - Cartoni i 
MARIANA: a. OeftTTTO DI NASCERE • 
FELICITA... DOVE SO - T* 
CUORE 01PCTRA • Tal 
WATAUE-Teteno.ate 

Dicevamo, prima, del film 
Italiani qui precettati. Felli
ni, Moretti, Wertmtlller sono 
tre autori radicalmente di
versi tra di loro. Importante, 
però, è 11 fatto che questi ci
neasti compalano Insieme 
con le loro opere più recenti 
ed anche più personali a Ber
lino '86, una manifestazione 
troppo spesso e a torto tra
scurata dal nostro cinema, 
pure ampiamente gratifi
cato quando qualche film di 
relativa Importanza è appro
dato sugli schermi dello Zoo 
Palast « 

Tra le altre avvisaglie Al
lettanti del 36° Festival cine
matografico c'è da menzio
nare in primo luogo 11 film-
evento di Reinhard Hauff 
Stammhelm incentrato co
m'è noto sul tragici fatti le
gati agli «anni di piombo* 
nella Repubblica federale te
desca. E subito dopo vanno 
messe In debito risalto alcu-' 
ne altre presenze Intemazio
nali raccomandabili tanto' 
per la presumibile eccellenza' 
delle opere In sé quanto per 11 
collaudato prestigio del loro 
autor). Pensiamo, Infatti, al 
film «francese* del maestro 
magiaro Mlklós Jancsó L'al
ba, a quello americano di Sy
dney Pollack La mia Africa, 
oltre a molti altri lavori pro
venienti dalle cinematogra
fie maggiori come da quelle 
più periferiche, ma non me
no significative. 

Punti di forza ricorrenti 
per la rassegna berlinese so
no anche quest'anno le se
zioni retrospettive rispetti
vamente dedicate all'attem
pato cineasta austriaco-
americano Fred Zinnemann 
ed alla scomparsa attrice te
desca Henny Porten, special
mente attiva e celebre a ca
vallo degli anni tra le due 
Suerre mondiali per le più 

Iverse, eclettiche Interpre
tazioni. In effetti, non si può 
che consentire calorosamen
te con queste Iniziative, Im
portanti sul plano storico e 
culturale. Guardiamo, ad 
esemplo, alla ricca persona
lità, alla fervida carriera del 
quasi ottuagenario Fred Zin
nemann. Inguaribile mitte
leuropeo, dopo quasi cin
quantanni d'America, non 
sa (e non vuole) dimenticare 
la sua giovanile milizia so
cialista nella tragica Vienna 
del primo dopoguerra. 

Cineasta fin dagli inizi in 
Europa — insieme a Slo-
dmak e TJlmer per Menschen 
am Sonntag, girato In Ger
mania nel '29 — orientato 
verso scelte progressiste, 
Zinnemann esordì significa
tivamente In America colla
borando al film messicano 
del grande fotografo Paul 
Strand, Redes{Retl o I rivol
tosi dell'Alvarado), racconto 
della ribellione d'un gruppo 
di poverissimi pescatori con
tro lo sfruttamento brutale 
cui erano sottoposti. Poi ven
nero, via via dagli anni Qua
ranta ad. oggi,.Te prove che: 
Imposero il suo nóme nel pur 
ostico clima del cinema hol
lywoodiano: La settima cro
ce, Atto di violenza. Uomini, 
Teresa» Mezzogiorno di fuo
co, Da qui all'eternità. Un 
cappello pieno di pioggia, La 
storia di una monaca, E ven
ne 11 giorno della vendetta, 
Un Uomo per tutte le stagio
ni Tutte opere, queste, che, 
pur tra squilibri e cadute, so
no comunque permeate da 
un generoso slancio umani* 
taro, quando non proprio le
gate da un ricorrente omag
gio alla Resistenza antifasci
sta. 

Oltre a tutto ciò, Berlino 
*86 mette In campo la dovi
ziosa, variatisslma imbandi
gione di tant'altri appunta
menti interessanti: dalla tra
dizionale rassegna del Fo
rum alla particolare sezione 
del cinema per ragazzi, dal
l'Informativa tedesca a Infi
niti motivi e momenti di in
contro, di verifica, di discus
sione sul, per, con il cinema. 
E, allora, buon lavoro a tutu. 

Sauro Borati 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNAU RADO: 6, 7, 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23. Onda 
«arde: 6.57, 7.57. 9.57. 11.57, 
12.57. 14.57, 16.57. 18.57. 
20.57.22.57.9 Radio anch'io '86; 
11.30 Una «Ma; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 14.03 Speciale Festival eS 
Sanremo; 16 • Pagatone; 20.30 La 
guarnì 
21.03 
1965--86; 23.18 U t 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
6.30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30, 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 61 giorni; 9.32 Sal
viamo la tacete: 10.30 
3131: 18 
16.32-19.57 la ore 
21 Rad» Da* aera Jan: 23^8 Nc*> 

D RADIO 3 
GOMAU RAO** 6.46. 7.25. 
9.45.11.45.13.46,15.16,18.45. 
20.45. 23.53. 6 
7-8.30-11 Concerà» di 
7.30 Prime pagina: 10 Ora D; 12 
Pcfflonggtoniuicate; 15.30 Un cer
to «scorso: 17 Spezio T/e; 21.10 

22.30 Thbunaav 

runaactr, 23 • 
23.4061 
D MONTECARLO 
Ore 7.20 IJanem. gioco par 
10 Fani nootri. a cara di M M la ape-
reni: 11 10 piece* Me* . ateo tete-
foaioo; 12 Oggi • tavola. • < sera* 
Retano 6teaioi: 13.16 Da cNapar 
chi. la dadca (par poetai; 
Gtta of «kiw «par peata): * 

14.30 
BBM e 

Le e*»*» date stala; 15.30 eivodu-
dwa.fcnai.lan. 16S»oer-Mi 
notiate da) mondo dato spot 
16.30 Reporter, novità tesami 
i ; data 17 et* 19.30 elndta 

rema. 

atta da 

http://dwa.fcnai.lan
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pcttacoli 

Qui a destra. Loredana 
Berte; nel tondo 

Marcella Bella; sotto 
Anna Oxa 

Dal nostro Inviato 
SANREMO — Senza play
back non si muore: al massi
mo ci si ammala. Modeste 
febbrlcclattole o sensibili ca-
Il di pressione, con qualche 
Inevitabile sbandata In cur
va quando la voce rischia II 
fuori girl per Inseguire 11 tor
tuoso tracciato delle basi re
gistrate. E un rendimento 
quasi sempre al di sotto del 
già sentito, con rarissime ec
cezioni (Oxa. Mango, Fiorda
liso). Per II resto, un ritorno 
alla presa diretta non ha 
creato I temuti sconquassi 
tra 122 big sfilati all'Arlston 
per la prima serata del 36° 
Festival. Chi, come la Berte 
aveva fatto della sessione di 
prova l'occasione per pole
mizzare con II personale Rai 
per questa o quella sbavatu
ra (è rimasta tre quarti d'ora 
sul palcoscenico deliziando 1 

Fatti miei, Zucchero per II 
fascino battlstlano della sua 
Canzone triste. Tutto II resto 
è, come sempre, soprattutto 
folklore. Sclalpl, pettinato 
come un llcaone (rarissimo 
canlde delle savane africa
ne), Insiste nella parte del 
giovine emarginato e ribelle 
nonostante la bella e serena 
faccia da partite di pallone e 
da gelato con la fidanzata. 
Flavia Fortunato snocciola 
con Inaudito pathos l'esila
rante testo di Verso 11 Due
mila, lamentando di avere 
'consumato le suole a molte 
scarpe per dire ti amo» (non 
faceva prima a telefonare?). 
- Luca Barbarossa dimenti
ca che sotto II cielo di Roma 
ci sono già passati anche De 
Gregorl (scusate se è poco) è I 
suol Infiniti epigoni, da Ma
rio Castelnucvo in giù, e che 
il crepuscolarismo romane-

Sanremo '86 

Una 

Sfilata di «big» nella prima serata. 
Favorite le cantanti, dalla Berte alla Oxa. 
gara a colpi di «look». Stasera tocca ai giovani 

Quante donne in carriera 
pochi astanti con una gusto
sissima sceneggiata metà di
ve bizzosa metà *aò!,qul me 
volete rovina») ha dovuto ri
credersi: le condizioni tecni
che della diretta televisiva 
sono state più che oneste, 
premiando le tonsille di pre
cisione (Oxa su tutti) e ridi
mensionando senza eccessi
va crudeltà i tranquilli me
stieranti. 

Al vostro cronista sono 
piaciuti Mango per lo sma
gliante spartito musicale di 
Lei verrà e l'originalità voca
le (pazienza per il testo risi
cato); Ruggieri per l'elegan
za della canzone e la classe 
dell'esecuzione; Ramazzottl 
per la credibilità del perso
naggio e del brano, ambedue 
onesti come II pane; I Rlghel- -
r* per l'intelligente cialtro
neria. In sottordine, la Berte 
per la torrida Interpretazio
ne di Re (firmata Mango, co
me /a sigla di Loretta Goggl 
e 11 pèzzo dell'esordiente 
Bussottl che ascolteremo 
stasera). Fiordaliso per la 
forza vocale con la quale ri
media al bruttissimo testo di 

sco e già fin troppo ingom
bro di reperti. Arbore ha mo
strato Il clarinetto con furbo 
esibizionismo, senza nem
meno bisogno di aprirsi l'Im
permeabile. Nino D'Angelo a 
cuore aperto può commuo
vere solo le claquesglà mobi
litate negli anni scorsi per 
Mario Merola: eredità In
gombrante, da trattarsi co
munque con rispetto per via 
delle giacche sempre di una 
misura in più. -

Un capitolo a parte merita 
11 look. In mezzo alle giacche 
da Impiegati del cantanti 
hanno fatto effetto—ancora 
una volta — le signore di 
Sanremo. A cominciare dal 
sado-premaman della Berte 
(ma chi glielo avrà mal con-' 
slgllatà?), -continuando col 
look-odalisca con tanto di 
ombelico nudo della Oxa fi
nendo con 1 nel metallici po
stmoderni di Rettore. 

Chi vincerà? Quest'anno è 
davvero dura Indovinare, un 
po'perché II meccanismo del 
voto Totip è rinforzato dal 
sorteggio para-Imbrogli 
(verranno tirate a sorte 24 ri

cevitorie Il cui voto sarà mol
tipllcato per 5: Inutile, dun
que, comprare pacchetti di 
schedine alla cieca), un po' 
perché nessuno sembra in 
grado di surclassare la con
correnza grazie a santi In pa
radiso o alla travolgente 
orecchlabllttà della canzone. 

Possiamo comunque pro
vare ad Immaginare sul tre 
gradini del podio — In ordi
ne da stabilire — Il lanclatts-
slmo Ramazzottl; una delle 
cinque *donne In carriera* 
(Oxa, Berte, Rettore, Marcel
la, Fiordaliso, ma soprattuto 
Oxa); e Infine, In omaggio al 
fattore sorpresa, un giovane 
outsider o un vecchio mar
pione (Bndrigo o Berti). La 
diffusione capillarmente na
zionale del vóto "dovrebbe 
neutralizzare l'effetto sud di 
D'Angelo e Cutugno (ma sa
rà poi vero che Napoli vota 
solo per Napoli?); la boutade 
pruriginosa di Arbore mobi
literà le caserme ma non la 
piazza; quanto a Mango, 
Ruggieri e Rlghetra, sono 
tropo bravi per vincere 11 fe

stival. 
Dovremmo, a questo pun

to, anticipare qualcosa sulla 
serata di oggi, che ripropor
rà, accanto a una succinta 
passerella del big (questa 
volta In playback per motivi 
tecncl) anche 114 giovani, 7 
del quali saranno promossi 
alla finale di domani da giu
rie popolari (mah) Interpeh 
late telefonicamente. Meglio 
non azzardare giudizi, per
ché l'assenza del playback, 
questa volta, potrebbe pro
vocare sorprese facendo 
breccia nell'inesperienza di 
cantanti quasi esordienti. Si 
dice un gran bene, comun
que, di Anna Bussottl, Alda 
Satta Flores e del ragazzo 
cieco Aleandro Baldi, piccola 
Gilbert Montagne nostrano. 
Anche tra 1 giovani, dunque, 
sono In maggioranza le voci 
femminili a spiccare. Pecca
to cheli mercato del discosta 
quasi monopolizzato dalle 
ragazzine; per le quali, come 
è noto, il vinile e sempre e 
solo maschile. 

Michele Serra 

Il f i lm È uscito «Plenty» 
di Schepisi, tratto da un 

testo teatrale di David Hare 

Un impero 
che muore 
per Meryl 

PLENTY • Regia: Fred Schepi-
sL Sceneggiatura: David Hare. 
Interpreti: Meryl. Streep, 
Charles Danse, John Gielgud, 
Sting, Trace? Ullman, Un 
McKeUen. Fotografia: Ian Ba
ker. Musiche: Brace Smeaton. 
Inghilterra-Usa. 1985. 

È strano: vedendo questo 
PUnty (che non è un nome di 
donna, ma un aggettivo che si
gnifica «copioso», «abbondan
te») si ha la sensazione di com
piere un viaggio attraverso il 
più recente cinema britannico. 
Con Pranzo reale abbiamo gu
stato fl giottesco sapore del
l'austerità postbellica, con Bol
lando con uno sconosciuto ab
biamo conosciuto la Londra cu
pa e meschina dei primi anni 
Cinquanta, con L'ambizione di 
James Penfield abbiamo sapu
to che non è peccato riscrivere 
la storia della crisi di Suez in 
senso filogovernativo. Curiosa-
avente tutti questi passaggi del-
la recente storia inglese ritor-

in PUnty, come sfondo 
alla triste vicenda 

di Susan Traheme, 
agente del Soe (Special opera-

executive) durante il se-
conflitto mondiale. 

L'idea della vicenda venne al 
Ingrato e sceneggiatore 
David Hare (recente-

ite ha debuttato nella regia 
con il mistero di Wetheroy) 
dopo aver letto che la percen
tuale di divorziate tra'le ex 
agenti del Soe era del 75%. Che 
eosa spingeva tante donne, una 
volta fuma la guerra, a sperpe
rar» la propria vita sul piano 
inclinato di una rancorosa soli
tudine? PUnty ce Io racconta 
facendo di Susan un personal-

tatTi e e IMO ritagliato sulle 
nota qualità interpretative 

di Meryl Streep: incostante, 
sgradevole a volte, nevrotico, 

insofferente, moralmente ec
centrico. E, in fondo, perdente 
sotto i colpi dell'algida ipocri
sia britannica. 

Il film, diretto dall'australia
no Fred Schepisi (autore a Hol
lywood di un bizzarro western 
con Willie Nelson intitolato 
Barbarosa), parte zoppicante, 
con stile di maniera, rico
struendo un'azione partigiana 
nella Francia occupata dai na
zisti Trai maquis che raccolgo
no le armi paracadutate dagli 
inglesi c'è anche la diciottenne 
Susan, giovanissima agente in 
mistione. Ma dal pelo tiene giù 
anche un collega del Soe, La-
zar, che per una notte sarà ben 
accolto nel letto di Susan. Stac
co. Un'inquadratura dopo sia
mo già nel primo dopoguerra, a 
Bruxelles, dove rivediamo Su
san coinvolta in una situazione 
piuttosto squallida: l'uomo con 
cui stava (un altro ex agente) è 
appena morto d'infarto nella 
hall di un albergo. Ma fl pove
retto era sposato e ora bisogna 
far tornare la salma in patria 
senza ferire la moglie. A Susan 
non resta che livolgeisi aH'am-
basdata inglese. Fi troverà un 
solerte funzionario, Raymond 
Brock (Charles Dante, bravis
simo), che l'aiuterà a trarsi 
d'impaccio. E l'inizio di un 
nuovo, estenuante rapporto 
che attraverserà tutto u film, 
tra crisi di nervi e ricoveri in 
clinica, fino allo squallido ren
dez-vous finale (siamo agli al
bori degli anni Settanta) con fl 
ritrovato agente Lazar. Ormai 
un disadattato come lei. 

Dicevamo prima che il film 
parte sotto tono, ma forse è una 
sceHs di regia, llfatto è che fi
no si ritorno in Inghilterra, Il 
personaggio di Susan non e 
nesso a ronco. Non sti ss è «ma 

incaica di 

dale (psssa da un lavoro alTal-
tro, migliocandola propria con
dizione economica) o se cerca 
solo di restare a galla per non 
affogare nelle convenzioni bor
ghesi. Certo è che, un pò* alla 
volta, comincia a dare i numeri: 
prima chiede a un bel ragazzo 
proletario (è Sting) di aiutarla 
a concepire un figlio, ma poi, 
quando l'uomo le si affeziona 
goffamente, lo scarica sparan
dogli addosso. Da allora l'in
quietudine cresce, ai gonfia, fi
no ad esplodere in una sgrade-
volezza costante, offensiva, pa
ralizzante di cui fa le spese fl 
ménage familiare. Per lei non 
esiste sollievo: quel senso di li
bertà, di indipendenza, di ecci
tazione continua provato in 
guerra, quando la vita vale po
co e tutto è cosi veloce, non la 
riscalderà mai più. 

A pensarci bene, PUnty 
sembra un film a prova di re
censione: talvolta accusa cadu
te di gusto imperdonabfli, ma 
poi all'improvviso sfodera se
quenze di tjan desse. Basti per 
tutte la imbarazzante cena a 
casa Brock, un peno di teatro 
da camera arbitrato da uno stu
pendo Sir John Gitigod nei 
panni di un vecchio diplomati
co disgustato dal comporta

mento britannico durante la 
crisi di Suez («Quando gli ingle
si fanno i cowboy comincio a 
temere per le sorti del mondo»). 
Ma non è male anche la ipocri
ta lezione di deontologia diplo
matica che Susan riceve dal ca
po del personale del Foreign 
Office: un piccolo uomo impas
sibile nel cuore di un impero 
che si sgretola giorno dopo 
giorno, inesorabilmente. 

Alla fine si prova una strana 
forma di compassione per Su
san. Ha rovinato la propria vita 
e quella di suo manto, attorno 
a sé ha fatto terra bruciata, per
fino la sua amica più cara, la 
bohémienne prefemmirusta 
Alice CIYacey Ullman), ri è ar
resa alla nevrosi dilagante. Re
sta il ritratto di un'infelicità 
profonfa, di un'insostenibile 
pesantezza del vivere reso ma
gistralmente da Meryl Streep: 
la sua interpretazione ricaccia 
indietro la complicità dello 
spettatore, costeggia l'antipa
tia, frustra continuamente le 
attesa. Cerne in una grande tra-
gedia dell'immaturità. 

Micftew Aftsewnl 
• Al 

Nostro servizio 
SANREMO — Sono arrivate le transenne, per tenere, pare, a 
distanza le folle. Sono arrivati anche 1 fiori, imballati In gi
ganteschi scatoloni con scritte olandesi che la dicono lunga 
sulla retorica della Riviera profumata. Sono arrivati, perle 
prove pomeridiane, cantanti e discografici, nuove proposte e 
veccHl marpioni, tutti a far quadrare 11 cerchio di uno spetta
colo che rischia di essere tale più dietro le quinte che sul 
palco panlnaro dell'Arlston. Che si facesse sul serio, Insom
ma, lo si è capito fin dalla mattinata, e non solo dalle polemi
che sul festival scippato da Berlusconi, dell'affollarsi delle 
conferenze stampa. Piuttosto dall'assalto disordinato alle 
porte del teatro, assediato senza troppa convinzione da ra
gazzine più o meno giovani che certo non si segnalano per 
selettività-

La sensazione è quella che abbraccerebbero chiunque fosse 
destinato a salire sul fatidico palco, sul quale gli esagoni 
luminescenti non smettono di muoversi. Oppure sanno tutto 
di tutti: alcune conoscono particolari della vita di Sclalpl o di 
Ramazzottl, 1 due che tengono banco nel cuore della maggio
ranza, che probabilmente nemmeno Sclalpl e Ramazzottl 
conoscono. Altre ostentano, orgogliose, ore di preparazione 
accurata riconoscendo al volo — nome, cognome e data di 
nascita — I ragazzi di Dlscorlng che aluteranno la Goggl 
nelle presentazioni. Oppure ancora si lanciano su raffinate 
esegesi del testi (ma Uno sull'altro, la canzone di Marco Ar-
mani, che vorrà dire, chiedono senza nemmeno tanta mali
zia?), 

Quando non reggono più allo stare In piedi o all'etica im
perante dello splntonamento, si Infilano nel cinemino attl-
Sio all'Arlston, dove la bella idea di Fabio Santini e Paolo 

laccio, una Sanremo video, si risolve In una parata non stop 
di otto filmati di gran qualità (da Bowie a Jagger, al Talklng 
Heads), uno del quali avrà l'onore di «passare» In tv durante 
la serata finale del Festival. L'idea, hanno detto 1 due respon
sabili dell'iniziativa, era di scovare video Italiani Inediti. Ma 
siccome 11 panorama è poverello anzlchenò si sono buttati sul 
grandi nomi stranieri, nella speranza che l'anno prossimo 11 
Festival sarà meno cattivo anche con la nascente industria 
del video musicale. 

Intanto, dentro, ricominciano le prove pomeridiane, acca
vallate dalle conferenze stampa e dalle richieste delle case 
discografiche: mi Intervisti questo o quello? Volentieri, ma 
che ha da dire? Boh, tu intanto ne parli. L'offerta, insomma, 
supera la domanda. Tranne in quei casi In cui l'offerta non 
c'è nemmeno. Sting, per esemplo, arriva e prova quatto quat
to, a porte chiuse, come la Juve di Coppa. Gli A-ha, attesissi
mi norvegesi furoreggiantl in modulazione di frequenza, 
hanno 11 visto di lavoro scaduto e non possono muoversi 
dall'Inghilterra; il loro posto verrà preso da King, che va 
famoso per 11 lock e gli stivaletti colorati. Peccato che poi 
canta. 

In ogni caso, 11 delirio esterno è assicurato, perché questa 
sera arrivano gli Spandau Ballet che l'anno scorso sfasciaro
no una camera d'albergo gelosi del successo del Duran Du
rali. Quest'anno dovrebbero avere gioco facile, ma I meccani
smi del divismo adolescente sono insondabili e, soprattutto, 
mutevoli: il bellissimo Gary Kemp, leader del gruppo, rischia 
di essere ancora una volta spodestato dalla concorrenza. In 
cartellone, infatti, ci sono anche Depeche Mode, Doublé, Pre-
fab Sprout e Talk Talk. Bel nomi delle classifiche, che hanno 
11 compito di assicurare al festival un audience giovane che 
forse altrimenti non avrebbe. Tutto calcolato, insomma, en
tusiasmi é Isterismi compresi, almeno a giudicare dall'acco
glienza che il presidio esterno dell'Arlston, numeroso drap-
S l l o munito dì quaderni da autografo, ha riservato ai Drum 

leatre, inglesi che alle spalle hanno un palo di 45 giri e che 
già si comportano come fossero 1 Beatles, coccolati e riveriti 
come nessun altro. Loro, questa sera, non replicano: li rive
dremo sabato nel gran clou della legione straniera. 

Alessandro Robecchi 

L'opera 

Regio, 
Verdi 

vai bene 
una 

tregua Un momento dell'opera «U ballo in maschera» di Verdi 

Nostro servizio 
TORINO—L'attività del Teatro Regio è ripresa 
dopo il tenace sciopero di tecnici, amministrativi 
e ballerini, tutti inviperiti per gli aumenti con
cessi all'orchestra e non a loro. Nessuna recita 
dell'Ulisse di Dallapiccola è potuta andare in 
scena e l'opera verrà riproposta nella prossima 
stagione. Grazie ad un accordo provvisorio si è 
potuto vedere invece Un bollo in maschera, in 
quell'allestimento del Teatro Comunale di Fi
renze incappato in un altro sciopero che ne aveva 
fatto saltare tutte le repliche, «première* com
presa. «Un bel guaio. — avrebbe commentato 
Verdi — anzi, «un bel gusjo», con lai lunga. 

Ed eccola qua, finalmente e sssaa scherzi, la 
•prima* di questo spettacolo firmato dal regista 
Sandro Sequi, giunta ad allietare il gefido carne
vale torinese. Allietare fino a un certo punto, 
giacché il Baffo in maschera ha un finale tragico 
quanto edificante, sebbene vi abbondino toni e 
situazioni da commedia. Quel delitto passionale, 
— riassunto in uno dei titoli di precedenti stesu
re censurate: Una vendetta in domino—assume 
tinte ancora più strazianti, proprio perché con
sumato in una cornice di festa e splendore. Qui, 
nella Boston del librettista Antonio Somma, si 
pugnala e si agonizza su di un minuetto, come a 
Rio in questi giorni si è ucciso a ritmo di samba. 
I capolavori hanno sempre tocchi di universalità. 

La vicenda a triangolo fa perno su personaggi 
intimamente positivi, almeno ss misurati con 
metro ottocentesco: Riccardo (tenore), conte e 
governatore magnanimo ma preso di mira da 
congiurati, ama disperatamente la ntogbe di Re
nato (baritono), fl suo migliore amico e fido con
sigliere, che decide invece di trucidarlo quando 
lo sorprende nottetempo con Amelia (soprano), 
donna d'incantevole debolezza sentimentale, 
corredata di tormentosi complessi di colpa per 
trasgressioni mai consumate. 0 baritono fa lega 
coi congiurati e il tenore soccombe a tradimento 
proprio mentre stava dando l'estremo saluto al
l'amata che era deciso a non rivedere più per 
ricambiare l'amico delle infinite prova di lealtà. 
Cosi da commedia degli equivoci si psssa atta 
tragedia degli equivoci, che si conclude con ght-
stificniotu, puntualizzazione («ella è pur*-.) • 
perdono generale da psrte del notante. 

S-S^ljjgB. X •jB^p^pBjgj^p^fH^fk^Bm^pjS • • • • * «B««U««««^«l^Bfc É«J«SVJfeflVj«BJ«B, « 9 »^»ri««««««««a^^». 

tra i personaggi os stonoo sputa • paggio 
Oscsr. la cui arguta s spinsliisls ••Kris ssatta 

per contrasto la passionalità tenorile di Riccar
da Oscar, particolarmente amato dall'autore, è 
l'unico personaggio verdiano che canta en trave
sti: è infatti interpretato da un soprano di agilità. 
Non lo sarebbe stato se il musicista avesse conti
nuato a lavorare al progetto di Re Lear che pre
vedeva un «matto» contralto. 

La scenografia di Giuseppe Crisolini Malate-
sta (a cui si devono pure i costumi) comprende 
una serie di sipari successivi arretrati e paralleli 
rispetto al primo, come nel «Carosello» televisivo 
di vent'anni fa. All'inizio pare un gioco di teatro 
nel teatro, ma è piuttosto un mezzo per creare 
piani diversi e prospettive più o meno sprofonda
te indietro. L'effetto scenico si movimenta e so
prattutto mai ai dimentica, con questa infilata di 
boccascena, che stiamo vivendo nella finzione 
teatrale. Fatto fondamentale in Un ballo in ma-
sehera, approfondito nel finale. Alla morte di 
Riccardo, infatti, ì costumi tardo secenteschi si 
trasformano in frac e abiti lunghi come avrebbe 
potuto portare la Strepponi ad una pròna, con 
una ilhnnmazkme di grandi lampadari di cristal-
li di Boemia, tipo La Traviata di ZeffireUL Come 
dire: basta con le mascherate, con scherzi e ca
muffamenti, a noi interessa il genio di Verdi nel 
suo tempo! 

Riccardo era fl giapponese Taro Ichihara, bra
vo, corretto, comprensibile. Ha avuto l'incom
benza di prendere in questo allestimento la parte 
che a Firenze sarebbe stata di Pavsrotti, rispetto 
al quale risulta in formato ridotto del cinquanta 
per cento in altezza, suzza e voce. Si è comunque 
guadagnato gli applausi del pubblico perché è un 
artista serio ed elegante. La Maria Chiara nel 
ruolo di Amelia è un portento: non sostituiva 

ed è insostituibile se vogliamo per que
sto personaggio una ombreggiatura di brividi ed 
angoscia «votatamente necessaria. Non entusia
smante lo scavo che Juan Por» ha fatto della 
gelosia di Renato, anche se la sua psrte la fa e lo 
applaudono anche. Ma non quanto la giovane 
Patrizia Pace che canta un Oscar fresco e piace
vole, forse non abbastanza insinuante, purtutta-
via impeccabile. Anche Carmen Gonzales trova 
gli accenti giusti per le scene di profezia e chiro
manzia della maga Ulne*. Corretti gfi altri: Gal-
lo. Da Bortoo, Caforio, Cornacchie, Del Manto. 
Mentre fl coro istruito ds Fulvio Fojliszzs ss Vi 
cavata, non altrettanto ai può dire defl'orchestni 
diretta senza conviniions da Donalo Ittnsittì. 

FfMCQ Pulcini 

Prima scelta 
per il premio 

«Roma-Donna» 
ROMA — Presentata ieri con 
grande verve da Gabriella So-
brino la 3* edizione del premio 
letterario «Donna-Città di Ro
ma». la giuria letteraria del 
f«renilo (che lo scorso anno 
aureo Revelli) ha operato una 

prima scelta di titoli, sia tra I 
libri editi che fra quelli inedi
ti. 

La giuria (composta da 
Emanuela Andreonl Fontece» 
dro, Natalia Aspesi, Benedetta 
Craveri, Luce D'Eramo, Mar
cella Di Schiena, Lucia Drudi 
Demby, Marcella Glisenti, Ar-
manda Guiducci, Giuliana 

Morandini, Maria Rita Parsi, 
Daniela Pasti, Nicoletta Pie-
travalle, Renée Reggiani, Ga
briella Sobrino, Beatrice Ucci 
Marconi e Mimi Zorzi) ha pro
ceduto alla scelta delle opere 
finaliste. 
- Per la sezione editi: «Le ma-

riuccine» di Annarita Butta
fuoco (Franco Angeli editore), 
«Mille autunni» di Gabriella 
Magrini (Frassinelli), «Giulia
na Benzoni, la vita ribelle» di 
Viva Tedesco (Il Mulino). Per 
la sezione inediti sono stati 
scelti: di Luciano Cacciò il ro
manzo «1 dolori di Adelina»; di 
Laura Cancianl il libro «Da 
questi occhi» e di Michela Daz-
zi «Il possibile amore». 

La premiazione finale avrà 
luogo il 15 marzo prossimo, 
nell'Aula Magna dell'univer
sità «La Sapienza» di Roma. 

L'URSS VERSO IL DUEMILA: 
pace e socialismo 

Seconda ediz ione - Lire 10.000 

Teti editore - Milano 
Via E. Nòe, 23 - Tel. (02) 2043539-2043597 

Edizioni Dedalo / novità 
Giancarlo Grossini 
Firme in passerella 
Italian style, 
moda e spettacolo 
Sua Maestà la Moda, grande magia 
d'ogni tempo, in una passerella 
firmatissima e spettacolare. 
Una collezione unica nel suo genere 
di tutto ciò che fa Look, con 
interviste ad Armani, Biki, Cerini, 
Cover], Ferré, Florucci, Gambaro, 
Krlzla, Mlssonl, Moschlno, Schon, 
Schrecker, Trussardl, Valentino. 
Versace, Dalla Palma, Plelroni, .-
Castel, Meljer, Vergottlnl -

Scienza, armi e disarmo 
Quaranta anni dopo Hiroshima 
Scritti di P. Cotta Ramusino, N. Cufaro Petront, C De 
Marzo, R. Fieschl, M. Maestro, A. Ottolenghi, F. Seller!. 

Mirella Giannini 
Mestiere professionalità 
Formazione • lavoro nelle trasformazioni industriali. 
Mimmo Porcaro 
I difficili inizi di Karl Marx 
Contro chi e per che cosa leggere «Il Capitale» oggi. 

Sapere nel fascicolo in edicola 
Klaus von Klitzlng: 

un Nobel per l'elettronica • Le armi biologiche • Lineare 
e non lineare: concetti chtave della fisica. 

Il piccolo Hans 
diretto da Sergio Finzi 
Psicoanalisi al tornio della lettera 
Sergio Finzi: Il posto dell'Origine 
nel riconoscimento della psicosi 
Stefano Agosti: La lettera, il testo, il senso 
e altri scritti ' 
Anno XII. n. 48. pp. 218. L. 8.000 

democrazia e diritto 
rivista bimestrale 
del Centro riforma dello Stato 

i , a 
Questione morale e istituzioni 
Gianni Ferrara. Alfredo Galasso. 
Carlo Federico Grosso, Ugo Spagnoli 

Problemi della cultura giurìdica 
Mario Bessone, Massimo Brutti, 
Luigi Pannarale 

Con lo stato sociale, 
oltre lo stato sociale 
Gianfranco Pasquino 

In Nonna o ai può ncWedera presso rufRcto diffusione 
Edttori «uniti Ariste, via Sercnio 9.00198 Boma - tet (06) 866383 

CRS 
materiali/atti 

centro perla riforma 
dello Stato 

supplemento di democrazia e diritto n.6,1985 

Stato e mafia oggi 
Dalla legge La Torre al "pentitismo" 
a cura di Carlo Smuraglia 

Interventi di: . 
Ennio Amodio, Giuseppe Arlacchi, Nando 
Dalla Chiesa, Tana De Zulueta, Nerio Diodà, 
Alfredo Galasso, Marcelle Padovani, Ibio 
Paolucci, Francesco Pintus, Domenico 
Puntano, Giovanni Russo, Corrado Stajano, 
Giuliano Turone 
un fascicolo L. 1009 • SI pud richiedere presso H Centro Riforma 
osso Ststo - vis dsfts VMs 19 - 00188 Roma - tei (0H8784101 



SCUOIA E SOOETÀ 
L'UNITÀ/VENERDÌ 1 > I 
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Si apre il congresso\ 
del sindacato coni 
una prosposta che\ 

farà discutere] 

Lunedi Inizia a Roma, al
l'Hotel Ergife. il congresso 
nazionale della Cgll scuola. 
•Sarà un congresso che se* 
gnerà il passaggio definitivo 
dal sindacato "Ideologico" al 
sindacato che progetta» so
stiene Oranfranco Benzi, se
gretario generale della Cgll 
scuola, che uscirà conferma
to da questo congresso. Ma 
perché questa trasformazio
ne? 

•CI rendiamo conto — 
spiega Benzi — di avere un 
ritardo preoccupante nella 
comprensione esatta del pro
cessi In atto nella scuola. Un 
ritardo di cultura e di cono
scenza. E la causa è dentro 
un groviglio di problemi che 
riguardano la stessa orga
nizzazione del sindacato, la 
sua democrazia. Dobbiamo 
rldef Inlrcl, attivando le com
petenze, coinvolgendo in 
modo diretto la gente nelle 
scelte, adeguando la struttu
ra (come si è fatto con l'Uni
versità, che ha ora un sinda
cato proprio) alla specificità 
del lavoro*. 

— Ma il progetto che pre
senterete lunedì non ri
guarda solo l'organizzazio
ne. C'è la proposta, che ha 
suscitato non poco dibatti
to, dell'autonomia delle 
scuole: autonomia proget
tuale e amministrativa. 
Pensate forse che non val
ga più la pena battersi per 
grandi riforme ma punta
re su una «germinazione» 
spontanea dal basso? 
•No, noi slamo convinti 

che le grandi riforme sono 
indispensabili. Ma pensiamo 
che, all'interno di grandi 
progetti riformatori, le scuo
le debbano trovare la flessi-

La Cgil: 
riforme 
e scuole 

autonome 
Si inizia lunedì mattina 

Il quinto congresso nazionale del sindacato scuola Cgil (il cui 
slogan è «Ricerca e formazione: conoscere per cambiare, orga
nizzarsi per contare. Il sindacato: uno strumento, un progetto») 
si aprirà lunedi mattina con la relazione di Gianfranco Benzi. 
Alle 18 si terrà una tavola rotonda su «La formazione e la ricerca 
nella trasformazione dello Stato sociale» con Giuseppe Chiaren
te, Luigi Covatta, Valentino Parlato, Antonio Ruberti e Fausto 
Vigevani; coordina Elio Bergantino. Martedì alle 18 seconda 
tavola rotonda con le delegazioni estere. Intervengono Norman 
M. Goble, segretario della confederazione mondiale dei sindaca
ti scuola, Jean Petite segretario della Fipeso, J.B. Gicquel, segre
tario della Fiai, Daniel Retureau, segretario della Fise. Coordina 
Salvatore Vasta. Il congresso si concluderà il 20 febbraio. 

bllltà per rispondere alla 
nuova domanda di forma
zione. Non è il far da sé, è 
uno spazio di autogoverno 
della società civile dentro e 
in coerenza con lo Stato so
ciale. Questa proposta si 
muove verso la valorizzazio
ne di tutte le risorse disponi
bili sul territorio. Verso cioè 
un sistema formativo Inte
grato che abbia al centro l'u
nità scolastica». 

— Può bastare però, que
sto, per qualificare il lavoro 
scolastico? 
«L'autonomia progettuale 

è una grande chiamata di re
sponsabilità per i docenti. Si 
chiede loro di riorganizzare 
l'orario In funzione di pro
getti, di essere più disponibi
li». 

— Per una causa? 
«Per migliorare il loro la

voro. E, certo, anche la loro 

retribuzione. Chiediamo che 
gli stipendi tengano conto 
della disponibilità di orarlo e 
della qualità del lavoro svol
to». 

— Ma chi controllerà che 
tutto questo, l'autonomia, i 
progetti, gli aumenti di stl-

' pendio, non si tramutino 
• in sprechi? 
' «Noi proponiamo un'orga

nizzazione della scuola mol
to diversa da quella attuale: 
trasparenza di ruoli e funzio
ni, competenze < correlate, 
possibilità di verifica tecnica 
e professionale dei progetti. 
Assieme, pensiamo al coin
volgimento di altri soggetti 
esterni (Enti locali, ammini
strazione scolastica, Irrsae) 
nel progetti e nella loro ve
rifica sociale. Perché c'è una 
valenza sociale dell'Istruzio
ne, che oggi sembra essere 
messa in discussione da una 
selezione In crescita e da 
nuove dlseguagllanze». 

— Torniamo un attimo in
dietro. Non c'è il rischio che 
la gente dica: la Cgil fa una 
buona proposta, ma è diffi
cile con questo sindacato, 
attuarla? 
«Non è un rischio. Alcuni 

lo dicono e altri lo pensano. 
Per questo lanciamo l'idea di 
un sindacato che si mette in 
discussione, che rldef Inlsce 
la sua organizzazione, che 
prevede mandati politici più 
espliciti al suo Interno. È un 
processo già Iniziato. E forse 
non è un caso che lunedì si 
apra 11 congresso di uno dei 
pochi sindacati di categoria 
che aobia visto crescere 1 
suol iscritti (oggi sono oltre 
137.000) e che è diventato 11 
primo sindacato nell'univer
sità e li secondo nella scuola, 
dopo le ultime tornate elet
torali. Godiamo di buona sa
lute, ma questa non ci Impe
disce di vedere 1 ritardi. Se 
vuol, questo è 11 nostro slo
gan». 

Romeo Bassoli 

23 mila visitatori 
a Modena 

mostra «Vent 
nel Duemila» I 

Le coincidenze non capita
no mal a casaccio. La matti
na del 9 dicembre. scorso, 
mentre si Inaugurava a Mo
dena la mostra Ven Canni nel 
Duemila tutta tesa a dimo
strare la necessità di «inve
stire sull'intelligenza», gli 
studenti dimostravano di 
possederne una piuttosto vi
vace, scendendo in piazza 
per reclamare una scuola de-

fna di questo nome. Ven-
'annl nel Duemila, più che 

un resoconto dell'esperienza 
maturata in parecchi anni 
dalle scuole comunali per 
l'infanzia, è stata proprio 
una mostra alla ricerca del 
futuro, carica di suggestioni 
non solo didattiche, visto che 
Il bilancio parla di 23 mila 
visitatori in meno di due me
si, venuti magari a control
lare se è proprio vero che «la 
formazione del mondo che 
cambia comincia a tre anni», 
come recitava il sottotitolo 
dell'iniziativa (nata dalla 
collaborazione fra Comune 
di Modena e Comau, a2ienda 
leader In campo intemazio
nale nel settore dei grandi 
impianti automatici). 

Che risposta hanno avuto? 
La mostra, già nella sua 
stessa struttura, cercava di 
rendere percepibile un vuo
to. Da una parte un'espe
rienza didattica nelle scuole 
comunali per l'infanzia: og
getti e disegni del bambini 
su un progetto che dal tema 
Immediato della vacan
za/viaggio scende all'analisi 
di elementi distinti (il mare) 
e «astratti» (la luce, 11 movi
mento); insomma un saggio 
delle enormi potenzialità 
mostrate dal bambini dì ap
prendere, di entrare in rela
zione col mondo, di impa
dronirsi di linguaggi e codi
ci, verbali e non («non crede
vo che i bimbi facessero que
ste cose», hanno scritto in 
tanti sul coupon distribuito 
all'uscita). Dall'altra parte, 
una visione d'insieme (a cu
ra della Cornati) sullo svilup
po della tecnologia e sul pro
blemi aperti del «futuro pre
vedibile»: energia, risorse, 
strumenti. In mezzo 11 vuoto, 
appunto; appena coperto da 
un sistema formativo che 
mortifica 11 capitale d'Intelli
genza posseduto dal bambi
no e non forma adulti capaci 
di orientarsi nel mondo che 
11 accoglierà. •Insomma, U 
senso della mostra era un 
ammonimento contro lo 
spreco della risorsa più pre
ziosa, pulita e riproducibile: 
l'Intelligenza. Che non si tro
va scavando come in una 
miniera, ma è un risultato, e 
quindi richiede un Investi
mento, un Investimento pre
coce», esordisce Sergio Neri, 
consulente pedagogico del 
comune e uno del curatori 
dell'iniziativa. Insegnare 11 
sapere tecnologico a tre an
ni? »Lo so, a questo punto 
scattano sempre le accuse di 
precoclsmo, al fare l'univer
sità col bimbi. In realtà è II 
resto della scuola che soffre 
di 'ritardlsmo'. A quattro an
ni la mente del bambino è 
già formata come quella di 
un adulto; In più, non sono 
ancora «cattate le barriere 
culturali che selezionano, 
chiudono lo spettro degli in
teressi. L'uomo nasce arti
giano, onnlvalente, leonar
desco, e ne fanno uno specla-

£-1 Bambini computerizzati? 
No, meglio per il futuro 
investire in ini enza 
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Illustrazione di Dickran Palulian e, in alto a destra, dì Kazohisa 
Ashibe, tratta da «Art directors'index». Rotovision 

Cercasi illustratore 
possibilmente bravo 

La pagina Scuola e società cerca illustratori Offriamo ai 
giovani (e meno giovani) che hanno tavole inedite o semi-
nedite, la possibilità di pubblicarle su questa pagina. I 
soggetti delle tavole dovranno avere un'attinenza, con i 
temi della scuola, dell'istruzione, dei giovani, degli inse
gnanti, della ricerca, dei libri... Insomma, con le tematiche 
che queste pagine affrontano. Preferiremmo escludere 
(per non f are concorrenza a «Tango») la satira e la vignet
ta. 

Di ogni autore vorremmo pubblicare una-tre tavole as
sieme ad una scheda biografica. Ad ogni autore, di cui 
pubblicheremo le opere, invieremo come unica forma di 
compenso lo stupendo testo edito da Garzanti: «Il mondo 
di Escher». La casa editrice Garzanti prenderà vistene di 
tutte le opera inviateci. Accettiamo solo tavole in bianco e 
nero quadrate e/o rettangolari, assieme ad una scheda 
btografka di non più di dodkKqulndkl righe. Tavole e 
scheda vanno Inviate a: l'Unità, pagina Scuola e società, 
vm dei TaurbU 19,00185 Roma. 

Usta settoriale. La nostra ' 
struttura scolastica è fatta • 
alla rovescia: la cultura criti
ca, gli stimoli arrivano \ 
quando ormai è tardi». 

Un atto d'accusa contro la • 
struttura del curriculum \ 
scolastico, allora. «Ma non 
solo. Anche contro certe Im
postazioni didattiche che 
hanno Imperversato negli 
anni scorsi, anche 'a sini
stra'. L'ondata della 'creati
vità Ubera', per esemplo: s'e
ra diffuso una specie di lud
dismo didattico, una deregu
lation .romantica per cui. 
sembrava bastasse lo stare 
Insieme del bambini, U Ubero 
disporre dJ-un po' di materia- . 
le per sprigionare la creativi
tà. Un libero mercato dell'In
telligenza, insomma, e aUa 
fine succedeva come Ih ogni 
Ubero mercato: vincevano I ^ 
più forti. No, l'Istruzione è 
fondamentale, ed è il prodot
to di creatività e applicazio
ne, Nessuno accede sponta
neamente al sapere codifi
cato. 1* cultura è organizza
zione dell'apprendimento». 
Via libera al bambino com-
puterizzato, dunque? «Mac
ché, tutto 11 contrario. Nella 
mostra non abbiamo voluto 
nemmeno un computer. 
Quella è modernità apparen
te. La complessità non i 
complicazione, così come :• 
non sempre la tecnologia più 
avanzata è anche la più ade- -
guata. Alla Comau, per farei 
robot, lavorano come degù 
artigiani, ecco perchè abbia
mo fatto la mostra Insieme. 
Non fanno mal una macchi
na uguale a un'altra, così co
me non può esistere una per
sona uguale a un'altra. D fu
turo avrà bisogno di questo 
tipo dì Intelligenza: quella di 
uomini diversi fra loro, non 
robotizzati. Diversi, bada be
ne, non dlseguaU: uguaU e 
diversi. Questo, I 'ragazzi 
deW8&' l'hanno capito bene». 

Ed eccoci tornati al futuro, 
U cuore della mostra. «SS, 
proprio U cuore. È così che la 
gente l'ha capita, giusta
mente, non come una mo
stra sulla scuola e basta. Se 
ha avuto tanto successo di 
pubblico i perché U futuro si 
fa annunciare ma non si fa 
vedere, e questo lascia un po' 
sgomenti. Soprattutto 1 geni
tori, che si rendono conto di 
non essere più In grado, co
me succedeva trenfannl fa, 
di prevedere (e quindi preor
dinare) l'avvenire del propri 
figli, uà famiglia non 6 più 
un osservatorio sul mondo 
del lavoro e nemmeno sulla 
società. Igenitori possono al 
massimo a ttrezzare il figlio a 
vedersela da solo col futuro». 
n futuro come angoscia? 
•Dipende. Dalle risposte al 
coupon, invece, emergono 
anche visioni ottimiste. 
Quella del giovani, certa
mente, che sono sicuri di po
ter gestire l'avvenire. Ma an
che quella degli anziani, che 
dicono: peccato non esserci 
L'angoscia viene dalle età di 
mezze, quelle che scontano 
le delusioni degù anni 70. 
Clot, i genitori di oggi». 
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Ascoltare» produrre, 
pensare note e testi 

a scuola. Tutti lo 
fanno, ma non si dice 

Roma, primaverile matti
nata de) 1978. Dagli altopar
lanti appesi sopra al crocifis
so In ogni classe del liceo 
Tasso, non esce la voce del 
Preside, ma urla e note. Mu
sica. Da allora le cose sono 
cambiate e di molto. La mu
sica.ha perso buona parte di 
quella carica dissacrante e 
trasgressiva di cui veniva 
riempita. Oggi dagli altopar
lanti torna ad uscire al voce 
del Presidi, 1 quali hanno da
to agli studenti (è capitato In 
diverse scuole) apposite aule 
con strumenti da suonare. 

A quattordici anni dal 
Duemila, la musica entra 
nelle scuole da mille porte e 
finestre. È diffusa, meno 
eclatante e, quindi, meno ap
pariscente, visibile. Eppure 
c'è, sotto i banchi, dietro le 
lavagne, tra le pagine del 
diari. Basta cercarla. Cosa 
che si è cercato di fare con 
questa - breve ricognizione 
che non vuole trarre conclu
sioni definitive né dire «ecco, 
gli studenti sono (da Aosta a 
Cefalù) tutti così». 

ASCOLTARE 
MUSICA 

È un'attività assai compli
cata, dentro scuola, almeno 
finché la Falcuccl non instal
lerà In ogni classe un im
pianto di filodiffusione. Può 
capitare spesso, comunque, 
di vedere in circolazione 1 
walkman oppure quei regi
stratori mostruosi affettuo
samente chiamati «bambini» 
o «plselloni». 

L'ascolto di musica avvie
ne fondamentalmente fuori 
scuola. E gli studenti sono 
tra 1 principali consumatori 
di canzoni. Per questo il refe
rendum del mensile Ro-
ckstar assume una partico
lare Importanza: RocJtstar è 
11 mensile tra quelli musicali, 
più letto dagli studenti (cfr. 
Prima, dicembre '85) e in as
soluto (75.000 copie a nume
ro per 414.000 lettori accredi
tati dall'Ispl). Per 11 quarto 
anno consecutivo =•' si sono 
sondati gusti e umori di una 
fetta di popolazione che ha 
trai 19 e 120 anni e che stu
dia. Quattromila risposte, di 
cui la metà già spogliate, con 
risultati praticamente defi
nitivi vista la loro omogenei» 
tà. Rockstar pubblicherà sul 
numero di marzo tutti 1 ri
sultati, qui ne anticipiamo 
alcuni. Personaggi dell'anno 
sono Geldoft Stlng; Il grup
po dell'anno è quello degli 
U2 seguito dagli Style Coun-
cit il 33 giri dell'anno è quel
lo di Stlng, seguono 1 Prefab 
Sprout; 1 dischi più brutti 
quelli di Claudio Baglionl e 
degli Arcadia. A questo pro
posito c'è da notare come 1 
dischi considerati più brutti 
siano quelli che hanno ven
duto più copie nell'85. Tra le 
domande, alcune non sono 
direttamente musicali. Il li
bro dell'anno (a questa do
manda 1120% non ha rispo
sto) è Ltnsostenlbllè legge
rezza dell'essere; il film più 
bello Ritorno al futuro; l'av
venimento dell'anno (nel
l'ordine) Uve Aid, 11 vertice 
di Ginevra, 1 morti di Bruxel
les, 11 concerto di Sprln-
gsteen e solo quinti (mode
stia?) i ragazzi deWSS. 
• Nelle scuole si potrebbe 
anche, volendo, compilare 
Improbabili hit parade basa
te sul fischietti e le canute. 
Vincerebbero, quasi sicura
mente, le canzoni estive e 
quelle di Sanremo che — 
magari senza ammetterlo — 
è visto da tutu. 

FARE 
MUSICA 

Da un'indagine dello Iard 
(Giovani oggi) pubblicata 
nel 1984 da 11 Mulino, risulta 
che suona uno strumento 
musicale una o più volte a 
settimana 1110,2% del cam
pione di 4X00 giovani Inter-

Studente 
musicista 

La scuola fa poco o nulla 
per favorire una cultura mu
sicale. Cerca di mettere top
pe dando agli studenti alcu
ne strutture (non tutte e non 
sempre) e basta. Cosi è spon
taneamente che fiorisce 
un'enorme quantità di grup
pi musicali giovanili. Ci ha 
provato a censirli nell'84 11 
mensile Frigidaire col risul
tato di riempire tre numeri 
con nomi, fóto, Indirizzi, in
sieme al gruppi aumentano 
anche le relative rassegne. 
Ultima (in ordine di tempo) 
Sotto la tenda dell'accoppia
ta Fgcl/Arcl Kids: 20 serate, 
circa 15.000 spettatori, 100 
gruppi coinvolti, conclusio
ne 1113 e 14 marzo a Scandic-

vlstati, mentre non lo ha mal 
suonato nell'arco di tre mesi 
1*81,7%. Il dato è Interessan
te soprattutto se confrontato 
con un altro: usa una o più 
volte a settimana un regi
stratore o giradischi il 58,5% 
degli intervistati e ha ascol
tato cassette o - dischi 11 
68,2%. Ad una prima lettura 
si potrebbe pensare che 11 
rapporto con; \a .musica è 
prevalentemente di consu
mo e raramente di produzio
ne. Bisogna ricordare, però, 
che l'indagine Iard è su tutto 
l'universo giovanile, di cui 
solo 1142% (tra i 15 e 124 an
ni) studia. Nelle scuole, quin
di, il discorso può essere leg
germente diverso. . 

SCfiEOT 
D CHIEDI CHI ERANO I BEATLES 

Se vuol toccare sulla fronte 11 tempo che passa volando/In 
un marzo di polvere e di fuoco/e come 11 nonno di oggi sia 
sta to ti ragazzo di lerl,/se vuol ascoltare non solo per gioco U 
passo di mille pensieri/chiedi chi erano I Beatles 

Se vuol sentire sul braccio 11 giorno che corre lontano/e 
come una corda di canapai stata tlrata,/o come la nebbia è 
Inchiodata alla mano fra giorni sempre più brevi/se vuol 
toccare col dito'Il cuore delle ultime nevi/chiedi chi erano 1 
Beatles 

Chiedilo a una ragazza di quindici anni d'età/chledl chi 
erano I Beatles e lei ti risponderà/la ragazza bellina/col suo 
naso garbato, gii occhiali e con la vocino/chi erano mal que
sti Beatles lei U risponderà! 

I Beatles non li conosco e neanche U mondo conosco./Sì sì 
conosco Hiroshima, ma del resto ne so molto poco./Ha detto 
mio padre: 'L'Europa bruciava nel fuoco^/Dobblamo ancora 
Imparare, slamo nati Ieri, slamo nati Ieri. -

Dopo le ferie d'agosto non mi ricordo più U mareyNon 
ricordo la musica, fatico a spiegarmi le coseSPer restare 
tranqulllayscatto a mia nonna le ultime pose/chi erano mal 
questi Beatles 

Voi che II avete girati nel dischi e gridatl/vol che U avete 
aspettati ascoltati bruciati e poi scordaU/vol dovete Inse
gnarci con tutte le cose non solo a parole/chi erano mal 
questi Beatles/chl erano mal questi Beatles 

La pioggia cade presto asciuga ta dal soleSUn fiume scorre 
su un divano di pelle/Ma chi erano mal questi Beatles/Le 
auto hanno brusche fermate e le radio private/mettono In 
onda la nebbia e le vecchie paureVChl erano mal questi Bea
tles 

DI notte, sogno città che non hanno mal flneVSento tante 
voci cantare e laggiù gente rispondeVNuoto fra onde di sole, 
cammino nel cielo del mare/Col erano mal questi Bea-
Ues/Chl erano mal questi Beatles . 

Questo testo, scritto da Roberto Roversi per gli «Stadia-, è 
tratto da Q-disc «Chiedi chi erano i Beatles-. 

ci. Seguirà, forse, un disco 
dal vivo. 

PARLARE 
DI MUSICA 

Nanni Moretti, in un'in
tervista pubblicata sul nu
mero di febbraio di Jonas, al
la domanda «Sul plano musi
cale, che,ascolti?», così,ri
sponde:' «Non "seguo molto, 
ma 1 miei amici che se ne in
tendono mi dicono di rispon
dere gli V2>. 

DI musica, a scuola, se ne 
parla spesso come di calcio. 
Frasi fatte, luoghi comuni, 
c'è gente che non sa parlare 
d'altro. I discorsi, intanto, si 

D COANA 
(o-Hrefghetto.) 

Slamo nati criminali/ de
linquenti maniacali/ sono 
coatto per natura/11 più soz
zo della scuola/ ma con gli 
anfibi/ e con gli occhiali/ lo 
ti giuro faccio paura 

• Siamo inutili e depressi/ 
non abbiamo Interessi/ ma 
se mi tocchi con un dito/o se 
insulti I miei parenti/ lo ti 
giuro faccio sul serto/ volan 
pezze sul tuoi den ti 

Questo testo, scrìtto da Pine-
sebi e Careri, è cantato dai 
-Fritto misto*» È la descrino» 
ne del cesideUo coatto, cui so
no dedicati gli insulti che 

la 

fanno sempre più tecnici, so
fisticati, e c'è più laicità, me
no faziosità, forse proprio 
per quella diffusione della 
musica di cui si parlava pri
ma. 

Sarà criticabile, ma in de
finitiva 11 parlare di musica . 
rimane un modo per trovare 
punti di contatto, Individua
re comun denominatori, 
rompere 11 ghiaccio, capire se 
è possibile sintonizzarsi su 
lunghezze d'onda slmili. 

FARE, ASCOLTARE 
E PARLARE 
DI MUSICA 

È nel gruppo, nella band, 
che si Incontrano 1 tre tipi di 
rapporto con la musica: si 
suona e, sempre Insieme, si 
ascolta e si parla di musica. 

Giorgio Pineschl, 19 anni, 
è romano. Suona il clarinet
to e suonano anche i suol 
due fratelli. Il suo gruppo si 
chiama Fritto misto (.Suo
niamo dallo ska al Jazz /un-
kegglante» tiene a precisare). 

«Certo — dice — la scuola 
è 11 posto dove i gruppi si for
mano più facilmente. L'im
portante, comunque, è tro
vare gente con gusti slmili e 
simpatica, perché suonare 
insieme è soprattutto un mo
do per divertirsi, per far casi
no. Quando un gruppo si sfa
scia, il più delle volte è per- ' 
che qualcuno eccede In pro
tagonismo. Normalmente ci 
si vede almeno una volta a 
settimana: l'ostacolo - più 
grosso è trovare un posto in 
cui suonare. Raramente ca
pita che un gruppo cerchi di 
sfondare: l'obiettivo princi
pale, lo ripeto, è divertirsi, se 
no stare Insieme perde signi
ficato, diventa un lavoro. 
Comunque, raggiungere li
velli apprezzabili è difficile, 
anche se si cerca sempre di 
creare da sé testi e musiche. 
E quando ci si riesce signifi
ca che 11 gruppo funziona, 
che c'è la necessaria sinto
nia». 

Fin qui, quattro possibili 
strade per arrivare alla mu
sica partendo dalla scuola. 
Ma ne esistono molte altre, 
difficilmente incasellabili. È 
il caso, per esempio, dell'ur
lare musica alle manifesta
zioni (canzoni ultranote o 
motlvettl pubblicitari stra
volti per far posto alla Fal
cuccl o a ReaganX dei Juke 
box che stanno scomparen
do dal bar vicino le scuole; 
delle radio private, del video. 
È 11 caso delle prime feste 
con i primi lenti; dello stu
diare a casa ascoltando mu
sica; del concerti dove incon
tri tutti; del modo di vestirsi; 
del suono della campanella 
che è anch'essa musica; del 
testi dì canzoni scritti sul 
diari. E sono arrivati alla 
musica anche quegli studen
ti che hanno deciso di chia
mare la loro scuola John De
lusiti, 11 più famoso del Blues 
Brothers. 

In Bianca, di Nanni Mo
retti, un professore fa lezione 
di storia utilizzando un Juke 
box come strumento didatti
co. È un film, certo, ma di 
esperienze in qualche modo 
simili ne esistono: «Nell'anno 
scolastico '82-*83 — dice Gio
vanni Belgrano presidente -
della Società italiana per l'e
ducazione musicale — 11 li
ceo classico di Ferrara ha la
vorato sulla polifonia inse
rendola in un contesto gene
rale. E In campi vicini si 
muovono gli studenti di un 
liceo scientifico di Trieste». 
- Se da una parte è vero che 

1 modi con cui si consuma e 
produce musica sono spesso 
del tutto personali, dall'altra 
esistono flussi e comporta
menti comuni, collettivi. D. 
rapporto tra studenti e musi
ca, dunque, è assai più com
plicato, ambiguo, ricco di 
sfumature più di quanto si 
possa pensare: fermare l'Im
magine per fotografarla ri
sulta difficile. Forse perché 
complicata, ambigua, ricca 
di sfumature è questa gene
razione, in cui la musica 
viaggia profondissima come 
un sommergibile. Giallo. Co- , 
me cantavano i Beatles. 

Giovanni Dt> Mauro 

KQUVRDK 
M INSEGNARE NELLE MEDIE — D 14 e 15 
febbraio si tiene a Roma, all'Hotel Ergife (vìa 
Aurelia 617, tei. 06/3874) 0 convegno nazionale 
promosso dalla casa editrice Mursia su «Ine*gna-
re oggi nella scuola media-, tatcrvengono Alfio 
Fiitocchiaro, Stefano Faspsrri, Mauro Leene, 
Raffaele Laporta. Michele PeUerey. Mario Re-
guzzoni, Mario Gattulio. Giorgio Attuili. Il 15 
febbraio, ore 9.30, tavola rotonda con Cesarina 
Checcacci, Luciana Pecdrioti, Luisa La Malfa, 
Rita Lodovico e Ortensia Mele. Laisegmeriadel 
convegno risponde al muserò 06/6223944. 
• UNIVERSITÀ El*a—Ccm^pio su •Forma
zione delie decisioni nel Pei e ««stessa partitico 
italiano, il 18 febbraio, ore 16*30. a Roma (Facol
tà di Giurisprudenza, suia dette laurte). Inter
vengono G. Anania, A. Aaoc Rosa, L. Bertinffoer, 
M. Bratti, S. Rodotà, n convegno è promosso 
dalla sezione univerritaria del rei nell'ambito 
delle iniziative sul tema .UUmveisità e 3 XVTI 
Congresso del Pei*. 
• INSEGNARE RELIGIONE? — «L'insegna-
mento delia religione nella scuola pubbtìea: li
bertà o discriminazione?» è 3 tema del dibattito 
pubblico organizzato a Udine (sede deU'imsieti-
va: sala Aiace, Loggia dei Usatilo) del Cgd, dal 
Cidi c^alCoordiiuunciito studente^ 
17 febbraio, alle ore 17.90. Iastrveagoasc M.- R. 

Vitale òei Cgd nazionale, S. Grava; G. Gandolfo 
pastore della Chiesa Valdese di Verona, B. Forte 
del consiglio nazionale dell'Alme, E. Testa della 
segreteria nazionale del Cidi; coordina G. Beton 
del Cgd di Udine. 
• RIFORMA DELLE SUPERIORI — Liti» 
•Giordani» di Napoli organizza per fl 24 febbraio 
un convegno nazionale sulla riforma detta secon
daria superiore. Il convegno (che si tiene nella 
tede delti ti* via Caravaggio>184. Napoli, telefo
no 081/650966) concluda una serie di iniziative 
dell'istituto tu tematiche specifiche della rifor
ma. Atte ore 9 si terrà una tavola rotonda su 
«difficoltà sul cammino detta riforma: misirifor-
me o riforma globale?». Partecipano: Lino Borio 
(Adi). Antonio Conte (Pei), Rodolfo Carelli 
(De). Laura Fincato (Pai) e Boris UHanicfa (Sini
stra ukUpeadente). Atte 15.30 dibattito so «Col
tura e lavóro nette superiori» eoa Antonio ladies 
(De). Giorgio Mele (Pei), Orario Niceforo (Pai), 
Etnei SerravaUe (Fri), Ivan Fasti» «Ss», Paolo 
Strreri (CejlK Nino Gattona (Snob) e Osvaldo 

• RASSEGNA SOFTWARE - u Kbmia Gebi 
di Roma (via Gobi 30, telefono 08/778243) orga-
nizza la 1» isastasa deu'edHorta informatica «Tà 
software didattico. Tsstiprogrsmmi, documen-
tastoni itahans e agissi. La ialligna, i 

caioo>rau 18 febbraio. 

Vecchie e nuove 
nei centri multimedia 

Cos'è un centro multimedia? 
A chi si rivolge? A quali esigen
ze deve rispondere? Le risposte 
a queste domande sono conte
nute nel volume curato da An
na Maria SinàbaMi .Teatro 
scuola e centri 

to» (Bulzoni ed, Roma) che 
raccoglie gli attiidei ccavegno 
orgmuzssto dal Dipartimento 
culturale del Pei nel giugno "84. 

0 centro multimedia è uno 
dst punti di scrivo di un proget
to sai quale si è cercato di far 
convellere sia 

del teatro par 

centro si 
luogo ia cui 

attività teatrali, ma anche mu
sicali, figurative, cmematogra-
fiehe, di pittura, di danza. 

Nel progetto generale, i cen
tri non si pongono in alternati
va atta scuola, ma su un piano 
di mtegranone e di attiva coUa-
borazione: la scuola sì apre al 
territorio, individua le risorse 
min alita e la inserisce nette 
proprie griglie di programme-
SJODS m modo da evitale ao-
vrapposùùuni o dispersioni. 

Un simile progetto, osse ni a 
Gianni Borgna nette condosio-
ni, può apparire utopistico. Ep
pure mai come oggi esso si pre
senta attuale: bast 

gii spazi perì 
te-

drreajtaodo i soli punti di riferi-
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Ieri a Roma 

La città lentamente riprende le sue attività dopo l'emergenza 

Primo bilancio d 
Ghiaccio: 200 feriti 

Gli alberi massacrati 

la neve 

L'«emergenza-neve» è ufficialmente finita ieri mattina alle 
nove quando i vigili urbani sono stati invitati dal sindaco a 
prestare solo servizi normali. Dopo 80 ore Roma è tornata 
agli impegni quotidiani (scuole, uffici, negozi tutto funziona 
regolarmente) mentre gli alberi abbattuti, 1 grossi mucchi di 
neve agli angoli delle strade e le lastre di ghiaccio sono rima
sti i segni evidenti del disagi. Un piccolo bilancio è già possi
bile pur se solo nelle prossime settimane diventerà definitivo. 

ALBERI CADUTI — I danni più grossi 11 ha subiti il patri
monio di verde della capitale. Sono stati schiantati dalle ne
vicata 548 alberi e decine di migliala restano danneggiati. Il 
dato si riferisce solo al verde comunale, perché non è stato 
ancora quantificato quello di proprietà privata o di altri enti. 
In ogni modo l'assessore all'ambiente, Paola Pampana, ha 
annunciato che il 18 febbraio sarà insediata una commissio
ne di tecnici chiamata a valutare la situazione e a proporre l 
rimedi. Il primo tuttavia non può essere che quello di liberare 
al più presto strade e marciapiedi dalla (ingombrante) pre
senza dei rami e del tronchi abbattuti. L'ufficio giardini della 
capitale giustifica la lentezza sostenendo che dispone di soli 
undici bracci oligodinamici, indispensabili per l'intervento, 
del tutto insufficienti in una situazione di emergenza. In 
ogni modo, promette l'assessore, 1 marciapiedi dovrebbero 
essere ripuliti nel giro di un paio di giorni. «Gli alberi sono 
caduti soprattutto dove erano riuniti a macchia — ha spiega
to Bruno Vcrgari, direttore del servizio giardini della capitale 
—. Per cercare la luce sono stati spinti a un accrescimento 
verticale ciò che ne ha indebolito il fusto*. Così i filari di pini 
lungo la Cassia o la Colombo hanno retto relativamente be
ne, mentre I danni maggiori si sono avuti nel parchi dove 
c'erano disposizioni di alberi a macchia. E 11 caso del parco 
della Vittoria, a Montemario, dove sono crollati 60 pln!rmen-
tre 110 sono andati giù a villa Ada, Monte Antenne, villa 
Glori e Castel Fusano. A una prima «visita» tuttavia non sono 
molti gli alberi che, completamente stroncati dalla neve, do
vranno essere abbattuti; una buona parte forse avrà bisogno 
solo di una potatura; altri ancora resteranno in piedi ma' 
•mutilati» sbilenchi. Sempre per la caduta degli alberi è stato 
chiuso il Verano. Riaprirà solo domani. 

VITTIME DKL GHIACCIO — Circa duecento persone han
no dovuto ricorrere alle cure dei sanitari per fratture riporta
te scivolando sul fondo ghiacciato. Il Policlinico Gemelli è 
stato il nosocomio più impegnato nel prestare cure agli infor
tunati: 70 persone hanno chiesto di esservi medicate. Seguo
no in graduatoria il Santo Spirito dove si sono recate una 
ventina di persone e tutti gli altri ospedali cittadini. Dieci 
persone fra cui due feriti in modo piuttosto grave sono stati 
ricoverati all'«Aurella Hospital». La situazione più critica si è 

Marciapiedi 
ghiacciati e 

ingombrati 
dai rami 

abbattuti 
Non ci saranno 

rimborsi dei 
danni subiti 

verificata in via Ettore Stampini, dove sono caduti molti 
alunni e un professore della scuola media succursale del 
Bramante. Un'immensa lastra di ghiaccio era la strada che si 
immette nella zona di valle Aurella tanto che molti genitori 
della zona non hanno mandato 1 figli a scuola. 

RIMBORSI DANNI — Non ci sarà nessun rimborso dal 
Comune per i danni causati alle auto dagli alberi caduti se gli 
interessati non saranno In grado di dimostrare formalmente 
la colpa dell'amministrazione pubblica nell'evento. Un esem
plo di possibile risarcimento può essere la caduta di un albe» 
ro malato che il Comune non aveva provveduto ad abbattere. 
Gli interessati devono fare richiesta specifica al Comune o 
all'Ascoroma. Meno problemi invece ci sono in caso di cadu
ta di cornicioni o slmili: quasi tutti gli edifici pubblici o priva
ti sono coperti con la polizza globale fabbricati che prevede 
anche questi casi. 

Il miglioramento delle condizioni climatiche comunque 
favorirà 11 completo ristabilimento della situazione. Dal pun
to di vista del traffico in verità la situazione è già tornata 
quella precedente all'emergenza: code e imbottigliamenti si 
sono verificati fin dal primo pomeriggio con intensità sem
pre maggiore verso sera e solo il ghiaccio ha impedito molti 
parcheggi in doppia e tripla fila, 

Maddalena lutanti 

Un ricorso al Tar e tanti no per la gestione notturna privata 

All'asta Villa d'Erte di notte 
«Un'idea grossolana e un'offesa» 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — «La visita not
turna rappresenta una uti
lizzazione grossolana, ap-
Erossimativa ed inadegua-

i del monumento, con
traddittoria alla sua genesi 
ed al suo significato stori
co. Accanto, c'è tutta la ne
gatività che riguarda la cit
tà, cioè l'esclusione dell'in
sieme di Tivoli dalla cono
scenza da parte del turista. 
Mi sembra sia il punto fon
damentale». Cosi afferma
va Giulio Carlo Argan in 
una intervista sul «Villa 
d'Este bay-nlgth» rilasciata 
ad un periodico locale, 
«Tendenze». E questo pare
re è stato utilizzato come 
punto centrale del ricorso 
che 11 Pri di Tivoli, l'Ar-
cheoclub e Italia Nostra nel 
gorni scorsi hanno presen

to al Tar del Lazio per ot
tenere l'annullamento del 
nuovo appalto Indetto dal

l'Intendenza di finanza per 
la concessione del servizio 
d'illuminazione serale di 
Villa d'Este per la durata di 
sei anni. Questa gara è sta
ta fissata per 1120 febbraio, 
ma a questo punto è possi
bile che possa prima essere 
sospesa, quindi annullata 
completamente. L'ultimo 
anno che Villa d'Este è sta
ta aperta alla visita nottur
na e stato l'82 in regime di 
prorogatlo. 

Già forti erano le polemi
che a Tivoli. Da un lato il 
Pri, 11 Pei è parte del Fsi; 
dall'altro gli altri partiti e, 
soprattutto la De. Alla fine 
prevalse la linea di non ap
paltare la gestione della vi
sita notturna del monu
mento cinquecentesco gra
zie anche all'intervento 
dell'allora ministro del Be
ni culturali ed ambientali 
Biasini, che con una lettera 
Invitò il ministro delle Fi

nanze a non concedere più 
a privati, per fini di lucro, 
la gestione di Villa d'Este 
bay-nlgth. 
- Senonché, lo scorso an
no, l'Intendenza di finanza 
fissò un nuovo appalto; in 
concorrenza solamente il 
Comune di Tivoli e un pri
vato; giunto ad offrire 700 
milioni l'allora - sindaco 
Mariano De Propris decise 
di ritirarsi. Solo che, il «pri
vato» vincitore della gara, 
dopo essersi aggiudicato la 
gestione della villa di notte, 
sparì nel nulla. 

Ed ora l'asta fissata per il 
20 febbraio. «Siamo contra
ri all'ipotesi di affidamento 
della gestione ad un privato 
— ha dichiarato Carlo Cen-
tani, del Pri di Tivoli — solo 
in via eccezionale potremo 
accettare l'apertura not
turna se a gestirla sarà 11 
Comune o lo stesso mini
stero ai Beni culturali*. Sul

la stessa linea il Pel che nel 
corso di tutti questi anni ha 
svolto un ruolo di primo 

Ciano contro 11 «Villa d'Este 
ay-nigth». «Oltre ai pro

blemi di rovina dell'am
biente naturale e artistico 
— ha dichiarato Nando 
Paolacci, segretario citta
dino del Pel — c'è una gros
sa speculazione. Basti pen
sare che l'ultimo gestore 
pagava 16 milioni di cano
ne annuo a fronte di incassi 
superiori al mezzo miliar
do. In via subordinata po
tremmo accettare anche 
l'apertura notturna, ma so
lo se la gestisce 11 Comune, 
riducendo a due o al massi
mo tre gli ingressi settima
nali. La villa può benissimo 
essere riqualificata di gior
no, con convegni ed Incon
tri culturali». . 

Antonio Cipriani GÌOCN <s lue* < i a voto d'Este 

Il dirigente della VI Circoscrizione ha deciso, all'improvviso, di sospendere il servizio 

Bloccata .'«Arca di Noè»: anziani senza assistenza 
Il servizio di assistenza 

domiciliare per circa cento
quaranta anziani, fornito 
dalla cooperativa Arca di 
Noè è stato sospeso la scor
sa settimana da Giuseppe 
Paris, dirigente superiore 
delia VI circoscrizione. Pa
rallelamente è giunta agli 
operatoli della cooperativa, 
circa 25 persone che lavora
no da cinque anni In questo 
campo, la diffida a recarsi 
presso le abitazioni degli 
assistiti. La decisione presa 
dall'intraprendente dottor 
Paris ha lasciato — nono
stante l'opera di volonta
riato dei membri della coo
perativa — di punto in 

bianco alcune di queste 
persone anziane, e solo par
zialmente - utosufficientl, 
senza alcuna collaborazio
ne e senza nessun aiuto e, 
viste le condizioni meteoro
logiche di questi giorni, in 
uno stato drammatico di 
semiabbandono. Vista la 
grave situazione che si è ve
nuta a creare tre consiglieri 
comunali del Pei, Augusto 
Battaglia, Teresa Andreoli 
Inghilesl e Mauro Camero-
nl oltre a chiedere che ven
ga immediatamente ripri
stinato questo importante 
servizio pubblico, hanno 
presentato un'interroga
zione urgente all'assessore 

al servizi sociali, Gabriele 
Mori e al responsabile dei 
funzionari circoscrizionali 
CannucciarL Nell'interro
gazione si chiede se Mori e 
Cannucciarl sono a cono
scenza «dei gravissimi at
teggiamenti assunti dal di
rigente superiore della VI 
circoscrizione nei confronti 
della cooperativa di assi
stenza agli anziani "Arca di 
Noè", atteggiamenti tesi a 
screditare la cooperativa e 
ad ostacolare li suo corretto 
funzionamento*. 

La cooperativa Arca di 
Noè Infatti, risultata sem
pre prima nelle varie gra
duatorie circoscrizionali, 

aveva vinto un bando di 
concorso del Comune di 
Roma e, conseguentemen
te, aveva stipulato una con
venzione con l'assessorato 
al servizi sociali. Questa 
convenzione poteva essere 
sciolta solamente da una 
delle due parti; nel caso In 
cui fosse decisa la revoca 
della concessione da-parte 
dell'assessorato doveva es
sere presentato un «dossieri 
delle manchevolezze e la 
controparte, la cooperati
va, ne avrebbe dovuto ri
spondere in un contraddit
torio. L'atteggiamento di 
Giuseppe Paris che ha sca

valcato queste procedure 
legali viene definito da più 
parti «Illegittimo». Infatti 
oltre a violare la convenzio
ne egli ha esautorato del 
tutto la funzione del consi
glio circoscrizionale; dopo 
aver preparato un dossier 
sulle presunte manchevo
lezze della cooperativa le 
ha spedite, senza Interpel
lare il consiglio circoscri
zionale, direttamente alla 
ripartizione. 

Il timore più che gistlfl-
cato è che queste mosse 
possano creare pericolosi 
precedenti proprio quando 
la vita di molte cooperative 

che avevano validamente 
collaborato con la prece
dente giunta di sinistra vi
vono in un clima di grande 
incertezza e precarietà. La 
battaglia contro l'Arca di 
Noè forse, ma è solo un'ipo
tesi, vuol favorire la secon
da cooperativa della gra
duatoria, il «Centro sociale 
di via Roviano» che, guarda 
caso, gravita nella grande 
orbita di Comunione e Li
berazione. Questa mattina 
la commissione istituita 
dalla giunta, si pronuncerà 
su questa intricata vicenda, 

Andre» Bianchi 

minima 1* 

massima 12* 
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I progetti dopo le battaglie dei comunisti 

Un piano del Comune 
contro la droga 

«A Cinecittà siamo soli» 
Durante il consiglio comunale protesta dei giovani della Tenda sulla 
Tuscolana - Città della Pieve e Massimina saranno potenziati 

Le comunità pubbliche di 
Città della Pieve. Massimina 
e Villa Maralnl devono esse
re ampliate. I Sat (Servizio 
assistenza al tossicodipen
denti) vanno potenziati e 
trasformati in Centri di pri
ma accoglienza e orienta
mento per i giovani e le loro 
famiglie. Sono l punti princi
pali di un ordine del giorno 
unitario approvato ieri sera 
dal consiglio comunale. Il di
battito sulla nuova organiz
zazione del servizi per 11 re
cupero del tossicodipendenti 
è arrivato ieri sera in aula 
sull'onda di un movimento 
cresciuto nella città in questi 
ultimi mesi (dalla tenda di 
Cinecittà alla battaglia del 
familiari dei giovani assistiti 
nelle comunità pubbliche). 
Una riunione straordinaria 
che 11 gruppo comunista ave
va chiesto già nel dicembre 
scorso. 

La giunta comunale ha ri
conosciuto che le strutture 
pubbliche di Città della Pie
ve e Massimina non possono 
morire: nel plano presentato 
ieri sera dall'assessore ai ser
vizi sociali, Gabriele Mori, si 
prevede l'ampliamento delle 
due comunità che accoglie
rebbero 50 residenti. Attual
mente a Città della Pieve ci 
sono 17 tossicodipendenti 
(su pressione delle famiglie 
sono state riaperte le am
missioni). Per arrivare a 50 
non basta però completare i 
due nuovi casali: gli operato
ri sono solo quattro e ce ne 

vogliono molti di più. 
Su questo punto l'assesso

re è stato vago: Teresa An
dreoli, del gruppo comuni
sta, ha chiesto che vengano 
assunti 118 giovani operatori 
formati dal Comune e anco
ra senza Impiego. Per Massi-
mina (ospita 14 giovani) il 
potenziamento può passare 
solo attraverso la sistema
zione in locali più accoglien
ti. Villa Maralnl (che funzio
na come centro diurno) per 
Mori può essere trasformata 
In Fondazione sfacendone il 
punto d'incontro tra istitu
zioni pubbliche e private e 
creandovi un osservatorio 
sull'evoluzione del fenome
no droga». L'assessore alla 
sanità Mario De Bartolo, nel
la seconda relazione, ha par
lato anche di una «centrale 
operativa con funzioni di 
raccolta informazioni sul 
posti disponibili, le richieste 
dell'utenza e con compiti di 
consulenza legale e medica». 

Durissime le critiche al 
funzionamento del Sat 
«Hanno fatto interventi 
frammentari e settoriali», ha 
detto De Bartolo. Ogni Usi si 
è comportata in modo diver
so: i locali variano da 1 a 11 
stanze, nove Sat aprono solo 
di mattina e 8 anche la do
menica; si va da 30 a 40 ce di 
metadone distribuito come 
tetto massimo; alcuni hanno 
fornito assistenza a 300 tos
sicodipendenti, altri a 3.000 
con medie giornaliere che 
variano da 5 a 240 casi. In 

più ci sono 1 problemi degli 
operatori che si sentono ab
bandonati e demotivati. 

•Slamo insoddisfatti delle 
due relazioni — ha detto Te
resa Andreoli del Pel —. So
no fatte con un taglio buro
cratico e assistenziale. Alcu
ne proposte che ci trovano 
d'accordo arrivano solo dopo 
una forte pressione del Pel e 
delle famiglie del tossicodi
pendenti e rappresentano un 
dietrofront dell'amministra
zione». I comunisti hanno 
chiesto interventi immediati 
peri Sat («debbono essere di
retti e coordinati, vanno ade
guati gli organici e ristruttu
rati 1 locali») e l'applicazione 
della delibera per l'assisten
za al detenuti tossicodipen
denti. Un ultimo punto ri
guarda un'ampia campagna 
di prevenzione nelle scuole. 

•Su tutti questi aspetti bi
sogna preparare programmi 
precisi — ha detto ancora 
Teresa Andreoli —. Alla 
giunta manca un quadro 
complessivo per Intervenire 
sul problemi dell'emargina
zione». La pensavano allo 
stesso modo i giovani del Co
mitato di lotta alla droga 
Tuscolano-Cineclttà che con 
un volantino, distribuito tra 
il pubblico, hanno chiesto al 
Comune una nuova sede: 
«Senza la tenda manca nel 
quartiere qualsiasi punto di 
riferimento per chi vuole 
uscire dal tunnel della dro
ga». 

Luciano Fontana 

L'ex capo della Mobile accusato di «negligenza» 

Prosciolti gli agenti che 
ferirono 4 donne sull'A2 

Cinque anni fa, lungo l'autostrada Roma-
Napoli, la polizia scambiò la Mercedes di una 
ignara famiglia per l'auto di una banda di 
malviventi. Per puro caso la Mercedes si era 
fermata vicino alia colonnina del Sos dove 
sarebbe dovuta avvenire la consegna del ri
scatto per un sequestro di persona. E senza 
rifletterci molto a lungo i poliziotti aprirono 
il fuoco. Una bambina di 0 anni, Paola Miani, 
venne ferita insieme ad altre tre donne. Il 
pretore di Palestrina Pietro Federico ha pro
sciolto ieri l'ex vicecapo della squadra mobi
le Gianni Carnevale ed il carabiniere Enzo Di 
Seri con formula piena, mentre una provvi
denziale amnistia ha evitato la condanna al
l'ex capo della squadra mobile Luigi De Sena 
e al capitano di polizia Domenico Parisi. Il 
pretore ha infatti duramente giudicato il lo
ro operato, parlando di «chiara imperizia, 
imprudenza e negligenza». 

L'episodio avvenne il 22 gennaio dell'ai tra 
i caselli di San Cesareo e Valmontone. All'al
tezza della colonnina di soccorso la polizia 
aveva organizzato un agguato dopo aver sa
puto che proprio lì si sarebbero fermati i ra
pitori del concessionario OpeL Rudolf Oett-

fcer per ritirare una parte del riscatto. L'o
staggio era già stato liberato, ma la banda 
pretendeva altri 150 milioni. La Mercedes 
guidata da Vincenzo Samarelli arrivò sul po
sto e restò pochi secondi ferma. Secondo 1 
poliziotti l'uomo aveva un atteggiamento so
spetto, ma il diretto interessato dichiarò poi 
che si era fermato per segnalare all'Acl 
un'auto in panne poche centinaia di metri 
prima. I poliziotti sbucarono dal ciglio della 
strada gridando «alt, polizia!». Ma senza at
tendere un secondo partirono 1 colpi. Gianni 
Carnevale, ex dirigente della Mobile trasferi
to successivamente ad Aversa, è stato ritenu
to innocente dal pretore perché si trovava in 
un furgone distante dal luogo della sparato
ria e non poteva aver partecipato material
mente. Il capitano del carabinieri Di Seri ha 
invece sparato, ma «per ordini superiori». 

Unici responsabili dell'Incidente, dunque, 
il funzionario De Sena ed il capitano Parisi, 
accusati di aver mal predisposto II servizio di 
polizia. Ma la sentenza è giunta quando sono 
già scaduti 1 termini di legge. Ed ora 1 diretti 
interessati dovranno ricominciare l'iter per 
ottenere il risarcimento danni in sede civile. 

r. bu. 

II pubblico ministero Gio
vanni Conti ha interrogato 
ieri nel pomeriggio i tre com
pagni di cella di Marco Vale
rio Sanna, lo studente uni
versitario di 23 anni suicida
tosi la notte tra martedì e 
mercoledì nel reparto isola
mento del carcere di Regina 
Coell. Il magistrato ha anche 
ascoltato gli agenti di custo
dia del penitenziario per ri
costruire le sequenze del tra
gico episodio e per accertare 
eventuali responsabilità, n conia 

sta-
vla 

Cavour, da una pattùglia di 
carabineri. Secondo la loro 
versione Marco Valerlo San
na avrebbe dato un calcio, 
senza motivo a un'anziana 
signora. Poi, mentre si allon
tanava avrebbe urtato un 
milite e alla richiesta di spie
gazioni avrebbe Inveito con
tro di lui. Portato in caserma 
11 ragazzo avrebbe sferrato 
un altro calcio sempre allo 
stesso carabiniere e per que-

Inchiesta 
perii 

giovane 
suicida 

in carcere 
sto sarebbe partito l'ordine 
dell'arresto per «oltraggio e 
resistenza a pubblico ufficia-

Fin qui, niente da eccepi
re. Quello che lascia sconcer
tati è 11 meccanismo che è 
scattato per un reato tutto 
sommato di lieve entità: il 
ragazzo è stato trasferito im
mediatamente In carcere, 

con le manette al polsi e ri
chiuso in una cella d'isola
mento in attesa dell'interro
gatorio del magistrato e di 
un processo che si sarebbe 
celebrato chissà quando. Un 
meccanismo di solito riser
vato a personaggi di spicco 
della grande criminalità or
ganizzata che ha finito per 
uccidere il giovane dal fràgi
le equilibrio psicologico. 
Marco Sanna iscritto alla fa
coltà di lettere dell'ateneo 
romano era In cura Infatti 
presso 11 centro di igiene 
mentale della Usi 19. Proba
bilmente l'impatto con ti 
carcere e il modo in cui vi è 
stato fatto entrare sono stati 
da deterrente per il suicidio. 
Prima di essere portato a Re
gina Coell il giovane ha pre
gato i carabinieri di non av
vertire I genitori. Alle 6 del
l'altro Ieri mattina è stato 
trovato morto: il suo corpo 
penzolava tra le sbarre della 
finestrella della sua cella e a 
nulla sono valsi I tentativi 
per rianimarlo. 

SE LA METRO COSTA DI PIO* 
LA MUOVA METRO COSTA DI MEMO 

(J^OTTORI e MONTANI 
P.XZ9 P foX/ ,62 / o / . 6237041 Vt* Po.SO fe/. 859009 

£.6'980'000 òengA temati* 
AL mese SOOA AMTtctPO e 

SEMZA IPOTECA AUSTM ROVER 

memo SPECIAL woo 
vefocft»145 kmh 

21 # 3 km con mi atro 
m 90kmk •• 

chiarii* 
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Appuntamenti 

CARCERE SCOMODO — 
Oggi a Paliono di terrà la prima 
delle due giornate di studio de
dicate al rapporto fra enti locali 
e carceri a sicurezza rafforzata. 
Il convegno a cui partecipano 
deputati, giuristi, matistrati e 
amministratori locali, ò prò-
mosso dalla presidenza del 
consiglio dei ministri, dal mini
stero di Grazia e Giustizia, dal 
ministero dell'Interno, dal mini
stero del Lavoro, dal Consiglio 
regionale del Lazio, dall'Anci e 
dall'Ente provinciale per il Turi
smo di Frosinone. 
GENITORI E STUDENTI — 
iCome aiutare l'alunno a capire 
se stesso e la realtà che lo cir
conda», è il titolo dell'incontro 
che si terrà oggi al liceo ginna
sio Mamiani (viale delle Milizie, 
30), nell'ambito del seminario 
promosso sull'orientamento 
scolastico del XXV distretto 

Mostre 
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scolastico. Introduce la profes
soressa Sara Tognetti Buriga-
na. 
IPNOSI E TRAININO AUTE-
GENO — Oggi alle ore 18 
presso l'Accademia Tiberina 
(via del Fiume, 10/b) conferen
za a ingresso libero del dottor 
Evaldo Cavallaro e Maria Novel
la Grimaldi sul tema «Ipnosi e 
Training autogeno per vivere 
meglio». Alle 20 e 45 nella se
de del Cipia (piazza Cairoti, 2) 
ancora un incontro con il dottor 
Fabio Balzanetti sulle nuove 
frontiere della diagnostica clini
ca nella sfida contro le malattie 
del secolo: tumori e Aids. 
SETTIMANE BIANCHE per 
ragazzi dagli 8 ai 15 anni. Le 
organizza il Centro sportivo-
studentesco «Marco Polo» di 
via G. Dandini 8/A tei. 
5758293. La località è S. Gior
gio (Bosco Chiesanuova - Vero
na) e la quota di partecipazione 

settimanale è di 354mila lire, 
comprensive di: pensione com
pleta • Viaggio in pullman o tre* 
no • Scuola di sci (12 ore) • 
Skipass - Noleggio sci e scar
poni • Cinema • Discoteca • Pi
scina • Assicurazione contro gli 
infortuni e acconto di prenota
zione di lOOmila lire. 
NUOVO PIANO PER L'EDILI
ZIA PUBBLICA — Oggi nella 
sala del consiglio d'ammini
strazione dell' lacp (lungotevere 
TOT di Nona, 1) si terrà una ta
vola rotonda sul tema «Per un 
nuovo piano della edilizia resi
denziale pubblica, ruolo e pro
spettive delle grandi città». In
tervengono Sergio Basile, se
gretario generale del Cer, Eral
do Mazzuccato dell'esecutivo 
del Cer, Paolo Menichetti as
sessore all'edilizia regione Um
bria e Fabrizio Mastrorosato 
pesidente dell'Icap di Roma. 

• PALAZZO BRASCHI — I viaggi perduti: 
ricostruzione attraverso fotografie dll'epoca 
scelte da Alberto Arbasino delle mete classiche 
dei viaggiatori dell'800. Ore 9-13 e 17-19,30. 
Domenica 9-13. Lunedì chiuso. Fino al 10 mar
zo. . 
• SCAVI E MUSEI — E in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrìntendenza archeo
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedi. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedi). A Roma Museo dell'Alto Medioe
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 
• I PIANETI — E aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel 94449019 
• ' PALAZZO VENEZIA (Ingresso da Via del 
Plebiscito, 118). — Franco Gentilini 
(1909-1981) Mostra antologica fino al 14 feb

braio 1986. Tutti ì giorni compresi i festivi da 
lunedì a sabato ore 9-14; mercoledì ore 9-18; 
festivi ore 9-13. 
• PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta
ne 13. tei. 4754591). — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9-14, domenica e festivi 9-13. 
• VILLA MEDICI (Viale Trinità dei Monti, 1) — 
L'Accademia di Francia presenta la mostra «Il 
viaggio del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono di Valerio Adami, 
Leonardo Cremonini. Titina Maselli, Cesare Po
verelli, presentate rispettivamente da Jean Fra
ncois Lyotard, Alain Jouffroy, Jean Louis Sche-
fer, Edouard Glissant. Fino al 10 marzo. Orari: 
10-13; 15-19,30. Lunedì chiuso. 
• MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nel
l'ultima domenica di febbraio, aprile e maggio. 
viviste guidate da studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per prenotarsi, telefo
nare al n. 6984717. Le prenotazioni saranno 
accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alle 
ore 13 del sabato precedente rincontro. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi

va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 - Enel 3606581 • Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

La città in cifre 

Dati demografici di mercoledì 12 
febbraio. Nati: 102, di cui 55 maschi 
e 47 femmine. Morti: 119. di cui 64 
maschi o 55 femmine. Matrimoni; 
10. 

Lutti 
I compagni della cellula del Pei del 
Banco di Santo Sputo partecipano 
alla perdita del papà del compagno 
Ugo Alberti. 

• • • 
I compagni della Fisac-Cgil del Banco 
di Santo Spirito esprimono le loro 
sentite condoglianze al compagno 
Ugo Alberti per la perdita del papa. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
15.00 Telefilm «Senorita Andrea»; 16 Cartoni ani
mati; 16.40 Cartoni «Pegaso Kid». documentario. 
telefilm «Il sergente Preston»; 18.30 Sceneggiato 
«Pacific International Airport»; 19.30 Speciale 
spettacolo; 19.40 Tutta Roma; 20 .30 Sceneggiato 
«La bella Otero»; 21.35 Sorteggio gironi campionati 
europei di calcio; 22.S0 Film «I piaceri della citta». 

GBR canale 47 
13 Telefilm «Al banco delta difesa»; 14 Servizi spe
ciali GBR nella città; 14.30 Amministratori cittadini; 
16 Cartoni «Jumbo Ace»; 16.30 Cartoni «Shogun»; 
17 Cartoni «Vultus»; 17.30 Telefilm «Al banco della 
difesa»; 18.30 Telefilm «Leonela»; 19.30 La dotto
ressa Adele per aiutarti; 20 .30 Servizi speciali; 
21 .30 Tutto con il Lazio; 22 .30 Servizi speciali GBR 
nella citta; 2 3 Gioco anch'io, pronostici calcistici; 
23 .30 Film «Occhi di giada». 

RETE ORO canale 27 
14 Speciale incontri; 14.30 Incontri; 15 Telefilm «A 
Tuttamore»; 15.30 La medicina dello specialista. 
rubrica; 16 Cartoni animati; 16.30 Cartoni «I Zem-
borg»; 17 Telefilm «Una signora in gamba»; 17.30 
telefilm «Beltamy»; 18.30 Cartoni animati; 18.45 
Redazionale; 19 Rotoroma; 19.30 Notiziario regio
nale; 20 Telefilm «The Beverley Hillbillies»; 20 .30 
cartoni animati: 2 1 Telefilm «Bellamy»; 22.30 
Aspettando domenica»; 2 4 Sceneggiato «Victoria 

Hospital». 

T.R.E. canale 29-42 
11.15 Appuntamento con TRE; 12 Telefilm «Illusio
ne d'amore»; 13 Telefilm «I nuovi Rookies»; 14 Te
lefilm «Povera Clara»; 15 Telefilm «Illusione d'amo
re»; 17 Cartoni animati; 19.30 Telefilm «Povera 
Clara»; 20.20 Telefilm «Spazio 1999»; 21 .20 Film 
«Sahara Cross»; 23 .30 Questo grande sport, la 
schedina d'oro; 2 4 Telefilm. 

ELEFANTE canale 60 
8.S5 Tu e le stelle; 9 Buongiono Elefante, idea dal 
mattino per la tua giornata; 11 Attualità dei cinema; 
12 Magic Moment; 13 Piccola Firenze; 14.30 Vive
re al cento ber canto; 15 Pomeriggio con...; 17.60 
Cronache del cinema; 1 8 0 mondo del computer; 19 
Piccola Firenze; 2 0 Pesca Sport; 20 .30 L'ora dai 
segreti; 21.30 II volt...amico: 2 2 Alta fedeltà; 22 .60 
Il corredo della nanna; 1 A tutta birra; 1.30 Shop
ping in the night. 

TELELAZIO canale 24-42 
8 Junior TV; 12.30 Telefilm «Senorita Andrea»; 
13.30 Telefilm «Barnaby Jones»; 14.30 Telefilm; 
15.30 Junior TV; 19 Le meraviglia detta natura; 
19.10 Telefilm «Senorita Andrea»; 20.15 Telefilm 
«I Monroes»; 21.45 Film «Noi due soli»; 23 .15 TL 
2 4 ore; 23.30 Film L'effetto dei raggi gamma sui 
fiori di Matilda». 

Il partito 
IL COMPAGNO ARMANDO COS-
SUTTA ALLA SEZIONE AERO
PORTUALI — Oggi alle ore 17.30. 
organizzato dalla Sezione Aeropor
tuali. in via G. Bove, si svolgerà un 
dibattito sul tema: «La crisi politica 
ed economica, il ruolo dei comunisti. 
per una prospettiva di pace, di lavoro 
e di progressoi. Interverrà i compa
gno Armando Cossutta detta Drezio-
ne nazionale del Partito. 
SETTORI DI LAVORO — IX COM
MISSIONE OEL CF SUI TEMI DELLA 
LIBERAZIONE DELLA DONNA è 
convocata per oggi ade ore 17 in 
Federazione la riunione della IX Com
missione del Cf sui temi deBa Libera
zione della Donna (V. Tota. M. Roda
no): DIPARTIMENTO PROBLEMI 
SOCIALI, è convocata per lunedi 17 
febbraio alle ore 16.30 m Federazio
ne la riunione del Coordinamento 
centri anziani (M. Bartolucci): SEZIO
NE SPORT, ade ore 17.30 m Federa-
zione riunione deBa Sezione Sport (C 
Siena) 

ASSEMBLEE — CASALPALOCCO, 
alte ore 17.30 assemblea precon
gressuale con fl compagno Vittorio 
Parola: ACIUA S GIORGIO, aie ore 
17.30, assemblea precongressuale 
con a compagno Massimo Marano; 
SETTECAMINI. atte ore 18.30 as
semblea con i compagno Dino fio-
neflo; COLLI ANIENE. aOe ore 18. 
assemblea con i compagno Alvaro 
lacobeS; CENTRONI. afta ore 18 ru 
mena di caseggiato con 1 compagno 
Mauro Sarrecchta: PORTA MEDA
GLIA. afte ora 18. assemblea con a 
compagno Michele Civita: OSTIA LI
DO. afte ore 17.30. assemblea con 1 
compagno Aldo Csrra. 
CASTÈLLI — TOR S. LORENZO. 
afte ora 19, attivo su Tesi (F. Apri; 
CAVE, afta ore 20 . attivo Tesi (A. 
BartoWO. 
CIVITAVECCHIA — In Federazio
ne, afte ore 1 7.30. Cf e Cfc (E. Man-
ani, Romagnofi. Preti). 
LATINA — LATINA Gramsci, ala 
ore 17.30. riunione gruppo consilia
re e segretari sezioni (O. Di Resta). 
RIETI — Forano, afte ore 18. Comi
tato dVettivo (A. Ferroni). 
TIVOLI — in Federazione, afte ore 
18. Comitato direttivo (Aquino); BA
GNI 01 TrVOU c/o Hotel Terme, afte 
ore 17. Convegno organizzato dafta 
Federazione e dal gruppo regionale 
str. Proposta di legge gruppo reojo-
nale Po su «La costruzione del cen
tro par la vatonzzszttne del traverti
no romano». Presiede D. Romani. 
partecipa A. Marroni, introduce A.R. 
Cavallo, conclude Mano Quettruca. 
VITERBO — CANINO, elle ore 20 . 

assemblea su: cAgrìcottura» (B. Min-
micci): LUBRIANO. afte ore 20. as
semblea (E. Barbieri). 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON
CORSI — Proseguono le iniziative 
nel territorio in IX Zona: Sezioni Al-
berone. Appo Latino. Appio Nuovo, 
sabato 15 afte ore 9.30. appunta
mento al MERCATO OWAfeerone m 
via Valesio: Sezioni Aberone. Appio 
latino, domenica alle ora 9.30, m 
occasione defla «effusione, si potrà 
firmare davanti la Sezione Alberone 
in via Appta 3 6 1 : Sezione Appio 
Nuovo, sabato afte ore 17. neB"am
bito del Congresso; Sezione Itafia. 
venerdì 14 afte ore 16. neTambito 
dei Congresso; Sezione Nuova Ma-
gfiana e Centro Anziani, venerdì 14 
aHe ore 17.30; Sezione Tfcunne 
Gramsci, sabato 15 afte ore 18. nd-
r ambito dal congresso; Sezione Por-
tuense V * n i (afte ore 18,30) e Cns 
Martori, sabato 15 afte ore 17.30, 
neft*ambrto dei rispettivi congressi; 
Sezione Casso, domenica 16 afte 
ore 9.30. neTambrto del Congresso; 
Sezione Porto Fluviale, domenica 16 
afte ore 9.30 neft'ambrto del Con
gresso. 

Congressi i l sezione 
•L COMPAGNO ALDO TORTO-
RELLA A TOR OC CENO, prose
gue * congresso deBa Sezione Tur De 
Ceno, con la parteopazione dal 
compagno Aldo Tòrtorefta defta se-
gretena nazionale del partito; MARO 
AUCATA. prosegue 1 Congresso con 
la partecpazione del compagno Wal
ter Tocci del Ce: PORTO FLUVIALE. 
prosegue 9 congresso con fl compa
gno Angolo Marroni; ALESSANDRI
NA. prosegue « congresso con 1 
compagno Carlo Leon: GARBATEL-
LA. prosegue 9 congresso con i com
pagni Sorga Sacco e Goffredo Betti-
ni; PORTA MAGGIORE, prosegue 9 
congresso con 9 compagno Romano 
Vitale: S. PAOLO, prosegue 9 con
gresso con la compagna Roberta 
Pano: PORTUENSE VILLINI, prose
gue 9 congresso con 9 compagno 
Gorge Mele: TIBURTINA GRAM
SCI. prosegue 9 congresso con 9 
compagno Famieno Cruciane*; 
NUOVA MAGUANA. afte ore 18. ira-
Zia 9 congresso data Sezione con le 
parteosazione dei compagni Nano 
CddageS e Giovanni Berlinguer se
gretario ramponate dal Partito: APPO 
NUOVO, inizia 9 Congresso defta se
zione con la perteceazione dai com
pagno Maurizio Ferrara dal Ce; CA-
S A L M O R E N A . inaia 9 congresso 
con la perteopezione defta compe-
«ne Una F9* i dai» Cec: ITALIA, Ini

zia 9 congresso con 9 compagno An
gelo Damotto: VESCOVO, inizia 9 
congresso defta sezione con 9 com
pagno Michele Meta; VAIJVJELMNA. 
inaia 9 congresso con 9 compagno 
Massimo CerveOW; SAN BASILO. 
inizia 9 congresso con 9 compagno 
Piero Defta Seta; CASlUNO 23. moia 
9 congresso con 9 compagno Fran
cesco Granone; TORRENOVA. inizia 
9 congresso con 9 compagno Massi
mo Pompili; TORRESPACCATA. ini
zia 9 congresso con la compagna An
na Maria Cor. SUBAUGUSTA, inizia 
9 congresso con 9 compagno Sorgo 
Gentah CASSIA, inizia 9 congresso 
con la compagna Franca Prisco: FRI-
MAVALLE. rai 9 congresso con I 
compagno Umberto Mòsso, Se?, ini
zia afte ora 15. in federazione, 9 con
gresso clefta sezione Sip-I lavori prò-
seguiranno nefta gomata di domani 
sabato 15, afte ore 9 . presso la Scuo-
la ci Partito defta Granocchie, con le 
partecipazione del compagno San
dro Batducci; SERPENTARA. H a » • 
congresso con 9 compagno Franco 
Greco: CRISTIANO MANCINI, inaia 
9 congresso con 9 compagno Claudo 
Catama: LA RUSTICA, i m a 9 con
gresso con 9 compagno Maurizio 
Banofcjccc CAPANNELLE. M a l 
congresso con M comoMno Merio 
Cuozzo: VILLAGGIO PRENESTINO, 
afte ore 20.30 ««zia 9 congresso con 
la parteopazione dal compagno 
Gianfranco Cufto. 

CONCLUSIONE — USL RM 3. ai 
concludono ooct i tovon <Mcpngrw* 

^ ^ USL RM 3 con le 

Fiancescona. 
CASTELLI — NETTUNO, afte ore 
17.30 (F. Cervi): VELLETRI M. afte 
ore 17.30 ( C Moro»); GENZANO L. 
afte ore 17 (L. Strafatti; MICCIA. 
afte ore 17.30 (S. Picchetto: LANU-
V O . afte ore 17.30 (G. Cacootti); 
ARDÉA (E. Magni). 
FROSINONE — POR affa ora 2 0 
(D. Campanari): CASAMARt afte ora 
2 0 (F. tuffar»*). 
RIETI — RrvOOUTRI, afte ora 2 0 
(V. Baracchi); COUALTO. afte ore 20 
( C Renzi); CORESE-TERRA, afte Ora 
2 0 (E. Fiori). 
TP/OU — S. ORESTE, affa ore 19 
(M. Seréna): MONTEROTONDO C . 
afte ore 18 (D. Romani). 
VITERBO — ORTE. afte era 16 
(Palmari. u . Sposettfl: GALLESE, al
le ore 19 (A. Capok»; GROTTE S. 
STEFANO, afte ore 20 0*. PaceaT); 
CASTEL S, ELIA, afte ore 2 0 fA P»> 
coatto). 
LATINA — FONDI e/o 6**oteca 
Com. afte 18 (Vincenzo Rote*»»). 

È stato dichiarato pericolante» ma la Regione non sa che fare 

Cassino, nessuna soluzione 
per l'ospedale evacuato 

Domenica un crollo, poi la decisione di chiusura - I degenti trasferiti in altri 
nosocomi, i più gravi a Roma - La situazione drammatica degli emodializzati 

Dal nostro corrispondente 
FROSINONE — Per ora l'o
spedale resta chiuso e per i 
degenti non c'è ancora nes
suna soluzione. La situazio
ne al «Gemma De Bosls», l'o
spedale di Cassino evacuato 
per ordinanza del sindaco 
dopo il crollo di domenica 
scorsa che solo per caso non 
ha causato vittime, è quanto 
mal Ingarbugliata. Una riu
nione che si è svolta a Cassi
no mercoledì sera alla quale 
sono intervenuti l'assessore 
regionale ai Lavori Pubblici 
onorevole Gallenzl. 11 sinda
co di Cassino Mattel ed il co
mitato di gestione della Usi 
Fr 10 dalla quale tutta la cit
tadinanza si aspettava solu
zioni da bacchetta magica (è 
opinione generale che la 
struttura dell'ospedale non 
sia assolutamente cosi com-

Fromessa da dover chiudere 
battenti) è risultata Invece 

assolutamente deludente: le 
proposte di procedere con 
metodo empirico alla verifi
ca metro per metro di tutta 
la costruzione incriminata, 

sono state bocciate sembra 

?ier la semplice paura di en-
rare in contraddizione con il 

verdetto della commissione 
preposta alla verifica della 
struttura. 

Quindi soluzioni a breve 
scadenza, per gli ammalati e 
i dipendenti che da un gior
no all'altro si trovano con 11 
cielo sulla testa non sono 
state previste. Il pericolo per 
Cassino di non aver mal più 
un ospedale effettivamente 
funzionante, è grande, con
siderando l'esigenza espres
sa dalla Regione di ridurre 11 
numero delle strutture sani
tarie di sua competenza. Le 
proposte più concrete avan
zate dai partiti e dalle forze 
sindacali, chiedono l'utilizzo 
un miliardo 500 milioni già 
stanziate dalla Regione per 
la costruzione di un centro 
per l'emodialisi. 

La situazione diviene ad* 
dirittura tragicomica, quan
do si pensa che molti degen
ti, alcuni dei quali non tra
sferibili, ancora si trovano 
nella parte nuova dell'ospe

dale che è in condizioni di se
rie difficoltà dato che gli ac
cessi si trovano nel blocco 
giudicato inaglblle. Tutta la 
città aspetta col fiato sospe
so per sapere se l'ospedale, 
che ha solo trenta anni di vi
ta, sopravvivere o scompari
rà definitivamente. Nessuno 
però è convinto dell'effttlva 
lnagibllltà del locali. Tanto 
che la procura della repub
blica ha già nominato un 
tecnico per giudicare se l'in
tervento del sindaco è effet
tivamente giustificato: sa
rebbe interessante scoprire 
che tutto questo stravolgi
mento di vite di dipendenti 
ed ammalati sia causa di un 
banale errore tecnico del co
mune di Cassino. 

Comunque, ed al di là del
l'emergenza, l'ospedale di 
Cassino gestito quasi esclu
sivamente dalla De ha una 
storia che seppur breve è 
stracolma di omissioni, rlta-
di, interventi approssimativi 
ed inapproprlatl. «Prima del 
completamento dell'opera le 
strutture in cemento ed 1 so

lai sono stati esposti alle in
temperie per quasi dieci an
ni* afferma 11 presidente del
la Usi Fr 10 Francesco GÌ-
f;antl. Ma molti dicono che 
roppo poco è stato fatto da 

allora per eliminare tutti 1 
difetti che affliggono tuttora 
strutture In ferro e cemento 
dell'ospedale. La faccenda 
diviene ancora più interes
sante se si pensa che, sembra 
le ali di nuova costruzione 
del «Gemma De Bosls* non 
sono dotate del certificato di 
agibilità e che sono state uti
lizzate solo In base a risul
tanze positive dei collaudi, 
visto che I calcoli per l'uso 
del cemento armato sareb
bero ancora nelle mani della 
magistratura che apri tempo 
addietro un'inchiesta su una 
controversia tra l'ospedale e 
la ditta costruttlce. Sul futu
ro e sul passato del «Gemma 
De Bosls* c'è insomma poca 
chiarezza. La città, e ora an
che la Procura, della Repub
blica tengono gli occhi aper-

Dario Facci 

«Il ginecologo 
di Pietralata 
ha tentato 

di violentarmi» 
L'istruttoria aperta ne) confronti di Antonio Coletti, 11 gi

necologo di Pietralata accusato di stupro, continua a pieno 
ritmo. Ieri mattina il magistrato ha ascoltato una ragazza di 
19 anni, F. F„ che ha raccontato di aver subito un tentativo di 
violenza durante una visita nell'ambulatorio pubblico. L'epi
sodio sarebbe accaduto nel novembre scorso, e non si conclu
se drammaticamente solo perchè F. F. si accorse in tempo di 
quanto stava accadendo — questo 11 suo racconto —, riuscen
do a reagire e correre ai ripari. 

Dopo, la ragazza, parlò dell'episodio con una assistente 
sociale, che in questi mesi ha ascoltato slmili confidenze e 
denunce da parte di altre pazienti del dottor Coletti. L'opera
trice è stata ascoltata dal giudice Paolo Colella e avrebbe 
confermato le denunce che In queste settimane si sono accu
mulate contro 11 ginecologo. Ma perché non ha parlato pri
ma? Perché si è dovuto aspettare che una donna E. S„ denun
ciasse di essere stata violentata prima che l'assistente Inter
venisse presso il magistrato? 

Il caso di Pietralata fu clamorosamente sollevato a metà 
gennaio quando i carabinieri arrestarono Antonio Coletti 
mentre era In servizio nel consultorio, ad un mese di distanza 
dalla prima denuncia di stupro. L'episodio suscitò enorme 
scalpore soprattutto tra le pazienti del ginecologo, un profes
sionista assai stimato per il suo rigore e il suo impegno socia
le. Cosi, per la prima volta un'assemblea di donne si schierò 
con un uomo accusato di stupro. Dopo qualche giorno un'al
tra donna denunciò di essere stata violentata, qualche mese 
prima, nella scorsa estate. Infine, il terzo episodio, quello di 
F.F.. 

In un attivo regionale, con tecnici e urbanisti, le proposte del Pei per lo sviluppo del Lazio 

«Troppi Comuni sono senza il piano regolatore» 
Si procede alla cieca, compiendo scelte clientelar! - La responsabilità della giunta regionale - Alcune priorità su cui lavorare 

Quarantatre Comuni del 
Lazio sono privi di ogni stru
mento urbanistico, novantu
no attendono che la Regione 
glieli approvi. Per il resto 
non esiste neppure un'ipote
si di progetto per l'assetto del 
territorio: si procede alla cie
ca, cadendo in generale in 
scelte clientelali, magari sul 
singolo porto, bosco, spiag
gia o strada senza un quadro 
di riferimento al quale appel
larsi. Insomma «la maggio
ranza pentapartito della Re
gione Lazio e un esemplo ec
cezionale della, rinuncia ad 
ogni ipotesi seria di pro
grammazione*. •' 

L'accusa, pesante ma non 
nuova, contro 11 governo re
gionale viene dall'opposizio
ne comunista che per espri
merla ha scelto stavolta i te
mi del territorio e della pia
nificazione urbanistica, fra i 
fiiù bistrattati dalla giunta. 
1 Pel ha discusso dell'argo

mento l'altra sera nel corso 
di un attivo regionale al qua
le hanno partecipato le fede
razioni del Lazio ed esperti e 
tecnici del settore. Lucio 
Buffa, consigliere regionale* 
ha aperto l'Incontro che e 
stato concluso invece da An
namaria CiaL 

Cosa sostengono I comu
nisti e che intendono sugge

rire? 
Partono intanto da alcune 

considerazioni. La prima 
delle quali è senz'altro, come 
accennato, che in molti Co
muni non esistono piani re
golatori e che dunque la 
giunta regionale è complice 
— e in parte artefice — della 
maniera caotica e assurda di 

gestire 11 territorio. In attesa 
egli strumenti «definitivi* 

fioriscono numerose le va
rianti, mentre sono ancora 
aperti i problemi di pianifi
cazione dell'area romana e la 
legislazione urbanistica re
gionale è «vecchia, caotica, 
accentratrice*. E tuttavia se
condo 'il Pei «alcuni punti 
fermi su cui si può basare 
una strategia per un nuovo 
sviluppo del Lazio sono stati 
sostanzialmente acquisiti». 
Intendendo per queste ac
quisizioni la «consapevolez
za* che non esiste più una di
stinzione fra arretratezza e 
sviluppo nella nostra regio
ne ma che aree di degrado si 
intersecano a quelle svilup
pate allo stesso modo a Ro
ma e nelle province. Che i de
creti attuativi della legge 
Galasso hanno messo in evi
denza le parti di territorio 
più delicate; che la legge su
gli usi civici fornisce una pri
ma regolamentazione regio
nale all'uso di territori molto 

ampi; che lo sviluppo delle 
attività direzionali della ca
pitale secondo quanto previ
sto nella mozione parlamen
tare prevede un diverso rap
porto con la provincia e il re
sto del Lazio; e infine che le 
scelte operate in materia di 
viabilità e trasporti devono 
dare la precedenza a grandi 
opere ma in armonia con le 
direttrici dello sviluppo della 
regione. 

in pratica «non è pensabile 
che non si operi una scelta 
netta e inequfvoca in direzio
ne del completamento della 
trasversale nord, della dor
sale interna, del collegamen
to dell'autostrada Koma-
Napoli con la Pontina, del si
stema infrastnitturale Fro-
slnone-Casslno-Latlna-Gae-
ta-Formia. Inoltre c'è biso
gno di «una approssimazione 
progetturale», come l'ha de
finita Buffa, in merito alle 
aree da proteggere, sulla 
portualità, sull'area metro
politana di Roma. 

Senza quindi avere la pre
tesa di stendere un piano per 
l'assetto del territorio, i co
munisti tuttavia intendono 
indicare le priorità sulle qua
li il governo regionale do
vrebbe ragionare. 

Il Pei critica nello stesso 
tempo alcuni strumenti na
zionali, come la proosta di 

legge governativa sul regime 
dei suoli, che sicuramente 
non garantiscono procedure 
semplici e innovative. La 
legge citata, proposta da Ni-
colazzi, per esempio, lascian
do al prezzo di mercato la va
lutazione degli espropri, Im
pedirebbe difatto qualunque 
politica volitiva e autonoma 
dei Comuni. Costerebbe tal
mente pagare i privati che 
nessun ente locale si permet
terebbe più di acquisire un 
briciolo di terra. Sull'argo
mento si è soffermata nelle 
sue conclusioni anche Anna-
marta Ciai la quale ha inol
tre invitato i comunisti pre
senti nei consigli comunali e 
nelle altre istituzioni a impe
gnarsi in iniziative per solle
citare dibattiti e discussioni 
sull'argomento. 

L'attivo regionale si è con
cluso con l'adesione e l'invito 
ad aderire all'appello degli 
edili della Fillea-Cgil nel 
quale si rivendica pieno po
tere e diritti dell'ente locale 
nella pianificazione del terri
torio, si distingue 11 diritto a 
edificare e a trasformare da 
quello di proprietà e si ritie
ne necessario calcolare l'in
dennità di esproprio non se
condo il valore della pura 
rendita del territorio. 

m-t. 

Testi scolastici, i librai 
in guerra contro il Comune 
•Mai come quest'anno 11 Comune di Roma ha ritardato il 
pagamento delle fatture ai librai i quali hanno assolto al 
compito della distribuzione gratuita dei testi scolastici ele
mentari, voluta dalla legge». Lamentando questo ritardo 
l'Assocart (Cartollbral associati di Roma) ha inviato al sin
daco, Nicola Slgnorello, una lettera nella quale si sottolinea 
che «I danni che ne derivano alla categoria sono enormi e tali 
da scoraggiare una ulteriore collaborazione*. 

Anche la Osi contro l'aumento 
delle tariffe Atac e Acotral 
In una nota della Cisl di Roma, il sindacato esprime dissenso 
rispetto agli aumenti delle tariffe Atac Nella nota si sottoli
nea come tale decisione possa rivelarsi economicamente ne
gativa per il trasporto pubblico, avere conseguenze «ancora 
più negative* nella lotta all'inflazione e provocare «un'ulte
riore spinta verso l'uso del trasporto urbano con conseguenze 
drammatiche per la mobilità urbana*. La Cisl chiede quindi 
che, prima dell'approvazione definitiva delle nuove tariffe da 
parte del Consiglio comunale, la giunta capitolina incontri le 
organizzazioni sindacali «affinché — si legge nella nota — 
possano essere definite per le utenze economicamente più 
deboli (pensionati, disoccupati e studenti) tariffe differenzia
te per fasce orario. 

t 

Anfora etruscha e ceramiche 
recuperate dai finanzieri 
Un'anfora etnisca con decorazioni dipinte ed una cinquanti
na di ceramiche del tipo «bucchero* risalenti all'età orienta
lizzante (circa 11 settimo secolo avanti Cristo) sono state se
questrate dalla Guardia di finanza dopo una perquisizione In 
casa di un •tombarolo* nella zona di Vejo, presso Roma, Il 
sequestro è avvenuto alla fine di gennaio ma del fatto si è 
avuta notizia solo ieri dopo che gli oggetti sono stati sottopo
sti ad un primo esame da parte della Soprintendenza archeo
logica per l*Etruria meridionale. 

Condannato a 21 anni l'uomo 
che strangolò la moglie 
Pietro Ciani, l'uomo che nel maggio dell'anno scorso stran
golò la moglie Eleonora nel letto della loro abitazione nel 
quartiere CentoceUe, è stato condannato a 21 anni di reclu
sione dalla Corte di assise. La sentenza è stata emessa dopo 
poco meno di due ore di camera di consiglio. Per Ciani, difeso 
dall'avvocato Francesco Giordano, Il pubblico ministero, 
Leonardo Agiteci aveva chiesto 33 anni di carcere. Il magi
strato nell'accusa aveva sostenuto che l'Imputato uccise con 
premeditazione e per «motivi futili e abietti*. La Corte non ha 
però riconosciuto valide queste aggravano. 

Difesa delle spiagge: 
incontro senza esito 

Nulla è stato deciso per il futuro delle nostre spiagge. 
Ancora una volta è stata rimandata a verifiche prossime 
la scelta se «resuscitare» le spiagge attraverso il ripasci-
mento morbido (prelevando la sabbia dal mare) o conte
nere il degrado attuale con 11 rinascimento duro (la crea
zione di barriere frangiflutti). Questo è il succo di una 
riunione che si è tenuta ieri mattina al ministero del 
Lavori pubblici — competente in materia — tra 1 funzio
nari del dicastero e il vicesindaco, nonché assessore al 
litorale, il socialista Pierluigi Severi. 

Da anni si parla del degrado delle nostre coste, causato 
dalla speculazione edilizia, dalla crescita selvaggia e in

controllata dei piccoli cantieri navali e dall'erosione ma* 
lina. Ma finora le varie proposte sono state via via cassa
te. Anche quella del ripascimento morbido, a suo tempo 
avanzata dall'amministrazione capitolina di sinistra, 
che si avvaleva dell'esperienza più avanzata, in questo 
campo, a livello internazionale. Ma ripascimento morbi
do non solo significa reintegrare gli arenili, ridotti in 
lunghi tratti a non più di 20-30 metri, ma anche rispar
miare sul costL È questo prosaicamente comporterebbe 
che le ditte calabresi — che finora si sono occupate della 
costruzione delle barriere frangiflutti — rimarrebbe a 
bocca «asciutta*. Allora per salvare capre e cavoli, nella 
riunione di ieri mattina si è deciso di verificare entro 20 
giorni la validità di tutte le ipotesi: di quella del ripasci
mento morbido, con ricerca di sabbia in mare; e di quella 
del ripascimento misto — sabbia più cemento —. Mentre 
il finanziamento del Fio di circa 30 miliardi — già proro
gato a novembre — sta per scadere un'altra volta. 

Lunedi 17 febbraio - ore 17,30 

nel teatro della 
Sezione S. Lorenzo 
Via dei Latini 73, 
incontro con 

Gian Cario Pajetta 

"A Mosca, alla vigilia 
del Congresso del POIS" 

S» Lorenzo 
Roman» 
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a cura di ANTONELLA MARRONE 

Lucia Poli, «Mamma 
di Nerone» in stile 

comico-satirico 
• SEMPRESI ovvero «Il se
greto per essere felici» di Lam
berto Lamberti™ e Peppe Bar
ra. Interpreti: Peppe Barra, 
Concetta Barra, Patrizio Tram-
petti, Biancamaria Vaglio, Alfio 
Antico, Franco Silvestri. TEA
TRO SALA UMBERTO da 
martedì 18. 

Una favola a lieto fine, am
bientata nel mondo fantastico 
che la coppia Peppe e Concetta 
sanno creare intorno a loro. Un 
mondo che appare filtrato at
traverso quelle fiabe che sin 
dall'infanzia accompagnano i 
momenti più belli della vita. 
• LA MAMMA DI NERONE 
(dal Britannicus di Racine) di 
Mario Prosperi. Regia di Lucia 
Poli. Con Mario Prosperi e Lu
cia Poli. TEATRO FLAIANO 
da mercoledì 19. 

Lo spettacolo si concentra 
sulla coppia madre-figlio, un'A
grippina autoritaria e un Nerone 
che consuma la sua rabbia e 
voglia di ribellione, fino all'omi
cidio. Lo stile è quello comico-
satirico dell'epoca a cui si riferi
scono i fatti, quello per inten
dersi di Petronio, Marziale, Gio
venale. Svetonio. 
• BRIVIDO SUL TRANS 
EUROPE EXPRESS di Lucia 
Modugno. Regia di Lucia Mo-
dugno. Interpreti: Lucia Modu
gno. Gabriella Di Luzio. Carlo 

Ettorre. TEATRO LA SCA
LETTA da mercoledì 19. 

Un treno allegorico ò in viag
gio verso mete sconosciute 
con due passeggeri su una car
rozza di lusso. La suspense sa
rà loro compagna di viaggio e 
strani personaggi che compaio
no veloci come i .simboli che 
rappresentano. 
• GIUDITTA E OLOFERNE 
di Habbel. Regia di Gianfranco 
Varetto. Interpreti: G. Varetto, 
Loredana Gregolo. TEATRO 
TRIANON da giovedì 20. 

Rappresantata in Italia per la 
prima volta nel 1910 da Anni
bale Ninchi. questa tragedia del 
tedesco Hebbel è la prima rap
presentazione di un nuovo pro
getto. che prenderà corpo al 
teatro di via Muzio Scevola, sul
le forme della teatralità moder
na. Hebbel, dalla seconda metà 
dell'800 in poi, ha costituito un 
punto di riferimento costante 
nell'evoluzione della dramma
turgia contemporanea. 
e> Continua fino a Domenica 
16 al Teatro La Scaletta lo 
spettacolo: NIENTE NELLA 
MEMORIA - JAZZ PER PIE
RO CIAMPI un'idea scenica di 
Giuseppe De Grassi da poesie e 
canzoni di Piero Ciampi. Get 
Teatro Udine. 

Lo spettacolo si propone di 
esplorare una strada nella me-

a cura di ERASMO VALENTE 

Lucia Poli in «La mamma di Nerone» 

moria del poeta e cantautore 
livornese scomparso nel gen
naio del 1980. Ad aprire la 
breccia, una massa di testi che 
la regista Lydia Nicolettt ha «di
sposto! sulla scena e che il 
gruppo jazz Phremm ha musi
cato. Sono tre i luoghi in cui si 
«Ferma» la vita «disordinatissi-
mai di Piero Ciampi; una casa 
aperta a tutti, la strada, un por
to con le vele. 
• DOMANI dalle 10 in poi. il 
Centro Internazionale di Ricer
ca teatrale «Odradek» organiz

za una tavola rotonda-fiume in 
omaggio alla disciolta «Gaia 
Scienza», a cura di Giuseppe 
Bartolucci e Massimo De Quer-
quis. Alla Biblioteca Comunale 
di Palazzo Crescenzio sono sta
ti invitati tutti gli esperti (tra 
giornalisti e studiosi) del noto 
gruppo teatrale che si è ormai 
ramificato in due formazioni: la 
Compagnia Solari-Vanzi e la 
Compagnia di Giorgio Barberio 
Corsetti. Al termine del dibatti
to il video «La Rivolta degli og
getti» dallo spettacolo del 
1976. 

Brancaccio e Argentina: 
immagine 
dell'Opera 

una nuova 
del Teatro 

La settimana — e siamo lieti 
di rilevarlo — è sovrastata dal 
Teatro dell'Opera, deciso più 
che mai a far sentire la sua pre
senza. Ha ottenuto il Teatro 
Brancaccio, dove arriva Rostro
povic (19 e 201 con l'Orchestra 
da camera inglese, impegnato 
in due programmi e dove, in
tanto, si svolge un ciclo di sei 
concerti, con un'altra orchestra 
inglese, dedicato alla Sinfonia. 
Questo ciclo si ò avviato l'altra 

sera — ieri c'era l'Eroica di 
Beethoven — e riprende, do
mani, con La grande» di Schu-
bert; continuerà domenica con 
l'Italiana di Mendelssohn e la 
Renana di Schumann. Mercole
dì (alle 17: la sera, alle 21 , c'ò 
Rostropovic) si avrà la Seconda 
di Brahms. È una buona iniziati
va della «Daidàleia» che suppli
sce ai ritardi del Teatro dell'O
pera nel produrre «qualcosa» di 
suo. Michael Aspinall da domenica al «Ghiona» 

• . NOVITÀ DI VIRGILIO MORTARI 
— L'Accademia di Santa Cecilia pre
senta, domenica (lunedi alle 21 e mar
tedì alle 19.30), una nuova composizio
ne di Virgilio Mortari: la Missa prò pace 
in memoria di Grace Kelly. Eseguita re
centemente a Loreto e in altri centri ita
liani ed europei, la Messa — nuova per 
Roma — ò diretta da Norbert Balatsch 
che accompagna poi, con l'orchestra, il 
pianista Sergio Perticaroli interprete del 
quinto Concerto di Prokofiev. 
• STENGEL PRIMA DI ROSTRO
POVIC — Il violoncellista Alfredo Sten-
gel suona stasera, alle 21 , un Concerto 
di Haydn e un Concerto di Boccherini. 
Sono gli autori che anche Rostropovic 
presenta nei suoi concerti al Brancac
cio: Haydn il 19. con le Variazioni Roco
cò dì Ciaikovski; Boccherini il 20. con il 
primo Concerto di Sciostakovic. Stengel 
suona con il complesso da camera del

l'Accademia di Santa Cecilia. 
• Il «QUARTETTO KODALY» — 
L'Accademia d'Ungheria dà concerto 
stasera con il «Quartetto Kodàly» che fa 
tappa a Roma, impegnato in una tour
née per l'Europa. In programma, Mozart 
(K.465), Erno Dohnanyi. compositore 
vicino a Kodàly e a Bartòk nei primi anni 
del secolo, e Schubert («La morte e la 
fanciulla»). 
• QUARTETTO ORLANDO — L'Or
lando non ò quello furioso dell'Ariosto, 
ma Orlando Dì Lasso, compositore 
fiammingo, che dà il nome al complesso 
olandese. È però costituito da un fran
cese. un tedesco, un austriaco e un ro
meno che suonano al San Leone Magno 
domani (17.30), musiche di Bartòk. 
Mozart e Debussy. Nel quadro di accor
di culturali italo-olandesi, l'tOrlando» è 
presentato dalla Istituzione universitaria 
dei concerti. 

• UNA SERATA CON DONATONI 
— La stessa Istituzione organizza lune
dì alle 20.30 (Aula Magna dell'Universi
tà) una serata monografica, dedicata a 
Franco Donatoni, tutto avvolto in una 
aureola di bellissimi titoli: Ala. Rima, 
Alamari, Spiri e Ronda. C'è anche un 
Sestetto per archi e un Tema per dodici 
strumenti. Suona la CADME di Milano, 
diretta da Oscar Meana. 
• LA FILARMONICA SI DIVERTE 
— Mercoledì al Teatro Olimpico l'Acca
demia filarmonica (20,45) offre una se
rata di spassi musicati tra il serio e il 
faceto, realizzata dal pianista Isaac Stei
ner e dall'Ensemble di ottoni «David 
Short». 
• MICHAEL ASPINALL AL GHIONE 
— Michael Aspinall porta domenica al 
teatro Ghione, nel cartellone di Euromu-
sica (ore 21 ). il suo contributo alle cele-

Ma chi lo tiene più, questo 
Teatro: ecco che si appropria 
anche del Teatro Argentina do
ve, nella ricorrenza dei 170 an
ni dell'opera rossiniana (si rap
presentò all'Argentina il 20 
febbraio 1816), si darà II bar
biere di Siviglia. Sono previste 
repliche nei giorni 18, 19, 21 e 
22 alle 21 , e. pomeridiana, il 
23. Dal 28 lo spettacolo si 
sposta al Teatro dell'Opera, 
preceduto da una conferenza-
concerto di Roman Vlad il 26 
(ore 18). Martedì prossimo, a 
proposito, la cantante Teresa 
Berganza terrà un concerto nel
lo stesso Teatro dell'Opera. In
somma, c'ò un fervore che po
ne il Teatro in una prospettiva 
nuova, capace di dare uno 
scossone alla routine. Diventa 
più intenso nella capitale il traf
fico della musica, ma ò an
ch'esso ' destinato a dare 
un'immagine della città, più vi
va e pronta nel trasformare cer
te buone occasioni in manife
stazioni di targo interesse cultu
rale. 

brazioni in onore di Rossini. Tra le altre 
cose presenta, infatti. l'Otello di Rossini 
(si rappresentò a Roma nel 1819) nella 
versione a lieto fine. Sempre più perfi
damente intestardito nell'ironizzare sul
la Prima Donna della tradizione melo
drammatica. Aspinall, in collaborazione 
anche con il mezzosoprano Karen Chri-
stenfetd e il baritono Andrea Mugnaio 
(al pianoforte, il maestro Cristopher 
Axworthy), canterà arie e romanze d'o
pera e da salotto, nonché pagine di Of-
fenbach e Lehar. 

• BEETHOVEN IN BASILICA — 
L'Internatìonal Chamber Ensemble 
inaugura lunedì nella Basilica di San Car
io al Corso, alle ore 21 , la quinta stagio
ne. È dedicata all'Ottocento. Francesco 
Carotenuto dirigerà l'ouverture «Corio-
lano», la Sinfonia n. 5. accompagnando 
nel quinto Concerto («L'Imperatore») il 
pianista Fabio Bidini. 

a cura di ALBA SOLARO 

Dibango, «Oba Oba» 
e al Music Inn una 

notte di jazz e amore 
• DOMENICA 16 alle ore 21 
presso il teatro Tenda Strisce 
(via C. Colombo) nell'ambito 
dei festeggiamenti per il suo 
decennale. Radio Città Futura 
presenta Manu Dibango e la 
Soul Makossa Gang in concer
to. 

Il calore ed il ritmo esplosivo 
della musica dì Manu Dibango 
basterebbero a sciogliere tutta 
la neve che ha coperto Roma in 
questi giorni. Il grande sassofo
nista africano, originario del 
Camerun, da cent'anni vive a 
Parigi, dove è una star e dove si 
è formato a fianco di molti 
grandi nomi del jazz. 

Nel '72. con «Soul Makos
sa». ha creato il più potente 
crogiuolo di black music che si 
possa ascoltare in giro, che 
fonde reggae al jazz, soul al 
funky. rock all'afro-beat, e 
adesso anche l'elettronica, a 
cui Dibango è approdato fai se
guito alla sua collaborazione 
con Bill Laswell ed Herbie Han
cock. 

Attivissimo sul fronte del

l'impegno. ha tenuto molti 
concerti per la liberazione del 
leader dell'Anc, Nelson Mande
la. ed ha riunito l'anno scorso a 
Parigi alcuni tra i più grandi mu
sicisti africani per incidere uri 
disco, «Tarn tam pour l'Ethio-
pie». il cui ricavato era destina
to alle popolazioni africane col
pite dalla fame. 

• QUESTA SERA al Piper 
Club (via Tagliamento. 9) una 
serata intitolata «Sfida all'ulti
mo muscolo», omaggio ad uno 
dei nuovi eroi del cinema ma
cho, Arnold Schwarzenegger; 
verranno dunque proiettati 
spezzoni di tutti i suoi film, da 
«Conan il barbaro» a «Com
mando», ci saranno esibizioni 
di body-building e naturalmen
te tanta musica. 

• ANCORA al Piper. domeni
ca sera per la rassegna Excan-
descenze musicali, la Art Pro
duction presenta un duplice 
concerto new wave: suonano ì 
City ed i Fellatio. 

Le «mulatas» dello spettacolo 
«Oba Oba» da stasera al Tea* 
tro Olimpico; nel tondo Manu 
Dibango; sotto il manifesti
no/programma del Music Inn 

a cura dì DARIO MICACCHI 

Pino Reggiani 
e il paesaggio romano 
che va scomparendo 

É una vera, grande rivista popolare che mostra tutta intera 
l'anima della tradizione e della musica brasiliana quella che va in 
scena da questa sera al 9 marzo al Teatro Olimpico con «Oba 
Oba». Non c'è soltanto il ritmo coinvolgente del Carnevale inter
pretato dal famoso corpo di ballo delle «mulatas», ma un assaggio 
dei temi più avvincenti della musica e della cultura spettacolare del 
Brasile, dalla danza degli schiavi (la capoeira), alla macumba. ad 
un omaggio ai grandi cantautori brasiliani contemporanei e della 
bossanova. Non mancano momenti di virtuosismo sia nel ballo 
che nelle percussioni. E molto avvincenti sono anche tutti i brani 
musicali, interpretati da Papete (noto percussionista qui anche in 
veste di cantante chitarrista) e da Eliana Estevao. 

_ THE MUSIC INN, INC>—~ 
JAZZ ON VALENTINA S NIGHT 
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• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) — Inverno e jazz; jazz e 
sorpresa. Dopo Walton. Higgins. Henderson, Brackeen. Grey e 
Tate arriva questa sera la super-sorpresa: «Jazz on Valentjne's 
night», una notte di musica all'insegna dell'amore. La danzatrice 
Kelly Armah si esibisce netta performance «love for sale»; «Le 
Ciarinette» (Maddalena Deodato, Giulia Pirandello. Cristina Maine
rò. Cecilia Agostino) in un intermezzo musicate, e tutta la serata 
sarà passata in compagnia della «The Boss Band», big band 
d'eccezione di alt stars italiane. Il manifesto «d'epoca» che pubbli
chiamo qui a fianco esaudisce tutte le curiosità. L'unica correzione 
conosciuta è che tra le trombe, al posto di Franco Piana c'è Enrico 
FinesehL Domani suona 1 quartetto di Mario Raja e domenica il 
sassofonista Lew Tabackin con una ritmica tutta "italiana: Giovanni 
Tommaso. Danilo Rea e Roberto Gatto. 
• MISCELLANEA — Al Big Marna, per a Festival internazionale 
di chitarre, fino a lunedì blues. foBc e country con l'americano 
Stefan Grossman e l'inglese John Renbovn. Al Saiunt Louis 
Music City stasera Rcf con «Woody Moody». domani la Grande 
Orchestra da ballo del Testaccio, lunedi cinema erotico con «Mas-
sex». Al Oorian Gray domani la musica di Sergio Laccon». dome
nica quella di tramar Aramai e il suo gruppo. AB* AJexandefptatz 
stasera suona la Roman New Orleans Jazz Band, domani concer
to-spettacolo di «Uno Patruno Jazz Show», domenica «Pagode». 
party brasiliano con Coknbra e la sua band. Martedì riprende 
Patruno. Al Grigio Notte concerti dal vivo: stasera «Originai 
Charleston Orchestra», da lunedi a giovedì la «Botton Line». . 

• Pino Reggiani — Fonda
zione Giorgio de Chirico, via del 
Babu'ino 124; fino al 25 feb
braio; ore 17/20. 

Sotto il titolo «L'idea del pae
saggio» — t'Edicigno ha pub
blicato un bel libretto a colori 
con testi di Claudio Bruni Sa-
kraischik. Enzo BUardello. Dario 
Bellezza e Pino Reggiani — so
no esposti una cinquantina di 
dipinti su cartone, nel formato 

standard di cm. 70 di base per 
100 di altezza, eseguiti con 
una tecnica simile all'encausto 
antico. Paesaggi ci Roma e del 
Lazio, anzi quel che resta di una 
sistematica distruzione di de
cenni; sicché ogni immagine è 
archeologica anche quando ò di 
siti moderni. 
- I fogli sono dipinti in vertica

le: quasi una finestra che inqua
dra l'orizzonte sempre molto 

sottolineato nell'immagine. 
Nessuna veduta, nessun pae
saggismo all'antica. Colori as
sai vivaci e luminosi distribuiti 
per larghe masse. I ruderi della 
campagna romana a volte sono 
di un rosso che li fa sembrare 
brandelli di carne. Una dolcissi
ma vibrazione luministica è ot
tenuta stendendo i colori per 
filamenti. Il verde e l'azzurro 
sono dominati, strutturali. 

Reggiani sottolinea motto la 
morbida orizzontalità del pae
saggio laziale. Credo che que
sta sua ricognizione alla ricerca 
di quel che resta di un paesag
gio dopo l'edilizia e l'urbanizza
zione selvaggia sia guidata da 
un occhio assai amoroso che 
registra tutto pur non descri
vendolo minimamente. È un la
voro fatto tra il 1981 sii 1982: 
quasi una campagna in cerca di 
reperti archeologici. L'impres
sione è che la campagna roma
na si sia appiattita, ingrigita e 
che sia l'occhio amoroso del 
pittore che la fa bruciare di co
lori splendidi. 

• L'ASTRATTO E L'INFORME: 8 ARTISTI NA
POLETANI — Centro Documentazione Ricerca 
Artistica «L. Di Sarro». viale Giulio Cesare 71; 
fino al 20 febbraio: orm 17-20. 

v La condizione umana di chi fa lavoro artistico a 
Napoli è tragica; eppure, con una vitalità incredìbile. 
vengono fuori sempre nuovi artisti. Ne è un buon 
documento questa selezione presentata da Luigi Pao
lo FMzio dì otto artisti napoletani neoastratti e neon-
formai: Marisa Albanese, dauefio Canino. Gerolamo 
Casertano. Maria Luisa Casertano, Gianni D'Anna. 
Mario Laraione, Enea Mancino e Giuseppa Vivo. 
• VERrMIQUEBIGO--GaMrÌaA.A.M..viadel 
Vantaggio 12: fino al 22 febbraio; ore 16.30-20. 

Veronique Bigo. che ha già esposto al Centro Cultu
rale Francese di piazza Navone, qui Bramita dei pic-
co6ssiniilibrilhooT7fatiĉ raccc4gonoirnmao>iideOe 
pietre antiche di Roma osservate, selezionate e «KM-
gnate come per un delirio Brico/docurnentano in una 
sorta di ebrezza che fu anche degB amichi francesi che 
facevano sosta a Roma. 
• ITALO SCELZA—Galleria Artmetsage. Cor
so del Rinascimento 60; da oggi aBe ora 18 al S 
marzo; ore 10-13 a 17-20. 

Naia campagna ciociara di Supino c'erano daga 
abari, oggi in estinzione, che servivano a reggere le 
viti. A o êst'atoereto 1 pittore dedica un potttico che 
è una bela fantasìa di pittura e di sentimento. In 
mostra un altre pafttico dedeato a Undsey Kemp e ai 

suoi mimi e dieci tavolette dipinte tra realtà e sogno 
con un affioramento alla superficie come per moto di 
balletto. 
• ADRIANA PMCHERLE — Galleria Incontro 
d'Arte, vie del Vantaggio 17/A; da oggi a sabato 
16 marzo; ore 10-13 e 17-20. 

Le qualità di un grande pittore Irico devono essere 
molte, ma una è fondamentale: la capacità di stupefa
zione per le cose del mondo anche là dove i più 
vedono soltanto abrtudW a strati fossili. Adriana Pin-
cherle. che ha avuto un percorso di pittrice tanto 
solitario quanto originale, cava ogni tanto dal suo 
studio meravigBosì. stupefatti frammenti del tempo e 
dei sentimenti. E il caso di questa bela mostra di 
paesaggi, ritratti e autoritratti. 
• ACWLLE FUNI — Galleria Arco Femeee, vie 
Giulia 180: deiri l febbraio aH'8 marzo; ore 
10-13 e 17-20, 
• Nega" ami Trenta. Ferrara come altre città d'Italia fu 
messa a soqquadro e squartata per far monumentale 
posto ala mftografia fascista in architettura, pittura e 
scultura. La gaieria Arco Farnese, specialista in risco
perte. presenta sotto 9 titolo «Achille Funi e 9 mito d 
Ferrara» i 22 studi e cartoni eseguiti dal pittare, se-
condo una maniera classicista e ranaesesca. par i suoi 
affreschi netta sala data Consulta in Palazzo Comuna
le. Sicuramente un documento prezioso di un falso 
mito e di una voragine aperta netta pittura rubane 
moderna in nome del classicismo e del ritomo (fasci
sta) afordow e at'urnanesirno. 

Mittà, Brilla brilla 
stella mìa», Ogier 

e la «nouvelle vaglie» 

cso: «Rompere il cerchio», un 
film del '70. premiato al Festi
val di Safisburgo. 
• AZZURRO SCmOM (via 
degli Scipìoni, 84). Stasera 
continua l'omaggio a Wenders 
con «L'amico americano». «Fal
so movimento». «Lo stato delle 
cose». «Paris, Texas» a cui si 
aggiunge «Summer in the city». 
Domani alle 18.30 «Colpire al 
cuore» di G. Amelio, quindi 
«Another country». «D'amore 
si vive» e «Triologia». Anche 
domenica arrivano due nuove 
pellicole: «Pier Paolo Pasolini: 
chi dice la verità muore» di Bre-
astein. e «Amore tossico» di C. 

> LABIRINTO (via Pompeo 
Magno. 27). Proseguono le re
pliche di «La nave faro» alla sala 
A e «Rapporti di classe» della 
coppia Straub-Hufllett. aHa sala 
B. Dada 18 alle 22.30. 

> GRAUCO (via Perugia, 
34). Oggi alle 20,30 per Ricer
ca Cinema deU'Urss: «Brilla bril
la stella mia» di Aleksandr Mit
tà. è il capolavoro di questo re
gista le cui qualità sono state 
apprezzate nel «Racconto dì 
come lo Zar Pietro diede moglie 
ai Moro». «Brilla brilla stella 

mia», con Oleg Tabakov e Elena 
Ftoklova. è la tragica comme
dia di Iskemas, l'attore girova
go che in piena guerra civile 
crea un teatro per i contadini. 
Domani e domenica alle 16.30 
per teatro - animazione • ragaz
zi: «Mastro Giocato alla conqui
sta del tesoro nascosto» di R. 
Gafve. Alle 18.30 per cineclub-
ragazzi: «Annie, la piccola orfa-
nella» di John Huston. Alle 
20.30 per Ricerca Cinema del-
l'Urss si replica «Brila brffa 
stella mia». Giovedì 20 afte 
20.30 per Ricerca Cinema Un
gherese • H cinema di Peter Se-

Lunedì t'Azzurro inaugura 
una nuova fascia di program
mazione mattutina, dedicata a 
chi lavora il pomeriggio: ade 11 
verrà presentato «Another 
country», il pomeriggio dalle 
17. per le opere prime del cine
ma italiano: «I pugni in tasca» 
di Bellocchio, «Il giardino delle 
delizie» di Agosti, «I vinti» di 
Amonioni e «Ossessione» di Vi
sconti. Martedì, la mattina alle 
11 c'è «Ti ricordi di DoRy Bell?» 
defto jugoslavo Kusturica. Alle 
18 per la rassegna di firn in 
fcngua: «Falso movimento». «I 
3 giorni del Condor». «Sum-

n in lime». Mercoledì per la ras
segna permanente di cinema e 
teatro, a «Ludwig» e «Tradi
menti» si aggiunge «Ifigenia» 
del regista greco Cacoyanras, 
con Irene Papas. 
• POLITECNICO (via Tiepc-
lo, 13). Al cineclub inizia oggi 
un'ampia rassegna, lunga un 
mese, dal titolo «France mon 
amour», suddrvisa - in -un 
«Omaggio a Pascale Ogier». at
trice scomparsa alcuni mesi fa, 
«Tutto Kaprisky» e «I cortome
traggi della nouvefte vague». 
Da oggi a domenica si proietta 
«Le notti della luna piena» di 
Rohmer con Pascale Ogier; lu
nedi 17 «Pont du nord» di Jac
ques Rivetta, in versione origi
nale; martedì 18 • mercoledì 
19 «Aphrodrte» di Robert 
Fuest: giovedì 20 «La medusa» 
di Christofer Frank. Per i corto
metraggi oggi, domani e dome
nica «Une historie «feaua di 
Francois Truffaut e Jean-Luc 
Godard; martedì • mercoledì 
«Retour a New York» di Fra
ncois Reichenbach; giovedì 
«Guernica» di Alain Resnais. In
fine. per 1 «cineclub dei ragaz
zi» domenica mattina afta ore 
10 i cartoni animati «Blackho-
le» (Il buco nero) e «Pierino e i 
lupo». 

uestdSluefeLZj^al 

Mito e storia 
nei fasti napoleonici 
di Andrea Appiani 

i - % 

* *&f&*\ 

\ * 

Ingresso dei francesi • Milana (15 1796) in une inosione di 

• MUSEO NAPOLEONICO ~ È la 
sede di piazza Ponte Umberto (via Za-
narde») dove domani ade 18 si inaugura 
la mostra (aperta sino ai 1S maggio) dal 
titolo: «Mito e storia nei fasti napoleoni
ci dì Andrea Appiani. La traduzione 
grafica di un ciclo pittorico scomparso». 

Umostta presenta per le prima volta 
a Roma la serie completa defte 35 inci
sioni tratte dal ciclo rSpinto dar artista 
per decorare la Sala defte Cariatidi del 
Palazzo Reato di Milano e andato dh 
strutto nei bombardamenti dai 1943. • 
fregio, a tate monocrorne, cornnàsaio-
natr '"•Appiani nel 1803 da Napoleone 

Bonaparte. allora Primo Console della 
Repubblica Francese • Presidente defta 
Repubblica ttaftana. fu ultimato nei 
1807; già nel 1805. però, lo stesso 
Appiani ebbe rincarioo di dtigeme la 
redazione grafica che fu realizzata da 
Giuseppe Longhi • Francesco Rosaspì-
na con 1 contributo di Giuseppe Rosa-
«pina. Giuseppe Benegfta e Michele Bis*. 

Con questa mostra si è voluto, oltre 
che prejorime i risultati dello studio e 
del restauro dì un fondo data ricca cole-
rione grafica del Museo Napoleonico. 
far risaltare nate dwnanakme eoe) aquì-
artemente romena e privata dal Museo. 

o adepìco cfta ahri-
in fecondo) pieno. I 

fasti dar Appiani, intatti, asjstrano con 
un inguaggio formale di grande origina-
Sta per la sintesi di antico • inoderno. di 
allegoria e di reati* storica, alcuni dei 
momenti più seSenti deTepopea napo
leonica. 
• LA DROGA COME MALESSERE 
SOCIALE — Su questo tema la Sezio
ne Pei Flaminio-vaaggio Oftrnpico lan
cia una iniziativa culturale nel quartiere 
tesa a coinvolgere su problematiche di 
interesse comune i erttaefini. gì studen
ti. tutte le forze democratiche e le orga
nizzazioni cultural presemi nel territo
rio. L'iniziativa comprende anche un ci
clo di film presso 1 cineclub Poitecnko 
(viaTajpoto, 13a). Domenica afta ore 10 

* in programma «Le occasioni dì Rosa» 
di Pisciceli. Seguiranno « I pianoforte» 
dì CcmeneM e «Amore tossico» di Cani-
gerì. Afta fina del cado ci sari un ribatti-
to fra pubbftco ad esperti, tra cui lo 
paìcfeevre Luigi Cenerini. 
• ACCATJCMUK TEDESCA —Nella 
sede di Largo <ft Vifta Massimo. 1, espo
sizione dai <fpinti di Thomas Riech e 
defte. sculture dì Frank Domserf. due ar
tisti tedeschi ospiti come borsisti nega" 
studi defta V»a concepiti nel 1911 dah 
rarchitetto svizzero Zurcher. I lavori so
rto appunto eeeguiti durante i loro sog
giorno romano, 

t. 
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D Plenty 
Lei, Susan, è un'ex agente se
greto britannico durante la se» 
conda guerra mondiale che non 
riesce a riadattarsi alla vita nor
male nella sua Londra. Passa 
da un letto all'altro, avvolgen
dosi in una nevrosi che la porte
rà quasi alla pazzia. Film curio
so, diretto dall'australiano Fred 
Schepisi sulla scorta di un 
dramma teatrale di David Hare, 
cPlenty» e una superba prova 
di recitazione di Meryl Streep, 
vibrante e umorale come nella 
iScelta di Sophie». 

A D M I R A L 
QUIRINALE 

• Il tenente 
dei carabinieri 

È il seguito del fortunato i l due 
carabinieri», ma offre qualcosa 
di più rispetto all'originale. Me 
rito della regia di Maurizio Ponzi 
(«lo, Chiara e lo Scuro»). Ver
done non c'è più, resta invece 
Montesano. qui affiancato da 
Nino Manfredi, colonnello pa
sticcione ma alla fine dei conti 
efficace. La commedia è irrobu
stita da un intreccio giallo che 
funziona e la comicità ò sempre 
garbata. Insomma, è meglio 
del titolo. 

ROUGE ET NOIR 
REALE 
PARIS 
EDEN 

A C A D E M Y HALL 
4 F O N T A N E 

SUPERGA (Ostia) 

D Dopo la prova 
Bergmanian i , t ranqui l l i . Lo 
splendido «Fanny e A l e x a n 
der» non era l 'ult imo f i lm del 
g rande Ingmar . Ques to « D o 
po la p rova» , in rea i tò , 6 un 
f i lm per la t v (non a caso d u 
ra solo 7 0 minut i ) , m a p r o 
segue in bel lezza le t e m a t i 
che c a r e a l m a e s t r o svede
se: la disillusione di f r o n t e 
alla v i ta , il t en ta t ivo di f a r e 
u n bilancio della propria es i 
s tenza , il difficile rappor to 
t r a essere e appar i re . Il t u t 
t o in u n ser ra to «faccia a 
faccia» t r a due a t t o r i t e a t r a 
l i , mag is t ra lmente i n t e r p r e 
t a t i da Ingrid Thu l in e Erland 
Josephson. 

C A P R A N I C A 

D Ginger e Fred 
Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
criciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra
smesso da un'altrettanto bece
ra tv.. . è la storia, ormai lo san
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini. finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no
me dello spettacolo. 

A R I S T O N 
C A P I T O L 
G O L D E N 

• Silverado 
Ovvero, il ritorno del West . Do
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo». Lawrence Kasdan r i 
percorre le piste dei pionieri 
che portano tutte a Silverado. È 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca
montagne, un ex-pistolero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca
te e sparatorie il mito si rinno
va. anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu 
rono. 

ESPERIA 

D D bacio 
della donna ragno 

D a un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig. uno psicodram
m a ambientato nella cella di 
una galera latinoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico deBa 
vecchia Hollywood. M a le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can
nes) a Raul Jufia sono bravissi
mi . Sonia Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babenco. 

M A J E S T t C 

O Troppo forte 
Toma Carlo Verdone, a toma 
rielaborando 1 personaggio più 
divertente de la sua gaaerìa: a 
buda M a è un butto cafla Ram-
bo» cinico a meta: va in giro 
con la fascia sulla fronte a pie
no di borchie, però in fondo è 
un bonaccione pronto a com
muoversi e a t rare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko-
lossaL Nei panni di «Troppo 
forte» (è la scrina che campeg
gia sul giubbotto di pene) Ver
done strappa risate a ripetizio
ne. anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

A D R I A N O 
A M B A S S A D E 

A M E R I C A 
ATLANTIC 

R I T Z 
R O Y A L 

S I S T O (Ostia) 
S U P E R C I N E M A (Frascati) 

A M B A S S A D O R (Grot ta fe r -
ra ta ) 

U M V E R S A L 

O O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACADEMY HALL > L 7.000 
Vi* Stamra 17 Tel. 426778 

H tenenti del Carabinieri d M. Ponti con 
N. Manfredi ed E. Montesano • BR 

(15.45-22.30) 

AOMMAL L 7.000 Plenty di Fred Schepsi con Meryl Streep e 
Piana Varbano. 15 Tel. 851195 Charles Dance • DR 15.30-22.30), 

ADRIANO L 7.000 Troppe fortt-di a con Calo Verdone (BR) 
Piana Cavour. 22 Tel. 322163 (16-22.30) 

AIRONE L. 3.500 Pericolo nella dimora * M. Devdie con 
Via Lidia, 44 " Tel.7827193 Anemone - DR (16.30-22.30) 

ALCIONE L 5.000 Fandango di K.ReinoWs con Kevin Costner 
Via L. di lesina. 39 Tel 8380930 • BR (16.45-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

FARNESE L. 4 000 Partitura incompiuta per pianola mecca-
Campo de'Fiori Tel. 6564395 nlca di Nfcita MJchalkov • OR 

MIGNON L 3 000 II Pap'occhlo di Renzo Arbore con R. Beni-
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 9"i • BR 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
ViaMefryDelVal.14 Tel. 5816235 

Coca Cola Kid con Eric Roberti e Greta 
Scacchi • BR 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24b Tel. 864210 

L'avventura degli Ewocs di John Korty • H 

DEFINIZIONI — A : Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale: SA: Satirico; SE: Sentimentale 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTiepolo13/a Tel 3619891 

La notti della luna piena di Eric Rohmer 
con Pascale Ogier 20.30-22.30) 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AM8ASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 67 Tel 5408901 

Troppo forte • di e con Carlo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

AMERICA L 6.000 Troppo forte • di e con Calo Verdone (BRI 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 (16-22.30) 

ARISTON L 7.000 Ginger e Fred di F. FelEni con M. Ma-
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 atrounni e G. Masma • DR (15.15-22.30) 

ARISTON U L 7.000 Ammazzavampiri di Tom HoBand • H 
Galleria Colonna Tel. 6793267 (16-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Troppo forte di e con Calo Verdone • BR 
V. Tuscdana. 745 Tel. 7610656 (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C so V.Emanuele 203 

L 5.000 La messa è finita di e con Nanny Moretti • 
Tel. 655455 OR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Soprani 84 

L 4.000 Ore 15 Summer in the City. Ore 16.30 
Tel. 3581094 Paria Texas. Ore 19 L'amico americano. 

Ore 20 Lo stato delle cose. 

BALDUINA L 6.000 Sorto un fenomeno paranormale di S. 
P.ia Balduna. 52 Tel. 347592 Corbucci con Alberto Sordi - 6RDA 

(16.15-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Una spina nel cuora di Alberto Lattuada 
Piana Barbami Tel. 4751707 con Anthony Deton e Sohie Ouez • DR 

(15.45-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
ViaTuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

FBm per adulti (16-22) 

CAPITOL L 6.000 Ginger • Fred di Fé. Fetlini con M. Ma-
Via G. Sacconi Tel 393280 stroianni • G. Masina • DR (15.15-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piana Capramca. 101 Tel. 6792465 

Dopo la prova di I. Bergman con I. Thulin e 
E. Josephson • DR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.ra Montecitorio, 125 Tel 6796957 

Ballando con uno sconosciuto di M. Ne-
weflconR. Everett-DR (16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 Fracchi* contro Dracula di Neri Parenti, 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 con Paolo Vllaggio - BR 16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piana Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Rocky IV • di SUvester Stallone con Taba 
Stira • DR (15.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5.000 Cocoon di Ron Howard con D. Ameche • 
Tel. 295606 FA 

EDEN L 6.000 
P.na Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Il tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 
BR (16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Rocky IV di Sdvester Stallone con Taba Shi-
Via Stopparti. 7 Tel. 870245 "> (15.15-22.30) 

EMPIRE 
V le Regna Margherita. 

L 7.000 
29 T. 857719 

9 settimane e V4 tPrima» 
(15.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Silverado di Lawrence Kosdan con Kevin 
Piana Sommo. 17 Tel. 582884 KKne e Scott Glenn • A 

ESPERO L 3.500 L i carica dei 101 di W. Disney • 0'A 
ViaNomentana. 11 Tel 893906 (16-22) 

ETOILE L 7.000 H sola a mezzanotte di Taylor Hackford. 
Piazza in Lucina, 41 Tel 6876125 con Mkhail BaryshrAov e Isabella Rossetti» 

- DR (16.30-22.30) 

EURCINE L 7.000 Rocky IV • di Sitvester Stallone con Tafia 
Viabszt.32 Tel 5910986 Shre-DR (15.15-22.30) 

EUROPA L 7.000 Tutta colpa del paradiso di e con F. Nuti e 
Corso rfltafia. 107/a Tel 864868* O. Muti - BR (16-22.30) 

FIAMMA Via Btssoiati. 51 SALA A: Un complicato intrigo di donne 
TeL 4751100 vicofi • defitti d Lina WertmuOer con Ange-

_ . la Molina e Narvey Kertel • DR (16-22.30) 
SALA B: Interno berlinese di Liana Cava
rli con Gudrun Londgrebe e Kevin MenaKy • 
E {VM18) (16-22.30) 

GARDEN L 6.000 Sono un fenomeno paranormale ci S. 
ViaH Trastevere Tel. 682848 Corbucci con Aberto S o r d i - BR 

(16-22.30) 
GIARDINO L 5.000 Commando di Mark L Lester con Arnold 
P.ua Vulture Tal. 8194946 Schwarzenegger, flae fJovvn Chong • A 

115.30-22.30) 

GIOIELLO ~ L 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stallo-
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 ne. ReflJ» «» George P. Cosmatos A 

(16-22.30) 

GOLDEN L 6.000 Ginger t Fred di Federico FeBmi con Mar-
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 cello Mastroianni a Giulietta Masma • DR 

GREGORY/ L. 6.000 
Via Gregorio VII, 180 Tel. 380600 

Un complicato intrigo di donna, vicoli • 
delitti di Lina WertmuUer con Angela Molina 
e Harvey Kartel.- DrU (16-22.30) 

HOLIDAY L 7.000 U (ola a mezzanotte di Taylor Hackford, 
Via B.Marcello. 2 Tel. 858326 con Mkhafl Baryshnkov e Isabella RosseDmi 

-DR (16.30-22.30) 

IN0UN0 
Via G. Induno 

L 5.000 Target acuoia omicidi con Gene Hackman 
Tel. 882495 e Matt Dfltan-A (16-22.30) 

KING 
Via Fognano. 37 

L 7.000 Rocky IV • di Stfvester Stallone con Taba 
Tel. 8319541 Sture • DR 115.15-22.30) 

MADISON L 4.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis, con 
ViaChiabrera Tel.5126926 Michael Fox • (1622.30) 

MAESTOSO L 7.000 Rocky IV • di Sttvester Stallone con Taba 
ViaAppia.416 Tel. 786086 Srura-DR (15.15-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L 7.000 » bado della donna ragno con William 
Tel. 6794908 Hurt e Raul Julia - DR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
ViaC. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L 7.000 Rocky IV • di Sdvester Stallone con TaEa 
Via dei Corso. 7 Tel. 3619334 Shire-OR (15.15-22.30) 

MODERNETTA 
Piana Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stallo-
Via Cave Tel. 7810271 ne, regia di George P. Cosmatos • A 

(16-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 La messa i finita di e con Nanni Moretti-
Tel. 5982296 DR (16.30-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

n tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 
BR (16-22.30) 

PRESIDENT (e» Diana) L 6.000 
Via Appta Nuova. 427 Tel. 7810146 

La massa è fini» di e con Nanni Moretti -
DR 15.45-22.30) 

PUSSICAT ' 
Via Caroti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotte Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 TeL 4743119 

Il tenente dei Carabinieri di Mauro» Pon
zi con Nra Manfredi ed Enrico Montesano • 
BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Plenty di Fred Schepisi con Meryl Streep e 
Va Nazionale. 20 TeL 462653 Charles Dance • DR (15.30-22.30) 
QUIRINETTA L 6.000 Rende* wus ri An*èTechinè con J. Sino
via rA Mmghetti. 4 Tel. 6790012 che e L Wilson • DR (VM18) 

_ (16.30-22.30) 

REALE L 7.000 B tenenti dei Carabinieri di Maurizio Pon-
Piazza Sennino. 15 TeL 5810234 zi con Nr» Manfredi ed Errico Montesano • 

BR 116-22.30) 

REX L 6.000 Sono un fenomeno paranormale di S. 
Corso Trieste. 113 TeL 864165 Corbucci con Aberro Sordi *- BR 

(16-22.30) 
RIALTO L 5.000 Tango» di Fernando E. Soianaa con Maria 
Via IV Novembre ' TeL 6790763 Laforet • M 

(16-22.30) "- " 
RITZ • L 6.000 Troppo forte - di e con Cario Verdone -BR 
Viale Somala. 109 Tal 837481 (16-22.30) 

RIVOLI - L 7.000 Tornar» per rivivere di Claude letouch 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 con A. Grardot • OR (16-22.30) 

(16-22.30) 
ROUGE ET NOIR L 7.000 « tenent» del Carabinieri di Maurizio Pon-
ViaSalvian3l Tel. 864305 zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano-

BR (16-22.30) 

ROYAL L 7.000 Troppo forti • di a con Calo Verdone • BR 
Va E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L 6.000 Roma Eterna. Multivisione di Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA L 5.000 II pentito di Pasquale Squtueri con Tony 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 Musante » Franco Nero - OR (16-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 Rocky IV • di SSvester Stallone con Taba 
Va Viminale Tel. 485498 _ Sture -OR (15.15-22.30) 

UNIVERSAL L 6.000 Troppo forti • di e con Calo Verdone • BR 
Via Bai, 18 Tel. 856030 (16-22.30) 

Visioni successive 

ACIUA Tel. 6050049 Non pervenuto 

ADAM 
ViaCasìfina 18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINEUI 
Piana G. Pepe 

1.3.000 
Tel. 7313306 

Morbida Marina (VM 18) 

ANIENE 
Piana Sempwne. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Fdm per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 , Firn per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7653527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Firn per adulti 

DEI PICCOLI 
Vdta Borghese 

L. 2.600 
Tel. 863485 

Rmoso 

ELDORADO 
Viale de» Esercito. 38 

L 3.000 Nudo • crudeli di A. Thomas • DR (VM 
Tel. 5010652 14) 

MOUUN ROUGE 
ViaM.Corbmo.23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Asrianghi, 1 

L 4.000 L'anno del dragona di Michael Cimmo con 
Tel 588116 M. Ronda • DR (16-22.30) 

ODEON 
Piana Repubbfaca 

L 2.000 
TeL 464760 

Firn per adulti 

PALLADIUM 
P.na B. Romano 

L 3.000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22.15) 

PASQUINO L 3.000 < WttnessB testimone ri Peter We» con H. 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 Ford • DR 

SPLENDID 
Via Pier dette Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Firn per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
ViaTiburtina.354 

L 3.000 
TeL 433744 

Firn per adulti 

VOLTURNO L 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM18) I sogni bagnati di mia zia e rivista spoglia
rello 

Cinema d essai 
ARCHIMEDE O/ESSAI 

71 -
L 5.000 

TeL 875567 
Anothtr urne another place 

(16.30-22.30) 

ASTRA L 4.000 Patteggio in India di Dami Leon • A 
Viale Jonio. 225 Tel 8176256 (16.30-22) 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 » signore degli anelli di R. Bakshi • DA 

Cineclub 
GRAUCO Brilla brilla stella mia di Aleksandr Muta 
Va Perugia. 34 Tel. 7551785 (20,30) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: La nave faro di Jerzy SkolimovsW 
(18-22.30). 
SALA B: Rapporti di classa di Straub e 

_Huillet 118-22.30) 

Sale diocesane 
DELLE PROVINCE 
Vale delle Province. 41 

Innamorarsi di V. Roshard con R. De Nro • 
SE 

NOMENTANO Va F. Redi. 4 R'P°*> 

ORIONE 
Va Tortona. 3 

La vera storia di Babbo Natale Santa 
Claus di Jeannot Szwarc • FA 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) RockY , v °< Sytvester Stallone con Taba 
L 5.000 Shre-DR 116.15-22.30) 

Va dei Paltottini Tel. 5603186 

SISTO L 6 000 Troppo forte di e con Carlo Verdone • BR 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 116-22.30) 

SUPERGA L 6 000 " tenente dei carabinieri di Maurizio Ponzi 
Vie della Marina, 44 Tel 5604076 c o n N m o Manfredi ed Enrico Montesano -

BR 116-22 30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Sotto il vestito niente di Carlo Vanzina • 
Tel. 9001888 'G> (16-22) 

RAMARINI Film per adulti (17-221 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Tutta colpa del Paradiso di e con France
sco Nuti. con Ornella Muti - 6R 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 F i l m P» ^kiti 

FLORIDA Tel 9321339 La carica dei 101 di W. Disney - DA 
(16-22.15) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Rocky IV di Sytvester Stallone, con Taba 
Tel. 9420479 L 6.000 S h » e ' 0 R 115.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 
116-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 

VENERI Tel 9457151 Commando di Mark L Lester, con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Down Chong (A) 

_ _ ^ (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa 

ABACO ILungotevere dei Meffirri, 
33/A - Tel. 3604705) 
Riposo 

A U A RINGHIERA (Via dei Rieri. 
81) 
Alba 2 1 . T i» operai cS C Eternai. 
Con Debora Ergas. Gea Lionello. 
Regia cS G. Rossi Borghesano. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tei. S750827) 
Alle 21.15. Ne , non è ta gelosia. 
scruto, direno ed interpretato da 
Sergio Ammrata. con Patrma Pari
si. Francesco Madonna. Gianna 
Moreffi. 

ARCAR CLUB (Via F. Panie T e 
sti , 16/E) - Tei. 8395767 
A l e 2 1 . «Prima»*. Fermate 

ne di Donatella Ceccaretto con Lu
ciana Luciani. Giorgio AngenL 

AURORA-CTI (Via Flaminia Vec
chia. 520 - Tel. 393269) -
Alle IO. Don Chisciotte o n e r a 
l'eroica tosta con la corno. Tea
tro Dell'Arca di ForR. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
TeL 5894875) 
Afea 21.30: «FlonrMe e Cowtvel 
da De Sade, con Li*gi Mezzanotte. 
Antoneao Neri. Regia di Cario 
Quartucci* 

B E R N M (Piazza G.L. Bernini. 22 -
TeL 5757317) 
Atta 2 1 . • marHodlrnlawiogBe 
di G. Cenzato con Attìero Alfieri. 
Una Greco. A. Malgrande. Regìa di 
Atfiero Alfieri. 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via 
TeL 7553495) 
Ale 2 1 : Une donna per Ti 

ci e con Franco Ventu-

CENTRALE (Via Ceto*. 6 • TeL 
6797270) 
Ale 2 1 . L'AeMgase, m e * • C 
con Oanieia Gara. Regìa di Giancar
lo Sammanano. 

OAftX CAMERA (Vìa Carnea. 4 4 • 
• TeL 7887721) 

BQOSO 
DEI 9ATBU (Piazza Grotta Finta. 

19 - TeL 6565352-6561311) 
Aia 2 1 : u « Inala che •celala 
due tempi di e con Pepo Franco. 

D E U S ARTI (Via ScSa 59 - TeL 
4758598) 
M e 20.45. U i i uBaaluiii e Un 

con Gevarma Rasi. Giancarlo 
Stragia a &anra Sentuccio. Regia 
di Gacarto Sbragia. 

D E U S MUSE (Via Fort, 4 3 • TeL 
862948) 
Ale 21.15. laaaoM « • • n i f i 
con Victor Cavalo. Regia di Simo
ne Carela. 

DESERV1(ViadelMcrTaro22-TeL 
6795130) 
Riposo 

M O N E (Vìa 
6372294) 
Ale 2 1 . L' 

Fornaci. 37 -TeL 

Italo Svevo. con Ileana Ghane e 
Orso Mane Goamni Regia di Edmo 

GftUJO CESARE (Viete Giufo Ce
sare. 229 • TeL 353360) 
Ale 20.45. Dfvorztame di V. Sar-
dou. con Afeerto Lionelo ed Erica 
Bianc. Regia di Mano Ferrara 

BL CENACOLO (Via Cavour. 108 -
TeL 4759710) 
R90S0 

a MONTAGGIO OEUE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - TeL 
3669800) 
Afta 21.15. « C e r e ' * • 

Rome con Eduardo De Caro. Gino 
Cassarti. Regia di P. Latino Guidot-
ti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con «I Fatebenefratefli». di 
E. e G. Imperatrice. 

LA COMUNITÀ 
Alle 2 1 . Joyseee di Maurice Mae-
ter&nk. con Luca Biagmi. Anna Lez
zi. Fiorenza Potenza. Regìa di Rita 
Tamburi. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 
49-51 -TeL 576162) 
Afta 2 1 . PirandeBo chi? con Pia
centini, Genesi, Montanari, Or. Pa
gliari. Regia di M. PerCnL 

LA SCALETTA (Via del Coftegio 
Romano 1 -TeL 6783148) 
SALA A: Alle 2 1 . Seescepe di 
Edward Atoee. con Mita Vannucci 
e Walter Maestosi. Regia di Camo
la Migliori. 
SALA B: Alle 21.30. Niente neRe 
memorie - Jazz per Piero 
Ciampi con Giuseppe De Grassi, 
Laura Colomba Regia di Lidia Ni-
coletti. 

MANZONI (Via Montezebio, 14/c -
TeL 312677) 
Alle 2 1 . La scuote delle mogH di 
MoGere. Regia c& Luigi Toni. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
TeL 5895807) 
ADe 21.30. Dicerie deTuntore. 
con C AEas. M. Carlacani. G. De 
Luca. M. Grossi Regia di P. Di 
Marca. 

PARNXI (Via G. Borei 20 • TeL 
803523) 
Afte 2 1 . Vtooti e rendere di Mau
rizio Costanzo, con Valeria Valeri e 
Paolo Ferrari. Regia di Massimo 
Cinque. (Ultimi gtom). 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
13/a • TeL 3607559) 
Afta 2 1 . Week end di Anrabata 
RucceBo con Barbara Vabnorm. 
GUKJO Corso, Mauro NegnnL Regia 
di A. RucceBo, 

OARfUNO-CTI (Via Marco Mughet
ti. 1 - TeL 6794585) 
Afta 20.45. (Turno TS/1). OSsBo 
di W. Shakespeare. Con Eimco 
Maria Salerno. Eros Pegni e Anto-
nsfto Fattore*. Roga di Giancarlo 
Sbragia. 

TUBALE (P.zza S. Chiara. 14 -
TeL 6542770 - 7472630) 
Afta 2 1 . 2 - 1 - X - di Checco Du
rante e Oscar Wuttan. con Anna 
Durante. Lesa Duco e Enzo Ubera-
tì. 

SALA UMBERTO-CTI (Via dela 
Mercede. 5 0 • TeL 6794753) 
Afta 2 1 . Beffe napoletane di e 
con Luigi De Fflppo e Annamaria 
Adterfnann* 

S P A S O UNO SS (Vìa dai Panieri. 3 
• Tel 5896974) 
Afta 21.30. Medea <S Heiner Mut-
lar con Marta Emanuela Morosa». 
Regìa di Enrico Job. 

TEATRO ARGENTWIA (Largo Ar
gentina - TeL 6544601) 

TEATRO CLEMSOfJ (Vis Bottoni. 
54 - TeL 576627) 

2 1 . P o n e n t e a l ejn farme-
sre da Eduardo Scar

petta. Con A. Avasone. M. Vasi, G. 
DonninL Regia di Antoneao Avafto-

TEATRO DEI C O C a (Via Galvani. 
6 9 • TeL 3582959) 
R90BO 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
S. 24 -TeL 6810118) 

2 1 . U m i t r i di Stamslaw I. 
Wrdùewicz, con Una Bernardi. Ni

no BernardW. Regia di Claudio 
Ffosì. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: alle 2 1 . Filome
na l'africane di e con Alfredo Co
hen. SALA CAFFÉ TEATRO: Alla 
2 2 . 1 love reduce di R. Gaffi e V. 
Moretti, con S. Marrama. R. Gaffi. 
SALA ORFEO: ade 21.15. U pie» 
cola città di Thomton WBder. con 
Mastrangel. Palazzo. Regia di An
tonello Riva. (Ultimi giorni). 

TEATRO DELL'UCCELLERÀ 
(Viale deD'Ucceffiera) • TeL 
855118 
Afta 2 1 : Le notte gloriose di 
Aiace di e con Marcello Sembati, 
con la compagnia Dark. 

TEATRO DUE (Vicolo Due MaceK. 
37) 
Alle 21.00: Cernere de setto di 
A. Ayckbourne. con Alessandra 
Paneffi. Regia di Giovanni Lombar
do Radice 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
183 • Tel. 462114) 

Alle 20.45. (Abb. L/1). C M he 
paura di Virginia Weotf? di E. 
Albee, con Anna Prodemer e Ga
briele Ferzetti. Regia et Mano Mìa-
sroB. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - TeL 6798569) 
Alle 17. B segreto e* S . Pietro di 
Guglielmo Negri a Antonello Cu-
parso. Regia di Enzo Pezzuto. 

TEATRO MI TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - TeL 5895782) 
Afte 21.30. Spegnetti aBs cee> 
teeu con Michela Caruso per la 
regia di Angela BandM. 

TEATRO OIJMPtCO (Piazza a da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
ABe 2 1 . O b e O b e ' M con Franco 
Fontana. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 -
TeL 776960) 
Ale 10.30. Oe l rnmlneie le 

di Sergo Tofana 
TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 

Nazionale. 183 • TeL 462114) 
Ale 2 1 . A noi dee Signore di e 
con Grazia Scucarnarra e Govan-
na Brava. 

TEATRO StSTBIA (Via Sistina. 
129 -TeL 4756841) 
Afta 2 1 . S 

di Ray Conney. con 
Johnny Doreffi. Paola Quattrini a 
Gloria Guida. Regia di Pietro Gari-
net 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) -
ADe 20.45. Buonanotte et so
gnatori. Spettacolo comico musi
cale di Roberto Larici, con Avio Fo-

, catari. Amanda Sandreffi. 
TEATRO TOROntONA (Via degB 

Acquasparta. 16 • TeL 6545890) 
Afte 16.30. R OueTvor di Jerzy 
Broszkiewicz. Regia a partecipa-
zione di Alfio Petrml 

TEATRO TRIANON (Vìa Muzio 
Scivola. 101 • TeL 7880985) 
Afta 2 1 : FBottete - L'Orazio -
Mauser di Heiner MuBar. Con Mi
chele De Marchi, Giorgio F. Sara.-
Regia di Flavio AmbroswL 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro VaBe 23/A - Tel. 6543794) 
ABe 2 1 . Romeo e GiuBetta cS W. 
Shakespeare. Regia di Giancarlo 
Cobeffi. 

Per ragazzi 

ALLA BjMGHERA (Via dai Riari. 
81) 
ABe IO. Le vera storie d Cep-
puccetto rosso di L Fai Prenota-
ziona iMifcgetoria. 

ANTEPRaMA (Via Capo d"Africa. 
S/A-TeL 736255) 

ASSOCIAZIONE R. TORCHIO 
(ViaE.Morosini. 16-Tal 582049) 
R<soso 

CATACOMBE 2000 (vìe Iside -
TeL 7553495) 

17: Fiori f imi e nuvole di 
di e con Bianca M. Merfi. 

CRtSOGONO (via S. GaBcano. 8 -
TeLS280945) 
Rfoso 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 • TeL 
7551785-7822311) 

IO. Ma atri 
1 teeoro neeoseaa 

J «La bancaresa dal riga* 
tura» di Roberto Gene. Spanatolo 

aria 

LA CILIEGIA ASS. PER BAMBMI 
E RAGAZZI (Via G. Battista Sc
ria. 13 -TeL 6275705) 
Riposo 

MARIONETTE DEGLI ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Riposo 

NUOVA OPERA DEI BURATTBsl 
Riposo 

TATA D I OVADA (Via & Coppola. 
2 0 • Ladispofi . Tel. 8127063) 
Fino al pruno giugno '86. Par le 
scuola Spettacofi didattici sul te
ma: Divertire educande di 
Down e Marionette. 

TEATRO ARGOT (Via Natala dal 
Grande. 21 -Tal. 6898111) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Faen
ze. 72 • TeL 463641) 
Riposo 

Riposo 
ACCADEMIA ITALIANA DI M U 

SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apoftoni. 14 • TeL 
5262259) 
Riposo 

A C C A D E M U DI fVANCIA - V * > 
LA MEDICI (Via Trinità dai Monti. 
1-TeL 6761281) 
Riposo 

SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Afte 21 aTAucStono di Via 
ConcSszione concerto dal 

cesata Alfredo Stangai (stagione 
di musica da camera ctaT Accade
mia. in abb. tagL n. 16). M pro
gramma: Haydn, Sinfonia n. 4 9 
(La Passione): Concerto « re mag
giora par violoncsBo e u elusa a. 
Bocchenre. Sinfaras in do malore; 
Concerto in Sì 
par viotoncoso) eorcnestra. 

ROMANA (Vis 
tsL 3601752) 
R a m o 
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COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA- Vìa Ckin-InTa, 3-Tel . 25.93.401 
6UI00N1A • Via per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 • Tel. 24.40.101 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza, 33 
-TeL 6530211) 
Afta 8.30 e alte 2 1 . Concorso na
zionale Citte cB Roma - Agorà 
8 0 . 

ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo 
Domani alle 17.30. Selezione gio
vani concertisti. Franco Gallonar-
do (pianoforte). Musiche di Bee
thoven. Brahms. Chopin. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ITALIANA PAUL HiNDEMITH 
(Viale dai Salesiani. 82) 
R90SO 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO MCOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione, 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA BW-
TEJUMUSJCA 
Riposo 

AUDTTORPJM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Domani afta 2 1 . Concerto sinfoni
co pubblico. Drettore Mittiades 
Candas. Musiche di Zafred, 
Haydn. 

CASA ARGCNTBIA (Via Veneto. 
7 - TeL 4742959) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgata. 
11-TeL 3279823) 

COOP. TEATRO URICO DI Rt l -
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Grò-
omo da Montesarchio. 6) 
Rcoso 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigecei. 13 • TeL 6257581) 
Riposo 

« B O N E (Via date Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
R90SO 

ORUPPO MUSICA B4SB3NE (Via 
dela Borgata dela MagKana. 117-
TeL 5235998) 

, E SPERt-
(Via 

Monti Pansé. 6 1 - TeL 360.8924) 

CHAMSER 
(Vìe Canone. 93/A) 

UReVERSTTARlA 
D O CONCERTI (Lungotevere Ra
m n o . 50 • TeL 3610051) 
Domani afta 17.30. C/o Audrto-
num San Leone Magno (via Bolza
no 38). Concerto quartetto Orlan
do. Muschs di Bertok, Mozart, 
Oebusty. 

da. 5 - TeL 7824454) 

OLBBP9CO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - TeL 3962635) 

One dal Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 

C4IATORJO DEL CARAVITA (Via 
dal Caravita. 5 - TsL 6795903) 

Jazz - Rock 

KTZ CLUB (Via 
9 -TeL 3599398) 

Ore 22.00. Concerto data «Ro-
tBand». 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -Tel. 582551) -
Atte 21.00. Concerto di cStefan 
Grossman & John Renboun». 

BILLIE HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Alla 21.30. Marco Canili piano. 
Antonio Caggiano batteria e daniel 
Studer c/ba. 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Tnlussa, 4 1 - TeL 
5818685) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 21.30 «V.A.F.F. United Artist 
for FoOtstudio» in concert. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Benzoli. 
30 /B-Tel . 5813249) 
Alle 20.30 V.deobar: 22.30 Con
certo dal vivo Originai charleston 
orchestra 

LAPSUTINNA (Via A. Dona. 16/0 
- te l .310149 
Alle 22. Concerto di Ada Montella-
nico e U trio di A. Bonanno. P. Sai-
fusti e Gillo. Ingresso libero. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 54 • 
TeL 5817016) 
Dalle 23. Musica brasiliana con P 
gruppo dì Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 • Tel. 6545652) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
- Tel. 6544934) 
Alle 21.30 Festa di San Valentino 

SAINT LOUIS MUSIC CiTY (Via 
del Cardello.13a • Tel. 4745076) ' 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Alle 21.30 Recital detta cantante 
inglese Sara Corper 

Cabaret 

H. BAGAGUNO (Via Due Macelli. 
75 - Tel. 6798269) 
Alle 21.30. Sederini famosi di 
CasteDacci e Pmgitore con Leo Gul-
fcma. Pamela Prati e Oreste Lionel
lo. 

B PUFF (Vie Giggi Zanazxo, 4 -
Tel. 5810721) 
Alte 22 .30 . Maghe e magagne, 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Alle 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella e e Recital di 
Ntves» 

La Cina 
dei Ming 
P A R T E N Z E 2 6 marzo. 11 aprile 

D U R A T A 17 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE LIRE 4.150.000 

L a Cina delle leggende, la C ina delle Dinastie prota
goniste nella storia del mondo, la C ina di Marco Polo 
che ha appassionato intere generazioni. Questo i m 
menso paese che racchiude un terzo della popolazione 
del pianeta è solo a poche ore da noi e può essere la 
meta di un sogno accarezzato da lungo tempo. 
L a quota comprende i l trasporto aereo, sistemazione 
in alberghi d i 1 ' categoria (classificazione locale) in 
camere doppie con servizi, pensione completa. 

PER INFORMAZIONI 

Unità 
vacanze 
M I L A N O - v . l e F . Testi 75 
Telefono (02 ) 6423 .557 

R O M A - V i a dei Taurini 19 
Telefono (06 ) 49.50.141 

e presso le Federar, del P C I 

abbonatevi a l'Unità 

, ' iwV « » J * - - X. * r... Kf\{*\ ,<t C i i * 
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La decisione presa dal Cf della Federcalcio nella riunione di ieri 

n calcio minaccia: senza 
t 

aiuti pronti allo sciopero 
Sordillo ha dichiarato: «Finora abbiamo avuto dal governo soltanto promesse verbali. Aspetteremo an
cora un mese, poi agiremo» - Soluzione a sorpresa del caso-Jurlano: il presidente del Lecce si è dimesso 

ROMA — Il calcio minaccia 
lo sciopero per la metà di 
marzo se il governo non si 
impegnerà (sotto forma di 
160 miliardi) a risolvere 1 
gravi problemi che trava
gliano le società; questa la 
decisione uscita dal Consi
glio Federale della Federcal
cio, tenutosi Ieri In via Alle
gri. Il presidente Sordillo ha 
tenuto a precisare che lui fi
nora ha fatto 11 «pompiere*, 
come dire che lo sciopero 
avrebbe potuto scattare pri
ma (stante anche i pronun
ciamenti della Giunta del 
Coni). Il calcio, ha detto, ha 
avuto finora soltanto pro
messe verbali. «La nostra vo
lontà non è quella di rompe
re» — ha sottolineato. — «Ma 
adesso sono tutte le compo

nenti del caldo (arbitri, di
lettanti, professionisti), a 
scendere In campo. Aspette
remo ancora un mese, poi 
fermeremo 1 campionati». 

Passando al caso-Jurlano, 
è stato lo stesso presidente 
del Lecce a togliere le casta
gne dal fuoco al CF. Ha ras
segnato le sue dimissioni da 
consigliere federale prima 
che avessero inizio 1 lavori 
del CF. Jurlano le ha cosi 
motivate: «Data la situazione 
che si è creata nel CF, riten
go che la mia presenza possa 
costituire motivo di turba
mento, per cui presento le 
mie dimissioni». Cosicché, 
dopo aver tanto tuonato, 
Jurlano ha posto su un piat
to d'argento la sua... testa. I 
due «esposti» da lui presenta
ti, oltre che alla Presidenza 
Figc, anche al Coni, sono 
stati respinti. Un dossier di 
ben 16 cartelle ha «smontato» 
1 due esposti: l'uno sulle Irre

golarità amministrative di 
alcune società (su tutte il Mi
lani, l'altro sulla sospensione 
delle retrocessioni, essendo 
— proprio per le suddette ir
regolarità — il campionato 
falsato. In pratica, sosteneva 
Jurlano, le grosse società 
hanno acquistato giocatori 
senza la relativa copertura 
finanziaria, per cui questi 

§locatori non potevano scen
ere in campo. Strano co

munque che proprio Jurlano 
si sia accinto alta mansione 
di scalpellino apponendo la 
parola «fine» sulla tomba dei 
suoi due esposti. Per di più 
gli sono state legate le mani, 
avendogli la Commissione 
giurldlco-flnanziaria, nega
ta la facoltà di «essere libera
to dal vincolo della giustizia 
sportiva», col che avrebbe 
potuto ricorrere alla magi
stratura e persino al Tar del
la Puglia. 

L'Incontro avuto da Sor
dillo col ministro Andreottl, 

a proposito degli stranieri (le 
frontiere sono chiuse a tutto 
11 1986), ha portato alla no
mina di una Commissione di 
studio della quale faranno 
parte, oltre a rappresentanti 
del ministero degli Esteri, 
anche due membri della 
Figc. Questo perché alcune 
società avevano manifestato 
l'intenzione di chldere la ria
pertura delle frontiere appe
na conclusi 1 Mondiali in 
Messico. Anzi, c'era persino 
chi stava studiando un mar
chingegno atto ad aggirare 
le norme Cee. Cioè, tenuto 
conto che nel Trattato di Ro
ma (quello, appunto, sulla li
bera circolazione del lavora
tori stranieri), si menziona
no soltanto i paesi aderenti 
al Mercato Comune, 1 calcia
tori dei paesi dell'Est, della 
Danimarca, della Grecia, 
ecc. non dovevano venir con
siderati «stranieri», per cui il 
«blocco» non valeva per loro. 

Perciò potevano anche venir 
tesserati dalle società italia
ne. In pratica il machiavello 
avrebbe permesso l'acquisto 
del terzo straniero. Ora la 
Commissione suddetta avrà 
11 compito di adeguare que
ste norme estendendole a 
tutti 1 paesi: in pratica il 
«blocco» varrà per tutti 1 cal
ciatori dei paesi della Cee e 
no. 

Infine» come noi stessi 
avevamo anticipato, l'Esecu
tivo dell'Uefa (l lavori si svol
geranno a Roma 11 26 e 27 
febbraio prossimi), giudiche
rà 11 caso-Viola, sulla scorta 
del dispositivo della senten
za della Corte federale della 
Figc. Quanto all'ingarbu
gliata faccenda del premi de
gli azzurri che vinsero 11 
Mundlal di Spagna (1982), se 
ne discuterà nella Presiden
za federale che si terrà 11 
prossimo 25 febbraio. 

g.a. 

Milan, resta un dubbio: 
chi farà il presidente? 

MILANO — Silvio for presidente? In attesa che si esauriscano gli ultimi strascichi giudiziari che 
impediscono il passaggio materiale del pacchetto di maggioranza del Milan alla Fimnvest, adesso 
tutta l'attenzione è rivolta a individuare la futura leadership rossonera. Nelle ultime ore, a sorpresa, 
ha preso corpo l'ipotesi che sia lo stesso Silvio Berlusconi a prendere in mano la guida della società. 
Naturalmente, nulla glielo impedisce: soprende però che «Monsieur le Cinq» con tutti gli impegni che 
ha in ballo, trovi anche il tempo di seguire i vari impicci che comporta una squadra di calcio. Dalla 

Fininvest rispondono in modo 
generico: «Non è stato deciso 
ancora nulla. Questa ipotesi è 
solo una illazione. Decideremo 
in futuro». Poco male, comun
que. Paolo o Silvio, sempre di 
un Berlusconi si tratta. Pare 
che il fratello minore, Paolo, ci 
tenga parecchio. L'ultima paro* 
la, naturalmente, spetta al si
gnore delle antenne. Sul ver
sante giudiziario ei stanno or
mai sciogliendo gli ultimi nodi. 
L'istruttoria sulla domanda di 
amministrazione controllata è 
pressoché chiusa. Oggi e doma
ni il giudice Federico Buono 
dovrebbe ricevere il verbale del 
consiglio d'amministrazione 
dell'llmil e il contratto di tutta 
l'operazione. Martedì l'udienza 
conclusiva, ma è evidente che il 
giudice non dovrebbe opporre 
nessun motivo per mettere in 
amministrazione , controllata 
una società che ormai offre tut
te le garanzie. Dopo, Nardi farà 
dissequestrare le azioni e, infi
ne, si chiuderà il ciclo dell'ope
razione. Venerdì 21 febbraio si 
riunirà il consiglio del Milan: 
tutti i consiglieri si presente
ranno dimissionari e fisseranno 
la data della prossima assem-

Oggi a Francoforte nasce 
il campionato d'Europa 

FRANCOFORTE — Dopo II sorteggio del «Mundlal» ecco 
oggi quello degli «Europei» che si disputeranno in Germania 
fra due anni. Sono ancora molto lontani, ma già dal prossimo 
autunno si giocherà per la qualificazione. Al sorteggio guar
da con molto Interesse l'Italia, che è stata Inserita nella fa
scia delle squadre mediocri, effetto del suoi disastrosi risulta
ti nell'edizione passata. Trentadue sono le squadre che pren
deranno parte alla fase di qualificazione (non parteciperà la 
Rfg che ospiterà la manifestazione finale) che verranno sud
divise in sette gironi (quattro di cinque, tre di quattro). Sol
tanto le vincenti di ciascun girone, più naturalmente la Rfg 
parteciperanno alla fase finale che avrà Inizio il 10 giugno 
1988 a Dusseldorf e si concluderà quindici giorni dopo (25 
giugno) allo stadio Olimpico di Monaco di Baviera. Le altre 
sedi degli «europei» saranno Amburgo, Hannover, Gelsenkir-
chen. Colonia, Francoforte e Stoccarda. Sette teste di serie: 
l'Inghilterra, la Danimarca, la Spagna, 11 Portogallo, l'Olan
da, il Belgio e la Francia, che fanno anche parte della prima 
fascia. Nella seconda fascia sono state inserite l'Urss, l'Irlan
da del Nord, la Romania, la Svezia, l'Ungheria, il Galles e la 
Bulgaria; nella terza l'Austria, la Jugoslavia, la Cecoslovac
chia, la Rdt, la Polonia, la Svizzera e l'Eire; nella quarta oltre 
all'Italia, la Scozia, la Grecia, la Finlandia, la Norvegia, la 
Turchia e l'Albania; infine nella quinta quattro squadre, le 
cenerentole del calcio europeo l'Islanda, Malta, Cipro e 11 
Lussemburgo. - , 

blea dei soci. Ieri pomeriggio 
Lo Verde ha confermato che 
vuol respingere le dimissioni di 
Rivera. Ormai i giochi sono fat
ti: oggi è anche previsto Io scio-
flimento delle società-satelliti. 

arma sembra solo uno sbiadi
to ricordo. Non per la Procura, 
però, che continua le sue inda
gini 

da. ce. 

Chinaglia è tornato in America 
Con la Lazio ancora un divorzio 
ROMA — Dopo quella di calciatore, per Giorgio Chinaglia s'è 
conclusa l'avventura di presidente della Lazio. S é conclusa senza 
sorrisi, così come s'era conclusa quella di calciatore. Ieri l'ex presi
dente e partito per New York, lasciando definitivamente l'Italia. Il 
suo addio è pieno di rancore e di delusione. «Proprio le persone che 
ritenevo amiche mi hanno tradito. Sono deluso da un punto di 
vista umano. Non pensavo proprio che finisse così». Prima di 
partire Chinaglia ha rivolto ai tifosi una raccomandazione: di stare 
vicino alla squadra. NELLA FOTO: CMnaglia 

La nuova nazionale di Bianchini supera con fatica la Germania 76 a 73 

Italia, qualche problema dì troppo 
Gli azzurri in svantaggio nel primo tempo (38-39) - I nuovi: 
buona la prova di Premier, mentre Della Valle ha giocato poco 

Basket 

ITALIA 
RFT 

76 
73 

ITALIA — Tonut 2, Gllardl 
15, Polesello 2, Brunamontl 
13, Villalta 6, Premier 13, 
Magnifico 11, Vecchlato 4, 
Della Valle 2, Sacchetti & 
RFT — M. Koch 10. Andrea 
7, Greunke 22, Stlnshoff 1, 
Sowa 10. B. Koch, Waden 11, 
Schroeder. Arpe 12. 
ARBITRI — Paszucha (Polo
nia) e Grbac (Jugoslavia). 
TIRI LIBERI: Italia 6 su 14, 
Rft 13 su 17. 

Nostro eervfefo 
PADOVA — L'ambiziosa 
presunzione di distinguerci 
sul campo dalla sperlmenta-
llssima e un po' raffazzonata 
nazionale che Rolf Klein ha 
portato a Padova dalla terra 
tedesca, è andata subito de
lusa, a'pena le squadre sono 
scese In campo. Perfetta
mente identiche le tute da 
gioco che, U nuovo sponsor 
tecnico della nazionale, l'A-
dldas, ha preparato per le 
due squadre. Poco male, se 
gli azzurri avessero saputo 
differenziarsi a pieno nel 
gioco. Invece slamo andati 

subito sotto, 15 a 10 al 7*, 
messi In difficoltà da un mo
vimento d'attacco dei tede
schi non Irresistibile, ma or
dinato, che liberava a turno 1 
tiratori al limite dell'area 
rossa. Massimo svantaggio 
al 13' (21 a 31) quando subi
vamo due tiri consecutivi da 
tre punti di Koch e la pres
sione sui rimbalzi difensivi 
dove Polesello sembrava 
l'ombra di un giocatore ac
cettabile in nazionale. È a 
questo punto che entra sul 
terreno Premier, Il più ap
plaudito dal pubblico, non 
sappiamo perché se origina
rio di queste parti o perché 
giocatore atteso per rompere 
gli Indugi e la macchinosità 
di un gioco offensivo che non 
graffia. Nemmeno 11 tempo 
di pensare che la nostra 
squadra sembra compressa e 
Inespressa, incapace di di
stendersi in contropiede, e la 
battagliera ala della Slmac 
spara, alla sua maniera, sei 
punti In 30 secondi, riportan
do l'Italia in contatto (38 a 
39) sul cadere del primo tem
po. Un primo tempo che ave
va visto Villalta concentrato 
in difesa ma estremamente 
Impreciso in attacco (3 su 8 e 
0 su 2 sul liberi) e Bruna
montl grondante antibiotici 
e con te gambe molli. Nel se
condo tempo fa la sua com

parsa sul terreno Magnifico 
e 11 suo contributo sarà de
terminante, se non altro, pur 
sbagliando qualcosa di trop
po, per aver dato mobilità e 
grinta sotto canestro. L'Ita
lia ottiene il primo pareggio 
(52-52) al 6* 30, per passare 
subito dopo in vantaggio 
proprio con Magnifica A so
spingere la squadra è co
munque il suo retrotreno più 
potente, con Sacchetti e Pre
mier, rispettivamente tre 
conclusioni centrate su tre 
tentativi a testa nel primi 
minuti del secondo tempo. 
Sono soprattutto Granite, 
giocatore - preciso anche 
quando viene pressato ed Ar
pe, un lungo «pulito* ed effi
cace a tenere In corsa la na
zionale tedesca. A quattro 
minuti dalla fine lltalla è 
avanti di un solo punto 
(68-65) e Bianchini deve nuo
vamente, come In Inizio di 
gara, affidarsi al passato, a 
uomini collaudati nella pre
cedente gestione (Bruna-
montl-Gllardl-Sacchettl-
Magnifico-Villalta) per con
durre in porto la partita. È U 
sintomo che questa naziona
le deve ancora trovare il suo 
sentiero per la Spagna, pur 
avendo concluso a punteggio 
pieno il girone di qualifi
cazione. 

Roberto DtPr» 

Vento e onde sulla regata, 
uomini in mare a Fremantle 

FREMANTLE (Australia) — Australia 3 ha vinto in 3 ore 1T41" 
la quinta regata del campionato mondiale dei dodici metri, di
sputatasi a Petti» con un vento da 18 a 25 nodi, precedendo 
French Risse Nuova Zelanda KZ5. È stato sfiorato U dramma 

ufo in mare 
mentre rimoercezlone 

quarta posizione. I meni di 
soccorso hanno faticato parecchio per salvarlo. Italia è stata così 
costretta al ritiro e ha presentato un reclamo contro French 
Risa, Azzurra si e piazzata al nono pone. La classifica generale 
vede al comando Australia 3 davanti a KZ5 e Australia 2. Italia 
è ottava, Azzurra decima e Vktory tredicesima. fttUA FOTO: 
^••• •aÉBKBBiaBBBBBI MM% ^B^JSBBlWni^B Sii fSn^ttBn^BBSPVÉBi ÉBu^à^^UHBàk ^à^BSSHBSBSBj •nBBnBSSOBàBi feàB ÉBBUBaTfai 

r rencn ara e nuora ccianqa ru». E. stata MH 
perché Lorenzo Mazza, Il prodiere di Italia, è 
spazzato da un'onda neua prima bolina mentri 
del consorzio Italia si trovava in quarta posta 

Il pugile americano che combatte senza un piede 
•saaaBaeaaaaa»jnB»aanss**sss^ 

Sul ring e nella vita 
il coraggio di Craig 
«Il mio mito è Rocky Marciano» 

ROMA — Una corsa in moto 
«gassando, una macchina taglia 
la strada, la brusca frenata non 
evita l'impatto. Era il 31 mag
gio dell'84. All'ospedale i medi
ci decidono di amputare la par
te di gamba rimasta maciullata 
nello scontro. Protagonista un 
giovane di 23 anni, americano 
dell'IUinois che vive in un pic
colo paese, Tinley Parck, a 
trenta miglia da Chicago. Il suo 
nome è Craig Bodzianowski, 
padre di origine polacca, madre 
italiana, una giovane promessa 
del pugilato. Dopo diciotto me
si di sofferenze, Craig è tornato 
sul ring ed ha vinto, mettendo 
al tappeto il suo avversario. 
Combatte con una protesi sofi
sticata che sostituisce la tibia e 
il piede che non ci sono più. È 
venuto in Italia, invitato dalla 
Rai, per la trasmissione «Italia 
sera». Dal video ha raccontato 
la sua odissea fatta di tanti 
ospedali, poi l'incredibile rien
tro sul quadrato. 

Craig è un ragazzone di quasi 
due metri, novanta chili di pe
so, due battetti appena pronun
ciati su un bel viso sorridente. 
La sua andatura è del tutto 
normale. Porta stivaletti grigi 
con il tacco alla texana. Sulle 
braccia vistosi tatuaggi multi
colori un po' kitch, ma che fan
no personaggio e gli danno l'a
ria del duro. *Ho iniziato a bo
xare a 16 anni — racconta — 
come dilettante, partecipando 
a tornei, mettendomi presto in 
mostra. A 22 sono passato pro
fessionista. Ho disputato 13 
match vincendoti tutti (11 per 
Ko), poi l'incidente». 

Lo chiamano «gator» (alliga-
tor, coccodrillo). Ingenuamen
te gli chièdiamo se il sopranno
me derivi dalla forza e dall'agi
lità che dimostra sul quadrato. 
La risposta ci smentisce clamo
rosamente. Mi chiamano così 
perché ho un piccolo coccodril
lo tatuato sul petto. Da ragaz
zo nqn avevo i soldi per compe
rare una "Locaste" e io con il 
disegno sul torace facevo un 
buco su una camicia qualsiasi. 
Una soluzione economica e 
pratica». -r 

II giorno del panda rientro, 
il 14 dicembre dello scorso an
no, dopo le interminabili gior
nate trascorse nel letto dell'o
spedale e la lunga rieducazione, 
lo racconta con grande sempli
cità. tQuando mi sono chinato 
per entrare tra le corde mi so
no sentito molto bene. Ero pre
parato. In quel momento den
tro di me avevo una sconfinata 
fiducia». Ora tutto è pronto per 
un nuovo incontro, fissato per 
il 23 marzo contro Rick Ennes. 
*Non lo temo, ma mi preoccu
pa. Sono pronto*. 

I giornali, presentando la sua 
vicenda, hanno parlato di com
movente e coraggiosa storia. </o 
preferirei che parlassero sem
plicemente della storia di un 
uomo qualsiasi. Saranno sem
mai i lettori che decideranno 
se si sono sentiti toccati nei 
sentimenti per quello che ho 
fatto: E cattolico praticante e 
a Roma ha incontrato il papa. 
mSono credente, ma nei giorni 
più neri e disperati non ho 
pregato di più: 

Perché ha scelto la boxe? 
•Ho praticato molti sport. Sin 
da piccolo ho giocato a foot
ball. Per sei anni ho frequenta
to una palestra per la lotta li
bera. La boxe è stata una scelta 
obbligata, perché ero dotato e 
riusavo meglio'. Negli Usa la 
sua vicenda ha destato scalpo
re *C'è stato molto interesse 
attorno a me, dovunque vado 
mi riconoscono: CRaig non è 
uno spaccone, ma è molto sicu
ro dei propri mezzi. Il suo chio
do fisso è fl mondiale. «Misento 
pronto ad affrontare qualsiasi 
pugile. Prima punto a sfonda
re nella categoria dei massimi 
leggeri, in seguito in quella su
periore dei massimi. Magari 
potessi combattere qui in Ita
lia: 

I suoi modelli nella vita rical
cano in pieno la ventata mode
rata che pervade gli States e 
che nel cinema hanno trovato 
in Sullone-Rambo-Rocky i 
suoi ineamatori di celluloide. I 
suoi miti sono a «stelle e a stri
sce». «Mi piacciono Reagan e i 
Chicago Bear*. Fuori dal mio 
Paese ammiro papa Wojtyla». 
Tentiamo di strappargli a no
me di un pugile. «Rocxy Mar
ciano^ risponde. 

Dopo il suo fulminante Ko 
alla seconda ripresa con Fran
cis Sargent nel dicembre scor
so, qualcuno avanzò il dubbio 
che tutto fosse una messinsce
na ben riuscita. Lo stesso scon
fitto dichiarò di non essersi im
pegnata La Commissione pugi-
Ustica deimiinots ha comun
que archiviato 0 caso, squalifi
cando Sargent per sei mesi. 

Non pensa che i suoi avver
sari siano impietositi quando 
raffrontano? Bodzianowski 
non si scompone. «JVon $o se 
siano trattenuti dm qualcosa 
sul ring. Non so se nei miri 
confronti provino imbarazzo, 
pietà o commozione, lo so set* 
tanto che appena vengano col
piti dai miei cazzotti, «vesti 

Il massimo-
leggero 
Bodzianowski 
chiamato 
«Gator» per il 
coccodrillo 
tatuato 
sul torace 

sentimenti scompaiono com
pletamente: 

Per riprendere l'attività è 
stato tutto abbastanza sempli
ce. Dopo l'applicazione della 
protesi, formata da un vero e 
proprio piede che immagazzina 
energia e la restituisce e da una 

!
>arte superiore che sostituisce 
a parte di tibia, ci sono state 

una serie di accurate visite me
diche. A quel punto la Commis
sione pugilistica delTIUinois ha 
concesso la licenza. tPer ora — 
dice Craig — posso combattere 
soltanto nel mio Stato, ma se 
volessi andare a Las Vegas, 
non credo ci siano complica
zioni: "• 
- Ma quale è stata la molla che 
ha permesso a questo ragazzo 
con coraggio e straordinaria vo
lontà di ricominciare? do, an
che nei momenti tremendi — 
confessa — ero convinto men
talmente che non avevo perso 
il piede è quindi non mi basta
va camminare, volevo tornare 
allo sport: 

La sua giornata tipo è caden
zata da allenamenti sostenuti e 
da una preparazione a livello 
maniacale. Corre tutte le mat
tine per cinque miglia, in pale
stra fa un'ora e mezzo dì sacco e 
punch-ball e salta la corda. 
Gioca anche a racket-ball e a 
casa va in cyclette. E il suo pos
sente fisico testimonia meglio 
di tante parole la sua forma fi
sica. 

Non ha mai pensato, visto 
tutto quello che ha passato, che 
con la boxe, una disciplina du
ra, a volte spietata, potrebbe 
farsi nuovamente male? *Nulla 
può essere peggiore di quello 
che ho passato: prima un'infe
zione ha provocato una can
crena, poi hanno tentato di cu
cirmi i tendini, infine l'ampu
tazione venticinque centimetri 
sotto il ginocchio: Che cosa è 
per lei la sfortuna? *Non so 
spiegare che cosa è la sfortuna. 
Posso dire che cosa è la fortu
na. Con l'incidente che ho avu
to potevo spaccarmi la testa e 
non rialzarmi più. In fondo mi 
è ondata bene». • 

Ottimista... «Nonostante tut* 
tosh. • -

Quando appare in tv, o parla 
con un giornalista quale mes
saggio vuole inviare, quale im
magine vuol dare di sé? tQui in 
Italia voglio parlare bene del 
vostro Paese. Come uomo non 
mi piacciono i cosiddetti mes
saggi. La mia filosofia, che sug-
genso agli altri, i quella di non 
arrendersi mai: Non pensa 
che gli organizzatori, in cerca di 
motivi di curiosità la propor
ranno più come «fenomeno da 
baraccone» che per i suoi meriti 
sportivi? «Pud darsi. Per U de
naro si è disposti a tutto, ma 
penso che dopo venti Ko, an
che i più prevenuti dovranno 
fare i confi con le mie qualità 
di boxuer». 

Marco Mozzanti 

I controlli medici in Italia 
«boccerebbero» Bodzianowski 

ROMA — (majna.) «In Italia non esiste nessun caso che ' 
venire paragonato alla storia di Craig Bodzianowski. Da noi il 
pugile americano sicuramente non sarebbe abilitato a combat» 
tere». Mario Mattioli, giornalista esperto di boxe e organizzatore 
in società con Roberto Sabbatini nella IBP, non ha dubbi in 
proposito. -Per fare un esempio, i pugili da noi vengono sottopo
sti a esami neurologici che prevedono U controllo dell'arco pian-
tare dei piedi-. «Io comunque ho visto U match di Bodzianoswi e 
se non avessi saputo che combatteva eoo una protesi non me ne 
sarei accorto. La sua impostazione sul ring da un punto di vista 
dinamico è buona. Soltanto quando porta avanti il piede destro 
per scagliare il colpo si può notare un piccolo saltello, qualcosa di 
innaturale,' ma nulla di più». «Sono interessato—conclude Mat-
tioli—alla sua storia e solleverò il caso da vanti atta Federazione 
Pugilistica italiana. Vorrei farlo combattere». 

A Milano Trimm fa l'esame 
alle ambizioni di Damiani 

MILANO — Damiani, Minchulo, Nati, saranno i primìattori della 
riunione di boxe di questa sera al Palabdo. n massimo Damiani, 
medaglia d'argento alle Olimpiadi, sosterrà il nono match tra i 
professionisti con il texano Tommy Trimm che vanta un record di 
27 vittorie, 6 sconfitte 1 pari Un nuovo collaudo verso più ambi
ziosi traguardi: prima 0 titolo italiano e poi l'europeo. D suo mana
ger Umberto Branchim non nssoondeUproprtafioo^ 
te vincerà il titolo tricolore, lo abbandonerà presto per obiettivi 
imiTiwuionauY. Anche per u guerriero Mmchìlk), opposto al peso 
medio statunitense Jùn Shavirs si tratta del secondo match della 

nuova carriera, dopo il suo rientro tra le corde, II piuma Noti 
già in dima pranondiale (con il coreano «fi Won Kim) séra opposto 
atto scorbutico inglese Steve Cleak. Completano fl quadro Muso-

I ne-Penuad, (massimi leggeri); Camputaro-Abolac Diane (gatto); 
BuctìgJMoe-Maeleke, (medi) • Prieto-DiaviBa, (welter). 

Brevi 

Sacco! R pugna 1 yen uno Ubaldo Sacco, 
compiono dot mondo dei supcnoggtri ho assistilo tata proiezione di 
un video topo dsJTuttimo camòotnmanto di Okva contro Ricfcy 
Lame. inviatogli da Diego Maradona. Sacco è 
anche di un incidente stradasi ma tonta 

Mei in gran Tornio» Benché convelcscoiitaScBf«WMlVMi he ttebe)* 
to a Torino noi corto dal triangolerò ftssn>4Jrse-JugoolBviB la ne-
ploro prostaziono mcnd-elc et coperto tui 1.500 metri con 1 
tempo di 3 ' 4 0 " 22. 

Bubka-OIson 
asta stellare 
a New York 

®NEW YORK — 
Grande attesa a 
New York per la 
sfida «stellare» 
che vedrà di fron

te oggi i due maggiori speciali
sti dell'asta nella riunione di 
Millrose Games, che si svolge
rà al Madison Square Garden. 
Si affronteranno infatti il so
vietico Sergei Bubka, primati
sta mondiale all'aperto con 6 
metri e lo statunitense Bill OI-
son, che ha stabilito la miglio* 
re prestazione mondiale in
door domenica scorsa con 5,93. 
Parteciperanno alla gara an
che Joe Dial (Usa, 5,91), il cam
pione olimpico di Los Angeles, 
il francese Pierre Quinon e 11 
campione olimpico di Mosca, 
il polacco Wladislaw Kozakie-
wicz. 

Mundial: nove 
miliardi lo 

vedranno in tv 

eportiva itatene) ai svolgere • Napol nei giorni 8-9-10 

Bottata lo Jesttor B exmrro: l a natiornoa Itieam junionw B di 
calcio * stata battuta ieri per 1-0 del Qatar nel torneo giovante di 
Dono. Domani g i azzurrini art OMMH orino ruruguey e lunedi I 
MOTOCCO. 

CITTÀ DEL MES
SICO— Le 52 par
tite del prossimo 
campionato mon-

• • diale di calcio sa
ranno viste da oltre nove mi
liardi di telespettatori di tutto 
il mondo. Lo ha annunciato il 
presidente del comitato orga
nizzatore Guillermo Canedo, 
ai giornalisti. Ha poi spiegato 
che 132 nazioni hanno già 
chiesto di trasmettere le parti
te e si prevede che tale nume
ro raggiunga la cifra record di 
150. Il Mundial sarà visto an
che in Usa e forse in Cina. In
fine il presidente del comitato 
organizzatore ha illustrato le 
caratteristiche del centro 
stampa e di quello per le tra
smissioni radio e tv. Il primo è 
dotato di videoteca, con tutte 
le partite dei mondiali, che 
qualsiasi giornalista potrà vi
sionare, come potrà essere vi
sionato qualsiasi incontro 
mondiale, venti minuti dopo 
la conclusione. Sarà inoltre 
dotato di una banca dati di 
tutti i giocatori e le nazionali 
partecipanti. 

La Benetton 
Formula 

s'è presentata 
MILANO — Ieri 
mattina nel capo
luogo lombardo 
c'è stata la «verni
ce» della Benetton 

Formula, la scuderia di For
mula 1 che nasce dalle spoglie 
dell'inglese Toleman. La mo
noposto progettata dal suda
fricano Rory Byrne sarà azio
nata da un motore Bmw e 
monterà gomme Pirelli. Piloti 
saranno Pitaliano Teo Fabi e 
l'austriaco Gerhard Berger. 
La Benetton per l'ormai pros
sima stagione di corse ha pre
visto un budget di circa 15 mi
liardi. Nel corso del mondiale 
di Fl è tuttavia probabile l'in
gresso di un co-sponsor. 

Un rally 
di ghiaccio 

per la Lancia 
KARLSTAD (Sve
zia) — Le Lancia 
Delta di Alen-KJ-
vimaki e Toivo» 
nen-Cresto sono 

tra le favorite del Rally di Sve
zia, seconda prova del campio
nato mondiale marche, che si 
svolgerà da oggi a domenica 
in due tappe. Sono 129 i con
correnti iscritti che troveran
no enormi difficoltà perché in 
Svezia la temperatura è di 15 

con punte notturne 
dì trenta. Da oltre un mese 
non nevica e sulle strade il 
fondo si è trasformato in una 
lastra di ghiaccio. 

Svenson, spanta 
un altro 

giovane svedese 

®BOCA WEST — 
Pochi scossoni nel 
ricco torneo di fio
ca West, dotato di 
13 milioni di dol

lari. Nena terza giornata oltre 
alla vittoria di Wilanoer e alle 
sconfitte di CanceUotti (cen
tro UcéaoSmM) e JarTyd (tot-
tuto est prendente mente dal 
lSennc connazionale Jones 

) hanno pestate ago» 
il primo turno Jlm-

"V Ostinerà, Stefan Ederrg, 
Jeokitn Nystroctn, r 
cfcer e Brad Gilbert. 

ira 

i. 
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Un pericolo che non si può ignorare 

Genova-Multedo: 
lìbero accesso 

alle navi-bomba 
Il ministero dell'Industria al servizio dei petrolieri 

Garrone - Il pompaggio di propano 
liquido crea rischi ben più alti dell'Agip di Napoli 

GENOVA — Un'immagine dall'alto del porto dei petroli di Genova-Multedo all'indomani dell'in
cendio della superpetroliera giapponese Hakoin Maru. La freccia indica il punto del pontile Beta 
dove ò stata montata la pericolosa stazione di pompaggio del Gpl. Alle spalle del porto quartieri 
ad altissima densità abitativa, depositi di materiale ad alto rischio, ferrovia e autostrada. 

ROMA — Nel porto di Genova-Multedo pub 
entrare in ogni momento una bomba atomi
ca. Sotto forma di nave gasiera che trasporta 
diecine di migliaia di metri cubi di propano 
liquido, stesse potenzialità di pericolo e di 
spaventose devastazioni. Un'esagerazione? 
Non è l'opinione del ministero dell'Ecologia, 
né di quello per la Protezione civile. Non pen
sano che sia un'esagerazione nemmeno 
l'amministrazione comunale di Genova* la 
Regione Liguria e le organizzazioni sindaca
li, che hanno dato vita a vivaci manifestazio
ni di protesta minacciando uno sciopero ge
nerale se, dopo un attracco-prova di quache 
mese fa, cominciasse un vero e proprio traffi
co di gasiere. 

Eppure il ministero dell'Industria ha detto 
si ai potentissimi petrolieri Garrone: faccian 
pure, le navi-bomba possono liberamente 
entrare e uscire dal porto di Multedo. La sto
ria, passata sotto silenzio sulle pagine nazio
nali del giornali (anche perché s'era ormai 
nella buriana della finanziaria), è stata rico
struir*; capitolo dopo capitolo in una recente 
seduta della Camera dedicata al solito tran-
tran delle interrogazioni. Riviviamola ora 
per rapidi flash tenendo conto che nel frat
tempo in un'area a rischio assai meno alto — 
Napoli, depositi Aglp — è successo quel che è 
successo. -" 

GARRONE È SERVITO — Tra maggio '81 
e marzo '82 (prima un'istanza, poi una «inte
grazione*) la Erg, raffineria dei Garrone, 
chiede di essere autorizzata ad installare nel 
porto petroli di Multedo una •:•---..>-
stazione di pompaggio per 
Gpl e relativo gasdotto. 
Tempo d'istruire la pratica, 
di farsi trasmettere i pre
scritti pareri, di «studiare» 
l'ambiente, ed ecco che nel 
giro di un anno il ministero 
dell'Industria accoglie l'I
stanza e con la rapidità d'un 
fulmine l'impianto è ultima
to. collaudato ed autorizzato 
•all'esercizio provvisorio», e 
si sa quale sia il concetto tut
to italiano di provvisorietà» 

DALLE PRIME OSSERVA-
ZIOXI~ — Alle prime prote
ste, il ministero sostiene che 
sono state rispettate le nor
me generali di sicurezza per 
la progettazione di pontili 
per sbarco di gas propano li
quido. E cioè: ubicazione 11 
più vicino possibile all'in
gresso del porto (cioè al mas
simo esterno); protezione dai 
venti; orientamento del pon
tile in modo da richiedere al
la nave 11 minimo di mano
vra possibile per l'abbando
no In caso di emergenza; as
senza di traffico estraneo 
nelle vicinanze. E invece: 

A la stazione di pompag
gio viene realizzata sul 

pontile Beta; 

e 
e 
o 

cioè In zona centralissi
ma del porto; 

per giunta battuta 
venti; 

dal 

In pieno traffico di pe
troliere e — non bastas

se — nell'immediata vici
nanza di circa 150 depositi di 
prodotti petrolchimici (ben
zine, virgln nafta, greggio, 
oli combustibili, kerosene, 
ecc.) con una capienza com
plessiva di oltre 350mila me; 

A inoltre, meno di mezzo 
chilometro separa la 

stazione Gpl dalle piste del
l'aeroporto di Genova-Sestri; 

Infine, proprio a poche 
diecine di metri dal mo

lo ora destinato all'attracco 
delle navi-bomba, nel "79 
s'Incendiò — per un fulmine! 
— la superpetroliera giappo
nese Hakoin Mani. 

Esplosioni 
di propano: 
precedenti 

che mettono 
in allarme 

Che cosa è successo altrove, 
col GpL In Canada, nel 19 nel
la regione dell'Ontario, ih se
guito al deragliamento dì al
cuni carri ferroviari conte» 
nenti gas propano liquido, e 
alle esplosioni che ne seguiro
no, fu necessario evacuare 
217mua persone, nonostante 
la zona del disatro fosse scar
samente industrializzata e 
senza insediamenti 
siali vicifussimL 

L'anno dopa 
modesta quantità di Gpl nel 
complesso petrolchimico di 
Moss Morran a Braefeet (Sco* 
zia): danni aDe cose staio a etto 
chilometri di distanza, e «He 
persone sino a tre chilometri e 
mezzo. Ancor più recentemen
te, neirW, a atta del Messico 
esplodono appena zmila me di 
Gpl refrigerate: ia un raggi» 
di tre chilometri effetti deva
stanti, con centinaia di morti. 

Lo studio effettuato dalla 
Disp per la stazione di pom
paggio voluta dai Garrone a 
Genova-Multedo non prende 
neppure in considerazione i 
possibili effetti ddresplosione 
di una nave gasiera nel porto 
petroli. Lo studio prevede ap
pena la fuga dagli impianti e 
dalle tubature di pompaggio, e 
l'incendi», di una modesta 
quantità di Gpfc dieci tonnel
late, l'equivalente di appena 
mezza autocisterna. Ebe* ne, 
gli effetti termici e dirompen
ti si estenderebbero su un'area 
oscillante tra i 210 e i CM metri 
di raegio. Le prime abitazioni 
e i primi depositi, nena sena di 
Multedo, sene a 3M metri di 
distanza. 

...ALLE GRANDI PROTESTE — Ce n'è 
quanto basta per giustificare le proteste della 
popolazione e degli enti locali più diretta
mente interessati: comune e provincia di Ge
nova, Regione Liguria. L'alto potenziale di 
rischio dell'Impianto, la sua adiacenza ad 
una zona densamente popolata come il po
nente genovese (oltre a Multedo, Pegll, Se
stri, Voltri), l'inutilità in questo contesto dei 
cosiddetti piani di emergenza esterna previ
sti dalla Cee, le tragiche esperienze che già si 
contano nel nostro e in altri continenti sèm
pre a causa del Gpl: sono tutti elementi che 
giustificano l'allarme, la vera e propria pau
ra. Cortei, ordini del giorno, proteste clamor 
rose non servono a nulla. 

IL CASO A MONTECITORIO — A questo 
punto, Mario Chella, deputato comunista di 
Genova, porta il caso in Parlamento insieme 
ai colleghi Castagnola, Pastore, Cerrina-Fe-
roni e Cherchi. In pratica si fa portavoce di 
tutte le osservazioni cui s'è dato sin qui spa
zio. Renato Altissimo, il ministro liberale 
dell'Industria, alla Camera quel giorno non 
si fa vedere. Manda il sottosegretario de Bru
no Orsini, genovese, un po' la pena del con
trappasso. Orsini giustifica tutto. Certo si 
rende conto «delia complessità e della delica
tezza delle questioni che stiamo esaminan
do»; certo, bisogna «tener'conto delle tensioni 
locali», ma — vivaddio — questo «non deve 
pregiudicare l'approccio al problema secon
do un'ottica nazionale*. E giù con le giustifi
cazioni: che la produzione nazionale di Gpl è, 

*come sapete», in costante 
diminuzione; che, quindi, è 
necessario - intensificare 
l'importazione; che l'approv
vigionamento via terra . 
«comporta rischi di trasferi
mento molto più elevati» 
perché ci • vorrebbero mi
gliala di autobotti. Conclu
sione: ingrata Genova, e na
turalmente ingrati i comuni
sti, a non intendere che si la
vora per il bene comune, «se-
condo un'ottica nazionale» 
appunto» 

VI RENDETE CONTO? — 
La replica di Chella è allar-
matisslma: soprattutto per
ché non si vuole comprende
re quanta drammatica va
lenza abbia il caso del politi
le nel cuore di Genova. Orsi
ni s'è tra l'altro appigliato ad 
uno studio del Disp (il Dipar
timento grandi rischi dell'E
nea) per sostenere che du
rante i movimenti in porto di 
una nave gasiera non sono 
possibili incidenti tali da 
provocare una fuga di Gpl 
sufficiente a creare un disa
stro. A patto — precisa però 
la Disp — che si adottino de
terminate misure di sicurez
za. «E se ii goremo analiz
zasse bene queste misure — 
nota Chella — si accorgereb
be che sono le stesse adottate 
per le centrati atomiche, e 
comunque assolutamente 
Inattuabili a Multedo: negli 
altri paesi, non In Italia, i 
terminati Opi sono posti a 
15-18 chilometri dai centri 
abitati». Qui invece siamo 
nel vivo di un'area fortemen
te congestionata da gente, da 
case, da industrie, da lavora
zioni pericolose: dell'Agip, 
delia Snam, della Superga, 
ddrOigesa, delia Carmigna-
nl (prodotti asfissianti, 
esplosivi, infiammabili-.). 

E allora risuona nell'aula 
di Montecitorio l'interroga
tivo angosciante: «17 goremo 
si rende conto che ogni nave 
che entra nel porto di Geno
va-Multedo equivale ad una 
bomba atomica Innescata?». 
L'interrogativo è rimasto 
•ansa risposta. L'attende an
cora. Prima che sto troppo 
tanU. 

dell'era Kohl 
gli indubbi vantaggi offerti 
dalla Insipienza del «cancel
liere inesistente»: «Speriamo 
che resti — diceva tempo fa 
Karsten Voigt, uno del più 
importanti esponenti parla
mentari - socialdemocratici 
— cosi la campagna elettora
le ce la fa luti. Ma la «chiarez
za» che la Spd vede nella per
manenza di Kohl ha anche 
ragioni più profonde e meno 
contingenti. Il cancelliere, 
nella politica del governo, ci 
ha messo molto di suo in er
rori, esitazioni e gaffes, però 
non è stata la «sua» politica 
quella che è stata fatta, 
quanto la politica di un bloc
co di forze, di uno schiera
mento. Nulla sarebbe più 
sbagliato che attribuire solo 
al cancelliere, o a Hans-Die
trich Genscher, o a Franz Jo
sef Strauss, la responsabilità 
del logoramento e del falli
mento evidente, in tanti 
campi, della svolta a destra 
maturata nella Repubblica 
federale tra la fine dell'82 e 
1*83. 

La Germania federale è 
stata, in questi anni, il paese 
del thatcherismo e del reaga-

nismo incompiuti. Chi si ri
corda M «programma Lam-
bsdorff», quello con cui l'ex 
ministro dell'economia libe
rale (ora sotto processo per 
corruzione) precipitò il con
trasto con la Spd che avreb
be portato alla caduta di 
Helmut Schmidt? Era un ve
ro e proprio manifesto del 
neoliberlsmo: ' smantella
mento dello Stato sociale, 
deregulation, detassazione, 
tutto il potere alla «sponta
neità» del mercato, la tradu
zione In tedesco delle teorie 
di Friedman. Che cosa ne è 
rimasto?, si chiedeva qual
che settimana fa un giornale 
di ispirazione liberale. Certi 
colpi alle strutture dello Sta
to sociale sono stati assesta
ti: se ne percepiscono 1 segni 
nelle grandi città e nelle zone 
della grande crisi industria
le, dove lo specchio della «af-
fluent society» riflette eserci
ti di «nuòvi poveri» e riscopre 
miserie sempre esistite, tra 
gli stranieri emigrati, tra gli 
emarginati, tra 1 giovani 
senza lavoro e senza più vo
glia di cercarlo. Ma il «corag
gioso» programma di «ri

sparmio» sulle spese sociali 
non ha trovato 1 «coraggiosi» 
che avrebbero dovuto por
tarlo fino In fondo. SI è colpi
to qui e là, creando o aggra
vando ingiustizie, dove si 
credeva che l'attacco sareb
be passato con meno resi
stenze. La riforma fiscale 
«all'americana» è di là da ve
nire. La , riprlvatizzazlone 
dell'economia (una econo
mia che per altro è da sem
pre la meno pubblica d'Eu
ropa) pare, e non è detto, che 
si ridurrà alla immissione 
sul mercato delle azioni della 
Lufthansa. La riduzione del
le erogazioni al Comuni è 
stata contenuta, perché al
trimenti sarebbe stato 11 tra
collo per Interi agglomerati 
urbani, e nessuno sa indica
re le alternative. Il reddito 
dei lavoratori dipendenti si è 
ridotto, ma l'attacco ai pote
ri del sindacato non è passa
to. Tra il 4 e il 7 febbraio con
tro il progetto di modifica 
del paragrafo 116 hanno 
scioperato oltre 500 mila la
voratori dell'industria. Si 
parla di uno sciopero genera
le e, comunque vadano le co

se, se e quando le modifiche 
saranno approvate avranno 
perso 11 senso politico che 
avevano, di provocazione a 
freddo contro la centrale sin
dacale: 1 rapporti di forza 
non lo consentono. -
- - Kohl ha dalia sua che l'e
conomia tira e le previsioni 
per 1*86 non sono cattive. È 
motivo di conforto per i par
titi della coalizione, che san
no come l'elettore tedesco 
quando va a votare tenga 
sempre un occhio sul tassi di 
crescita e sulla stabilità del 
marco. Ma c'è un altro dato 
cui l'opinione pubblica, qui, 
è patologicamente sensibile: 
la disoccupazione. 2,6 milio
ni d i senza lavoro sono stati 
registrati nel gennaio scorso. 
Una cifra più alta fu regi
strata solo nel gennaio '85, 
ma era un inverno molto più 
freddo. Se il numero dei di
soccupati potesse essere «de-
stagionalizzato* se ne ricave
rebbe, probabilmente, che 
quest'anno le cose vanno an
cora peggio. Il che vuol dire 
che mai sono state cosi brut
te dalla fine della guerra. Da 
un po' di tempo non si sento

no più, sulle bocche degli 
economisti di regime, gli in
viti a «guardare all'America» 
e ai suol 19 milioni di posti di 
lavoro creati in poco più di 
un decennio. 
'-• L'America è «un'altra co
sa». Se invece di prendere a 
esemplo gli Stati Uniti, dice 
un esponente della Spd, 
avessero considerato quello 
che succedeva in Gran Bre
tagna, il governo, gli indu
striali, la Bundesbank 
avrebbero evitato di farsi Il
lusioni sui miracoli del libe
ro mercato. 

Ma si può parlare di un 
fallimento complessivo della 
politica economica del cen
tro destra? Non lo so — dice 
11 nostro interlocutore so
cialdemocratico —. Quel che 
è certo è che è fallito il mo
dello che i protagonisti della 
svolta avevano in testa. D'al
tra parte quel modello lo 
hanno adottato proprio nel 
momento in cui altrove co
minciava ad entrare in crisi. 
Forse abbiamo sempre sba
gliato, noi tedeschi, a fare 
della «pace sociale» un mito e 
un valore assoluto. Ma 

quando si vede un governo 
perdere tanto rapidamente il 
consenso tra 1 lavoratori di
pendenti e un mondo sinda
cale proverbialmente «re
sponsabile» e «apolitico» en
trare così in ebollizione, si
gnifica che qualcosa non 
funziona. La domanda che l 
partiti del centro destra — 
non tanto i liberali, quanto 
la Cdu che ha inventato il 
concetto dcll'«economia so
ciale» e ha fatto dell'inter
classismo un valore assoluto 
— deve porsi è se una società 
come la nostra possa essere 
governata «contro» una sua 
parte. Il candidato alla can
celleria della Spd, Johannes 
Rau, per la propria campa
gna ha scelto come slogan 
«riconciliazione anziché di
visione». E nel suoi discorsi 
cerca di dimostrare che la so
lidarietà e l'equità sociale 
non sono «esigenze senti
mentali», retaggi di sociali
smo ottocentesco, ma la sfi
da più moderna per chi vuole 
pilotare le nostre società eu
ropee fuori dalla crisi. 

Paolo Soldini 

dotti in Italia, come ad esempio 
Al Paradise e Io, a modo mio». 

Comunque, costi alle stelle. 
Incontrollati e incontrollabili 
fuori dì certe stanze dì viale 
Mazzini. Un modo di fare tv or
mai impazzito, un mercato en
fatizzato, gonfiato, che si regge 
ormai sul precario equilibrio 
delle sponsorizzazioni. L'osses
sione di stupire — costi quel 
che costi — per battere la con
correnza con il «meraviglioso». 
Fino al punto da portarci in sa
lotto il solito varietà, con la so
lita gente («gente» che vuole 
compensi da favola, come Joe 

7 miliardi 
alla Carrà 
Cocker pagato 25mila dollari 
per qualche canzone), ma — 
stupore! — via satellite da Ol
treoceano. - . - • - . 

II malumore all'interno della 
Rai, e soprattutto di Raiuno, è 
ormai ai limiti di tolleranza: 
questo modo di fare spettacolo 

continuamente «al rialzo» non 
giova a nessuno. Raiuno conti
nua a puntare sulle sue star, la 
Carrà, appunto, o Baudo, men
tre non sono comparsi in rete 
altri personaggi in grado di te
nere trasmissioni e pubblico, 
non sono stati «allevati» i con

duttori televisivi per invertire 
questa tendenza. Del resto pro
prio la Carrà — con il suo con
tratto da sei miliardi — è gradi
ta al pubblico e «rendei alla rete 
in termini di pubblico (la prima 
trasmissione di Buonasera 
Raffaella ha addirittura fran
tumato ogni precedente record 
d'ascolto). 

La strada imboccata, dun
que, tra ospiti illustrissimi e di
rette via satellite, se non in 
America avrebbe portato co
munque ad una ricerca sempre 
maggiore dello «straordinario». 
E del costoso. 

Ma questa volta la notizia 
del «costo industriale» (ovvero 
comprensivo delle spese di af
fitto degli studi, dei noleggi del
le squadre di ripresa, dei colle
gamenti via satellite, delle sce
nografìe, delle trasferte del 
personale e via elencando) non 
e passato inosservato. La noti
zia è trapelata dalle stanze del 
direttore di rete, Emanuele Mi
lano, in cui vengono diretta
mente prese queste decisioni. 
Dopo le prime notizie uscite sui 
giornali ì deputati radicali han
no presentato un esposto alla 
Procura della Repubblica di 

Roma chiedendo se non siano 
ravvisabili reati commessi dai 
responsabili del programma 
nonché dai dirigenti di Raiuno. 

Dalla Rai si ribadisce che 
questa trasferta, che dovrebbe 
— dicono — portare nuovi in
troiti pubblicitari, serve so-
f>rattutto per l'iimmagine» del-
a Rai in America, che da circa 

un anno ha aperto Raiusa, con 
suoi canali a New York, in cui 
fino ad ora venivano trasmesse, 
in differita, le trasmissioni del
la Rai prodotte in Italia. . 

Silvia Garambois 

sta svolta storica si potevano 
Individuare «tre ipotesi nel 
futuro Fiat»: 1) che prevales
se una logica di gruppo fi
nanziario, interessato non 
tanto a progetti di espansio
ne produttiva quanto alla 
costruzione di un impero fi
nanziario, a operazioni di re-
dtstrlbuzlone del pacchetti 
azionari e del potere; 2) che si 
Imponesse una caratterizza
zione di gruppo multinazio
nale nel senso di una cre
scente estraneità agli Inte
ressi del paese; 3) che si af
fermasse una strategia di 
gruppo Industriale vital
mente legato atte sorti dell'e
conomia italiana e dunque 
interessato a rapportare 11 
proprio apparato tecnico e 
produttivo — attraverso ri
conversioni -•--e•' -!• diversifi
cazioni adeguate — a un 
nuovo modello di crescita 
del nostro paese. Ora non c'è 
dubbio che sia prevalsa, pur 
tra incertezze e contrasti, la 
scelta della finanziarizzazio
ne come strategia 'separata» 
dal destino industriale del
l'impresa e dagli interessi 
economici e occupazionali 
della società italiana. Ecco. 
perché l'esaltazione del bi-

Il «modello 
» 

lancio Fiat non è una prova 
di salute del capitalismo Ita
liano. • '--".vi .'•• 
•. Ma II «caso Fiat» ha un si
gnificato che va ben al di là 
del limiti di Un'azienda pur 
grande. Esso è un aspetto 
della crisi che, a partire dai 
primi anni settanta, ha dra
sticamente ridimensionato il 
peso e .11 ruolo di grandi 
gruppi Industriali che ave
vano dominato la scena do
po la ricostruzione post-bel
lica, nel ventennio d'oro del
la espansione monopolistica. 
Anche quei *colossI» che, co
me la Fiat, tendono a risa
narsi e a rafforzarsi sul pia
no finanziario, non sono più 
In grado di costituire un mo
dello e una guida. Non solo 
ma, con le loro scelte, hanno 
contribuito in misura rile
vante a ritardare e limitare 
l'ingresso dell'Italia nel set
tori ad alta innovazione. 

• ••'. Ma non si tratta sempllce-
men te di scelte e responsabi
lità connesse al soli aspetti 
economico-produttivi. Come 
sempre quando si è di fronte 
a grandi trasformazioni 
strutturali, è in causa l'equi
librio e l'assetto delle classi 
dirigenti del Paese. La crisi 
dei grandi gruppi si intreccia 
a una crisi di egemonia e dj 
autorità delia grande bor
ghesia industriale. Da varie 
parti si è sostenuto che le 
classi capitalistiche italiane 
sarebbero finalmente riusci
te, dal dopoguerra ad oggi, a 
recuperare le storiche arre
tratezze e il deficit di egemo
nia che — secondo l'analisi 
di Gramsci — le ha contrad
distinte sin dalla formazione 
dello Stato unitario, omolo
gandosi finalmente alle clas
si dirigenti dei paesi capitali
stici più evoluti. Molti dati di 
fatto stanno a testimoniare 

che ciò è vero solo In parte. 
In realtà, anche nei pas

saggi cruciali di questo qua
rantennio, I gruppi domi
nanti della borghesia Indu
striale ' hanno sostanzial
mente mancato le occasioni 
storiche offerte loro dai pro
cessi di modernizzazione al 
fine di qualificarsi come 
classe *nazionaie» e rendere 
meno asfittico il loro rappor
to con la società e con lo Sta
to. La prima occasione man
cata fu agli inizi della Re
pubblica, ed è ovvio ricordar
lo, come lo è dire che ciò ha 
avuto un peso determinante 
nell'imprlmere caratteri di 
squilibrio e di precarietà al 
pur intenso sviluppo succes
sivo. Ed ecco la seconda oc
casione mancata: quella del 
•miracolo» e dello sviluppo 
accelerato tra ti'55 e gli anni 
sessanta, quando gli stessi 
gruppi dominanti non han
no saputo mettere a frutto la 
più grande e rapida indu
strializzazione che l'Italia 
abbia mai conosciuto per av
viare a superamento gli squi
libri storici, per realizzare le 
grandi riforme, per rinnova
re le strutture decrepite dello 

Stato, per gettare te basi di 
un nuovo consenso. E Infine 
la grande occasione manca
ta di questi ultimi anni: Il ri
tardo e la mancanza di una 
strategia di fronte alla rivo
luzione scientifica e all'Inno
vazione, le posizioni perdute 
rispetto alle potenze tecnolo
giche, i nuovi squilibri strut
turali e sociali. ••-•' '••'• — 
• Ancora una vòlta è 11 vizio 

antico a riemergere: l'inno
vazione, esalta i singoli ma 
deprime il tsistema»; un'im
prenditoria capace e brillan
te in molti suol membri non 
sa ragionare come telasse 

f unerale», E a questo pùnto 
'àvv. Agnelli non può Illu

dersi di dettare una strategia 
al Paese mimando una cen
tralità del igrandi gruppi» 
che non c'è più e riproponen
do un modello di sviluppo (se 
la metafora alpina ha un 
senso) tutto interno alla di
sciplina americana. Negli 
anni cinquanta la ristruttu
razione della nostra econo
mia, pur tumultuosa e 
drammatica, si svolse entro 
un quadro di grande espan
sione che lasciava margini 
assai vasti anche alle econo

mie subalterne e più deboli. 
Le ristrutturazioni attuali si 
svolgono al contrarlo In con
dizioni di non espansióne, di 
sostanziale ristagno; e sem
pre più spesso le economie 
egemoni sono Indotte ad af
fermare la loro supremazia a 
spese di quelle meno forti. 

Da quindici anni a questa 
parte il tasso medio ann uodl 
crescita dell'economia ita
liana oscilla fra la metà e un 
terzo di quello del ventennio 
precedente. Nel corso degli 
anni ottanta 11 tasso di cre
scita italiano è mediamente 
la metà di quello degli Stati 
Uniti e del Giappone. Se que
sto andamento dovesse du
rare ancora a lungo, il di
stacco dalle economie più 
evolute diverrebbe incolma
bile. Ecco perché è necessa
rio modificare l'indirizzo ge
nerale (il tmodeùo») entro il 
quale si svolgono i processi 
di ristrutturazione e innova
zione. Ed è questa, in ultima 
analisi, la questione centrale 
che i comunisti hanno posto 
al paese con le loro Tesi con
gressuali. '.vrv--"' 

. Adalberto Minucci 

Bisognerà ora attendere lo 
svolgimento dei congressi per 
avere un quadro pieno del con
senso ottenuto dalle Tesi e da
gli emendamenti con la percen
tuale complessiva dei voti 
espressi indipendentemente 
dal fatto che le singole sezioni 
abbiano accolto o respìnto i do
cumenti del Ce è le modifiche. 
Come è noto, in base alle proce
dure varate dalla Commissione 
dei 77, le sezioni sono tenute al 
rilevamento dei voti ottenuti 
anche dagli emendamenti re
spinti. Questi dati dovranno es
sere messi a disposizione delle 
commissioni politiche elette 
nei congressi federali, che do
vranno comunque prendere in 
considerazione gli emenda
menti che liei congressi di se
zione hanno ottenuto almeno il 
20rr dei voti. 

Vediamo ora il quadro delle 
rispettive federazioni sulla ba
se dei dati fomiti dalla -Sezione 
di organizzazione, dai quali ri
sultano le cifre complessive che 
abbiamo citato. 

Nella federazione di Verba-
nia, si sono svolti 21 congressi 
di sezione, con la partecipazio
ne, media del \7J&rt degli 
iscritti e 154 interventi Le Tesi 
sono state approvate dapper
tutto. in 13 congressi (6l.sK) 
integralmente. L'emendamen
to Cossutta alla Tesi 1 è passa-

Sei federazioni 
to in 2 sezioni (9,5 r*), quello 
dello stesso Cossutta alla Tesi 
14 in una sezione (4,7 r," ), quel
lo della Castellina alla Tesi 15 
in due sezioni (9,5 fr ), quello di 
Ingraso alla Tesi 33 in due se
zioni (9.5T, ), Ingrao alla Tesi 
37 in tre sezioni (14.28C; ), quel
lo Cappelloni alla Tesi 43 in 
una sezione (4,7 Cr ). L'emenda
mento Mussi è stato approvato 
in una sezione (4,7'/,). Sono 
stati inoltre approvati in due 

sezioni emendamenti che chie
dono l'uscita dell'Italia dalla 
Nato, in altre tre modifiche cri
tiche alla Tesi 37 sul governo di 
programma. • • •' 

Nella federazione di Bolzano 
(partecipazione del 15% degli 
iscritti) le Tesi sono state ap
provate in tutti t 16 congressi, 
in 8 (50%) integralmente. In 
quattro sezioni (25%) è stato 
approvato l'emendamento Ca
stellina alla Tesi 15, in quattro 

La Commissione dei settantasette 
La Presidenza e il Coordinamento della Commissione dei 

•77», incaricata della preparazione del 17° Congresso del Pei, 
hanno discusso ieri sulla base di' una relazione di Gavino 
Angius, responsabile del Dipartimento problemi del partito, 
dell'andamento della campagna congressuale. La riunione, 
che è stata conclusa da Alessandro Natta, pur nella parzialità 
del numero dei congressi di sezione finora svolti, ha preso 
atto dell'ampia discussione in cui è Impegnato il partito, 
della larga approvazione delle Tesi e del Programma, e del 
confronto che, sulle proposte del Pei, si va sviluppando nel 
paese con le forze politiche di sinistra e democratiche e con le 
forze sociali. 

(25%) l'emendamento Ingrao 
alla Tesi 33, sempre in quattro 
(25%) l'emendamento Ingrao 
alla Tesi 37. L'emendamento 
Bassolino è passato in una se
zione (6,25%). 

Nella federazione di Belluno 
(ha partecipato il 28% degli 
iscritti), le Tesi sono state ap^ 
provate in 53 dei 54 congressi 
di sezione. In 40 (74,1%) sono 
state approvate integralmente. 
La sezione di Sappata ha re
spinto le Tesi. In cinque sezioni 
(9,26%) è stato approvato l'e
mendamento Cossutta alla Te
si 1, in due (3,7%) l'emenda
mento dello stesso Cossutta al
la Tesi 14, in una sezione 
(1,85%) quello Ingrao alla Tesi 
33, in due (3,7%) quello Ingrao 
alla Tesi 37, in una sezione 
(1,85%) quello Mussi contro le 
centrali nucleari. Inoltre, in 
"cinque sezioni (9,26%) sono 
passati emendamenti che chie
dono l'uscita dell'Italia dalla 
Nato. 

Per la federazione di Siracu
sa sono pervenuti solo i dati re
lativi a 24 congressi su 32. Vi 
hanno partecipato fl 35% degli 
iscritti al partito. Le Tesi sono 
state approvate in tutti questi 
24 congressi, in 11 (453%) in
tegralmente. In una. sezione 
(4,1%) è passato l'emenda
mento Cossutta aDa Tesi 1, 
sempre in una (44%) quello 

Cossutta alla Tesi 14, in tre se
zioni (12,5%) quello Castellina 
alla Tesi 15, in una (4,1 % ) quel
lo Cappelloni alla Tesi 24, in 
sette sezioni (29,1 % ) quello In
grao alla Tesi 33, in quattro 
(16,6%) quello Ingrao alla Tesi 
37, in una (4,1%) quello Vacca 
alla stessa Tesi 37, sempre in 
una (4,1%) quello Cappelloni 
alla Tesi 43. Sul documento di 
programma, sono stati appro
vati in due sezioni (8,3%) l'e
mendamento Cossutta, in 
quattro (16,6%) quello Basso-
Uno, in una (4,1 % ) quello Mus
si. 

Nella federazione di Enna, le 
Tesi sono state approvate inte
gralmente in tutti 122 congressi 
di sezione, ai quali hanno par
tecipato il 43% degli iscritti, fi
nora là media più alta. 

Infine, nella federazione di 
Capo d'Orlando (partecipazio
ne del 38% degli iscritti), le Te
si sono state approvate in tutti 
i 35 congressi di sezione, in 
trenta (85%) sono passate sen
za modifiche. In una sezione 
(2£6%) è stato approvato l'e-
tnendamento Castellina alla 
Tesi 15, in tre (8.57%) quello 
Ingrao alla Tesi 37. Sol docu
mento programmatico è stato 
approvato da una sezione 
(£86%) l'emendamento Cos
sutta, sempre da una (2,86%) 
q»j»eu»Daiso«ino; amora 

sezione (2,86%) quello Mussi% 
Come si vede il quadro si 

presenta vario e movimentato e 
— secondo una curiosa antici
pazione — contempla anche il 
caso di due congressi di sezione 
che si sono astenuti all'unani
mità sulle Test . . . . . . 
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Giorgio Frac* Poltra 

semilavorato per circa 7 kg ca
ricandolo sulle due vetture con 
le quali avevano raggiunto lo 
stabilimento. Era stato l'altro 
titolare. Lino, a dare l'allarme, 
giunto poco dopo il fratello gii 
rinchiuso con alcuni lavoratori, 
sopraggiunti nel frattempo, in 
alcune stanze. Il primo contat
to con la polizìa era avvenuto 
sul piazzale della ditta, con uno 
scambio di colpi d'arma da fuo
co. 

La fuga assumerà, da quel 
momento, fasi concitate e 
drammatiche a tutta velociti 
su strade intasate dal traffico. 
Con i banditi, certamente dei 
professionisti, in una continua 
gara a cambiare vettura nel 
tentativo di seminare eli agen
ti. In località Due Ville di Vi
cenza il primo cambio: ì malvi
venti lasciano la Opel per pro
seguire con la Bmw targata PD, 
si dirigono verso il casello auto
stradale della Valdastico men
tre in senso inverso soprag
giunge a sirene spiegate una se-

Caccia a 4 
rapinatori 
conda volante. I banditi fanno 
fuoco subito centrando l'auti
sta del mezzo: il poliziotto Ales
sandro Fui rimane colpito alla 
tempia ed alla clavicola; fortu
natamente illesi, nonostante la 
sbandata, gli altri due membri 
dell'equipaggio. Da quel mo
mento le notizie sono confuse e 
spesso contraddittorie fra di lo
ro. I quattro ad un certo punto 
sull'autostrada sequestrano 
una Lancia Prisma ad un medi
co padovano ed una Mercedes 
azzurra, targata BO A54828, 
abbandonando la Bmw con una 
parte consistente del bottino (4 
kg di oro). E diffìcile sapere da 
quale casello le due vetture (la 
Lancia e la Mercedes) siano poi 
uscite dall'autostrada Serenis

sima. Secondo notìzie della 
squadra mobile di Brescia i 
banditi avrebbero sfondato la 
rete di recinzione dell'autostra
da poco dopo Desenzano del 
Garda per imboccare più avan
ti la statale n. 11 sulla quale 
venivano intercettati in locatiti 
Cfliverghe di Mazzino alle ore 
9 da una vettura del Radiomo
bile dei Ce di Brescia. Altro 
conflitto a fuoco: due colpi con
trario il lunotto detta vettura 
militare mentre quattro colpi 
forano la Mercedes, uno dei 
quali con ogni probabilità feri
sce uno dei quattro malviventi. 
Tracce di sangue sono state rin
venute sulla vettura ed una te
stimone assicurerà poi che uno 
dei banditi era, al momento 

dell'ultima fuga, vistosamente 
claudicante. Poco prima i mal
viventi avevano effettuano un 
ultimo cambio di vettura. In un 
parcheggio di Lonato avevano 
abbandonato la Lancia Prisma 
per rubare una Ritmo, la vettu
ra che manca tuttora all'appel
la Dopo Cilivergbe i quattro 
riuscivano ancora a far perdere 
le loro tracce; solo alle 11,30 in 
via Bove» all'incrocio con via 
Volta, veniva segnalata la Mer
cedes sforacchiata ed i carabi
nieri riusciranno a ritrovare, 
poco distante, in un cassonetto 
della nettezza urbana, una 
grossa borsa di plastica conte-
nente 4 pistole autoamatkbe, un 
lucile a canne mone, 3 kg di 
oro, una paletta segnaletica con 
la dicitura .Ministero dell'A
gricoltura» ed un lampeggiante 
come quelli in oso presso la po-
liria da issare sul tettuccio delle 
vetture. Paletta e lampeggiante 
che forse li hanno favoriti in 
questa lunga fuga tra Vicenza e 

Brescia. Netta zona di porta 
Cremona da ore è in atto una 
vasta azione di ricerca con l'uso 
anche di unità cinofile e di due 
elicotteri: ma i quattro sembra
no svaniti nel nulla. Tre secon
do akur»e testimonianze erano 
scesi dalla Mercedes mentre n 
quarto forse li aspettava poco 
distante con la Ritmo. 

A Vicenza ha destato profon
da commozione la morte del 
giovane Alessandro Fui nato ad 
Altamura 0 25 dicembre 1958 
da una famiglia di braccianti. 
Dopo aver lavorato come idrau
lico aveva scelto la polizia di 
Stato. A Vicenza si trovava dal 
1979; era sposato con Lucia 
Nìzzon, lascia un figlio di tre 
anni e la nwgb* in avanzato 
stato di gravidanza. La notìzia 
deus morte è stata cooiumcsta 
ai genitori Andrea e Rosa Pa-
stncchelti ad Altamura. I fune
rali si svolgeranno doasani mat-
tina a Vicenza. 

Tredici anni fa moriva il compagno 
ANTONIO PESENTI 

La moglie Adriana k) riconto a com
pagni. amici ed estimatori che lo co
nobbero e lo stimarono, sottoscri
vendo 300 mila lire per tVnitè. 
Roma. 14 febbraio 1800 

FRANCESCO M MARCO 
Quattro anni senza dì te possono es
sere sopportati solo perché il tuo ri
cordo non sbiadisce e la tua e ancora 
e sempre tangibile presenza. Oggi 
tua moglie Nerina De Marchi vuole 
ricordarti a chi ti appieno in vita 
rane amico, compagno e dirigente e 
sortoicriv* 100 nula lire per il tuo 
giornale. 
Roma. 14 febbraio 1900 

A quattro anni dalla scomparsa di 
FRANCESCO DI MASCO 

presidente della Intercoop, Gito 
Battistrada. Alberto Mariani e Emo 
Ridotti lo ricordano ai compagni e 
agli amici e versano 150 mila lire 
MUnité. 
Roma. 14 febbraio 1900 

Nel 
del 

detta 

SAVINO « I T A 
la mogNe e il figlio lo ricordano con 
af letto a parenti, amici e rompami e 
in sua memoria sottoaciiewm» 30 inè-
la lire per rUaita, 
Genova. H febbraio 1906 
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